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«Ci scusi signor Berlusconi,ma ijr^iSlSM ^ no ' sem d ra ci" 16 i n guest’anno ha avuto successo», 
lei non era quello che doveva lei si sia occupato soprattutto Financial Times, editoriale 

dare una bella scossa all’Italia? dei suoi affari. In quel campo pag. 14,13 giugno 2002 


Economìa, un governo nel caos 

Conti sbagliati, la ripresa non c ’è, nella sanità tornano i ticket, arrivano iprivati 
Tremonti non ha un Dpef da presentare ai sindacati. Ciampi aspetta una risposta 


Lo sciopero 

Perché 

LA 

Giustizia 

Furio Colombo 

Q uesto giornale ha scelto 
fin dalla sua rinascita di 
staredallapartedei giudi¬ 
ci. t questa la ragionecheha pro¬ 
vocato l’accusa di essere «giusti- 
zialisti», una parola che letteral¬ 
mente si riferisce al movimento 
populista-fascista di Juan Peron e 
che - nel gergo giornalistico di 
alcuni - indica stizzosamente chi 
si occupa di problemi della giusti¬ 
zia non per sostenere gli imputati 
ma la giustizia stessa. 

Il giorno 20 giugno i magistrati 
italiani (gli stessi che hanno ab¬ 
bandonato le toghe sulle sedie 
vuote nel giorno della inaugura¬ 
zione dell’Anno giudiziario, per 
non condividere quella occasione 
seria esolennecon il ministro Ca¬ 
stelli) hanno annunciato uno scio¬ 
pero che li coinvolgerà in gran 
numero. 

Sciopero non vorrà dire - in mol¬ 
ti casi - astensionedal lavoro. Vor¬ 
rà dire per tutti protesta ferma 
contro un ministro e un governo 
che hanno tentato in ogni modo 
di screditare i giudici e ridurre 
l’ambito della funzione giudizia¬ 
ria. Ministro e governo negano 
che esista un potere giudiziario, 
sostengono che i magistrati sono 
«soltanto» un ordine, affermazio- 
necheancheseri opinionisti han¬ 
no fatto circolare senza doman¬ 
darsi quale sarà allora il terzo po- 
teresu cui si fonda ogni democra¬ 
zia, accanto all’esecutivo e al legi¬ 
slativo. Vogliono che il Parlamen¬ 
to indichi, di volta in volta, su 
suggerimento del governo, di qua¬ 
li reati dovranno occuparsi i giu¬ 
dici, tentando una incursionesen- 
za precedenti sul territorio del¬ 
l'autonomia e indipendenza dei 
giudici, consacrata dalla Costitu¬ 
zione. 


SEGUE A PAGINA 31 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Sarà Giulio Tremonti ad illustrare oggi alle parti sodali le 
linee guida del Dpef preparato dal governo Berlusconi. Ma dove 
troverà quei 20 miliardi di euro necessari a mettere i conti in 
ordine (}o dice l'Fmi)? Nel documento non compariranno cifre 
precise. È certo che ci sarà una «sforbiciata» alla sanità pubblica. 


Il Grande Falò 
della Sanità Pubblica 

Cornelio Valetto 


Mondiali 

Corea, ci salvi chi può 


A PAGINA 3 

Immigrazione 

Non passa la linea dura 
di Italia, Spagna e Gran Bretagna 
L’Europa al vertice di Siviglia 
senza un accordo 

SERGI A PAGINA 2 


S abato scorso su "Il Sole 24 ore” in prima pagina è 
comparso un titolo («Blindata la spesa sanitaria») con 
sottostanteun "occhiello" molto sommesso, madiunadimen- 
sione finanziaria esplosiva: «Debiti delle Regioni a 60 miliardi 
di euro». Tradotti in numeri più familiari, cioèin lire, significa 
che le Regioni sono indebitate per 120 mila miliardi di lire, 
dopo aver utilizzato gli oneri assunti dallo Stato per coprire la 
spesa sanitaria. Per arrivarea questa dimensionedi debito non 
ci vuole poco tempo e nemmeno poche fonti cui attingere e si 
direbbe che le Regioni sono ricorse, con velocità notevole, a 
tuttelefonti immaginabili: obbligazioni, cassa depositi epresti- 
ti, prestiti bancari, etc. Qualche Regione è anche arrivata alla 
fantasiosa invenzione «dei prestiti vestiti daswap». 

SEGUE A PAGINA 30 


Domani al via la maturità che favorisce le private. E uno spot tv dice: senza commissari tutto più facile 

Esami, la Moratti promette: 



ci saranno più diplomi per tutti 
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?ATFlMONlO 
VELLO STATO? 
/ 


ROMA Debutta domani in tutte le scuo¬ 
le d'Italia la maturità riformata dalla 
M oratti. M a per volere del ministro, il 
«suo» esame va già in onda da una 
settimana sullereti Rai eFininvest. Pro¬ 
mette «serenità» e «giustizia» e promo¬ 
zioni facili in arrivo. «Soprattutto nelle 
scuole private», dicono molti docenti 
che faranno mettere a verbale il loro 
dissenso rispetto alla «maturità farsa». 

GERINA A PAGINA9 

Palermo 


Il prefetto vieta 
le manifestazioni 
davanti ai palazzi 
del potere 

TRISTANO A PAGINA 8 




Alex Del Piero e Francesco Totti FILIPPONI A PAGINA 18 


«L’Ulivo 

NON HA 

Bisogno di 
un Padre Pio» 

Giuliano Amato 

C ome è stato possibile che le 
politiche riformiste abbia¬ 
no incontrato - e il voto di ieri in 
Francia testimonia che continua¬ 
no ad incontrare- tali etantediffi- 
coltà da pregi udicare anche prove 
di governo di cui pure è ampia¬ 
mente riconosciuta la validità? 
Percercaredi individuarelecoor- 
dinatedi una proposta riformista 
in un mondo in così profondo 
cambiamento credo sia utile tor- 
naresulla riflessione promossa tra 
il 6 el'8 giugno, alla Hartwell Hou¬ 
se, un albergo-castello della cam¬ 
pagna inglese a 35 miglia da Lon¬ 
dra, da «Policy Network», l'asso¬ 
ciazione dellefondazioni europee 
di ispirazione riformista (tra cui 
la nostra «Italianieuropei»), edal- 
l'americana«Thethird wayfoun- 
dation», che fa capo a Bill Clin¬ 
ton. 

Non sono venute fuori ricette: 
non ne ha nessuno. Come nessu¬ 
no - nemmeno il Partito laburista 
- èimmunedalleinquietudini che 
serpeggiano nei nostri elettorati 
più tradizionali, formati dai ceti 
più deboli, con minore qualifica- 
zioneprofessionaleeredditi bassi. 
Il nostro riformismo, largamente 
proiettato sul solo terreno econo¬ 
mico-sociale, ha stentato a coglie¬ 
re le ragioni più profonde di un 
dissenso motivato non soltanto 
da preoccupazioni di carattere 
economico e sociale, ma sempre 
più da una vera e propria questio¬ 
ne identitaria. Inoltre le nostre po¬ 
litiche economi co-soci ali hanno 
avuto il consenso degli elettori 
più in grado di riconoscersi nell 1 
interesse generale, vale a direi ceti 
medi progressisti, mentregli elet¬ 
tori a cui tradizionalmente ci ri¬ 
volgevamo hanno percepito, di ta¬ 
li politiche, più le restrizioni chei 
benefici, più i rischi di insicurezza 
che le nuove opportunità. 

Il caso francese può considerarsi 
da manuale. Lì la sinistra riformi¬ 
sta si è drammaticamente assotti¬ 
gliata per effetto di un duplice de¬ 
flusso: da una parte, verso i partiti 
dell'estrema sinistra; dall'altra, 
verso i partiti prima dell'estrema 
destra, poi della destra. M entre lì 
dove meno pressante è l'insoddi¬ 
sfazione economico-sociale, co¬ 
me in Olanda e in Danimarca, la 
condizione di insicurezza si è più 
acutamente manifestata come 
identitaria. 

SEGUE A PAGINA 31 


XAVIER BARON 

I PALESTINESI 

Genesi di una nazione 

pp 719 C 1 B.R 5 


Il lungo cammino di un popolo 
che cerca di ottenere il riconoscimento 
della propria identità 

Baldini&Castoldi 

http .Ubaldini.cdilorc.it c-moil infaQb 3 ldintcdrlc 0 c.it 


Avere Quindici Anni a Milano 


Silvia Ballestra 

E ra chiaro che in questa triste 
storia, dopo il dolore, sarebbe¬ 
ro arrivati lo schifo e l'incazzatura. 
Perché è così che mi sento, dopo 
aver letto e visto i commenti «adul¬ 
ti» su una morte adolescente. Brutta 
morte, che è sempre brutta. Ma 
brutti anche i commenti: dietro di 
sé, il povero piccolo M .Z., graffitta- 
ro in Milano lascia non solo una 
famiglia affranta, gli amici, le bom¬ 
bolette, ma anche una scia schifosa 
di supponenzaesuperiorità. Un aci¬ 
do tra le righe. U n «te l'avevo detto» 
sibilato con cattiveria. Quel grotte¬ 
sco «eravamo meglio noi» checi in¬ 
filano semprei grandi quando parla¬ 
no dei piccoli. 

SEGUE A PAGINA 30 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Miracolati 

N ella tarda serata della domenica si concentrano, chissà perché, 
molti programmi di informazione politica contrapposti. Si può 
perfino trovare la dimostrazione ( Deaglio: 'L'elmo di Sci pio' su Raitre) 
che l'opposizione esiste. E c'è Anna La Rosa (vecchia cara Barbie del 
giornalismo parlamentare) che solitamente si gioca la mezzanotte con 
Piero Vigorelli su Rete 4. Ma quale non è stata la nostra sorpresa nel 
trovare invece il citato Vigorelli su Raiuno, impegnato a presentareil suo 
libro intitolato 'Miracoli', tra una miss e un monsignore che stanno 
sempre bene insieme. Ne abbiamo tratto immenso piacere, anzitutto 
perché è la prova che, oltre al libro di Bruno Vespa, l'editoria italiana 
stampa anche altri testi. E poi perchéVigorelli era intrattenuto da un Gigi 
Marzullo particolarmente sveglio, nonostante le chiomefluide e boccolo- 
se che gli davano un'aria languida, come se si fosse appena alzato dal letto 
coi bigodini. Si parlava, come accennato, di miracoli, cioè di eventi 
misteriosi per la ragione, ma accertabili per la guardia di finanza. E 
Vigorelli, da vero cronista, non ha perso l'occasione per lodareil 'miraco¬ 
lo economico in corso'. Quello promesso da Berlusconi e realizzato da 
Tremonti per la gioia dei miracolati Vigorelli, Marzullo e Del Noce. 


Prestito 

Personale. 


fino a 7 . 500 , 0 < Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


DOMANI 


NON PROFIT 


GIOVEDÌ 


LE RELIGIONI 





























































2 


l’Unità 


oggi 


martedì 18 giugno 2002 


DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


LUSSEMBURGO Ha cominciato la 
Francia. Sì la Francia del centro-de¬ 
stra di Jacques Chirac. E, poi, la 
Svezia e, ancora, la Finlandia. Ma 
ancheil Portogallo eil Lussembur¬ 
go. E, per certi versi, anche la Ger¬ 
mania. Hanno detto: a che serve il 
pugno di ferro, 


Ha cominciato 
proprio la Francia di 
Chirac a opporre i suoi dubbi 
a una politica dura contro 
i Paesi terzi. Poi la Svezia 
la Finlandia e la Germania 


Le pressioni di Spagna-Italia 
e Gran Bretagna non hanno 
ottenuto risultato. Per 
l’Unione europea sarebbe 
imbarazzante colpire 
i paesi alleati 


bastone piut¬ 
tosto che la ca¬ 
rota? U no dopo 
l'altro, ciascun 
paese con seri 
dubbi e contra¬ 
rietà hanno po¬ 
stoforti obiezio¬ 
ni al progetto 
di sanzioni nel¬ 
la politica di 
contrasto all'im¬ 
migrazioneille¬ 
gale. É così diventato folto il grup¬ 
po di paesi dell'Unione che non se 
la sentono di mostrare un volto 
feroceepunitivoai paesi terzi con¬ 
siderati responsabili dei flussi mi¬ 
gratori dei clandestini. Negare gli 
aiuti, sospendere gli accordi di as¬ 
sociazione con l'Europa in caso di 
disimpegno o d'impossibilità afre¬ 
nare la fuga dei disperati verso l'Eu¬ 
ropa? La battaglia è tutt'altro che 
terminata. Le pressioni del trio 
Spagna-ltalia-Gran Bretagna non 
hanno prodotto l'effetto tanto spe¬ 
rato e le possibilità di un'intesa so¬ 
no state rinviate al summit euro¬ 
peo di Sivigliachecomincia vener¬ 
dì prossimo nel capoluogo andalu¬ 
so. I ministri degli esteri dell'Unio¬ 
ne (per l'Italia, secondo gli uffici 
del Consiglio, dovrebbe aver parte¬ 
cipato il sottosegretario Roberto 
Antonione, in sostituzione di Ber¬ 
lusconi, ma l'emissario del gover¬ 
no italiano non si è presentato ai 
giornalisti) hanno fatto un buco 
nell'acqua. La linea dura non ha 
avuto buon gioco perché parecchi 
partner, dopo un primo esame la 
settimana scorsa da parte dei mini¬ 
stri dell'Interno (Scajola aveva da¬ 
to, chissà perché, tutto per appro¬ 
vato) compresa la Germania che 
sarebbe anche disposta a far passa¬ 
re il provvedimento, hanno riflet¬ 
tuto sull'utilità effettiva di una mi¬ 
naccia di sanzioni. «Non siamo 
qui per minacciare nessuno», ha 
dovuto dire, entrando nella riunio¬ 
ne, Javier Solana, Alto rappresen¬ 
tante perlapolitica esteraedi sicu¬ 
rezza. E Joscka Fischer, ministro 
degli esteri tedesco, ha consigliato: 
«Sarebbe meglio modificare ulte¬ 
riormente il testo in vista di Sivi¬ 
glia. Le sanzioni sono misure da 
contemplare soltanto come ulti ma 
istanza». Fischer ha richiamato la 
«grande tradizione umanitaria» 
deH'Europachefaapugni con una 
visione che punta maggiormente 
alla repressione. 


Solana: «Non siamo 
qui per minacciare 
nessuno». Fischer ha 
richiamato alla 
tradizione umanitaria 
dell’Europa 


Immigrati, l’Europa contraria al pugno di ferro 

Fallisce il tentativo di accordo: niente sanzioni ai paesi che non fermano l ’esodo 


v 


Lo scontro sulla gestione co- 
munedell'immigrazioneclandesti- 
nahaal centro il programma, defi¬ 
nito alla presidenza spagnola e so¬ 
stenuto dall'Italia, chemiraa nego¬ 
ziare accordi di riammissione de¬ 


gli immigrati irregolari nei Paesi di 
provenienza. Si tratta di una pro¬ 
posta non nuova echeèstata rilan¬ 
ciata, nel quadro delleintesedi co¬ 
operazione che prevedono un so¬ 
stegno finanziario ai paesi in via di 


sviluppo, da quelli del bacino me¬ 
diterraneo a quelli più lontani, co¬ 
me la Cina. Il documento, checo- 
stri ngerà praticamente l'U e a ri ne¬ 
goziare tutti gli accordi per que¬ 
st'aspetto, contiene due paragrafi 







. ♦ « 


della discordia, contrassegnati dai 
numeri 11 e 13. Il primo invita la 
Commissione europea a «rivedere 
i finanziamenti» nei riguardi dei 
paesi che «non cooperano», nel ri¬ 
spetto degli accordi già presi. 11 se¬ 
condo paragrafo stabilisce che in 
tutti i nuovi accordi stipulati con i 
«paesi d’origine o di transito» de 
gli immigrati ci sia una «clausola» 
che riguarda la cooperazione nella 
gestione comune dei flussi. Inol¬ 
tre, in questo stesso paragrafo, ci 
sono tre righe che annunciano le 
sanzioni e la «possibile sospensio¬ 
ne» dell’accordo. Il ministro fran¬ 


cese, Dominique de Villepin, ha 
chiesto di aboliredel tutto l'ultima 
frase. La Svezia ha sostenuto que¬ 
sta proposta: «Noi vogliamo - ha 
spiegato il ministro degli esteri An¬ 
na Lindh - che ci sia un giusto 
equilibrio tra carota e bastone. Se 
si mette troppa enfasi sullesanzio- 
ni, la proposta sarebbe del tutto 
controproducente». 

Il ministro britannico, Jack 
Straw, ha confermato la linea dura 
ma con un tono più difensivo: 
«Dobbiamo adottare delle regole 
adeguate per esseresicuri chei pae¬ 
si terzi faranno del loro meglio per 


li.** 
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Una famiglia di immigrati a Roma 


Roberto Cariò 


la Cassazione 

Stranieri espulsi subito 
anche se i bimbi vanno a scuola 


Maura Gualco 


ROMA Avevano intravisto uno spira¬ 
glio di lucequando i giudici di primo 
grado li avevano autorizzati a restare 
in Italia per far proseguire gli studi ai 
loro bambini. Ma quando la sentenza 
della Corte d'Appello si è abbattuta 
sui loro destini, Edmond e Miranda, 
una giovane coppia albanese, hanno 
intuito che al rimpatrio c'era forsel'ul- 
tima speranza: la Cassazione. La Su¬ 
prema Corte, tuttavia, non ha lasciato 
spazio a un futuro miglioreelaconfer- 
ma della decisione dei giudici di se¬ 
condo grado ha seppellito nel buio 
ogni spiraglio di luce. L'istruzione del 
figlio di migranti, non è un motivo 
sufficiente per legittimare la perma¬ 
nenza in Italiadell'intero nucleo fami¬ 
liare. E uno straniero irregolare, quin¬ 
di, non ha diritto ad ottenere l'autoriz- 
zazionea rimanerein Italia per il fatto 
chei figli frequentano le nostre scuole 
esono ben inseriti. I giudici di piazza 
Cavour hanno rilevato come «l'auto- 
rizzazione»a rimanere«non può esse¬ 
re concessa in presenza di situazioni 
di indeterminabileo lunghissima du¬ 
rata, come il compimento dell'intero 
processo educativo formativo del mi¬ 
nore». Un'autorizzazionedi questo ti¬ 
po, sottolinenao i magistrati della pri¬ 
ma sezione civile, è «esorbitante dalla 
ratio legis» e «suscetibile di produrre 


il rientro degli immigrati illegali. 
Non si tratta di togliere gli aiuti 
ma di sottometterli a delle condi¬ 
zioni in vista di un’azione positi¬ 
va». Una precisazione che non è 
servita a mitigare lecritichedi Am- 
nesty International e di altri grup¬ 
pi in difesa dei diritti umani che 
denunciano una deriva europea 
per far piacere alle pulsioni del¬ 
l'estrema de¬ 
stra. Le perples¬ 
sità sulla so¬ 
spensione degli 
aiuti (l'Ue ero¬ 
ga, secondo le 
cifre del com¬ 
missario dane¬ 
se, Nielson, 9,3 
miliardi di euro 
allo sviluppo) è 
venuta amplian¬ 
dosi perché gli 
eventuali prov¬ 
vedimenti punitivi colpirebbero 
paesi chesono storicamente alleati 
occidentali: dalla Turchia, peraltro 
membro della Nato, all'Egitto e al 
M arocco, solo per citarne qualcu¬ 
no. Per l’Unione europea sarebbe 
quantomeno imbarazzante, dal 
punto di vista politico, tagliare i 
fondi a partner ritenuti sempre af- 
fidabili. Certo, anche per l'Italia sa¬ 
rebbe difficile spiegare un giorno, 
per esempio al presidente algerino 
Bouteflika con il quale Berlusconi 
vanta ottimi rapporti, che non gli 
daranno più gli aiuti senon si com¬ 
porterà bene. 


l'effetto anomalo di eludere la discipli¬ 
na dell'immigrazione, legittimando 
gli interessi ei soggiorni illeciti». Ra¬ 
gionevole principio. Se non fosse che 
il commatredeH'articolo 31del decre¬ 
to legislativo numero 286, altrimenti 
detta leggeT urco-N apolitano, consen- 
teuno strappo alla regola. Talenorma 
prevede, infatti, il via libera alla per¬ 
manenza se giustificato da «motivi 
connessi allo sviluppo psicofisico e al¬ 
le condizioni di salute dei minoren¬ 
ni». E proprio in virtù di questa dispo¬ 
sizione, i giudici del Tribunaledei mi¬ 
nori di Ancona avevano autorizzato 
Edmond e M iranda, genitori di Xheni 
eUendi, a restarenel nostro Paese per 
tre anni. Un'eventuale espulsione dal 
territorio, per il tribunale, avrebbe in¬ 
fluito sulla serenità dei bambini che si 
erano ben inseriti nelle nostre scuole. 
Opinione avvalorata anche dagli assi¬ 
stenti sociali che avevano paventato la 
possibilità per i piccoli di subire danni 
se fossero stati rimpatriati senza termi¬ 
nare il ciclo scolastico. Tutto faceva, 
insomma, sperarechelasortedei pic¬ 
coli albanesi virasse verso un'integra- 
zionenel tessuto sociale italiano. Fino 
a quando il loro fascicolo è approdato 
sul banco della Corte d’Appello della 
stessa città, accogliendo il ricorso del¬ 
la procura del medesimo tribunale. E 
la felice prospettiva è naufragata con 
una revoca del permesso triennale ac¬ 
cordato dai giudici di primo grado. 


Invocando la violazione dell'articolo 
31 per averela Corted'Appello ritenu¬ 
to che l'autorizzazione a rimanere sul 
territorio nazionaledeve esseredeter¬ 
minata soltanto da una situazione di 
«reale emergenza» che comporti un 
pericolo attuale per il minore, i due 
coniugi hanno presentato ricorso in 
Cassazione. M a quest'ultima lo ha giu¬ 
dicato «infondato»negando il permes¬ 
so di restare e mettendo in guardia 
sulla possibilità che «gli adulti profitti¬ 
no strumentalmente per ottenere in 
modo surrettizio autorizzazioni inde¬ 
bite all'ingresso o alla permanenza sul 
nostro territorio». 

Salvatore Palidda, sociologo e 
consulentedell'Ocse, sorride. «Eh cer¬ 
to, la Cassazione si è allineata fedel¬ 
mente alla legge Bossi-Fini. Non sono 
un giurista, ma una rapida valutazio¬ 
ne mi fa ritenere che la decisionedella 
Suprema Cortesia in aperta violazio¬ 
ne della Carta dei diritti dei bambini, 
accordo proposto dall'U nicef e ratifi¬ 
cato anche dall’Italia». Massimo Pa¬ 
store, giurista esperto in immigrazio¬ 
ne e collaboratore della rivista 
"Diritti, immigrazione e cittadinan¬ 
za", è più cauto. «L’autorizzazione a 
restare in Italia può essere data per 
motivi connessi allo sviluppo psicofisi¬ 
co e anche in assenza totale del per¬ 
messo di soggiorno. Ma negli ultimi 
tempi - prosegue il giurista - in vari 
tribunali, sta passando un'interpreta¬ 
zione restrittiva che punta più sulle 
condizioni fi siche chesu quellepsichi- 
che, come contemplato dalla legge. Si 
danno, quindi, i permessi soltanto 
per motivi di malattia. Il problema è 
chesi sta sempre più sviluppando una 
tendenza ad allinearsi ad esigenze di 
controllo». 


L’Europa che si sposta a destra punta l’indice sulla parola sicurezza. Ma i dati sulla criminalità le danno torto, anche in Italia, prima nella classifica dei paesi sicuri 

Quando la sindrome dell’assedio alimenta la xenofobia 


Massimiliano Melilli 


ROMA L'immigrazione non èun pic¬ 
nic della domenica, un aspetto più o 
meno piacevole delle,nostre vite o 
del nostro paesaggio. È una rottura. 
U na lacerazione della memoria. U n 
brutalecambiamento d'esistenza. La¬ 
sciare il Paese in cui si è nati per 
raggiungerne un altro - quando non 
si muore affogati o ammazzati du¬ 
rante traversate in mare e marce in 
terra - è un modo di conservare la 
propria dignità. 

Vivere da emigrato e conservare 
la dignità, non è facile. Sono tempi 
di migrazioni, i nostri: nel mondo ci 
sono 15 milioni di profughi in movi¬ 
mento. Dall'll settembre- denuncia 
il Worldwatch Institute- un milione 
di scampati alla guerra è in viaggio. 
Lo scrittoreVincenzo Consolo ha de¬ 
nunciato: «Da ogni Est e ogni Sud 
del mondo, da afriche dal cuore sem¬ 
pre più di tenebra, da sudameriche 
di crudeltà pinochetiane si muovo¬ 
no oggi i popoli dei battelli, dei gom¬ 


moni, delle navi-carrette, dei contai¬ 
ner, delle autocisterne, carovane di 
scampati a guerre, pulizie etniche, 
genocidi, fame e malattie». 

Da tempo, il termometro di que¬ 
sta realtà in viaggio permanente 
oscilla intorno ad una parola: sicu¬ 
rezza. M eglio. Intorno ad un duplice 
interrogativo: la nostra società ha bi¬ 
sogno del diritto alla sicurezza o alla 
sicurezza dei diritti? Recentemente, 
sul tema dei confini-conflitti in rap¬ 
porto alla condizione dei migranti 
in Europa, Sandro M ezzadra, docen- 

Tra i paesi europei 
i tassi più elevati di 
criminalità 
si registrano 
in Finlandia, Svezia 
Lussemburgo 


tedi Storia del pensiero politico con¬ 
temporaneo all'Università di Bolo¬ 
gna, in un lucido saggio pubblicato 
da "Aut-Aut", riprende le tesi di un 
sociologo algerino recentemente 
scomparso, Abdelmalek Sayad. 

Il ragionamento di fondo pone 
una riflessione centrale: pensare lo 
straniero significa pensare lo Stato. 
«Attraverso l'immigrazione - osser¬ 
va M ezzadra - e attraverso la defini¬ 
zione dei codici d'inclusione e 
d'esclusione, lo Stato pensa se stesso, 
propone un'immagine determinata 
di che cosa significhi appartenenza e 
dunquedi checosa sia la cittadinan¬ 
za». Sicurezza, appartenenza, cittadi¬ 
nanza. Tre idee-guida e tre chiavi di 
lettura dell'Europa odierna. In che 
misura, i migranti, si collocano in 
questo contesto? Da tempo, un ven¬ 
to sempre più impetuoso soffia in 
Europa. È il vento della nuova De¬ 
stra estrema: raffiche micidiali d'in¬ 
tolleranza e di xenofobia verso gli 
stranieri. L'ondata di razzismo che 
arriva dall'Europa sopra l'Europa, 
travolge tutto, con un'equazione 


spietata: problemi di sicurezza collet¬ 
tiva = presenza d'immigrati. Sullo 
sfondo, un manipolo di nuovi lea¬ 
der populisti e razzisti che s'aggiun¬ 
gono a quelli checonoscevamo:Jean 
Marie Le Pen in Francia ejorg Hai¬ 
der in Austria, adesso Nick Griffin 
in Gran Bretagna, Pim Fortuyn in 
Olanda (defunto ma non le sue 
idee), Filip Dewinter in Belgio, Pia 
Kjarsgaard in Danimarca. Dimenti¬ 
co l'Italia: Lega N ord, Forza N uova e 
Fiamma tricolore. 

Torniamo al rapporto migran¬ 
ti-si cu rezza tra Italia ed Europa. Ag¬ 
giungo ancheil tema della criminali¬ 
tà, non per associazione d'idee ma 
per avere un quadro quanto più 
completo e asettico possibile. A tal 
proposito, si può stabilire un'analisi 
incrociata Italia-Europa? Certo. In¬ 
tanto l'Unione Europea si sta muo¬ 
vendo: il 21 e 22 giugno prossimi a 
Si vi gl i a si ter rà i I verti ceeuropeo sull' 
immigrazione. Premier e ministri 
dell'Interno (della Polizia?) dei Paesi 
dell'U nioneaconfronto. Sotto il pro¬ 
filo scientifico, un ottimo contribu¬ 


to italiano al dibattito europeo è la 
raccolta di saggi curata da M arzio 
Barbagli eU berta Gatti ("Lacrimina¬ 
lità in Italia, Il Mulino). Nel corpo 
degli studi, ho letto con grandette- 
resse la ricerca di Anna Alvazzi del 
Frate: «L'Italia: confronto con gli al¬ 
tri paesi». Cosa ci dice questo stu¬ 
dio? «Che l'Italia - scrive l'Alvazzi 
del Frate - èun Paese con livelli di 
criminalità più bassi rispetto agli al¬ 
tri paesi europei, sia a livello di stati¬ 
sticheufficiali, sia comerisultati del¬ 
le indagini di vittimizzazione. Leso¬ 
le eccezioni sono rappresentate dai 
furti d'auto, più frequenti che negli 
altri paesi, e dalla diffusa percezione 
della corruzione come meccanismo 
regolatore delle transazioni». 

Dunque, due voci su dieci (furti 
d'auto e corruzione) delle categorie 
prese in esame dal l'Alvazzi del Frate, 
vedono l'Italia con una media supe¬ 
riore agli altri paesi dell'U nione Eu¬ 
ropea. Sui furti d'auto l'Italia regi¬ 
stra una media di 559 per 100.000 
abitanti contro una media europea 
di 466. Sulla corruzione, dobbiamo 


vergognarci. Secondo l'organi zzazio- 
nenon governativaTransparency In¬ 
ternational - che misura la percezio¬ 
ne della corruzione a livello interna¬ 
zionale- l'Italia si colloca al trentotte- 
simo posto su 99 compresi nella gra¬ 
duatoria: siamo primi in Europa. 

Possiamo accusare dei reati di 
furti d'auto edi corruzionei migran¬ 
ti che vivono in Italia? Dei primi, in 
parte, magari sì; dei secondi, mi pare 
impossibile. Comunque, per aggres¬ 
sioni, rapine, reati sessuali, omicidi 
siamo nettamente al di sotto. Alla 

Nel mondo sono 15 
milioni i profughi 
Dall’ll settembre 
un milione di scampati 
alla guerra è 
in viaggio 


voce omicidi, ad esempio, l'Italia si 
presenta con un 4,7% per 100.000 
abitanti rispetto alla media dell'U nio¬ 
ne Europea (6,6%).Tra i paesi euro¬ 
pei i tassi più elevati si registrano in 
Lussemburgo, Finlandia e Svezia. 
Sui reati sessuali, il Consiglio d'Euro¬ 
pa ha registrato in Italia 2 casi ogni 
100.000 abitanti contro i 7 della me¬ 
dia dell'U nione Europea. Sulle ag¬ 
gressioni alla persona, in Italia si regi¬ 
strano 42 casi ogni 100.000 abitanti: 
media nettamente inferiore dell'U E, 
con 316 casi. Anche in questo caso, 
diversi paesi del Nord (Belgio, Fin¬ 
landia, Scozia e Svezia) sono a ri¬ 
schio più elevato. 

Il risultato? In Italia, a fronte 
d'indici di criminalità sensibilmente 
più bassi rispetto alla media dell 1 
Unione Europea, si registra una legi¬ 
slazione in materia d'immigrazione 
repressiva ed intollerante. Anzi. I ca¬ 
si di micro e macrocriminalità sono 
costantemente ricollegati dal Gover¬ 
no alla presenza degli immigrati nel 
nostro Paese. Da qui, l'odiosa legge 
Bossi&Fini. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Ci sarà la solita «forchetta», poi 
molto fumo e poco arrosto, cosa che 
mette in allarme i partner europei, 
Non c'è da attendersi di più dal Dpef 
che oggi verrà presentato alle parti so¬ 
ciali e che dovrà indicare le linee con 
cui trovare quei 20 miliardi di euro 
necessari a mettere i conti in ordine 
(lo dice l'Fmi), Nel documento non 
compariranno cifre precise (parola di 
Maurizio Sacconi, sottosegretario al 
Welfare), e neanche stime macroeco¬ 
nomiche (il quadro economico è mol¬ 
to incerto, spiega Domeni¬ 
co Siniscalco direttoregene- 


Ieri sera ultimi 
ritocchi a Palazzo 
Chigi: niente stime, vogliamo 
sentire i sindacati: 
dicono i ministri 
che litigano sui tagli 


Bisogna rastrellare 20 miliardi 
di euro per coprire il buco 
del centrodestra. Il ministro del 
Tesoro dice che ridurrà le tasse 
e D’Amato chiede 
di colpire le pensioni 


raledel Tesoro). A margine 
del vertice interministeriale 
di ieri sera, poi, si è fatto 
trapelare che il governo re¬ 
sterà nel vago, per ascoltare 
leparti sociali. Su cosa, non 
si capisce bene. Senza nu¬ 
meri cosa potranno dire i 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri? Insomma, continua la 
pantomima. 

Si preannunciano tre 
areedi intervento (lavoro, fisco e mer¬ 
cato dei capitali, dice sempre Siniscal¬ 
co), senza dimenticare la «sforbiciata» 
alla spesa sanitaria. U n capitolo a parte 
sono le risorse da trovare per le infra¬ 
strutture, da reperire nelle maglie del 
discusso decreto salva-deficit. M aGiu- 
lio Tremonti assicura: ci sarà anche la 
prima tappa di quel «meno tasse per 
tutti» della campagna elettorale. In re¬ 
altà l'i ntera operazione dovrebbe corri¬ 
spondere al fiscal drag (il drenaggio 
fiscale che scatta quando l’inflazione 
supera il 2%) ed alle riduzioni fiscali 
previste dall'U livo. M olte parole, nien¬ 
te numeri per il momento (si rinvia 
alla Finanziaria d'autunno). La cosa 
equivalea mettere una bomba a orolo- 
geriasui tavoli con il sindacato, che si è 
seduto anche in vista di stanziamenti 
precisi nel Welfare. 

Nel frattempo, poi, dalla Germa¬ 
nia arriva l'allarme sui conti italiani. 
Berlino teme che le difficoltà di alcuni 
Paesi Uea raggiungere il pareggio (Ita¬ 
lia, Francia e Portogallo) inducano la 
Bce ad alzare i tassi di interesse. E i 
tedeschi non ci stanno a dover pagare 
a caro prezzo la mala-gestione dei bi¬ 
lanci altrui, e lo diranno chiaro eton- 
do al prossimo Ecofin di M adrid. 

Oggi comunque qualche numero 
si dovrà pur fare. Sicuramentesi mette¬ 
ranno a punto i due livelli della «forbi¬ 
ce» sulla crescita cheTremonti repli¬ 
cherà per il 2003. D'altronde più si è 
doppi meglio è: in Tv si può dire un 
numero, a Bruxelles un altro. N el 2002 
si è detto 2,3% di Pii, alla fine sarà tra 
11,5 e 11,7 (in realtà si è tra 11,2 e 
11,5). Per il 2003 si limerà di qualche 
decimale quel 3% già propagandato. 
N aturai mente, se c’è forbice per la cre¬ 
scita c'è anche per il deficit. Cosi il 
pareggiosi allontanaeBerlinosi preoc¬ 
cupa. Tremonti confida negli stabiliz¬ 
zatori automatici per poter rinviare 
l’appuntamento con il defit 0. M a già 
l’Fmi ha avvertito che un Paese come 
l'Italia devetenderead avanzi di bilan- 


Europa in allarme per il bilancio Tremonti 

Questa sera rincontro con le partì sociali sul Dpef, ma il governo nasconde le cifre 


Giulio Tremonti do, visto il debito chesi trascina, men- 

ministro tre Bruxelles si è mostrata severa sul 

per l'Economia ricorso agli stabilizzatori, cheinterven- 

Gianfranco Fini gono soltanto in casi del tutto eccezio- 

vicepresidente nali e imprevedibili, 

e il Premier A preoccuparsi cominciano ad es- 

Siivio sere in molti, visto che da un po’ di 

Berlusconi tempo anche da ambienti vicini alla 

GigMa/Ansa maggioranza si è sostituita la parola 

miracolo con rigore. Lo chiedel’ineffa- 


bileAntonio D'Amato, chea un passo 
dalla semi-vittoria sull'articolo 18 ri¬ 
schia di infuocare il tavolo inneggian¬ 
do a riforme a costo zero (i conti non 
vanno, i lavoratori paghino). Sul piat¬ 
to degli ammortizzatori sociali si sareb¬ 
be disposti a mettere 700 milioni di 
euro, meno della metà di quei 1.500 
considerati dall'U livo il minimo da cui 
poter iniziarea ragionare. Per «raffred¬ 


dare» gli animi dei lavoratori Roberto 
M aroni mette le mani avanti e ripete: 
non toccheremo le pensioni. In effetti 
in molti temono che per rastrellare ri- 
sorsesi blocchino i trattamenti d'anzia¬ 
nità. Maèassai probabi le che l'esecuti¬ 
vo preferisca mettere da parte un tema 
che porterebbe alla rottura sicura con i 
sindacati. Così si indica la strada del¬ 
l’intervento sul Tfr (12 miliardi di eu¬ 
ro) da utilizzare per finanziare i fondi 
pensione. Su questo D’Amato non di¬ 
ce più una parola da mesi: evidente¬ 
mente non vuole mollare l'osso, a me¬ 
no che non si conceda la decontribu¬ 
zione, cosachescasserebbelecassedel- 
l'Inps, e qui si chiude il 
cerchio sulla previdenza. 
Siamo al corto circuito. 
L'allarme resta alto an¬ 
che sul frontedel pubbli¬ 
co impiego, dove si an¬ 
nunciano risparmi a tut¬ 
to spiano e si teme che 
venga rinviata l’applica¬ 
zione del nuovo contrat¬ 
to. Ma anche in questo 
caso le reazioni sindacali 
sarebbero di fuoco. 

Lo strumento del fi¬ 
sco consente invece a Tremonti di 
muoversi con maggiore agilità. Annun¬ 
ciando la nuova epoca delle due sole 
aliquoteIrpef, il ministro potrebbede- 
cidere l'arcaica misura del condono, 
tanto per ricominciare tutti alla pari, 
evasori e non. Il condono potrebbe es¬ 
sere anche contributivo, e ci sarebbero 
i margini per prevedere anche il più 
«tradizionale» condono edilizio. 


stangata sulla salute 

Voucher per i privati, ticket nazionali e mutue 
Sirchia delinea la sua ricetta per tagliare la spesa 


MILANO La Sanità è da sanare. «Bisogna 
risolverei! problema del disavanzo etrova- 
re nuove risorse» dice il ministro dellasalu- 
teGirolamo Sirchiaealloraecco presentata 
la ricetta: ticket su farmaci eservizi sanitari, 
ericorso a fondi assicurativi privati attraver¬ 
so voucher ecasse mutue. Questa la prescri¬ 
zione per far frontea un bisogno quantifica¬ 
to dal ministro in 30mila miliardi di vec¬ 
chie lire, sulla posologia dei provvedimenti 
Sirchia però temporeggia: «Per il momento 
non si prevede di reintrodurre il ticket a 
livello nazionale, anche se non lo si può 
escludere, ma sono allo studio varie possibi¬ 
lità per risolvere il problema del disavanzo 
della Sanità». «Queste possibilità - ha poi 
precisato il ministro, a marginedella mani¬ 
festazione per presentare i risultati di un 
anno di ricerca presso l'Istituto Europeo di 
Oncologia a M ilano - saranno studiate in¬ 
sieme alle Regioni, nell'arco della settima¬ 
na». Tra le ipotesi sul tappeto il ricorso a 
fonti di finanziamento alternative a quella 
pubblica. «Il sostegno alle Regioni nel loro 
compito è un punto fermo su cui non si 
può tornare indietro - ha precisato Sirchia - 


ènecessario però pensarea percorsi diversi, 
nuovi, a delle fonti alternative di finanzia¬ 
mento». Allora ecco, dopo leanalisi, l'elen¬ 
co dei rimedi: «La spesa sanitaria cresce - 
ha detto il ministro - perché crescono i 
bisogni della gente, crescono letecnologiee 
cresce l'età media. M a si tratta di aumenti 
chela sanità pubblica non si può permette¬ 
re». Come affrontare allora il presente e il 
futuro? «Prima di tutto - indica Sirchia - le 
Regioni devono ridurregli sprechi. Poi biso¬ 
gna ripensare la rete dei servizi ospedalieri, 
che da soli assorbono il 50% delle risorse 
totali». M a non basta. «Bisogna- secondo il 
ministro - pensaread assoluzioni: lemu- 
tue, lecasse(comequelletedesche), model¬ 
li vari presenti nel mondo da studiare a 
fondo. In Italia - ha proseguito - portare le 
cure al domicilio del paziente è una attività 
carente, come pure carenti sono le cure 
palliative: la medicina territoriale non c'è, 
non ècoperta nécopribile. Perché questo si 
possa fare pensiamo a forme assicurative. 
Ecco, se vogliamo dare impulso alla Sanità 
dobbiamo far ricorso a risorse private, che 
non è giusto demonizzare». E suggerisce 


l'ideadi usaredei voucher dadare allefami- 
glie. Leindicazioni sono chiaremagli effet¬ 
ti collaterali? «I ticket sono un balzello che 
colpirà le fasce pèiù deboli» ha dichiarato il 
leader della Cgil Sergio Cofferati che ha 
definito il governo «in stato confusionale». 
«Dopo i ticket - ha aggiunto Cofferati - il 
prossimo passo sarà quello di ridurre le 
retribuzioni dei dipendenti della sanità». 
Altrettanto critica Rosy Bindi, responsabile 
delle politiche sociali della M argherita. «Lo 
scenario proposto dal governo - ha detto la 
Bindi - non fa i conti con la realtà: non c'è 
paese sviluppato in cui un sistema assicura¬ 
tivo costi meno del servizio sanitario nazio¬ 
nale. Non si può liquidareil Servizio sanita¬ 
rio nazionale- ha aggiunto - per far posto a 
un sistema a due velocità: le assicurazioni 
private per i ceti medio alti e la sanità pub¬ 
blica per i meno abbienti e i poveri». Per 
Maura Cossutta «Il vero punto fermo non 
èquello di attuareun federalismo responsa¬ 
bile, come dice Sirchia, bensì un federali¬ 
smo d'abbandono. Le regioni ricche e i ceti 
sociali più ricchi avranno una sanità di se¬ 
rie a, tutti gli altri si arrangino». 


I 



l’intervista L’ex sottosegretario al Tesoro racconta gli anni del risanamento 

Così Ciampi coglieva i risultati 
che oggi Berlusconi distrugge 


Laura 
Pennacchi 


parlamentare 

DS 


ROMA Meticolosità, puntigliosità,ma 
anche spirito di gruppo, coinvolgi¬ 
mento dei collaboratori e soprattutto 
senso di equità. Questo lo stile con 
cui Carlo Azeglio Ciampi ha condot¬ 
to il ministero del Tesoro dal 1996 
fino alla sua elezione alla carica di 
presidente della Repubblica. A ricor- 
darequell’esperienza- che per l’Italia 
fu davvero epocale, viste le sfide che 
lesi prospettavano - è Laura Pennac¬ 
chi, che con Ciampi fu sottosegreta¬ 
rio. «Abbiamo fatto un risanamento 
di proporzioni gigantesche», dichiara 
l’onorevole Pennacchi. 

Può ricordare le cifre? 

«Eravamo al 6,7% del Pii come 
deficit nel ‘96 e lo abbiamo portato a 
circa 11%. Si tratta di 5-6 punti di 
riduzione del deficit, cosa che ci ri¬ 
chiese nel '96 stesso di fare il raddop¬ 
pio della manovra: appena insediati 
avevamo pensato di fare una mano¬ 
vra di 32mila miliardi, poi decidem¬ 
mo di farne una di 62mila. Lascio im¬ 
maginare cosa ha voluto dire». 

Ci sono state più tasse? 

«C'è stata anche una tassa di più, 
ma era una tassa per l'Europa, dicem¬ 
mo che era una tantum, prendemmo 
l'impegno di restituirla e l'abbiamo 
fatto. Però ci furono tante altre misu¬ 
re per risanare la finanza pubblica. 
L'obiettivo era, come diceva Ciampi, 
portare in Europa un Paese vivo non 
morto. La scelta decisiva fu quella di 
lavorare per darci una credibilità at¬ 
torno al l'operazione di riduzionedel- 


la spesa per interessi. Questa voce era 
il 12% del Pii quando cominciammo, 
è scesa al 5,5 quando siamo andati 
via. Si è più che dimezzata. In valori 
assoluti erano 202mila miliardi di lire 
nel '96, meno di 140mila miliardi di 
vecchie li re nel '99: significa una libe¬ 
razione di risorse tra i 60 e i 70mila 
miliardi l'anno, una cifra gigantesca. 
M a tanto per rispondere alle scuse 
che adduce Tremonti oggi, voglio ri¬ 
cordare che nell'anno in cui i sacrifici 
furono più intensi, cioè il '97, il Pii 
crebbedeH'1,5%. Fu unaspeciedi mi¬ 
racolo dateledimensioni della mano¬ 
vra». 

Le altre misure? 

«Facemmo tutta una serie di altre 
cose, come la riforma della Pubblica 
amministrazione che puntava anche 
a ridurre sprechi, razionalizzare. Fui 
responsabilein quel periodo a un pia¬ 
no per la riduzioen di inefficienze che 
ammontava a più di 5mila miliardi. 
Poi abbiamo raggiunto la riduzione 
del numero degli occupati nel settore 
pubblico, cosa a cui associammo tut¬ 
ta una serie di misure che facevano 
leva sulla valorizzazione di questo ca¬ 
pitaleumano». 

Qual è la cosa che l'ha colpita 

di più? 

«Unadellecosechemi haimpres- 
sionato fin dall'inizio èstato lo spirito 
collegiale: ci riuniva tutti regolarmen¬ 
te, dava valore alle opinioni di tutti e 
le prendeva sul serio. Per esempio 
avemmo tutti le nostre deleghe molto 


per tempo. M i risulta cheTremonti le 
abbia date solo al sottosegretario Ar¬ 
inosi no, a nessun altro, neanche a Vi¬ 
to Tanzi. Noi non saremmo mai riu¬ 
sciti a fare manovre di quella entità se 
non ci fossero stati questi elementi 
che erano metodologie di lavoro pro¬ 
fonde. Poi c'era un altro elemento che 
mi ha colpito». 

Quale? 

«Era estremamente convinto che 
alla base di tutto ci fosse la necessità 
che una classe dirigente dia il buon 
esempio ai cittadini. Queste parole le 
ho sentitedire molte volte: erano sem¬ 
plici, elementari, ma solo in corso 
d'opera ho capito l'enorme valoreche 
avevano. Perchéquesta idea del buon 
esempio portava con sé l'enorme ri go¬ 
re nella gestione dei conti pubblici. 
Questo spiega anchelasua puntigliosi¬ 
tà, la sua meticolosità. Quando per 
esempio abbiamo fatto il piano di ri¬ 
sparmi per 5mila miliardi, avevamo 

Al ministero c’era 
un grandissimo 
spirito di 
collaborazione 
ognuno aveva le 
sue deleghe 


anche inserito una voce che era la ri¬ 
duzione del ricorso alle auto blu. Ci 
fu una grande sommossa da parte di 
chi le usava. Tuttavia Ciampi rimase 
fermo nella sua idea perché riteneva 
fondamentale dare il buon esempio. 
Questa categoria, che potrebbe sem¬ 
brare un po' da vecchio genitore, è 
stato inveceun elemento di fondo del¬ 
la fiducia che gli italiani hanno avuto 
in Prodi e in Ciampi e che ancora 
oggi manifestano con la stima che 
hanno per lui come presidente». 
Come gestiva la comunicazio¬ 
ne? Un elemento non seconda¬ 
rio, visto chesi sono chiesti pa¬ 
recchi sacrifici ai cittadini, riu¬ 
scendo a mantenere la pace so¬ 
ciale. 

«Era molto parco di comparse te¬ 
levisive. Anzi, mi pare che non ci an¬ 
dasse proprio mai. Noi mettemmo in 
atto una serie di pubblicazioni, anche 
di affinamento dellaforma visiva (gra¬ 
fici e immagini) che non c'erano pri¬ 
ma. Negli interventi alla Camera o al 
Senato spiegava i contenuti delle sue 
misure, e cercava sempre la forma più 
semplice, ma anche più efficace per 
lanciare il messaggio. M a la cosa im¬ 
portante era il contenuto. U n elemen¬ 
to decisivo era far capi re che i sacrifici 
erano fatti con grande equità. Tutto è 
stato proposto come un sacrificio fina¬ 
lizzato a trovare le risorse per consen¬ 
ti reuno sviluppo dinamico. Leperso- 
ne hanno sentito questo». 

b.di g. 
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Dopo i risultati 
del voto di giugno: 
come una intera regione 
sta sconfessando chi l’ha 
governata in questi ultimi anni 
inneggiando al federalismo 


\ 




Il presidente si rassegna 
alle vecchie maniere: 
spartire assessorati 
per calmare alleati litigiosi 
A colloquio 
con Pietro Marcenaro 


Piemonte, destra tra tessere e poltrone 

Ghigo incassa la sconfitta ma per dare un nuovo assetto alla giunta s ’affida alle segreterie 


dall'inviato Oreste Pivetta 


TORINO Qualchegiorno dopo il voto 
amministrativo la giunta piemonte¬ 
se si èriunita. Il centrodestracorreai 
ripari e di scute il rimpasto. Ne aveva 
discusso più volte. Il presidente En¬ 
zo Ghigo l'annuncia per luglio. Ma 
in un pomeriggio intero di parole 
non ha raccolto molto. «U niti si vin¬ 
ce, quando ci si separa i risultati so¬ 
no incerti» ha ammonito il governa¬ 
tore. «Con il rimpasto vogliamo ripa¬ 
rare l’assetto della giunta per la se¬ 
conda parte del mandato» ha pro¬ 
messo il presi¬ 
dente del consi¬ 
glio regionale, il 
leghista Roberto 
Cota, quello pre¬ 
sentato al con¬ 
gresso di Milano 
come la grande 
risorsa per il fu¬ 
turo leghista. 

«Riparare»: pro¬ 
prio così. Come 
si dicedei danni 
provocati. Alla 
conclusione ci si sarebbero attesi dei 
nomi. Ad esempio quello di un nuo¬ 
vo assessore alla sanità al posto di 
Antonio D'Ambrosio, integerrimo 
amministratore per conto di Allean¬ 
za nazionale, che anche nei momen¬ 
ti più criminali non aveva mai smes¬ 
so di apprezzarel’Odasso delle M oli¬ 
nette, quello delle tangenti sotto le 
telecameredellafinanza: «Nonostan¬ 
te tutto - confidò il D'Ambrosio - la 
gestione del dottor Odasso ha rap¬ 
presentato un significativo elemento 
di dinamismo e di rinnovamen¬ 
to...». Roba vecchia, che continua a 
pesare, come sa persi no T remonti. 

Governatore, giunta e maggio¬ 
ranza hanno rinviato alle segreterie 
dei partiti: decideranno loro l'asset¬ 
to della nuova giunta. Esemplare: il 
peggio della politica non tramonta 
mai. Perchè la scelta dovrebbe spetta¬ 
re al presidente regionale, come è 
nello spirito e nelle indicazioni della 
legge. I nvece succede che un gover¬ 
natoreeletto direttamente dai cittadi¬ 
ni rinunci ad esercitare le proprie 
competenze e affidi ai partiti una 
trattativa nella quale l'efficacia di un 
governo sarà l'ultimo dei problemi, 
mentresaliranno al primo posto logi¬ 
che di spartizione e di equilibrio in¬ 
terno. «All'indomani di una sconfit¬ 
taseria- commenta Pietro M arcena- 
ro, segretario regionale dei Ds - si 
avvitano in una discussione che ri¬ 
guarda solo rapporti di forza nello 
schieramento». 

Non sarà una consolazione: il pa¬ 
norama del centrodestra però appa¬ 
re depresso. N on bastassero gli scan- 
daletti, il mercato delle tessere den¬ 
tro Forza Italia, i litigi di Ghigo con 
Rosso, il coordinatore che fu candi¬ 
dato sindaco sconfitto contro Sergio 
Chiamparino, i litigi traAn e Forza 
Italia, tra Forza Italia e Lega. Alla 
finesi soprawivedi miseria e pover¬ 
tà, ideali ovviamente. Si è letto del 
candidato leghista ad Alessandria 
l'appello riferito da un giornale nella 
seguente sintesi: «Roma, aiutaci tu». 
N on è stato molto coerente, dopo 
aver gridato «Roma ladrona». 

Per il centrosinistra 
una tendenza positiva 
che cominciò 
alle politiche e 
con la conquista 
di Torino 


Il voto di giugno, invece, e stato 
chiaro ecoloradi "rosso” il Piemon¬ 
te, settecapoluoghi su otto sono del 
centro sinistra, la maggior parte dei 
comuni al di sopra dei quindicimila 
abitanti sono del centro sinistra, la 
provincia di Vercelli resta al centro- 
destra ma lo scarto si è molto ridot¬ 


to. Ovviamente nella progressiva di¬ 
saffezione dei piemontesi per la de¬ 
stra della "Casa delle libertà" pesa le 
politichenazionali, pesano gli uomi¬ 
ni schierati in questa competizione, 
ma contano anche i tangibili risulta¬ 
ti del governo locale, contano cioè 
problemi vissuti direttamente, dalla 


samta ai travagli della Fiat. 

«Il Piemonte- commenta Marce¬ 
naro - si è messo alle spalle le regio¬ 
nali di dueanni fa». Allora tra Ghigo 
e Livia Turco, candidato del centro 
sinistra, vi furono undici punti in 
percentualedi differenza. Alle politi¬ 
che, sommando artimeticamente i 
voti, la differenza era già scesa a un 
punto e mezzo per cento. Torino, 
alleamministrative, rimase al centro- 
sinistra. Questa volta saremmo arri¬ 
vati al sorpasso. Una ipotesi di lavo¬ 
ro e una valutazione politica. La 
giunta regionaleèfermaal suo posto 
e probabi I mente lo sarà fi no al la sca- 


n troppi c'è la tentazione 
di scimmiottare il capo 
del governo, senza aver¬ 
ne talento, carisma, abilità». Mi¬ 
nistro Giuliano Urbani, intervi¬ 
sta sul l'ultimo numero di Panora¬ 
ma. 

E' un peccato che le celebrazioni 
del primoanno del governo siano 
state ridimensionate dai ballot¬ 
taggi della settimana scorsa. No¬ 
nostante! risultati elettorali non 
esaltanti, i conti che non torna¬ 
no, l'economia imballata, le previ¬ 
sioni di Tremonti sballate, gli elo¬ 
gi al premier non sono mancati. 
Quelli dei suoi amici di Forza Ita¬ 
lia hanno rasentato il culto del la 
personalità (per Baget Bozzo, ad 
esempio, l'avvento dell'attuale 
premier non è spiegabile con i ca¬ 
noni umani). La curiosità è che 
sia nell'analisi dei risultati eletto¬ 
rali, sia nel bilancio del primo an¬ 
no, comparetra i giudizi un inso¬ 
spettabile tratto comune: il pre¬ 
mier è il Bene, se c'è del Male 
(annidato nella politica, nell'eco¬ 
nomia e nelle opinioni degli elet¬ 
tori) è perché il premier non ha 
avuto ancora il tempo di sconfig¬ 
gerlo. Il punto di partenza in 
ogni caso è che il premier ha una 
marcia in più. E'unico, inarriva¬ 
bile, e gli unici problemi, per il 
partito e la coalizione, nascono 


denza del mandato. Ma intanto nei 
numeri vi è l'espressione di una 
«nuovafase». A questo punto il cen¬ 
trosinistra comincia da capo, pog¬ 
giando i piedi però non più sulle 
sabbie mobili di una possibile irre¬ 
versibile crisi, per costruire alleanze 
e programmi, che sono gli uni nel 
cuore del le altre e viceversa. 

«Dobbiamo essere forti, autore¬ 
voli ecredibili», raccomanda M arce- 
naro, alla prova di alcuni questioni 
che lacerano la società piemontese. 

I ntanto proprio la sanità. Lo scanda¬ 
lo delle M olinette è come se avesse 
aperto un varco. Una commissione 


dal fatto che lui, preso da impe¬ 
gni planetari, non si può occupa¬ 
re di tutto. 

I mpostata così la riflessione nes¬ 
suno che non faccia parte del¬ 
l'esercito del Male, ha minima¬ 
mente pensato che qualche pro¬ 
blema attuale del paese e della 
coalizione possa venire dall'idea 
di governo che alberga nel pre¬ 
mier medesimo. Nessuno, ad 
esempio, ha potutoevolutoricor- 
dare che a Verona il centrodestra 
ha perso nonostante l'intervento 
del capo in persona. E nessuno 
ha ricordato alcune delle perfor¬ 
mance dell'inquilino di palazzo 
Chigi e delIa Farnesina che han¬ 
no contribuito a portare l'Italia 
sulleprimepaginedei giornali di 
tutto il mondo. Breve compendio. 
L'attuale premier è stato il primo 
statista europeo a fare le corna 
sulla testa di un collega durante 
una foto di gruppo dei ministri 
degl i esteri. I n I tal ia è stata con¬ 
siderata una simpatica trovata 
del premier che ha reso più infor¬ 
mai e i I vert i ce e avvi ci nato la poli¬ 
tica alla gente. All'estero hanno 
semplicemente riso. L'attuale 
premier èanchel'unico, nel pano¬ 
rama mondiale, ad aver inciso 
un cd di successi internazionali, 
col suomusicista di fiducia. E'an- 
che l'un i co ad aver deci so I a di spo- 


d'inchiesta regionale, guidata dal po¬ 
polare Saitta, è al lavoro e tra pochi 
giorni rivelerà che cosa ha scoperto: 
che Odasso non era solo e isolato. 
Altre nubi si addensano. M a accanto 
alla corruzionec'è la cattiva ammini¬ 
strazione e la sanità resta in deficit, 
con l'aumento dell'irpef, malgrado 
l'introduzione dei ticket sui medici¬ 
nali e sui ricoveri in pronto soccor¬ 
so, per compensare, mentre si sta già 
prendendo atto che non basteranno 
queste misure e si anticipano tagli, 
con un piano sanitario («simulacro» 
lo definisceM arcenaro) presentato e 
bocciato da sindacati, enti locali, nd- 


sizione del le fioriere a un vertice 
internazionale (il G8 di Genova). 
Il capo del governo, nel pieno del¬ 
la tragedia del 111 settembre, è 
stato l'unico leader occidentale a 
evocare la superiorità dell'Occi¬ 
dente, un concettobanditodai sa¬ 
lotti civili dal tempo della rivolu¬ 
zionefrancese. Il premier è l'uni¬ 
co capo del governo di un paese 
importante che di fronteal lediffi- 
denzedei partner europei rispon¬ 
devi: «Di mostrerò nero su bian- 
codi essereeticamentesuperiore 
agli altri protagonisti deliapoliti¬ 
ca europea». E eco i nfatti come ha 
parlatoaSchroederdi un suo mi¬ 
nistro: «Le sue parole (di Bossi 
ndr) non hanno alcun valore». E' 
inoltre l'unico capo di governo di 
un paese democratico che oltre 
ad avere il controllo della televi¬ 
sione privata e quella pubblica, 
fa pubblicamente, in conferenza 
stampa, i nomi di giornalisti sgra¬ 
diti. Lo stupore inter nazionale è 
cresciuto da quando il premier 
ha spiegato in un'intervista a 
una radio francese: «La Rai èan- 
cora nelle mani della sinistra. 
Noi vogliamo una televisione 
pubblica obiettiva ed equilibra¬ 
ta. Come le mie televisioni priva¬ 
te». 11 capo del governo è anche 
l'unico leader europeo di un pae¬ 
se democratico che definisce così 
una imponente manifestazione 
del principato sindacato dei lavo¬ 
ratori: «Sono andati perché era 
una scampagnata gratis col pran¬ 
zo pagato». E ' solo un breve com¬ 
pendio, ma conferma l'assunto: 
siamo di fronte a un fenomeno 
unico. 


la maggioranza. 

La seconda questione si chiama 
Fiat, cioè la crisi più grave degli ulti¬ 
mi decenni. Bene che vada, si capi¬ 
sce che sicuramente una parte del 
capitalismo piemontese (e italiano) 
sta per finire e che il tessuto econo¬ 
mico ne uscirà mutato. Le prospetti¬ 
ve sono incerte: «Fiat - aggi ngeM ar¬ 
cenaro - significa anche un sistema 
diffuso di imprese che appare spaesa¬ 
to e chiede punti di riferimento». 
Fra dieci giorni il caso Fiat sarà al 
centro della conferenza nazionale 
sull'auto organizzata da tempo dai 
dstorinesi. La terza questione riguar¬ 
da da vicino l'or¬ 
ganizzazione 
stessa della regio¬ 
ne: nuovo statu¬ 
to e nuova legge 
elettorale. 11 fede¬ 
ralismo vantato 
dal centrodestra 
è in realtà frana¬ 
to davanti alla 
porta dei presi¬ 
denti regionali, 
da Ghigo a For¬ 
migoni, governa¬ 
tori einterpreti di un nuovo centrali¬ 
smo, mentre «dobbiamo costruire 
una proposta e una alternativa pro¬ 
grammatica e politica legata a una 
visione avanzata del federalismo che 
abbia nei comuni enella democrazia 
decentrata una fortissima caratteriz¬ 
zazione». Non riproponiamo il parti¬ 
to dei sindaci, ma città che facciano 
rete, sistema, «contro un modello di 
governo centralistico di cui proprio 
Ghigo è stato protagonista». 

Ovviamente il dopo elezioni an¬ 
nuncia già qualcosa delle prossime 
elezioni: prima leeuropeeeleammi- 
nistrativedel 2004, quindi le politi¬ 
che. E torna il discorso delle allean¬ 
ze, Italia dei Valori piuttosto che Ri¬ 
fondazione. Non può essere solo un 
discorso di schieramento, se non si 
vuole correre il rischiodi una deriva 
opportunista: proposte chiare, indi¬ 
ca M arcenaro, e attorno a queste l'ag¬ 
gregai one. Guardando ovviamente 
a questa esperienza, come insegnano 
il Piemonte ed anche Verona. «Non 
possiamo dare per scontato - spiega 
Marcenaro - che il problema del cen¬ 
tro sia risolto come lo è adesso. N el 
senso che si può tentare di incidere 
in quella parte del centro che si è 
riconosciuto finora in Forza Italia». 
Come è accaduto proprio ad Asti, 
dove l'ex capogruppo di Forza I talia, 
un avvocato liberale, Alberto Pasta, 
che si era presentato con una pro¬ 
pri a I i sta ci vi ca, al I a fi n e, al bai I ortag¬ 
gi o, ha invitato a votare per Vittorio 
Voglino, candidato dell'Ulivo. La 
storia di Alessandria e dei tentenna- 
menti dell'ex sindaco leghista Fran¬ 
cesca Calvo rivelano tensioni gravi 
in un schieramento che pure era sta¬ 
to vincenteechesi dava per compat¬ 
to. 

M algrado la Fiat e malgrado que¬ 
sta "regione”, Torino e il Piemonte 
sopravvivono e talvolta prosperano, 
cambiando faccia: il Piemonte è di¬ 
ventato la regione dei "distretti”, dai 
rubinetti agli alimentari, Torino si è 
data una nuova cultura tecnologica. 
Manca un governo regionale all'al¬ 
tezza. 

La crisi della Fiat 
accanto 

a un dinamismo 
imprenditoriale che 
chiede interlocutori 
affidabili 



il presidente della Regione Piemonte Enzo Ghigo 


cultura di governo 

Corna E Culto 
Dell’Essere Superiore 
Un anno Basta e Avanza 

Bruno Miserendino 





Paolo Savona, presidente della Aeroporti di Roma, presenta il conto dei mancati introiti per i voli sospesi il 27 e il 28 maggio a Fiumicino e a Ciampino 


300mila euro perduti per il vertice Nato-Russia. Chi paga? 


ROMA Chi pagherà la perdita di più 
di 300 mila euro per il blocco dei 
voli sui cieli di Roma il 27 e il 28 
maggio, durante il trionfale vertice 
N ato-Russia a Pratica di M are? 

A presentare il conto al governo 
non è un'associazione di consuma¬ 
tori, ma è il presidente degli aero¬ 
porti di Roma, Paolo Savona. La 
chiusura delTaeroporto di Ciampi¬ 
no e la riduzione del traffico aereo 
sullo scalo romano di Fiumicino, 
infatti, secondo la società hanno 
causato una perdita di circa 303mi- 
la 600euro. Quasi 600 milioni di 
lire di mancati introiti. «C'è stato 
un danno, ancora ci chiediamo chi 
paga», ha dichiarato ieri Savona du¬ 
rante un convegno dell'unione in¬ 
dustriali. Il presidente della Adr, 
non contrario a iniziative del gene¬ 
re, precisa: «Si può fare, ma leauto- 
rità sappiano che c'è un costo». 

M isureantiterrorismo cheil go¬ 
verno ha dispiegato senza badare a 
spese, evidentemente, o perlomeno 
senza valutarle. Da una parte l’effet¬ 
tiva necessità di garanti re la si cu rez¬ 


za, dall'altra l'ansia di ingigantire la 
prestazione italiana di fronte ad oc¬ 
chi internazionali, per un evento di 
cui il presidente del Consiglio si è 
assunto una totale paternità. 

A Fiumicino, il 28 maggio scor¬ 
so, i voli sono stati 320 su una me¬ 
dia di 850 movimenti. Solo 70 i voli 
effettuati fra le 10 e le 15, l’ora della 
storica firma. A preoccupare Paolo 
Savona è anche il ruolo del gestore 
aeroportuale, tanto più che è in di¬ 
scussione in Parlamento una legge 
chelo regoli: «Seil gestore deve for¬ 
nire queste prestazioni, se ne tenga 
conto». Gli aeroporti di Roma, in¬ 
fatti, cercano di «limitare la forte 
spinta dei poteri economici nel con¬ 
centrarsi su Malpensa», unico mo¬ 
do per assicurare uno sviluppo a 
Ciampino e a Fiumicino come 
«hub» romani. A maggio, il traffico 
passeggeri a Fiumicino ha segnato 
un calo su base annua del 5,95 per 
cento. Dal primo gennaio al 13 giu¬ 
gno la flessione sul corrispettivo 
2001 è stata del 7,23%, soprattutto 
per il calo su Ile rotte extra-U e. 


anno primo, era B. 

È tornato nella stanza dei bottoni un anno fa. 

E ora ha tutta l’intenzione di restarci il più a 
lungo possibile, inanellando un intero giro di 
pista e tagliando il traguardo dei cinque anni 
di legislatura. Per il momenti il «Berlusconi 
due» celebra il suo primo compleanno. Lo fa 
in una data mediana, a cavallo tra i due passag¬ 
gi - il giuramento al Quirinaledell'll giugno 
2001 e il definitivo voto di fiducia alla Camere 
il 21 - che hanno concesso piena ufficialità al 
mandato concesso dagli elettori. E lo fa rispol¬ 
verando gli obiettivi e le medaglie che in que¬ 
sti mesi si è appuntato addosso, com'è prassi 
e obbligo in ricorrenze simili. In attesa delle 
celebrazioni ufficiali - il primo brindisi èanda- 
to in scena giovedì scorso a Palazzo Grazioli e 
altri seguiranno presto, probabilmente accom¬ 
pagnati da una canzone ad hoc scritta dal 
«menestrello» M ariano Apicella- ministri, po¬ 
litici, uomini di cultura edello spettacolo stila¬ 
no pagelleegiudizi sull'esecutivo. 

Fabrizio De Feo, 

IL GIORNALE, 17 giugno, pag. 8 


lame come interesse 
economico 


Diffidi e costringere chi non lo vuo¬ 
le ad essere virtuoso. Inutile conti¬ 
nuare a battere ad una porta che 
non si apre. Dai e dai si rompe la 
mano, si allenta la volontà di bussa¬ 
re, chi è dentro la stanza continua a 
morire di fame. 

Non sarà il caso di cominciare a 
ragionare in modo diverso? 

Non si dovrà dopo i disastri de¬ 
gli aiuti umanitari degli anni passati 
, dopo l'attualefasedi stallo di oggi, 
comi nei are a considerare l'opportu¬ 
nità di iniziare a parlare di interessi 
economici comemotoredi un nuo¬ 
vo rapporto tra Paesi in via di svi¬ 
luppo e Paesi industrializzati? 

Paolo del Debbio, 

IL GIORNALE, 

17 giugno, pag. 1 


L 1 IMPRONTA 
DELLA XENOFOBIA 

Come contrastare la politica 
delle destre sull'immigrazione 

Roma, mercoledì 19 Giugno ore 16-19 

Teatro Piccolo Eliseo, via Nazionale 183 

Partecipano tra gli altri: Tom Benetollo 
Giovanni Berlinguer, Rinaldo Bontempi 
Giuseppe Casadio, Claudio Giardullo 
Carlo Leoni, Clara Sereni, Livia Turco 

A 

Aprile 

Segreteria organizzativa, tei 0667609640 Fax 0667602308 
e-mail: ieoni_c@camera.it 
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Ninni Andriolo 


ROMA I Ds «baricentro» dell'Ulivo 
non perché rivendicano un ruolo ege¬ 
mone nella coalizione, ma perché «i 
dati elettorali ci confermano nella po¬ 
sizione di primo partito dell'allean¬ 
za». Piero Fassino risponde a distanza 
a Francesco Rutelli. Lo fa mostrando¬ 
si attento a non suscitare polemiche 
(«le espressioni di Rutelli non con¬ 
traddicono quel¬ 
lo che affermo, 


«Siamo il baricentro 
dell’alleanza non 
perché siamo egemoni ma 
perché ce lo dicono i risultati 
elettorali che ci consegnano 

un primato» 


Il segretario dei Ds immagina 
due cantieri: «Nel 2006 
dobbiamo arrivare 
con un percorso di 
rafforzamento 
del centrosinistra» 


» 


lo ringrazio per 
le parole di ap¬ 
prezzamento che 
ha usato nei miei 
confronti») e lo 
fa rispondendo 
alledomandedei 
giornalisti che 
mostrano al se¬ 
gretario della 
Querelai dispac¬ 
ci d’agenzia che 
riassumono i lavori dell'assemblea fe¬ 
derale della Margherita. E se Rutelli 
spiega che il suo partito non accetta 
«la logica di Biancaneve e i sette nani 
con i Ds forza più grande circondata 
da tanti cespugli», il leader diessino 
spiega che non vuole un U li vo che sia 
«Dspiù cespugli» pur ricordando che 
alle ultime amministrative «ovunque 
la vittoria del centrosinistra è stata 
maggiore là dove più forte è stato il 
contributo che ad essa hanno dato i 
Ds». M a questo non significa che «da 
parte nostra ci sia alcuna ricerca di 
egemonia, néchevogliamo contenere 
la crescita delle altre forze dell 1 Uli¬ 
vo». Il maggior peso della Quercia, 
invece, assicura Fassino, verrà speso 
«per rafforzare tutta I 1 alleanza», per 
avvi are «la seconda fase» di un centro- 
sinistra che ha ottenuto alle ammini¬ 
strative «il miglior risultato dal ‘97 a 
oggi». «Si torna a vincere- spiega Fas¬ 
sino - e il risultato positivo ci fa guar¬ 
dare con fiducia allescadenze elettora¬ 
li dei prossimi anni. Ciascuna di que¬ 
ste dovrà costituire una tappa in vista 
delle politiche del 2006, l'occasione 
per un centrosinistra che espande i 
suoi consensi e si accredita sempre 
più come forza in grado di poter esse¬ 
realternativa al centrodestra». 

U na nuova fase dell'opposizione, 
quindi. Ieri, il segretario della Quer¬ 
cia, aveva ripreso questa espressione 
nelle conclusioni del direttivo andato 
avanti per tutta la mattinata eper buo¬ 
na parte del pomeriggio (più di venti 
interventi). Una riunioneche Fassino 
giudica «molto buona, con un dibatti¬ 
to intenso e alto», «animata da un 
clima costruttivo e unitario» anche 
nei rapporti tra maggioranza e mino¬ 
ranza interna. Era stato Fabio M ussi, 
nel corso del suo intervento, a porre 
l'esigenza di «un nuovo centrosini¬ 
stra». Il vice presidente della Camera 
aveva stigmatizzato, tra l'altro, l’assen¬ 
za dei parlamentari del centrosinistra 
dalle sedute della Camera nelle quali 
si discutevano temi importanti. «In 
più occasioni si poteva battere il cen¬ 
trodestra», ha ricordato M ussi. Per la 
minoranzadiessina, comesi sa, biso¬ 
gna ricostituirel'alleanza mettendo at¬ 
torno a uno stesso tavolo U li vo, Rifon¬ 
dazione, Italia dei valori, forzeintellet¬ 
tuali, liste civichee movimenti. 

Fassino, concludendo il direttivo 
di ieri, ha detto che è necessario «apri- 
reuna seconda fase della politica della 
coalizione, dando luogo ad un vero e 
proprio "nuovo centrosinistra” incar¬ 
dinato su tre scelte: un programma 
comune; l'unità eia coesionedeH'Uli- 
vo attraverso le forme che insieme ai 
nostri alleati decideremo; il consolida¬ 
mento delle alleanze tra l'Ulivo e le 
altre forze in sede nazionale (con Ri- 
fondazioneeDi Pietro) ein sedeloca¬ 
le con il vasto arcipelago di liste civi- 
cheecon i movimenti». Quanto all'al¬ 
largamento dell'Ulivo, «inutile fare 
una discussione astratta- spiegail se- 


Fassino: «Un partito nuovo per vincere» 

Fase due per l ’Ulivo e rinnovamento radicale dei Ds: «Anche dei gruppi dirigenti» 


gretario della Quercia - Bertinotti 
non vuole entrare nell'Ulivo e nem¬ 
meno Di Pietro. Sia l'uno che l'altro 
vogliono semmai un patto d'unità 


d'azione». E Fassino ricorda che sia 
con Rifondazione che con l'Italia dei 
valori sono stati già messi in calenda¬ 
rio i primi incontri. Governo ombra? 


Portavoci unici? Il segretario Ds pren¬ 
de atto del fatto che dentro l'Ulivo, 
ma anche dentro i Ds, non si registra 
unità. «Noi esprimiamo la nostra di¬ 


sponibilità a tutte leforme necessarie re, quindi, il consenso di tutte leforze 

per accrescere I 1 unità e la coesione politiche dell 1 alleanza. E come voi 

della coalizione- spiega - Sul portavo- ben sapete ci sono delle valutazioni 

ce unico e sul governo ombra occor- contrastanti su questo, ancheall 1 inter- 



Foto di Maurizio Di Loreti 


Assemblea federale del partito. Molti i no alfallargamento dell’Ulivo a Di Pietro e Prc. Governo ombra e portavoce unico, tutto rinviato 

Rutelli: «Margherita traino della co aliz ione» 


Luana Benini 


ROMA Francesco Rutelli indica all'as¬ 
semblea federale della Margherita il 
compito ambizioso di traino del cen¬ 
trosinistra sul piano dei contenuti e 
su quello organizzativo nell'ottica di 
un allargamento della coalizione. In¬ 
nanzitutto, mette in chiaro, «niente 
egemonie, né subordinazioni: per in¬ 
tenderci, niente Biancaneve e i sette 
nani, niente Dspiù i cespugli etti «.An¬ 
zi, «la M argherita deve avanzare un 
programma per tutto l'Ulivo, capace 
di creare una alleanza con le forze 
massimaliste». La parola d'ordine è 
«non rompere la tela», tenere insieme 
tutto, la costruzione del partito in pe 
riferia, l'intesa di massimasulla«fede 
razione» del centro sinistra «prima 
delleferie» per arrivare al la convenzio¬ 
ne dell’Ulivo in autunno «in cui si 
decideranno strumenti di coordina¬ 
mento edi guida»ein cui «si prepare¬ 
rà il programma». Al contempo, 
«non disperdere la possibilità di una 
alleanza fra riformisti e massimalisti» 
(èil tema deU'allargamento della coali¬ 
zione a forze esterne, in primo luogo 
Rifondazione comunista»), 

N ella sua reiazioneFrancesco Ru¬ 
telli non nomina neppure, volutamen¬ 
te, governo ombra e portavoce unici 


chetante polemicheediscussioni han¬ 
no sollevato. Rinvia il problema della 
scelta degli «strumenti» di vertice che 
garantiscano una unità di azionenella 
coalizionealla Convenzionedi autun¬ 
no, mentre pilota il dibattito sui con¬ 
tenuti («Non possiamo essere dei sor¬ 
volatori ma guardare dentro le co¬ 
se»). Si tratta, spiega, di individuare! 
temi chedanno identità alla M argheri¬ 
ta, ma cheidentificano anche«il rifor¬ 
mismo del futuro» della coalizione. 
«M eglio accantonare per ora il dibatti¬ 
to sulleforme, governo ombra e por¬ 
tavoce- spiega a latere Dario France¬ 
scani - prima è meglio chiarirci le 
idee. Riconvocheremo il vertice del¬ 
l'Ulivo quando avremo individuato 
una soluzione». Concorda Paolo Gen¬ 
tiioni. E lo stesso Parisi che in assem¬ 
blea ha deciso di non parlare, ironiz¬ 
za, «un giorno si discute di forme, un 
altro di contenuti». L'unico che insi¬ 
ste esplicitamente sulla creazione del 
governo ombra è Pierluigi Castagnet- 
ti. E i prodiani scalpitano perché si 
formuli no comunque proposte preci¬ 
sesi piano formale. «Abbiamo svuo¬ 
tato di significato il contenitore Uli¬ 
vo» attacca Giulio Santagata che oltre¬ 
tutto non crede «all’Ulivo allargato» e 
preferisce un «nocciolo coeso». Così 
comeAgazio Loiero chemettein guar¬ 
dia verso alleanze con Prc e Idv senza 


approfondire sul programma. Nicola 
M and no sferra una vera e propri a re¬ 
quisitoria su governi ombra e speaker 
unici «non si sa di che». Ciriaco De 
M ita, infine, attacca a tutto tondo sul¬ 
le difficoltà del neo partito esu quelle 
della coalizione. «Avverto delle diffi¬ 
coltà a capi re come ci muoviamo:sul- 


le questioni più rilevanti non abbia¬ 
mo la possibilità di spiegare una posi¬ 
zione». L'U livo? «U na congrega di li¬ 
beri pensatori». «Francesco non me 
ne volere, ma tu tieni insieme gueste 
forze politiche solo con il desiderio: 
bisogna costruire la coalizione consa¬ 
pevoli delle difficoltà senza illudersi e 



TG1 


Fabrizio Maffei chiude "Speciale Mondiali" con un fragoroso "Forza 
Italia" e il Tgl, guidato da David Sassoli, riattacca: "O la va o la spacca" e, come 
un sol uomo, va avanti per nove minuti di pallone coreano. Nella ossessiva 
ripetitività dei servizi, si segnala un unicum di Enrico Varriale: "Qui impazzano i 
tifosi coreani". E, se no, chi? Prima di rifugiarsi in Padre Pio (che stando alla 
cronaca ragionata del Tgl è un santo che "vince e convince", come la J uventus), 
c'èancheTremonti ei conti sballati del governo (lacolpaèsempredei "preceden¬ 
ti governi", diceSchifani nel pastonedi Pionati). Ma per il Tgl, tutto va bene: si 
conferma la crescita del 3%, vale a dire un sogno già spezzato dalla Banca 
europeaeda Bankitalia. Si vedono anchei beni demaniali da vendere: c'è persino 
Regina Coeli, situata in un'area "preziosa visti i prezzi di mercato: con il ricavato 
si potrebbe costruire un altro carcere modello". Speculazioni e celle: non c'è 
male. Pietro Calabrese, direttore della Gazzetta dello sport, è l'opinion maker 
fisso. Questi i coreani: "Si fanno l'agopuntura, bevono brodo di caneemangiano 
aglio, eoa chela loro sudorazione può disturbare". Insomma barano, si drogano 
e puzzano. M eno male che a Seoul nessuno vede il Tgl. 


dire che si rivia tutto all'Ulivo e al 
portavoce unico». Perché «chi parla a 
nome di tutti deve anche sapere cosa 
dice». M a DeM ita, si sa, èabbastanza 
ai margini, fuori dagli organismi che 
contano. In ogni caso sono palpabili 
levariespinte. Una di questeèil disin¬ 
canto ulivista. 

E fioccano gli aut-aut e i distin¬ 
guo «sull'allargare la coperta a sini¬ 
stra» (l'espressione è di Willer Bor¬ 
doni Al contempo, trapelano le in¬ 
soddisfazioni periferiche sul ruolo de¬ 
gli organismi dirigenti, sull’assenza di 
luoghi di decisione partecipati. Rutel¬ 
li naviga evitando gli scogli. Nel le con¬ 
clusioni conferma che non c'è nessun 
arretramento sull'Ulivo che è «una 
via obbligata». M a invita a «tessere la 
tela con delicatezza sapendo che ci 
sono punti di vista diversi»: «Sappia¬ 
mo che vi sono partiti dentro l'Ulivo 
chenon vogliono consolidarela Fede 
razionesenzacoinvolgerei partiti che 
non ne fanno parte». E siccome si 
deve restare uniti bisogna guardare 
alla Convenzionedi autunno. Dove si 
potranno «applicare le decisioni già 
prese» ai congressi dei partiti del cen¬ 
tro sinistra, sulla «cessionedi quotedi 
sovranità all'Ulivo». Insomma, per 
ora silenzio «tattico» sulla guida del- 
l'U livo. Ripartiamo dai contenuti. Poi 
si vedrà. 


no della stessa Margherita. Penso, 
quindi, che devono maturarelecondi- 
zioni perché ci sia un consenso unita¬ 
rio. In ogni caso al centro di questa 
seconda fase ci deve essere l'elabora- 
zionedi un programma che dica cosa 
il centrosinistra propone su Europa, 
Welfare, lavoro, federalismo, competi¬ 
tività economica elealtrepriorità del¬ 
la vita del Paese. Un programma capa¬ 
ce di rendere più 
incisiva, proposi¬ 
tiva e credibile la 
nostra alternati¬ 
va al centrode¬ 
stra. Partiamo 
dai programmi e 
sarà anche più fa¬ 
cile individuare 
leformeorganiz- 
zativecon cui far¬ 
li vivere nel Parla¬ 
mento e nel Pae¬ 
se». E alla «secon¬ 
da fase del centrosinistra» i Ds inten¬ 
dono contri buire«aprendo duecan- 
tieri». Avviando, cioè, la conferen¬ 
za programmatica che si svolgerà 
in autunno e lavorando «per un 
profondo e radicale rinnovamento 
del partito, dei suoi rapporti con la 
società, delle sue forme organizza¬ 
te, del suo modo di essere, dei suoi 
gruppi dirigenti». Per il segretario 
della Quercia «sia l'uno che l'altro 
cantiere devono coinvolgere tutte 
le componenti Ds». 

Superamento delle correnti? 
Era stata Livia Turco ieri a ripro¬ 
porre l'obiettivo della «gestione 
unitaria del partito». «Discutiamo¬ 
ne pure, ma l'argomento è prema¬ 
turo, partiamo dai contenuti - ha 
risposto Vincenzo Vita, coordina¬ 
tore della minoranza- Queste sca¬ 
denze sono comunque importanti 
anche perché il congresso di Pesa¬ 
ro appartiene a un'altra stagione». 
Gestione unitaria? «Non mi con¬ 
vince, non ci sono le basi», ha affer¬ 
mato in modo più netto Gloria Buf¬ 
fo. Per Fassino «non è importante 
precipitare oggi decisioni sugli as¬ 
setti interni. Il gruppo dirigente 
eletto a Pesaro ha dimostrato di 
saper dirigere i Ds portandoli al 
successo. Prioritario è avviare la 
conferenza programmatica e la ri- 
flessionesul partito: sarà l'evolversi 
stesso di questo lavoro a dirci se 
matureranno eventuali nuove con¬ 
vergenze nella Quercia». Per Fassi¬ 
no i Ds, rinnovandosi e rilancian¬ 
do il loro profilo riformista, posso¬ 
no anche contribuire «al rinnova¬ 
mento della sinistra europea». 
N on si tratta «di discutere in astrat¬ 
to seil socialismo sia vivo o morto, 
quanto di chiedersi di che sinistra 
abbiamo bisogno oggi». E sul tema 
della crisi dell'unità sindacale il se¬ 
gretario dei Ds ha ribadito che la 
Quercia «continuerà a operare per 
evitaresiaqualsiasi isolamento del¬ 
la Cgil, sia il rischio chediversità di 
atteggiamenti tra i sindacati si tra¬ 
ducano in una lacerazionetrauma¬ 
tica». M entre sul tema del lavoro 
Fassino ha ripetuto il suo no alla 
modifica dell'articolo 18. «Siamo 
ben consapevoli della necessità di 
fare i conti con un mercato del la¬ 
voro flessibile- spiega- M a laflessi- 
bilitànon può tradursi in precarie¬ 
tà. E questo passa attraverso la ride 
finizione di un sistema di tutele e 
di garanzie». In questo quadro i Ds 
non condividono il referendum 
sull'allargamento deH'articolo 18 al¬ 
le imprese con meno di 15 dipen¬ 
denti. «Non siamo d’accordo non 
perché i diritti di qua lavoratori 
non debbano essere tutelati - spie 
ga Fassino - ma perché debbono 
esserlo in modo giusto, con la rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali, 
con la nuova carte dei diritti e con 
la riforma del processo del lavoro» 


Oggi il Cda dovrebbe decidere sulla direzione di RaiLab per Parascandolo. Ancora silenzio su Biagi 

RaiEdu, lontana l’ipotesi scorporo 


ROMA «Il Fatto» di Enzo Biagi è ancora nel limbo dei palinse 
sti Rai (idem per Santoro). E il direttore generale, Agostino 
Saccà, non ha ancora incontrato il giornalista, Eppure, come 
fa notare Loris M azzetti, responsabile della trasmissione, «il 
programma porta pubblicità e 110 volte su 168 puntateèstato 
il più visto della Rai». Oltretutto, come ha rivelato «L'Espres¬ 
so», sembra cheM ediaset nestiacopiando il format (esi parla 
di ripetute visite in casa Berlusconi da parte del direttore di 
RaiUno, Fabrizio Del Noce, mai smentite). La questioneBia- 
gi-Santoro non è mai stata discussa nel Cda Rai, che si riuni¬ 
sce stamattina, In ballo c’è ancora l'affidamento dei due canali 
satellitari in chiaro di RaiEducational a Renato Parascandolo, 
direttoresostituito da Giovanni M inoli. In realtà leduenomi- 
ne sarebbero dovute avvenire insieme, aveva assicurato Saccà, 
ma così non è stato, È difficile però che M inoli sia disposto a 
cedereunapartedi RaiEdu. Parascandolo, che ri vendica l’idea¬ 
zione di programmi come Mediamente e la formazione a 
distanza (sulla quale pesava un veto di Letizia Moratti), an¬ 
nuncia battaglie anche legali. All'ordine del giorno anche le 
vicedirezioni di Televideo, testate parlamentari e RaiNews24. 


prima di me il diluvio 

11 cinema italiano all'epoca della Dolce Vita era se¬ 
condo solo ad Hollywood. Poi, a parti re dal 1968, la 
catastrofe. Contestazioni, scioperi. Si diffondela pa¬ 
ura, i produttori americani scappano, i più grandi 
dei nostri, come Dino De Laurentiis, li seguono. 
Negli anni di piombo il cinema italiano ammutoli¬ 
sce, e da allora non si è più ripreso. Scompaiono i 
grandi produttori, i grandi registi, i grandi attori. La 
gente va sempre meno al cinema e la percentuale 
dei film italiani visti nel le sai e è scesa, quest'anno, al 
15% del totale. Con essa i botteghini incassano in 
tutto 370 miliardi di vecchie lire, meno della N utel- 
la. 

Francesco Alberoni (Presidentedella Scuola na¬ 
zionale di cinema, nominato dal governo Berlusco¬ 
ni), CORRIERE DELLA SERA, 17 giugno, pag. 1 


TG2 

Seil Tgl svicola sul calcio, il Tg2 prendedi petto il caldo, l'afa, il clima torrido, 
l'aria irrespirabile, l’ozono, leprevisioni non buone, l’ipertensione, i vecchietti ei 
bambini a rischio, non muovetevi sotto il sole, bevete tanta acqua, rinfrescatevi, 
mettetevi il cappellino e abiti leggeri eventilati. Quasi dieci minuti, il tono è 
grave, le preoccupazioni profonde. Più cheun fenomeno meteorologico ricorren¬ 
te un'estate via l'altra, sembra di essere in piena epidemia di colera, di febbre 
gialla o di qualche altra terribile malattia contagiosa. Intanto passano immagini 
di gente barcollante, attaccata a canna a lattine e bottigliette, che si butta nelle 
fontane, che suda copiosamente e si lamenta. E siccome il termometro è aitino, 
anchei listini di Borsa (lo giuro) "si sono surriscaldati". 

TG3 

Conti pubblici che non tornano e governo in difficoltà dopo le tante promesse 
elettorali: il Tg3 non ha esitazioni e ha scelto di apriresui guai di T remonti, chesi 
è appeso allo slogan di una Finanziaria di "rigoreesviluppo". Rutelli, intervistato 
subito dopo, spara sulla Croce Rossa: "Tremonti non ne ha azzeccata una". M a è 
Francesca Barzini che ieri sera ha svettato su tutto e tutti. Finalmente una 
giornalista che sa fare il mestiere come dio comanda. Con le commissioni 
esaminatrici interneenon più esterne, dice: "varranno più gli assegni dei genitori 
che i curricula". I nsomma, la riforma della M oratti sembra fatta su misura per i 
padri importanti di figli somari, quelli chefino a ieri scappavano nelle scuole 
private per strappare uno straccio di diploma. È II Tg3 scava anche in un passato 
orribile: si cerca la corriera carica di turisti che sparì nel fango del Vajont. Il 
cronista ricorda che Ia tragedia awenne per il "criminalecomportamento dell’uo¬ 
mo". Dimentica però che ci furono scandalose sentenze assolutorie. 


manifesto per la cultura di 
destra (parte due) 

Non èun caso, infatti, che gran parte degli organizzatori 
e degli intellettuali coinvolti provenga e si sia formata 
nella sinistra, poi dolorosamente rinnegata per l'appro¬ 
do ai classici valori liberali. Con queste premesse pare 
allora che sfugga la portata della "rivoluzione culturale" 
chenegli ultimi treanni ha sancito il grande cambi amen¬ 
to politico, così ben compreso dai cittadini elettori ma 
sottovalutato dagli intellettuali che dovevano esserne i 
testimoni,gli anticipatori egli interpreti. (...) Ma la cultu¬ 
ra, in un Paese che crede nel futuro, nasce dal popolo e 
dai popoli, non dal Palazzo. E la straordinaria ricchezza 
delle diversità che scaturiscono dal territorio sta manife¬ 
stando in questi tempi un fervore e un'originalità di cui 
questo giornale è stato (almeno per il Nord) l’isolato 
testimone. Perché è dal "locai", dalle radici autentiche e 
profonde, che viene la capacità di stare, da uomini e 
popoli liberi, nel "global". Ed è solo il "pensare locale" 
che sta consentendo il creativo "agire globale" della no¬ 
stra politica estera, una volta rimossa la zavorra Ruggie 
ro. 

GiuseppeBaiocchi, LA PADANIA, 16-17 giugno, pag. 1 
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ROMA Processi saltati e aule giudiziarie 
vuote. È stata compatta ieri l'adesione 
allo sciopero (che verrà replicato oggi) 
indetto dall'Unione delle camere penali 
contro la riforma dell'ordinamento giu¬ 
diziario messa a punto dal ministro Ca¬ 
stelli. Gli avvocati penalisti si sono pre¬ 
sentati solo per dichiarare la propria 
astensione, oppure per discutere proces¬ 
si a rischio prescrizione o con detenuti 
coinvolti, come 
prevede il codice 
di autoregolamen¬ 
tazione, Ciò che 
viene contestato 
sono non solo i 
contenuti della ri¬ 
forma, ma anche 
il fatto che il go¬ 
verno abbia scelto 
l'Anm comeinter- 
locutore unico, 
mentre l'avvocatu¬ 
ra nel suo insie¬ 
me, denuncia l’Ucp, «èstata ignorata». 

Sullo sciopero dei magistrati, con¬ 
fermato perii 20 giugno, è invece inter¬ 
venuto ieri Giancarlo Caselli, che in 
un'intervista pubblicata dal sito inter¬ 
net dell'associazione "Articolo 21-Libe- 
ri di” ha parlato di «decisione difficile e 
tormentata», L'ex procuratore di Paler¬ 
mo ha sottolineato che da parte della 
magistratura c'è comunque la «speran¬ 
za di risolvere la situazione senza ricor¬ 
rere a uno strumento limite come lo 
sciopero», come dimostra «il fatto stes¬ 
so che lo sciopero sia stato proclamato 
con 40 giorni d'anticipo sulladata fissa¬ 
ta e successivamente rinviato». Caselli 
ha espresso forte preoccupazione per la 
situazione attuale: «Se guardiamo le ri¬ 
forme che il governo ha messo sul tap¬ 
peto, ci accorgiamo che non hanno nul¬ 
la a chefarecon l'efficienza, non faran¬ 
no diminuire nemmeno di un giorno la 
durata vergognosa di tutti processi civi¬ 
li epenali, Sono invece riforme che toc¬ 
cano esclusivamente questioni interne 
all'ordinamento giudiziario ein manie¬ 
ra anche preoccupante», L'ex procura- 
toreèentrato nel merito del ddi di rifor¬ 
ma: «Prendiamo tre punti fondamenta- 
primo è l'Istruzione della scuola 


Grande I F 
preoccupazione per 
la riforma del Guardasigilli 
espressa anche dall’ex 
procuratore capo di Palermo 

Gian Carlo Caselli ~ iì-7 
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L’associazione “Opposizione 
Civile” ha depositato 
in Cassazione ieri 
il quesito per 
il referendum sul falso 
in bilancio 


» 


Tribunali vuoti, fermi tutti gli avvocati 

Protesta compatta. Borrelli all ’esecutivo: «C e uno spirito di rivalsa contro di noi» 


della magistratura che, bene inteso, de 
ve esserci, ma deve essere incardinata 
presso il Csm». Sequesto vienescavalca- 
to, «così come viene proposto nella ri¬ 


Un’auladi 
tribunale vuota 
per lo sciopero 
degli avvocati 
penalisti 


forma, la formazione indipendente dei 
magistrati non è più assicurata». Il se 
condo punto preso in considerazione 
da Caselli è la riforma del meccanismo 


di assegnazione dei posti alla Cassazio¬ 
ne: «Prevederne un cambiamento che 
si risolve in uno svuotamento del Csm 
significa ancora una volta muovere in 


una direzione non conforme alla difesa 
dell'indipendenza della magistratura», 
Lo stesso vale per il problema della di- 
stinzionedellafunzionedi pubblico mi¬ 


nistero daquelladi giudice. L'ex procu- 
ratoredi Palermo ha infatti rilevato che 
le carriere sono di fatto già distinte, 
«ma la distinzione- ha affermato - non 


fc fcl’intervista 

Pahir» Dr»io 


Fabio Roja 

direttivo Anni 
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può essere separazione, perché la sepa¬ 
razione, ancora una volta, può essere 
pericolosa per l’indipendenza della ma¬ 
gistratura». 

Sono intervenuti sullaquestionean- 
che l’ex procuratore di M ilano France¬ 
sco Saverio Borrelli - che ha parlato di 
«una volontà di rivalsa da parte del po¬ 
tere politico sulla magistratura per 
quanto accaduto da 10 anni a questa 
parte»-e lo stesso 
Roberto Castelli. 
Il ministro della 
Giustizia è interve¬ 
nuto sul giudizio 
di incostituziona¬ 
lità della riforma 
avanzato nei gior¬ 
ni scorsi dall'Asso¬ 
ciazione magistra¬ 
ti e dal Consiglio 
superiore della 
magistratura affer¬ 
mando: «Il Csm e 
l'Anm non si sostituiscano alla Corte 
Costituzionale. Sull'incostituzionalità 
della mia legge garantisce la Consulta, 
la Commissione Affari Costituzionali e 
il Capo dello Stato: l'Anm non èdeposi- 
tario della verità costituzionale». Castel¬ 
li si èdetto «pronto a fare marcia indie¬ 
tro sui punti di dubbia costituzionali¬ 
tà», ma parlando dello sciopero dei ma¬ 
gistrati e di ciò che accadrà dopo il 20 
giugno, ha aggiunto: «Per quanto mi 
riguarda andrò avanti esattamente sulla 
stessa strada. Non dobbiamo perdere 
tempo perché il Paese ha bisogno di 
riforme». 

Ieri, intanto, l'associazione 
"Opposizione Civile” ha depositato in 
Cassazione il quesito per il referendum 
sul falso in bilancio. Tra gli altri erano 
presenti Giovanni Bachelet, Elio Veltri, 
Paolo Sylos Labini e Federico Orlando. 
Come ha dichiarato l'economista Sylos 
Labini, quella sul falso in bilancio è una 
legge che «altera le regole della concor¬ 
renza e provoca danni non già morali, 
ma economici», Obiettivo del quesito 
referendario èquello di eliminarelede- 
penalizzazioni previstedalla legge recen¬ 
temente approvata dal governo, 

s.c. 


Il magistrato: la decisione è stata sofferta ma non c’era scelta: siamo di fronte a un attacco senza precedenti alla nostra indipendenza 

«Uno sciopero con un solo interesse: quello dei cittadini» 


Susanna Ripamonti 


MILANO Nei corridoi di Palazzo di 
giustizia, a Milano come in molte 
altre città d'Italia i magistrati che 
hanno deciso di aderire allo sciope¬ 
ro previsto per dopodomani hanno 
affisso sulle porte dei loro uffici un 
volantino: «Lo sciopero dei magi¬ 
strati italiani: molte ragioni un solo 
interesse, quello dei cittadini». E 
giù a segui rei tanti motivi che han¬ 
no portato a questa scelta. «U na de 
cisionedifficile, sofferta» dice Fabio 
Roja del direttivo dell'Anm, in quo¬ 
ta Unicost, la corrente moderata 
della magistratura. 

Dottor Roja, decisione diffìci¬ 
le e inevitabile? La trattativa 
col ministro Castelli è su un 
binario morto? 

«A questo punto non ha nem¬ 
meno più senso parlare di trattativa 
col ministro. Il disegno di legge dele¬ 
ga per la riforma deH'ordinamento 
giudiziario è in discussione alla 
Commissione giustizia del Senato e 
quindi il nostro interlocutore sono 
le forze politiche e i referenti istitu¬ 


zionali. Lo sciopero è stato un atto 
deciso con grande sofferenza da tut¬ 
ti i magistrati ed è l’inizio di un per¬ 
corso di dialogo». 

A di re i I vero non è stato deci¬ 
so proprio da tutti, su questa 
scelta l'Anm si è divisa. 

«Ci sono magistrati che indivi- 

Non ha più senso 
parlare di trattativa 
con il ministro 
I nostri interlocutori 
ora sono i referenti 
istituzionali 

yy 


dualmente non sono d’accordo e 
che non sciopereranno, ma è invece 
quasi unanime il dissenso contro 
questa riforma eia stessa ”M agi sna¬ 
tura indipendente”, pur non aderen¬ 
do allo sciopero è critica sulla legge 
e si è impegnata a rispettare le deci¬ 
sioni dell'Anm. N on credo che sia il 
caso di drammatizzare su queste di¬ 
visioni, dato che c’è un sostanziale 
accordo sugli obiettivi. Vorrei an¬ 
che aggiungere che lo sciopero non 
provocherà nessun disagio ai cittadi¬ 
ni perchè in base al nostro codice di 
autoregolamentazione, saranno po¬ 
chissimi i procedimenti chesalteran- 
no». 

Parliamo degli obiettivi. Do¬ 
po mesi di braccio di ferro, 
prima com ministro, adesso 
col governo, si è almeno fatto 
qualche progresso? 


«Sulle questioni fondamentali 
no. Resta il fatto diesiamo di fronte 
a un attacco senza precedenti alla 
nostra indipendenza e al principio 
di uguaglianza di tutti davanti alla 
legge. C'è anche un problema reale 
di efficienza del servizio giustizia: 
malgrado le nostre richieste non c’è 
stata nessuna risposta, nè sul piano 
legislativo nè su quello amministrati¬ 
vo, per migliorare il sistema proces¬ 
suale e di gestione delle risorse. Al 
contrario, il ministro quest'anno ci 
ha comunicato un ulteriore taglio 
del 9% nella spesa ordinaria per la 
giustizia». 

Quali sono in concreto le nuo¬ 
ve normedi legge che minano 
l'indipendenza della magistra¬ 
tura? 

«Innanzitutto c'è il problema 
della riforma deH'ordinamento giu¬ 


diziario, chereintroduceun'organiz- 
zazioneverticistica della magistratu¬ 
ra ponendo al vertice la Suprema 
Cortee ripristina i vecchi meccani¬ 
smi di accesso alla Cassazione per 
titoli e per concorso». 

In pratica il giudice di Cassa¬ 
zione diventerà un giudice ge¬ 
rarchicamente superiore.... 
«Certo, e una magistratura ge 
rarchizzata è più facile da controlla¬ 
re rispetto a una magistratura in cui 
il potere è diffuso». 

Nelle prime assemblee in cui 
l'Anm ha parlato di sciopero, 
uno dei principali bersagli 
era il disegno di legge Aned- 
da, che fi ne ha fatto? 

«È sempre una minaccia, perchè 
è una legge che paralizza il processo 
penale anziché aumentarne l’effi¬ 
cienza. E questo è un altro motivo 


di sciopero. Tutti i provvedimenti 
che il governo ha messo in atto non 
vanno in nessun caso nella direzio¬ 
ne di una maggiore efficienza del 
funzionamento della giustizia». 

Il ministro Castelli ancora og¬ 
gi tappa la bocca a Csm e 
Anm dicendo che non sono 

C’è un problema 
reale di efficienza 
del servizio. Ma alle 
nostre richieste 
non c’è stata nessuna 
risposta 


depositari delle verità costitu¬ 
zionale e che non spetta a lo¬ 
ro stabilire se la sua riforma è 
di dubbia costituzionalità. 

«II ministro ha un po’ di confu¬ 
sione in testa, l’Anm e il Csm hanno 
il doveree non solo il diritto di espri¬ 
mere pareri, mi sorprende che il 
guardasigilli non lo sappia». 

Dottor Roja, non è che per ca¬ 
so, in questa lunga trattativa 
si è persa per strada la spinta 
ideale e si è approdati a uno 
sciopero un po' tecnicistico, 
che magari non sarà capito da 
tutti? 

«Non direi, la nostra è una forte 
battaglia ideale contro leggi che mi¬ 
nano l'indipendenza della magistra¬ 
tura. E poi vorrei che fosse chiaro 
che scioperiamo nell'Interesse dei 
cittadini, perchè quando si parla di 
efficienza delle giustizia si rivendica 
esattamente quello che il governo 
non fa e non vuolefare. Ripeto, tut¬ 
te le leggi varate e in fase di discus¬ 
sione non tengono in nessun conto 
il problema dell'efficienza e del 
buon funzionamento della giusti¬ 
zia». 



Un sistema di controlli quasi repressivo, la Cassazione al vertice di tutto. Ma già Csm e la stessa Cassazione hanno giudicato lontana dalla Costituzione la riforma Castelli 

Come il governo vuole normalizzare i magistrati 


Sandra Amurri 


L a proposta di riforma dell’or¬ 
dinamento giudiziario è stata 
giudicata più che un’iniziati¬ 
va riformatrice, un progetto di re¬ 
staurazione che ha provocato quel 
dissenso nei confronti del M inistro 
della Giustizia, mai registrato pri¬ 
ma d’ora, per ampiezza e intensità. 
Le parole chiave della legge delega 
sull’ordinamento giudiziario sono: 
ripristino della carriera, riproposi¬ 
zione del la C assazi one come verti ce 
della magistratura, rilancio della ge¬ 
rarchia, impropria interferenza del 
Ministro nella sfera riservata al 
Csm. 

Il ripristino della carriera assume 
forme diverse. Il "miraggio" per i 
giovani di un rapido accesso alla 
Cassazione intesa come vertice del¬ 
la magistratura attraverso il concor¬ 
so per saltum. La "lusinga" per i 
magistrati più anziani stimolati ad 


una vera e propria carriera direttiva 
scandita dalla mobilità. Il 
"privilegio" economico che si vuole 
attribuire ai componenti della Cor¬ 
tei attraverso un' "indennità di tra¬ 
sferta" che sarebbe attribuita a tutti 
i magistrati della Cassazione, resi¬ 
denti o meno in sede - art. 13). La 
"selezione attraverso la formazio¬ 
ne", con i corsi trasformati da mo¬ 
menti di apprendimento edi appro¬ 
fondimento culturale e tecnico in 
altrettante occasioni di osservazio- 
needi valutazione selettiva dei ma¬ 
gistrati, mentre la carriera scandita 
dai concorsi è stata superata perché 
produceva guasti e distorsioni. Co¬ 
me dice la Cassazione in suo docu¬ 
mento: c’erano magistrati chesi im¬ 
pegnavano più nell’elaborareprov¬ 
vedimenti buoni avalerecometito- 
lo cheafronteggiareil carico di lavo¬ 
ro dell'ufficio: che ricercavano co¬ 
mode nicchie lontane dalla prima 
linea per coltivare uno studio solo 
teorico; che consapevolmente o in¬ 


sensibilmente riducevano la loro in¬ 
dipendenza di giudizio in vista del 
futuro esame, della sperata coopta¬ 
zione. Ed infinel'ideastessadi ordi¬ 
namento dei magistrati in una sorta 
di piramide che non rispondeai bi¬ 
sogni di una società moderna. Il 
punto è che tutti i magistrati - in 
qualunque ufficio ed in qualunque 
parte del paese essi operino - adotta¬ 
no decisioni che incidono sulla li¬ 
bertà personale , sul patrimonio, 
sull'attività produttiva, sullo status 
personale e familiare dei cittadini. 
M entre lo sforzo da compiere non è 
quello di metterli in scala ma di ga¬ 
ranti re cheabbiano, nella loro gene¬ 
ralità, livelli adeguati di professiona¬ 
lità allontanando dal compito di 
giudicare- attraverso una seria sele¬ 
zione negativa - coloro che non si 
dimostrano all'altezza del compito 
di giudicareodi esercitare lefunzio- 
ni di pubblico ministero. 

Assieme alla carriera vi è anche un 
tentativo di rilancio della gerarchia 


legato, da un lato, alla costruzione 
di una Cassazione come vertice e, 
dall'altro, alla prefigurazione di un 
cursus honorum dei magistrati di¬ 
rettivi destinato a realizzarsi con il 
passaggio da sedi e responsabilità 
minori a sedi e responsabilità mag¬ 
giori. Qualcosa di molto diverso dal¬ 
la temporaneità degli incarichi diret¬ 
tivi che da tempo vengono rivendi¬ 
cati e che implica che il magistrato, 
dopo aver assolto a funzioni di dire¬ 
zione degli uffici, ritorni nei ranghi 
senza sentirsi per questo diminuito 
o declassato. Ma il nucleo centrale 
del progetto sta nella posizione che 
si intende attribuire alla Corte di 
Cassazione, che diverrebbe vertice 
della magistratura e snodo centrale 
della selezione-formazione immagi¬ 
nata dagli autori della legge delega: 
una Cassazione vertice della magi¬ 
stratura che si vorrebbe speciale e 
separata dalla restante magistratu¬ 
ra. Sia per quanto attiene ai canali 
di accesso, sia per il ruolo attribuito¬ 


le nella formazione selettiva ( la 
Scuola istituita presso la Cassazione 
e da essa cogestita con il M inistro 
del la G i ustizi a) ; sia per i I trattamen¬ 
to retributivo esia per quanto attie¬ 
ne all'organismo collegiale interno 
,che non sarebbe il Consiglio giudi¬ 
ziario della Cassazione, da sempre 
richiesto dai magistrati, ma un Con¬ 
siglio direttivo, strano ibrido tra or¬ 
ganismo ausiliario del CSM e orga¬ 
no di autogestione. Progetto che è 
stato criticato profondamente dalla 
Cassazione nella sua maggioranza, 
con un documento secondo cui il 
disegno del governo èdifformedal- 
la Costituzione e le soluzioni ineffi¬ 
caci. La Cassazione, quindi, rivendi¬ 
ca il suo ruolo di organo di vertice 
del sistema delle impugnazioni, che 
non ha nulla a che vedere con uno 
strumento di condizionamento edi 
conformazionedei giudici del meri¬ 
to. 

Un impianto, dunque, che contra¬ 
sta, in più punti, con la Costituzio¬ 


ne, che non promette alcun guada¬ 
gno sul terreno dell'efficienza del 
servizio, di una migliore formazio- 
nedei magistrati, di più serievaluta- 
zioni di professionalità. 

A tutto questo, per definire il clima, 
vanno aggiunti i progetti di leggein 
discussione in Parlamento: la pro¬ 
posta Cicchitto- Saponara, la propo¬ 
sta Anedda ed altre, che contengo¬ 
no normegiudicate gravi epericolo- 
se, su molti aspetti del processo pe¬ 
nale, ma anche su aspetti essenziali 
della condizione di vita e di lavoro 
del giudiceedel cittadino-magistra¬ 
to: - Avvio di indagini sulla magi¬ 
stratura come se si trattasse di un 
corpo potenzialmente pericoloso 
per la collettività. 

- La proposta di istituire un obbligo 
di astensioneela possibilità di ricu¬ 
sazione del giudice in un processo 
sulla base di qualsiasi precedente 
manifestazione di pensiero del ma¬ 
gistrato, ovunqueecomunqueawe 
nuta. - Il progetto di co Negare lo 


spostamento ad altra sededi un pro¬ 
cesso al "sospetto" di un "pericolo", 
cioè ad un dato doppi amente ipote¬ 
tico e così volatile da non essere 
razionalmente accertabile. 

- L'escogitazione di impegnare la 
Cortedi Assise nel giudizio su qual¬ 
siasi imputazione penale del magi¬ 
strato. 

- La previsione di ipotesi gravissime 
di reato ad hoc per i magistrati che 
potrebbero giungere a sanzionare 
con anni di carcere anche so lo l'ipo¬ 
tesi di omessa astensione di un ma¬ 
gistrato. 

Norme che se venissero approvate 
avrebbero l'effetto di produrre un 
giudice muto e perennemente inti¬ 
midito, in balia delle pressioni degli 
imputati o delle parti più aggressi¬ 
ve, agguerrite e potenti. 

Norme che sono incompatibili con 
lepiù elementari garanziedi sereni¬ 
tà e di indipendenza di cui i magi¬ 
strati godono in tutti gli Stati demo¬ 
cratici di diritto. 
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Maristella Iervasi 


ROMA Ha atteso tre giorni, poi ha deciso: 
«scriverò a Ciampi», Ecco la risposta di 
Silvio Berlusconi al monito del Quirinale 
sulla vendita e l'utilizzo del patrimonio 
pubblico: una lettera, per rassicurarci cit¬ 
tadini elo stesso presidente della Repub¬ 
blica sul fatto che nessuno ha intenzione 
di «svendere» i be¬ 
ni artisti e storici 


Tremonti: la mia 
legge non serve a 
vendere i gioielli di famiglia 
ma li valorizza, come 
la Infrastrutture Spa non fa 
opere ma reperisce fondi 



Gli fa eco il ministro della 
Cultura: molti beni starebbero 
meglio nelle mani dei privati 
Sgarbi: un referendum 
sarebbe vinto 
dal centrosinistra 


del Paese. Il pre¬ 
mier risponderà al 
capo dello Stato 
nel consueto spiri¬ 
to di collaborazio¬ 
ne istituzionale», 
ha precisato Paolo 
Bonaiuti, sottose¬ 
gretario alla Presi¬ 
denza del Consi¬ 
glio. Resta il fatto 
che la decisione di 
Berlusconi arriva in serata, dopo che il 
ministro dei Beni Culturali hadetto: «Co¬ 
minciamo a cederei beni soggetti avinco- 
li demaniali, se sono alienabili, anche se 
hanno qualche rilevanza artistica. I priva¬ 
ti ne avrebbero più cura - sottolinea Giu¬ 
liano Urbani - perchè non nehanno quat- 
trocentomila come lo Stato». 

E mentre incalzavano le proteste sul¬ 
la «legge scandalo», per abolire la quale 
non è neppure escluso il ricorso al Refe¬ 
rendum sui monumenti: ultima ratio del- 
l'opposizionema, sottolinea il sottosegre 
tario Vittorio Sgarbi, «se il centrosinistra 
lo promuoverà, vincerà». E sarebbe un 
clamoroso danno di immagine per il go¬ 
verno Berlusconi, anche perchè- sottoli¬ 
nea il sottosegretario senza deleghe - «il 
ministro Urbani continua a sbagliare». E 
dopo una nuova critica, a sorpresa, del¬ 
l’ex presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, che ha detto: «Ciampi ha 
totalmente ragione», sottolineando: 
«Non vi è dubbio che ci sono delle cose 
che possono essere vendute e che proba¬ 
bilmente verranno trattate meglio una 
volta vendute. Credo però - ha precisato 
Scalfaro - che non vi sia bisogno di una 
parti colare intelligenza per direche ci so¬ 
no opere che non c'èneppureda pensare 
di venderle». 

Dellaspinosa questionesi parlerà nel 
prossimo Consiglio dei ministri, giovedì. 
M a intanto continua la levata di scudi. I 
Dschiamano il governo a riferirein Parla¬ 
mento sulla vicenda, l'U livo annuncia un 
disegno di legge che ribadisce i principi 
del regolamento varato nella scorsa legi¬ 
slatura sull’alienazionedel demanio stori¬ 
co-artistico dello Stato, mentre il mini¬ 


Patrimonio Spa, Ciampi aspetta ancora risposta 

Il premier annuncia solo la sua lettera al Colle, Urbani: impossibile una lista dei beni 


stro deH'EconomiaGiulioTremonti si af¬ 
fretta a sottolineare che l'idea che sta alla 
basedi Patrimonio Spa ha poco a chetare 
con levenditeimmobiliari. «Questa socie 
tà ha soprattutto la missionedi valorizza¬ 
re il patrimonio dello Stato», ha detto 


Tremonti intervenendo a un convegno a 
M ilano. Cosi come la Infrastrutture Spa 
non serve per costruire le infrastrutture, 
«ma per reperire i fondi per finanziare i 
progetti». Poi Tremonti ha aggiunto: «La 
Patrimonio fino ad oggi è stata una non 


amministrazione. 11 nostro obiettivo èevi- 
taregli sprechi». E a riprova della cattiva 
gestione ha snocciolato degli esempi: lo 
stabile di 6000 mq di Torino, totalmente 
di proprietà dello Stato abitato da abusi¬ 
vi; il carcere di Regina Coeli di Roma: 


40.000 mq nel centro della città che «a 
prezzi di mercato...» potrebbe diventare 
uno Sheraton; autostrade in concessione; 
per non parlare- ha concluso Tremonti - 
delle «irrisorie» entrate dall’affitto delle 
spiagge, e dei bar e dei negozi che si trova¬ 



no dentro i musei. 

Che la grana esplosa nelle mani del 
governo è urgente lo dimostra tutto que¬ 
sto ma anchel'operatività delleduesocie- 
tà: la Infrastrutture e la Patrimonio Spa, 
prevista nella cosiddetta legge «salva defi- 


Mucche 
al pascolo 
nel Parco 
dell’Asinara 
in Sardegna 
Frassinetti/Agf 


cit», diventeranno operative nel mese di 
luglio. Leproceduresono in stato di avan¬ 
zata realizzazione. L'attualeRagionierege- 
neraledello Stato, Andrea M onorchio, sa¬ 
rà il presidente delle Infrastrutture Spa; 
non è ancora stato nominato invece il 
vertice della Patrimonio, ma il nome che 
circolacon insistenzaèquellodi Domeni¬ 
co Siniscalchi, dirigentegeneraledel T eso- 
ro. 

Ma torniamo 
a Urbani. Musei, 
gallerie monumen¬ 
ti esiti archeologi¬ 
ci non sono aliena¬ 
bili perchè lo dico¬ 
no la Costituzione 
e una serie di altre 
leggi. «Redigere un 
elenco preciso di 
questi beni inalie¬ 
nabili - ha precisa¬ 
to il ministro - è 
un compito in mol¬ 
ti casi inutile perchè appunto le leggi vi¬ 
genti ne impediscono la vendita. In altri 
casi è invece opportuno che la valutazio¬ 
ne avvenga di volta in volta con il concer¬ 
to del ministro dei Beni culturali, anche 
perchèsarebbetroppo complicato redige¬ 
re l'elenco dei beni vincolati che sono 
oltre500.000». Poi Urbani ha sottolinea¬ 
to che non bisogna demonizzare la pro¬ 
prietà privata di beni di valore culturale 
perchè la storia d'Italia è fatta di opere 
d'arte e grandi capolavori realizzati nel 
corso dei secoli per grandi famiglieesuc- 
cessivamente passati a far parte del patri¬ 
monio dello Stato. In precedenza, il mini¬ 
stro aveva anche detto: «Stilare l'elenco 
dei beni da non alienare non è possibile 
per la vastità della materia». E ieri, dopo 
le polemiche sul caso, ha ribadito il con¬ 
cetto: «Ho solo detto che l’elenco è me¬ 
glio farlo quando uno prevede le cose. 
Perchè prima non è un elenco, è Inter¬ 
net». Per poi aggiungere a mezzabocca: 
«non escludo comunque la compilazione 
di un elenco». Li sta che Sgarbi o l'opposi¬ 
zione chiedono a gran voce: «nero su 
bianco...». 

Dopo la bufera fatta esplodere dal 
Colle e trascorso il week-end, dunque, 
tutti i nodi vengono al pettine. Palazzo 
Chigi si affretta a rimediare alla tirata 
d’orecchie di Ciampi, anche se qualche 
ministro minimizza: Fanco Frattini, mini¬ 
stro della Funzione Pubblica: «Se il presi¬ 
dente avesse sospettato una violazioneco¬ 
stituzionale - hadetto - non avrebbe fir¬ 
mato il provvedimento, l'avrebbe rinvia¬ 
to al Parlamento», precisando che in que¬ 
sto quadro «è sufficiente una lettera di 
rassicurazione e d'intenti» di Berlusconi. 


I Nuraghe e l’Asinara in vendita? 

La Regione governata dalla destra ha respinto più volte la richiesta dei diessini di porre vincoli 


Davide Madeddu 


CAGLIARI II nuraghe di Barumini, 
l'isola dell’Asinara e il poligono di 
Capo Teulada vicino a Cagliari po¬ 
tranno essere venduti. Non a caso i 
rappresentanti della maggioranza, re¬ 
gionale e nazionale, hanno detto no 
al progetto di salvaguardia dei «tesori 
sardi». I senatori della maggioranza, 
sardi compresi, hanno respinto la 
proposta di un ordinedel giorno, pre¬ 
sentato dal senatore sardo Rossano 
Caddeo (ds) che chiedeva la tutela 
dei beni dello Stato situati in Sarde¬ 
gna, attraverso il passaggio diretto al¬ 
la Regione. «L'ordinedegiorno èsta- 
to respinto dalla maggioranza - rac¬ 
conta il parlamentare - dando un 
messaggio molto chiaro: quei beni 
non saranno inseriti in un elenco spe¬ 
ciale di tutela. Non è poi difficile im¬ 
maginare le conseguenze». Ovvero 


potrebbero essere venduti, attraverso 
i passaggi tra la Patrimonio spa e la 
Infrastrutture spa, il nuraghedi Baru¬ 
mini, meta ogni giorno di migliaia di 
visitatori e studiosi e considerato pa¬ 
trimonio deirUmanità dall'Unesco. 
La Sella del Diavolo a Cagliari, o an¬ 
cora l’isola di La M addalena dove c'è 
la base militare che dovrà essere 
smantellata. 0 ancora l'isola dell'Asi- 
nara, che ospitava sino a qualche an¬ 
no fa il carcere speciale, trasformata 
poi, con la chiusura definitiva della 
struttura penitenziaria, in parco. In 
questo elenco sono inserite poi leva- 
riecaserme, Ieminieree28milaetta¬ 
ri di terreni militari. «Il segnale che 
hanno dato i parlamentari del polo è 
più che eloquente - continua ancora 
Caddeo - i gioielli della Sardegna ri¬ 
schiano di essere venduti all'asta per 
finanziare opere pubbliche e libri dei 
sogni che nemmeno passano per la 
Sardegna ma si muovono tra un im¬ 


maginario ponte sullo stretto di Mes¬ 
sina e pedemontane di qualche altra 
regione di montagna». L'ordine del 
giorno presentato al Senato avrebbe 
in qualche modo dovuto fugarei dub¬ 
bi sull'eventualecessionedel patrimo¬ 
nio dello stato. «E' stato necessario 
presentarlo proprio per tutelare que¬ 
sto patrimonio - continua - soprattut¬ 
to perché la Giunta regionale di cen¬ 
tro destra non ha fatto nulla per im- 
pedirelarealizzazionedi questo dise¬ 
gno». Secondo il parlamentare infatti 
la Giunta regionale avrebbe dovuto 
acquisire questo patrimonio già tre 
anni fa. Ossia subito dopo la firma 
dell'Accordo di programma Quadro 
tra l’allora presidente del Consiglio 
D'Alemaequello dell'esecutivo regio¬ 
nale Palomba. «Un accordo - precisa 
ancora - che prevedeva e prevede an¬ 
cora oggi, dato che la Sardegna ha 
uno Statuto speciale, la cessione dei 
beni alla Regione». A Palomba nel 


frattempo è succeduta però una giun¬ 
ta regionale di centro destra che non 
ha portato a termine il programma 
intrapreso dalla giunta regionale pre¬ 
cedente. Anzi la situazione nel frat¬ 
tempo è, a sentire Caddeo, peggiora¬ 
ta. «Non solo la destra del Senato ha 
respinto la proposta di un ordinedel 
giorno, ma ha anche respinto tutte le 
proposte dell’opposizione per miglio¬ 
rare il decreto, comprese quelle che 
volevano escludere dalla possibilità 
di vendere beni ambientali, artistici e 
storici come il nuraghedi Barumini e 
l'isola dell'Asinara». Quello che lo 
stesso Caddeo ha definito come lo 
«spettacolo delle vergogne» non fini¬ 
sce qui. Dal senatore partono accuse 
pesanti contro l’esecutivo regionale 
ma soprattutto i parlamentari sardi 
che militano nel Polo. «I senatori del 
centro destra eletti in Sardegna non 
hanno avuto nemmeno il buon sen¬ 
so di astenersi dalla votazione - ag¬ 


giunge- anzi hanno eseguito gli ordi¬ 
ni imposti dall'alto, "regalando" an¬ 
cora una volta la Sardegna, così come 
ha fatto sino a oggi la maggioranza di 
centro destra che governa la Regio¬ 
ne». 

Accuse sono arrivate anche dai 
consiglieri regionali del centro sini¬ 
stra che attraverso una nota polemi¬ 
ca, hanno contestato la RegioneeGo- 
verno nazionale. «Si vogliono regala¬ 
rci beni chela Regione può acquisire 
senza alcun costo». E in questo conte¬ 
sto di «proposte per la tutela respin¬ 
te», rientra anche la nuova legge urba¬ 
nistica, quella del cemento sullecoste 
esullespiaggechel'esecutivo regiona¬ 
le vuole varare. «Siamo davvero al 
governo dellevergognechenon guar¬ 
da gli interessi della gente - fanno 
sapere i rappresentanti dell'opposi¬ 
zione - la legge urbanistica e l'ultima 
presa di posizione del Senato sono 
solo l'ennesima dimostrazione». 


Gli ambientalisti scrivono al premier 
«I principi irrinunciabili 
devono essere garantiti dalla legge» 

Il cartello delle 13 associazioni ambientaliste che si 
sta batendo contro la vendita del patrimonio 
culturale e ambientale ha chiesto di incontrare il 
presidente del coniglio Berlusconi, gli ecologisti 
(Wwf, Legambiente, Fai, Italia nostra, comitato per 
la bellezza, Greenpeace, Inu, Lac, Vas, M arevivo, 
Lipu, Lav, associazione Bianchi Bandinelli), in una 
lettera inviata oggi al premier, hanno offerto la 
propria collaborazione al governo «per risolvere i 
problemi di salvaguardia sui beni dello stato connessi 
al cosiddetto decreto Tremonti», dopo la presa 
di posizione del capo dello stato, le associ azioni 
ambientaliste ritengono urgentissima una modifica 
normativa che introduca esplicitamenteelementi di 
certezza «irrinunciabili», gli stessi che erano contenuti 
nell'emendamento già presentato al governo durante 
i lavori del senato, e chiedono un impegno del 
presdente Berlusconi affinché questo sa inserito 
nel primo provvedimento normativo utile, in modo 
da garantire la conservazione del patrimonio. «Primo 
elemento fra tutti- chiedono le associazioni- scrivere 
nero sui bianco che nell'intesa tra governo e ministero 
beni e attività culturali siano inclusi anche i criteri di 
gestione a cui dovrà attenersi la Patrimonio spa». 


La protesta delle donne dell’opposizione: sta passando una legge che non rispetta responsabilità e diritti delle donne. Oggi conferenza stampa Ds, Pdci e Verdi 

«La sterilità non è una malattia, figli in provetta solo a pagamento» 


Massimo Solani 


ROMA La sterilità non è una malattia e come 
tale, le tecniche di fecondazione assistita non 
debbono rientrare nei livelli essenziali di assi¬ 
stenza. Lo ha stabilito la scorsa settimana la 
Camera, approvando un emendamento del 
governo chetogliedal sistema sanitario nazio¬ 
nale la fecondazione artificiale, lo ha ribadito 
ieri il ministro della Salute Girolamo Sirchia. 
«La fecondazione assistita - ha dichiarato - 
non può essere inserita nei Livelli essenziali di 
assistenza, perchè non è una malattia. Se am¬ 
mettiamo al rimborso anche cose pregevolissi¬ 
me, ma che non rientrano nel quadro delle 
patologie, facciamo un'operazione scorretta». 
Quindi fecondazione a pagamento, ovvero sol¬ 


tanto per quanti potranno permettersela. 

È questo uno dei tanti aspetti della legge 
sulla fecondazione medicalmente assistita che 
hanno creato polemiche la scorsa settimana e 
che rischiano di nuovo di spaccare maggioran¬ 
za ed opposizionenel giorno in cui riprende 
alla camera il dibattito sul testo di legge. Un 
dibattito che si preannuncia non facile e a cui 
promettono di presentarsi agguerrite alcune 
parlamentari della sinistra che hanno criticato 
fin dall'inizio l'impianto della legge e che sta¬ 
mattina, per l'inizio dei lavori, hanno indetto 
una conferenza stampa per ribadire la propria 
opposizione al testo. «Il governo e la destra 
stanno conducendo una operazione di bassa 
cuci nache sin qua èstata sottovalutata- com¬ 
menta la diessina Gloria Buffo dopo le parole 
del ministro Sirchia - prima hanno vietato la 


procreazione eterologa, sottraendo denaro al¬ 
le strutture private, le uniche che in base alla 
legislazione attuale possono praticarla, e poi 
tolgono l'eterolgadallasistemasanitario nazio¬ 
nale, spalancando di nuovo la porta ai privati. 
Insommali stanno risarcendo per ciò che han¬ 
no tolto. In aula parlano tanto di principi ma 
in realtà sono ben attenti a questo genere di 
aspetti. Il nostro obiettivo - prosegue le Buffo 
- è segnalare la battaglia che abbiamo condot¬ 
to fin qua per respingere questa legge che è 
total mente fuori dal mondo e che penalizza la 
salutedelledonneela loro dignità. Improprio 
poi è il richiamo, giunto da chi ha appoggiato 
questa legge, alla libertà di coscienza per i 
deputati. La libertà di coscienza dovrebbero 
poterla avere tutti i cittadini, equi invece pre¬ 
vale la coscienza di alcune centinaia di parla¬ 


mentari sulla libertà dei cittadini tutti». «Ab¬ 
biamo fatto una iniziativa del genere già il 
giorno in cui è iniziato il dibattito - spiega 
Laura Cima dei Verdi - Torniamo a farla per¬ 
ché è nostra intenzione ri badi re che questa ha 
tutto l'aspetto di una legge che va soltanto 
contro ledonnesul cui corpo ancora una vol¬ 
ta passeggiano stato e Chiesa. Le parole del 
ministro, poi, sono molto gravi perchè finge 
di non accorgersi che questa legge altro non fa 
che spingere verso la clandestinità quelle don¬ 
ne e quegli uomini che vorranno avere un 
figlio. A pagare saranno solamente quelledon- 
ne che non possono permettersi di ricorrere 
allelussuosedinicheall'estero ed in Italia. Por¬ 
tare queste pratiche al di fuori dei centri pub¬ 
blici, poi, significa ignorare l'insicurezza ed i 
rischi cui sarà esposta la salute delle donne e 


dei nascituri. Sirchia - prosegue la Cima- non 
può di re certe cose. La sterilità è una malattia 
a tutti gli effetti e peraltro sono in continuo 
aumento il numero di coloro che ne sono 
affetti. Bisognerebbe studiarne le cause per 
combatterla, solo che ad oggi manca qualsiasi 
stanziamento da parte del governo per la ricer¬ 
ca». Dello stesso avviso anche la parlamentare 
di RifondazioneComunista Ellettra Deiana se¬ 
condo cui «lo stato dovrebbe garanti re la pari¬ 
tà del diritto di accesso alletecniche. Lafecon- 
dazione medicalmente assistita è infatti uno 
strumento che che offre una chance in più al 
desiderio-diritto di maternità, magrazieaque- 
sta legge e grazie all'atteggiamento del gover¬ 
no, questa chance vi enesu bordinata ad ostaco¬ 
li etici edi censo. 

Porrequesti limiti, sottraendo la feconda¬ 


zione al sistema sanitario nazionale e imbri¬ 
gliandola in questi vincoli ideologici, si lascia 
spazio al turismo dellasperanzaeallediscrimi- 
nazioni di accesso fra chi potrà permetterselo 
echi invece no. Atti comequesto rispecchiano 
una concezione della sanità che esclude dalla 
copertura statale tutto ciò che non è canonico. 

11 governo ha una concezione della salute 
limitata all'aspirina». «Letecnichedi procrea¬ 
zione assistita sono un atto medico - spiega 
Maura Cossutta dei Cornisti italiani - ed è 
assurdo che non vengano comprese nel siste¬ 
ma sanitario nazionale. 

Noi deputate di sinistra faremo il punto 
dei lavori su una leggechenon èsulletecniche 
di procreazione medicalmente assistita ma sul¬ 
l'embrione. La salute della donna, infatti, vie¬ 
ne assolutamente messa in secondo piano». 
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La Sicilia rispolvera una legge fascista per vietare i sit-in davanti alle sedi istituzionali 

Vietato manifestare 
nella città di Palermo 


Proteste per l’acqua, per la casa: il prefetto blinda i palazzi del potere 


Marzio Tristano 


PALERMO Palermo, estate2002, divieto di ma- 
n i testare d avari ti ai palazzi del potere. Per fron¬ 
teggiare la protesta della marginalità palermita¬ 
na di senza casa, senza acqua e senza lavoro il 
prefetto di Palermo Renato Profili rispolvera 
una legge fascista, l'art, 2 del Regio decreto del 
18 giugno 1931 per vietare le proteste davanti 
allesedi istituzionali. In assenza di risposte sul 
terreno dei diritti lo Stato ignorai problemi eli 
cancella dalla propria vista: il divieto, infatti, 
riguarda, oltre al la cattedrale recentemente oc¬ 
cupata da un gruppo di senza casa, il palazzo 
dei Normanni, sede dell'Assemblea regionale, 
palazzo d'Orleans, sede della presidenza della 
Regione, palazzo delleAquile, sededel M unici¬ 
pio, l'ufficio del sindaco aVilla N iscemi epalaz¬ 
zo Comitini, sededella Provincia. Vietate urla, 
slogan, cartelli sotto lefinestredel potere, 
Rifondazione Comunista parla di «vergo¬ 
gnosa violazione della democrazia» e prean¬ 
nuncia, con il deputato Titti DeSimone, una 
interrogazioneal ministro Scajola per chieder¬ 
gli «se non ritiene inaccettabile un provvedi¬ 
mento che limita la libertà di movimento dei 
cittadini». E il consigliere comunale Mimmo 
Russo, di Alleanza per Palermo, leader degli 
oltre7000precari palermitani, denuncia: «èun 
fatto gravissimo, con questo provvedimento 
ritorna un passato che sembravamo fosse se¬ 


polto». 

A Palermo l'autunno «caldo» è anticipato 
da un'estate torrida di esasperazione sociale. Il 
prefetto ha incaricato il questore Francesco Ci¬ 
rillo di fare rispettare il provvedimento, M im- 
mo Russo sostienechei precari l'hanno inter¬ 
pretato come il divieto assoluto di manifesta¬ 
zioni di piazza. «Ho cercato di spiegare che 
così non è - ha detto Russo - e continuerò a 
farlo». 

Dopo avere abilmente fronteggiato, tollera¬ 
to e gestito la protesta di senza casa e senza 
lavoro che hanno occupato la Cattedrale, bloc¬ 
cato lestradeelepiazzecon decinedi cassonet¬ 
ti, il prefetto èintervenuto pesantemente quan¬ 
do centinaiadi lavoratori precari hanno invaso 
nei giorni scorsi prima il palazzo del comunee 
poi quello della Provincia. 

I precari chiedono stabilizzazione, si sento¬ 
no traditi dal le promesse del Polo in campagna 
elettorale, scandiscono slogan e ed esibiscono 
cartelli contro Berlusconi, CuffaroeCammara- 
ta, le tre facce di una speranza che sopravvive 
nelle riunioni con la task force regionale, nei 
«tavoli tecnici» del comune, nelle promesse di 
«star cal mi » e nel I e proroghe strappate sempre 
più difficilmente allo Stato per un esercito di 
«ci ttad i n i - senza» i 11 usi dalla politica ed utilizza¬ 
ti come carne da voto nelle urne. 

Una speranza alimentata dai cortei, dalle 
manifestazioni di piazza, dalle parole ripetute 
sino alla nausea: «lavoro, lavoro». E negli ulti¬ 


mi tempi, l'area della marginalità palermitana 
si è allargata a dismisura: all'esercito dei preca¬ 
ri (2400stagisti dei piani di inserimento profes¬ 
sionali, ora scaduti, 900 ex detenuti, altri 5500 
lavoratori socialmente utili, e ormai pratica- 
mente indispensabili negli uffici comunali) si 
sono aggiunti i senza casa, centinaia di famiglie 
allequali il Comune non garantisce più il buo¬ 
no casa, che ha promesso di ripristinare con il 
prossimo bilancio dopo l'occupazione della 
Cattedrale. A Palermo sono oltre2000 lefami- 
glie che vivono sparse tra alberghi ecase-par- 
cheggio, 11 mila complessivamente quelle che 
abitano case popolari o a spese dell'ammini¬ 
strazione comunale. E tuttora un gruppo di 
senza casa ha occupato di nuovo la Cattedrale 
per sollecitare l'intervento delle istituzioni. 
Una situazione al limite del collasso: proprio 
ieri una normale famiglia palermitana, papà, 
mamma e figlioletta di sei mesi, sono caduti 
con il loro motorino, unico mezzo di trasporto 
consentito dallo stipendio di manovale preca¬ 
rio. La bimba è tuttora ri coverata con un legge 
ro trauma cranico in ospedale. 

Non tutti i protagonisti della disperazione 
palermitana, però, secondo il prefetto, vante 
no diritti sacrosanti: nel'ordinanza, valida sino 
al 30 settembre prossimo, che «precari e sogget¬ 
ti ad alto tasso di disagio sociale rivendicano, 
anche facendo ricorso ad azioni di violenza, 
interessi e diritti talvolta sostanzialmente solo 
presunti». 



Il Viminale è già in allarme: il 19,20 e 21 luglio il Genoa social fomm prepara una tre giorni per ricordare lo studente ucciso. L’incubo dell’ala dura 

Allarme black bloc a Genova per l’anniversario di Carlo 


Gianni Cipriani 


ROMA Manca poco più di un mese, mala 
tensione è già altissima. Perché, questa 
volta, è già chiaro che piccoli gruppi e 
gruppuscoli, provocatori e black bloc 
stanno aspettando l'anniversario della 
morte di Carlo Giuliani per mettere a 
ferro eafuoco Genovao, comunque, per 
provocare scompiglio e disordini. Con 
grande gioia di chi da tempo cerca di 
delegittimare un movimento che, nella 
stragrande maggioranza, è pacifico e non 
violento. L'appuntamento è per il 19, 20 
e 21 luglio, durante la «tre giorni» il So¬ 
cial Forum sta organizzando per ricorda¬ 
re il ragazzo ucciso durante gli scontri e 


ragionare sulle prospettive e gli impegni 
futuri dei «no global». 

L'allarme è stato dato nei giorni scor¬ 
si. Preoccupati, questa volta, non solo i 
funzionari del Viminale o i nuovi ed ap¬ 
prezzati vertici della questura di Genova. 
Ci sono già in corso riunioni e incontri. 
Ma le segnalazioni sono arrivate anche 
dall’interno dello stesso movimento, do- 
vesono statepercepiteuna seriedi parole 
d'ordine molto ambigue o, addirittura, 
chiari inviti a non «perdere l'occasione». 

C’è davvero una brutta aria. Perché 
sono noti i propositi di chi ha già in men¬ 
te sassai ole o afferma che bisogna tornare 
in piazza con bastoni, caschi e scudi. I 
«soliti noti». I quali, però, se questa volta 
non saranno fermati o isolati per tempo, 


rischiano di prendere il sopravvento e, 
appunto, di condizionare in negativo le 
iniziative del Gsf. 

Ma come è nato l’allarme? È stato 
segnalato che nei giorni scorsi alcuni 
gruppuscoli hanno approvato documenti 
molto ambigui sul tema della violenza. I n 
alcuni casi èstato teorizzato il ricorso alla 
«illegalità» come unica via per costruire 
la «legalità dal basso». Addirittura, ci so¬ 
no frange ancora più estreme, che già lo 
scorso anno aveva «rivendicato» politica- 
mente le gesta dei black bloc, le quali 
stanno già programmando i disordini. 
Tra l'altro, in quel contesto, il dibattito è 
diventato ancora più stringente dopo al¬ 
cune prese di posizione seguite al vertice 
di Pratica di Mare, secondo le quali il 


«movimento» con le sua manifestazioni 
pacifiche ha perso una grande occasione 
di scontro per contrastare le cosiddette 
«strategi edeH'impero». Lepremesse, dun¬ 
que, ci sono purtroppo tutte: a Genova - 
se non isolati per tempo - potrebbero 
entrare in azioni gruppi violenti e di pro¬ 
vocatori e gruppuscoli pronti astrumen- 
talizzareil nomedi Cario Giuliani, nono- 
stantela chiara eferma presa di posizione 
della famiglia, che ha diffidato chiunque 
a commettere violenze o illegalità in no¬ 
me del ragazzo ucciso. L'unica fortuna è 
che, questa volta, c'è la consapevolezza di 
quanto questo rischio sia concreto. Per 
cui non solo leforzedi polizia (chesono 
già allertate) ma lo stesso movimento sta 
mettendo a punto nuove strategie per 


non consentire ai black bloc o ai loro 
epigoni di utilizzare le iniziative del Gsf 
come copertura per le loro manovre. An¬ 
che di questo si sta tenendo conto nel 
mettere a punto il calendario definitivo 
della tre giorni genovese. Al momento 
sono previ stetre grandi iniziative: vener¬ 
dì 19, si dovrebbe discutere sulle ragioni 
dei movimenti e le loro prospettive. Saba¬ 
to 20 il Genova Legai Forum ha indetto la 
giornata per la verità egiustizia sui fatti di 
Genova; domenica 21 sono previste su 
una serie di iniziative dal titolo: «Ripren¬ 
diamoci le piazze». M anifestazioni pacifi- 
cheeall'insegnadel dialogo edel confron¬ 
to. Occasioneghiotta per i provocatori di 
ogni risma. L'allarme è serio. Ma questa 
volta, se si vuole, prevenire è possibile. 


Allarme Ozono 

Caldo record 
si va verso i 40° 

Insolazioni, colpi di calore e problemi respiratori in 
agguato per i tifosi decisi a vedere la partita della 
Nazionale, alle 13,30, sui maxi-schermi all'aperto, 

«Colpa delletemperatureafricanee dell'impennata delle 
concentrazioni di ozono, che possono danneggiare 
soprattutto anziani e bambini». A lanciare l'allarmeè 
Claudio Cricelli, presidente della Simg (Società italiana 
di medicina generale), che invitai tifosi più vulnerabili a 
disertare le piazze «Meglio restare i n casa- diceCricelli 
- o, al massimo, vedere la partita al bar». Ancheil 
ministro della Sanità è preoccupato: «Presto inizierà 
l'emergenza dei morti in casa, persone avanti negli anni 
che vivono sole,e muoiono senza che nessuno se ne 
accorge». Fra lecittà più a rischio Roma, dove per il 
terzo giorno consecutivo si ha lo stato di attenzione per 
l'ozono che favorisce il ristagno degli inquinanti. Clima 
africano anche a nord, nel nordest, Venezia supera i 37 
gradi eVeronai 35. 


La cassazione 

Non è reato 
curare i boss 

La ricerca dei mafiosi latitanti si èspesso incrociata con 
lavisitadi qualche medico che si sarebbe precipitato nel 
covo segreto dei boss per curarli. Le indagini avrebbero 
portato a sostenere che i professionisti li avrebbero 
favoriti, mentre altri sarebbero addirittura accusati di far 
parte della cupola mafiosa. M a i medici che soccorrono 
criminali alla macchia non sono perseguibili per 
favoreggiamento, come ha ribadito la Corte di 
cassazione che ha annullato una sentenza di condanna 
per un medico sardo che aveva curato un ricercato. Totò 
Riina aveva un suo medico di fiducia: Antonino Cinà, 
arrestato più volte, ritenuto il custode del papello che il 
capomafia avrebbe consegnato nel '92 a uomini delle 
istituzioni per trattare con lo Stato, 


Terrorismo 

Vertice a New York 
con i pm italiani 

Allarmeterrorismo islamico: i magistrati italiani sono 
volati a New York dove si ètenuto un vertice con i 
responsabili del dipartimento giustizia. Un incontro 
segreto al quale hanno partecipato anche gli investigatori 
dell'antiterrorismo della Polizia di Stato edel Rosdei 
carabinieri. Massimo il riserbo sull'incontro. Secondo 
indiscrezioni gli esperti americani avrebbero voluto un 
«faccia a faccia» con gli inquirenti italiani che negli 
ultimi tempi hanno contrastato con efficacia e successo 
gruppi di presunti terroristi islamici che, secondo 
l'accusa, stavano preparando attentati nel nostro Paese 
contro obiettivi americani o atti dimostrativi contro 
monumenti ed uffici giudiziari. I magistrati presenti al 
vertice sono il sostituto procuratoredi M ilano Stefano 
Dabruoso, il collega di Roma Franco lontaequello di 
Napoli Rosario Cantelmo, 


Da oggi 
investi sul tuo futuro 

Compra un’Azione di sinistra. 
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Ragazzo folgorato nel metrò 
L’appello della madre 
«Tutelate i giovani writers» 

MILANO Ha la forza di Iandare un appello e chiedere 
alleistituzioni di vigilareetutdarei giovani writersla 
mamma di M arco, il 14enneche l'altra notte a 
M ilano è morto fulminato in un tunnel della 
metropolitana per inseguirei! suo sogno: quello di 
diventare qualcuno nel mondo dei graffi tari. 

E intanto, sui muri della palazzina in cui M arco 
abitava, in via Catalani, sono apparse le firme di una 
decina di graffitari, apposte come ultimo saluto al loro 
amico vittima della tragedia nel metrò. 

«Chiedo alleistituzioni di vigilaredi più, di essere più 
accorte perchè sanno che questi ragazzi, con la 
passione da murales, spesso dipingono in posti 
pericolosi», ha détto Giuseppina Zuanazzi, spiegando 
che la loro bravura dipende anche dalla paréte che 
scelgono. «M io figlio non era ancora arrivato a quel 
punto - ha proseguito la signora, che con M arco ha 
perso l'unico figlio-. Lui, lì, nel metrò non era mai 
andato. Era la prima volta. E se con i suoi amia è 
riuscito a raggiungerei! tunnel vuol direchenon Cera 
sorveglianza a sufficienza». E allora «intervengano le 
istituzioni, perchè non d è abbastanza sicurezza. Loro 
sanno come tutelare questi ragazzi».. 


Al via la maturità che favorisce le private 

Domani 463mila studenti affrontano la prima prova scritta senza commissari esterni 



peri - «non sarebbe possibile duran¬ 
te gli esami. Ci sono regole molto 
rigide e poi non sarebbe giusto», 
spiegano sindacati e insegnanti. 
Niente assenteismi o boicottaggi. 
L'idea della protesta per iscritto si è 
fatta avanti duranteleultime riunio¬ 
ni dei coordinamenti di base, nati 
spontaneamente un po' in tutta Ita¬ 
lia durante il primo anno scolastico 
dell'era M oratti. 

M a è stata lanciata contempora¬ 
neamente anche da Cobas e Cgil 
Scuolachefin dall'inizio hanno leva¬ 
to gli scudi in difesa del valore legale 
del titolo di studio, svilito da un esa¬ 
me giocato tutto in casa. 

Domani, la protesta degli inse¬ 
gnanti si sposta fuori dalle scuole: 
una breve manifestazione, prima del¬ 
l'Inizio della prova d'italiano. Sono 
già pronti i manifesti, quelli con su 
scritto: «Questo esame è una farsa». 
E accanto la foto di una studentessa, 
che in testa al posto del sudore da 
stress, ha un codice a barre, «il mar¬ 
chio di fabbrica della scuola M orat¬ 
ti», a misura di studenti paganti. Ser¬ 
viranno a spiegare agli esaminandi 
quali decisioni sono state prese sulle 
loro teste: «L’esame voluto dalla mi¬ 
nistra M oratti - recitano i cartelloni 
che in questi giorni viaggiano via in¬ 
ternet in tutta Italia- sanciscedi fat¬ 


to l’eliminazione del valore legale 
del titolo di studio, favorisce le scuo- 
leprivate(in cui i docenti sono paga¬ 
ti da chi dovranno esaminare) ecrea 
i presupposti per una profonda disu¬ 
guaglianza di valutazione e di giudi¬ 
zio tra scuola e scuola nel nostro 
Paese». Il messaggio è chiaro anche 
se non sarà trasmesso da reti rai e 
fininvest: «I nostri ragazzi e le nostre 
ragazze meritano molto di più». 

M olti studenti l’hanno capito. E 
per protesta all'esame ci andranno 
con in tasca un fac simile del diplo¬ 
ma redatto dall'U nionedegli Studen¬ 
ti e concesso «ai sensi dell’articolo 
22 comma 7 della Legge Finanziaria 
2002, che prevede, tanto per fare un 
favore al le scuoi e private, commissio¬ 
ni costituite da soli docenti interni». 
«Vista la Legge delega in materia 
d'istruzione- recita il diploma-farsa 
-, che determina la netta divisone in 
classi della società: c'è chi è nato per 
zappare e chi è nato per studiare». E 
ancora: «Udito il pareredel Presiden¬ 
te del Consiglio Silvio Berlusconi, se¬ 
condo il quale Internet, Impresa e 
Inglesesi fanno a scuola... ma quel¬ 
la privata». E condudecon la proda- 
mazioneealcuni suggerimenti «fan¬ 
tasiosi» su come utilizzare il titolo 
acquistabile «a prezzi fissi». 

ma.ge. 



Lo SPOT INSULTA I PROFESSORI 


Maria Grazia Gerina 


Prima viene lo spot. È scritto a chiare lettere nel 
manualetto segreto di Letizia Moratti, che ripassa 
alla vigilia di ogni prova. La maturità da lei riforma¬ 
ta comincia domani in tutte le scuole d’Italia, ma 
già da una settimana, per volere del ministro, va in 
onda a intervalli regolari sulle reti Rai e Finivest. 
«Un esame sereno. Un esame giusto, un esame 
con i tuoi insegnanti», recita un foglio scritto che 
plana come un messaggio promozionale lanciato 
dall’alto sul tavolo ovale dei prof riuniti in commis¬ 
sione. Letizia Moratti, dopo essersi consultata con 
i pubblicitari, il «suo» esame di stato, quello che ha 
voluto riformare per risparmiare un po’ di spiccioli, 
lo vede così. E attraverso le tv riunite vorrebbe 
condividere questo sogno con tutti gli italiani: stu¬ 
denti, insegnanti e famiglie. Alle prese con le ansie 
e le paure di rito. Niente paura. Arriva lo spot 
Moratti. Lo studente che lo interpreta, ha la fronte 
imperlata di sudore, l’orecchino e lo sguardo fur¬ 
bo. Guarda negli occhi la prof d’italiano e pensa: 
«Con te non c’è problema, stai in fissa con Monta¬ 
le». Guarda i suoi insegnanti e scandisce a ritmo di 
rap: «Noi siamo stati sempre amici è tutto regola¬ 


re» . È questa la logica vincente nella scuola Morat¬ 
ti. Autoconvinzione e una buona dose di compia¬ 
cenza. Sulle prime, lo studente sembrerebbe alle 
prese con l’incubo che accompagna la notte prima 
degli esami. E invece ha tutto sotto controllo. Pas¬ 
seggia su uno scenario onirico, si ritrova seduto 
davanti ai suoi insegnanti, schierati in bell’assetto 
attorno a quel tavolo ovale che simboleggia la pro¬ 
va. «Da dove vogliamo cominciare?», gli chiede la 
mitica prof d’italiano. E lui, compiacente: «Da Mon¬ 
tale». Sorriso di complicità: risposta esatta. L’esa¬ 
me è andato e il titolo di studio è già in tasca. Che 
vantaggio essere interrogati dai propri insegnanti! 
E pace per Montale, che si ritrova al centro di 
questa mini-fiction che è un inno al conformismo. 
«Si tratta di un messaggio di buon lavoro rivolto 
dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca agli studenti e ai docenti protagonisti dal 
prossimo 19 giugno dell’importante appuntamen¬ 
to», è il commento positivo che il ministero del¬ 
l’Istruzione rivolge a se stesso, sul sito istruzione, 
it. Rimbalza da uno spot all’altro, la scuola nell’era 
Moratti. Ma prima o poi arrivano gli esami... 


Nessuno sciopero simbolico, nessuna protesta, solo la dichiarazione fatta mettere a verbale di dissenso alla riforma 

Il dissenso dei professori inizia dal liceo Tasso 


martedì 18 giugno 2002 


Giovani impegnati nella 
prova scritta della 
maturità l’anno scorso 


ROMA «Questo esame è una farsa. È 
comesenon ci fosse stato». L'ultima 
parola ha la lettera maiuscola ed è 
ben sottolineata nei manifesti chela 
Rete Scuole, la retedei coordinamen¬ 
ti spontanei, ha preparato per l’occa¬ 
sione: la maturità, che comincia do¬ 
mani, tra ansie e patemi come sem¬ 
pre, per 463mila studenti. M a gli in¬ 
segnanti che chiamati ad esaminarli 
hanno già emesso il verdetto. Boccia¬ 
to. Il nuovo esame scritto a quattro 
mani da Tremonti e Moratti, che 
per ragioni finanziariepiù chedidat¬ 
tiche si svolgerà tutto «in casa», sen¬ 
za commissari esterni, non piace ai 
docenti della scuola pubblica. 

Da domani faranno il loro lavo¬ 
ro, vedrano sfilare i ragazzi di fronte 
alla prima prova impegnativa della 
vita, quella che una volta portava il 
nomedi maturità. E il loro dissenso 
- promettono - non interferirà con 

10 svoglimelo delle prove. Ma in¬ 
tanto, ieri, primo giorno di riunione 
per le Commissioni d’esame, è stato 

11 giorno della loro protesta. 

«L'esamedi Maturità che sta per 
cominciare, e al quale prendo parte 
come commissario "interno”, è lesi¬ 
vo dei diritti degli studenti che sto 
per esaminare». Scritto, letto e mes¬ 
so a verbale. È il «no» di molti inse¬ 
gnanti a questo esame affidato a un 
verdetto interno, anche nelle scuole 
private(parificate), il primo atto del¬ 
la maturità 2002. Quasi un’obiezio- 
nedi coscienza, prima di riprendere 
a fare il proprio dovere. A scuole 
vuote, disertate anche dai maturan¬ 
di - a casa, a dare gli ultimi ritocchi 
alla preparazione-, gli insegnanti in 
veste di «commissari» si sono ritro¬ 
vati nelle classi dove fino a pochi 
giorni fa hanno fatto lezione, per as¬ 
solvere le prime pratiche burocrati¬ 
che richieste dagli esami - secondo il 
calendario stabilito dal ministero. 
Prima, però, hanno preso la parola 
per dire in un documento che ogni 
commissione ha allegato al verbale 
cosa nepensano della maturità volu¬ 
ta dalla Moratti. 

U na bocciatura secca delle deci¬ 
sioni prese da governo. Argomenta¬ 
ta così: «La presenza di soli commis¬ 
sari interni vanifica di fatto il dettato 
dell’articolo 33 della Costituzione, 
che prescrive l’obbligo di esame di 
Stato a conclusione del ciclo di stu¬ 
di, e assegna con ciò valore legale al 
titolo conseguito». 

E poi: «Crea una posizione di 
profonda diseguaglianza fra gli alun¬ 
ni della scuola pubblica edella scuo¬ 
la privata». 

E ancora: «Contribuiscead elimi¬ 
nare ogni forma di costruttivo con¬ 
fronto culturalefra i docenti di diver¬ 
se scuole, chedivengono sempre più 
autoreferenziali». È un modo pacato 
di esprimere la protesta. Niente scio- 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Fuori dai muri ingialliti del li¬ 
ceo Tasso, nel centro di Roma, è esta¬ 
te. E i ragazzi prima di lasciare la scuo¬ 
la l'hanno scritto con dei pezzetti di 
carta incastrati nella grata della fine¬ 
stra al primo piano: «E-s-t-a-t-e». Lun¬ 
go il portone, ci sono ancora i manife¬ 
sti cheinvitanoall'«Assemblea perma¬ 
nente degli studenti auto-organizzati» 
a Ostia: «...Per discutere prospettive e 
percorsi degli ultimi anni. Video testi¬ 
monianze e foto sulla lotta studente¬ 
sca a Roma. E poi, grigliata sulla spiag¬ 
gia.. ovvero, portate tamburi, chitarre 
eseci riuscite il pianoforte». L'ultimo 
appuntamento di un anno di proteste 
contro la M oratti, che si è aperto pro¬ 
prio in questa scuola con lo sciopero 
della fame degli studenti «tassini», si 
confondeormai con il primo delle va¬ 
canze: «Summer Party all’Alien - 8 giu¬ 


gno». Dell’altro appuntamento, inve¬ 
ce, la maturità che comincia domani, 
non c'ètraccia. L'unico segno tangibi- 
leè l'assenza degli studenti dell'ultimo 
anno tra gli adolescenti chefuori della 
scuola si ritrovano per andare a pren¬ 
dere un gelato o per entrare a vedere i 
quadri - con tante promozioni e qual¬ 
che "sei rosso" che avranno tempo di 
riparare il prossimo anno. «Stanno a 
casa a studiare», spiegano i più piccoli. 
Come la pensano sull'esame che co¬ 
mincia domani, però, i maturandi del 
Tasso l'hanno scritto in un documen¬ 
tofirmato a febbraio insieme a docen¬ 
ti e genitori per dire «no» alla riforma 


voluta dal ministro Moratti e «decisa 
con un articolo della Finanziaria». 

«È una tragedia ose vuoi una far¬ 
sa», dice M attia, rappresentante d'isti¬ 
tuto, uno di quelli che ha manifestato, 
protestato, occupato e ora sta casa a 
studiare. Con l'esame vicino, l'avver¬ 
sione all'esame giocato in casa diventa 
anche un personale risentimento: «In 
questa scuola - spiega M attia - studia¬ 
mo il triplo di quanto si studia in tan¬ 
te scuole private e prenderemo voti 
più bassi, perché i nostri insegnanti i 
voti non li regalano come lì». «Disu¬ 
guaglianza», «ingiustizia», «arbitrio», 
questo rappresenta per Mattia e gli 


altri la nuova maturità. «Però è sem¬ 
pre il nostro esame - aggiunge - lo 
dobbiamo fareesuperare bene, perciò 
in questi giorni pensiamo soprattutto 
a studiare come disperati». E allora, 
l'iniziativa passa agli insegnanti. 

Ci sono solo loro a presidiare la 
scuola, il primo giorno di convocazio¬ 
ne, che nel calendario degli esami è 
assegnato alle pratiche burocratiche. 
Escono alla spicciolata, dopo la matti¬ 
na di lavoro. A verbale, come tanti 
loro colleghi, hanno fatto mettere una 
dichiarazione di «dissenso», che è solo 
l'ultimo atto di una stagione vissuta in 
difesa, in piazza e dentro le aule, a 


protestare contro i provvedimenti di 
volta in volta annunciati dal governo, 
a parti redalla riforma, in questi giorni 
all'esame del parlamento. Proprio al 
Tasso, mentre gli studenti davano il 
via all’autogestione, con programma 
di discussioni cheandavadai bombar¬ 
damenti in Afghanistan a Genova alla 
riforma Moratti, gli insegnanti orga¬ 
nizzavano uno dei primi coordina¬ 
menti spontanei che poi nel corso del¬ 
l'anno si sono moltiplicati in tutte le 
scuole e città d'Italia e ora formano la 
Rete Scuole. Aggregazioni nate sulla 
scia di «un'emergenza democratica», 
che dall'inizio dell'anno pesa sulla 


scuola. Ora, l'emergenza si chiama ma¬ 
turità: «una farsa - dicono gli inse¬ 
gnanti del tasso -, un regalo ai cattivi 
istituti privati che potranno regalare i 
titoli di studio a caro prezzo». «M a hai 
visto lo spot in tv?», dice un'insegnan¬ 
te ad una collega, uscendo dalla scuo¬ 
la. «Una vergogna», risponde lei, «ti 
dà l'idea che l’esame è regalato». 
Un’ideadi come dovrebbe essere l'esa¬ 
me, gli insegnanti che si fermano a 
chiacchierare sul portone, ce l’hanno. 
«Dovrebbe essere l’occasione per gli 
studenti di misurarsi con una prova 
inedita, che è uguale in tutta Italia, 
improntata il più possibile a criteri di 


equità. E invece quello che si sentono 
promettere è un esame addomestica¬ 
to, scontato che è come se non ci fos¬ 
se». «È una ricerca del consenso che 
passa attraverso queste scelte, giocate 
sul futuro di ragazzi che già per conto 
loro hanno smesso di pensare al loro 
futuro», dice Gabriela, che insegna ita¬ 
liano e latino: «Una volta, il primo 
giorno di scuola davo un compito: co¬ 
me sarò a quarantanni. 

Ho smesso di darlo, il giorno in 
cui - sette, otto anni fa - parecchi dei 
miei studenti mi consegnarono il fo¬ 
glio in bianco o sporcato appena con 
qualche riga stentata». 


Una lettera del sindaco cliiede alla Camera di far luce sulla scomparsa dei fascicoli che ha consentito l’impunità dei responsabili nazi-fascisti 

Marzabotto, commissione d’inchiesta sulla strage 


ROMA La proposta di legge che isti¬ 
tuisce una Commissione di inchie¬ 
sta sull'occultamento dei fascicoli 
relativi alle stragi nazifasciste è in 
dirittura di arrivo, e dovrebbe esse¬ 
re approvata alla Camera entro po¬ 
chi giorni. Lo ha garantito il presi¬ 
dente della Commissione Giustizia 
Gaetano Pecorella, che ha ricevuto 
ieri pomeriggio una delegazione di 
sindaci e rappresentanti della Regio- 
neToscana. La Toscana è mobilita¬ 
ta da tempo per sollecitare la nasci¬ 
ta della Commissione di inchiesta, 
incaricata di far luce sui 95 fascicoli 
relativi a stragi nazifasciste effettua¬ 
te dal '43 al '45 in Italia, «insabbia¬ 
ti» e poi rinvenuti casualmente nel 


cosiddetto «Armadio della vergo¬ 
gna a Palazzo Cesi» a Roma. «Que¬ 
sti fascicoli - è il commento di Ro¬ 
berta Pi notti, deputata dei Ds- con¬ 
tengono racconti di reati orribili 
contro l'umanità. Deve arrivare un 
tempo per la verità e la giustizia, 
anche dopo tanti anni. La politica, 
il Parlamento, lo devono al Paese, 
alla sua storia, alle vittimeea chi ha 
sofferto». I n Toscana è nato un Co- 
ordinamento per chiedere la Com¬ 
missione di inchiesta, di cui fanno 
parte sindaci, parlamentari, consi¬ 
glieri regionali, esperti e storici. Per 
assistere all'inizio del dibattito sulla 
proposta di leggein aulaallaCame- 
ra, dallaToscana èarrivata una dele¬ 


gazione composta dal vicepresiden¬ 
te del Consiglio regionale Enrico 
Cecchetti, e i sindaci di Stazzema, 
Cavriglia, Lardano, Civitella vai di 
Chiana, nonché gli amministratori 
dei Comuni di Capistrella e Carpi, 
in Abruzzo ed Emilia Romagna. 

La delegazione toscana è stata 
ricevuta anche dal capogruppo dei 
Ds alla Camera, Luciano Violante. 

«Si tratta di una proposta di 
grande interesse - afferma Andrea 
de Maria, sindaco di Marzabotto, 
in una lettera inviata ai capigruppo 
alla Camera - che mira ad accertare 
le ragioni per cui, per tanti anni, 
695 fascicoli, da cui risultavano pre- 
zioseinformazioni sulleresponsabi- 


litàdegli eccidi nazifascisti commes¬ 
si in italia durante la seconda guer¬ 
ra mondiale, sarebbero stati occulta¬ 
ti, impedendo quindi il persegui¬ 
mento dei responsabili di atti di stra¬ 
ordinaria ferocia». 

L'istituzione di questa commis- 
sioned'inchiesta «potrebbe consen¬ 
tire, oltre che di far luce su una 
pagina non certo edificante, di ria- 
prirefinalmentel'accertamento del¬ 
ia verità su eventi tragici che hanno 
colpito migliaia di innocenti». Per il 
sindaco de Maria «non si tratta di 
alimentare sentimenti di odio e di 
vendetta, ma di affermare, con chia¬ 
rezza, che le democrazie non rinun¬ 
ciano a conoscere la verità ed a ri¬ 


cordare le responsabilità di chi, ne¬ 
gli anni della guerra edella dittatu¬ 
ra, è stato attivo protagonista del 
progetto di sterminio del nazismo, 
di cui donon Giuseppe Dossetti ci 
ha parlato comedi un "delitto casta¬ 
le”». 

Come sindaco di Marzabotto, 
chiude de Maria nella lettera ai capi¬ 
gruppo, «mi rivolgo a voi, anche a 
sostegno di una iniziativa analoga 
assunta da altri colleghi come i sin¬ 
daci di Sant'Anna di Stazzema, Ca¬ 
stel nuovo Val di Cecina, Lardano, 
Cavriglia e Carpi, per chiedervi di 
procedere, con il più ampio consen¬ 
so parlamentare possi bile, all'appro¬ 
vazione del progetto di legge». 


Dodici roghi in 72 ore ma per la campagna antincendi bisogna attendere 


Dodid incendi nelle ultime 12 ore è il 
torrido bilancio di un'emergenza che 
ogni anno fa scattare l’ali arme in 
tutta Italia. Il caldo record delle 
ulti me ore ha, infatti, provocato una 
dozzina di roghi nel sud Italia: tra le 
regioni più colpitela Calabria (i 
pompieri sono dovuti intervenire sette 
volte), la Sardegna (quattro 
interventi) eia Puglia (un 
intervento). E mentre le fiamme 
avanzano, la campagna estiva per la 
lotta agli incendi boschivi, stenta a 
partire. «Sono i primi segnali- si legge 
in una nota dei dipartimento deila 
Protezioneavile- di una stagione che 
richiederà da parte di tutte le 
amministrazioni ed enti coinvolti il 
massimo impegno per limitarei 
danni». E a fronte di un ritardo che 


preoccupa, dunque, la Protezione 
civile, il ministro degli Interni, 
Claudio Scajola, ha inviato ai 
presidenti del le regioni, ai prefetti, al 
corpo forestale deilo stato e al corpo 
nazionale da vigili del fuoco una 
nota in cui richiama l'attenzione 
sull'importanza di un'azione di 
previsione, prevenzione e lotta agli 
incendi. Il ministro ha annunciato 
chela campagna anti incendi 2002 
prenderà il via formalmente il 20 
giugno. E ha anche ricordato alcuni 
dei provvedimenti già presi, come il 
ri finanzi amento per l'attivazione dei 
"presidi temporand estivi" ei 
meccanismi d'incentivazione 
finalizzati a garantirei più devati 
standard operativi da' vigili dd fuoco. 
M a, intanto, la terra bruaa. 
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l’Unità 
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Dopo lo scandalo dei fondi neri, ricuce lo strappo con il partito e dà l’addio alla vita politica 



Il congresso Cdu lo acclama 

«Possiamo vincere», esorta. Oggi atteso Stoiber 


Cinzia Zambrano 


Eccolo lì, il «gigante» della politica tedesca è di 
nuovo su un palco, mani appoggiate al podio, desi¬ 
deroso di ricucire lo strappo con la sua Cdu, come 
si fa con un figlio cheti ha offeso ma a cui non si 
può smettere di voler bene. Due anni fa era stato 
cacciato dall'Olimpo dei cristiano-democratici, ieri 
per Helmut Kohl è arrivato l'ora della rivincita. A 
treanni dalla sua ultima apparizionead un congres¬ 
so della Cdu, l'ex cancelliere che nel '99 fu travolto 
dallo scandalo dei fondi neri e per questo costretto, 
nel gennaio 2000, a di mettersi da presidente onora¬ 
rio del suo partito, torna trionfantesulla scena poli¬ 
tica della Germania, battagliero e deciso come ai 
vecchi tempi, pronto a scaldare gli animi degli oltre 
mille delegati dell'Unione Cdu-Csu, riuniti ieri in 
congresso a Francoforte per approvare il program¬ 
ma elettorale a cento giorni dalleelezioni. 

L'artefice della riunificazione, capo indiscusso 
della Cdu per un quarto di secolo, e cancelliere per 
ben 16 anni consecutivi, esce dal cono d'ombra in 
cui era sprofondato con la scoperta del la Tangento¬ 
poli tedesca. Dopo i silenzi, le umiliazioni patite, il 
ritiro ad una vita sempre più privata e sempre me¬ 
no pubblica, Kohl può di nuovo parlare. Al vecchio 
patriarca bastano trenta minuti di discorso appas¬ 
sionato, trenta minuti di incursioni nel passato - la 
storica riuniticazionedella Germania, suo cavallo di 
battaglia - di moniti per il futuro - l'importanza 
dell'Europa - di attacchi al governo rosso-verde e 
della possibile vittoria a settembre, per fare la pace 
con chi solo due anni fa gli aveva voltato le spalle, 


esortandolo, in nome della trasparenza del partito, 
a dimettersi da presidente onorario della Cdu. 

Per lui, ieri, nienteaccuse, solo strettedi mano, 
pacchesullespalleapplausi scroscianti, standing ova- 
tion di tre minuti. La presidente della Cdu Angela 
M erkel, la sua «M àdchen dell'Est», ragazza dell'Est, 
che non ci pensò due volte a scaricarlo - si alza 
persino in piedi. Kohl è contento, sta lì sul palco 
comeun monumento d'altri tempi. I finanziamenti 
illeciti, l'ostinata volontà a non rivelare i nomi dei 
suoi donatori, il dramma della mogliesuicida: tutto 
dimenticato, per trenta minuti Kohl ri-indossa i 
panni dell'unico padre-padrone della Cdu. Parla 
della rivolta operaia del 17 giungo 1953 nella Rdt - 
ieri era l'anniversario- repressa nel sangue dai carri 
armati sovietici. E non manca di utilizzarla come 
affondo al governo di Schròder. Fino all'unificazio¬ 
ne, il 17 giugno era la festa nazionaledellaBundesre- 
publik, ora è una «vergogna», dice Kohl, chea Berli¬ 
no, con il placet di Schròder, sia stata data vita a una 
coalizione di governo rosso-rosso con la Pds, gli 
eredi di quel partito comunista (Sed) complice del¬ 
la repressione del '53. Nel cappello senza fondo 
della sua memoria ripesca vecchie citazioni degli 
attuali governanti contrarie all'unificazione. Come 
quella del ministro degli Esteri Joschka Fischer, che 
il 12 giugno deH'89 - asoli cinque mesi dalla caduta 
del Muro- aveva affermato: «Dimentichiamoci la 
riunificazione, per i prossimi venti anni leviamocela 
dalla testa». Parla del «coraggio» dei tedeschi del¬ 
l'est edeil'unificazione, definendola comeunadelle 
ore «più felici della storia tedesca». Da filoeuropei¬ 
sta qual è, nel suo discorso non poteva mancare il 
tema «Europa». «Chiunque voti per la Cdu o Csu 


deve sapere che noi siamo un partito pro-Europa in 
Germania. Dobbiamo resistere contro la paura del¬ 
l'Europa», invita Kohl. Per ribadire l'appartenenza 
della Cdu a una politica a favore dell'integrazione 
europea, scomoda persino Konrad Adenauer, pri¬ 
mo cancellieredella Germania dell'Ovest. U n accen¬ 
no va alleelezioni: l'unione Cdu-Csu, con Edmund 
Stoiber come sfidante cancelliere, «ha una chance» 
di vincere. «Possiamo essere orgogliosi», afferma. 
Ed esorta: «Lottando insieme possiamo farcela». 
Prima di abbandonare il podio, Kohl annuncia an¬ 
che il suo addio alla politica alla fine di questa 
legislatura: «Sono parlamentare da 44 anni, in tutto 
questo tempo ho ottenuto tante cose», dice, «ora è 
arrivato il tempo di riposare». E senza nessun riferi¬ 
mento allo scandalo dei fondi illeciti, il patriarca 
torna a sedersi in prima fila. Capitolo chiuso, per 
Kohl ei delegati. Del resto in questa «giornata parti¬ 
colare», fa comodo a tutti non parlarne. 

Dopo Kohl sale sul palco anche la M erkel, che 
ribadisce l'obiettivo dei conservatori: «Mandare a 
casa il governofaiIimentaredi Schròder». In caso di 
successo, la M erkel annuncia radicali riformepoliti¬ 
che ed economiche per restituire alla Germania il 
posto che le compete in Europa. M a al tempo stes¬ 
so, la ragazza dell'Est ammonisce a frenare gli entu¬ 
siasmi. «La vittoria non è ancora in tasca», dice, 
anche se «l'obiettivo è in vista». 

Oggi èatteso l'intervento del premier bavarese 
Stoiber. Secondo gli analisti, non ci dovrebbero esse¬ 
re sorprese dell’ultimo minuto: come segno di uni¬ 
tà e compattezza non èstata infatti annunciata nes¬ 
suna modifica da partedei delegati, e il programma 
dovrebbe essere approvato così com'è. 



L’ex Cancelliere 
tedesco 
Helmut Kohl 
parla ai delegati 
del partito 
al congresso 
della Cdu 
in corso 
a Francoforte 

Meyer/Ap 


«Cacerolazo» a New York 
Argentini contestano Menem 
«Sei un ladro e un bugiardo» 

A New York, l'ex presidente 
dell'Argentina CarlosMenem è 
stato contestato da una trentina 
di connazionali. La protesta, 
ripresa ieri dai media argentini, è 
avvenuta mentre Menem stava 
tenendo una conferenza presso 
l'università di Fordham, a 
M anhattan. I contestatori hanno 
interrotto il discorso dell'ex 
presi dente con slogan («Menem 
ladrone», «Bugiardo») e 
percuotendo sulle pentole, gesto di 
protesta ormai noto in Argentina 
come «cacerolazo». A Ila 
contestazione 3 sono uniti anche 
alcuni americani presenti. 

Menem è stato interrotto, secondo 
un giornalista argentino presente 
a New York, nel momento in cui 
«sosteneva d'aver lottato contro la 
corruzione». Il leader peroni sta 
ha tentato di proseguirei! suo 
discorso e ma ha dovuto lasciare 
l'università scortato dalle sue 
guardie del corpo e dal personale 
di sicurezza dell'ateneo. 


Arafat: la barriera in Cisgiordania è un esempio di razzismo sionista. Critiche anche dalla Casa Bianca e da Laura Bush. La Ue congela i conti di Al Aqsa 


Israele: cinque attentatori suicidi sfuggono ai controlli 


Umberto De Giovannangeli 


Cinque«bombeumane»terrorizzano Israele. Cinquepale¬ 
stinesi imbottiti di esplosivo sono pronti a colpi re, a semi¬ 
nare la morte tra civili inermi. Sono riusciti ad eludere la 
fittissima rete di controlli predisposta dai militari israelia¬ 
ni su indicazione dello Shin Bet (il servizio di sicurezza 
interno) e ora si appresterebbero a farsi saltare in aria in 
qualchecittà o villaggio dello Stato ebraico. U n incubo che 
si è materializzato di primo mattino quando uno dei cin- 
quekamikaze- un palestinesedi 16anni - èintercettato da 
una pattuglia israeliana vicino a M arzda, sul versante israe¬ 
liano della vecchia linea di confine con la Cisgiordania. 
Vistosi scoperto, il kamikaze in erba si fa esplodere vicino 
alla jeep di T sahal senza provocare vittime. U n altro terro¬ 
rista suicida sarebbe stato individuato in serata a Gerusa¬ 
lemme. Degli altri tre, due sarebbero donne. È in corso 
una spasmodica caccia per la cattura dei kami kaze, confer¬ 
mano fonti del ministero della Difesa di Gerusalemme. E 
così Gerusalemmetornaad essere una città-fantasma, im¬ 
paurita, angosciata, super blindata, con centinaia di agenti 
di polizia schierati adifesadellezonepiù a rischio. L'allar¬ 
me rosso scatta anchead H aifa dove, secondo informazio¬ 
ni riservatedei servizi, sarebbbeimminenteun altro atten¬ 
tato suicida. In serata, un militantedelleBrigatedei marti¬ 
ri di AI-Aqsa(uno dei gruppi armati che l'Unione Euro¬ 
pea ieri ha ufficialmente inserito nella lista nera delleorga- 
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nizzazioni terroristiche, congelandone i fondi, al pari del 
Fronte popolaredi liberazionedella Palestina) è stato ucci¬ 
so da cecchini israeliani nei pressi di Betlemme. Si chiama¬ 
va Walid Sabih, aveva 28 anni, era un membro delle «Bri¬ 
gate dei martiri di AI-Aqsa»con il compito, secondo un 
portavoce militare di Tsahal, di reclutare kamikaze. Ed è 
in questo scenario da incubo checontinuano lepolemiche 
sulla barriera difensiva che dovrebbe difendere I sraele dai 
continui, micidiali attacchi suicidi. Quella barriera, critica¬ 
ta anchedalla Casa Bianca edalla stessa «First Lady» Laura 
Bush, è per Yasser Arafat «un esempio di razzismo sioni¬ 
sta, di apartheid, una vergogna», mentrei coloni israeliani, 
che si sentono traditi dal governo, danno sfogo alla loro 
rabbia definendo la barriera il «Muro di Auschwitz». A 
difendere la barriera è soprattutto Benyamin Ben Eliezer. 
Ma il ministro della Difesa (laburista) avverte che né la 
barriera néleoperazioni militari potranno mai risolverei! 
problema: «Chiunque ritenga cheil problema possa essere 
risolto con metodi militari, ebbenesappia che non èquel- 

10 il mezzo», sottolinea Ben Eliezer in un'intervista a radio 
Gerusalemme. E a differenza del premier Sharon, Ben 
Eliezer ritiene che siano maturi i tempi per discutere di 
una entità statuale palestinese: «Lo Stato palestinese? Pri¬ 
ma si fa e meglio è per la sicurezza di I sraele», taglia corto 

11 ministro della Difesa. E da Sofia, gli fa eco il ministro 
degli Esteri (anch'egli laburista) Simon Peres, parlando 
della possibilità di uno Stato provvisorio entro 8 settima¬ 
ne. 


Parla David Hacham, portavoce del ministro della Difesa israeliano 

«Non stiamo costando 
nn nuovo Muro di Berlino» 


Parla Saeb Erekat, ministro e capo dei negoziatori dell’Anp 

«Non ci lasceremo rinchiudere 
in prigioni a delo aperto» 


«Non stiamo costruendo un nuovo 
"M uro di Berlino", non stiamo prefiguran¬ 
do ipotetici confini. Stiamo cercando di 
difenderci da un terrorismo spietato che 
ha già provocato centinaia di vittimeinno- 
centi nelle nostre città». Ad affermarlo è 
David Hacham, portavoce e consigliere 
per gli affari arabi del ministro della Difesa 
israeliano Benyamin Ben Eliezer. 

I dirigenti dell'Anp accusano Israe¬ 
le di voler realizzare, attraverso il 
Muro, un regime di apartheid. 

«I dirigenti dell'Anp farebbero meglio 
a spiegare il perché non abbiano fatto nul¬ 
la per fermare i gruppi terroristi. Dovreb¬ 
bero spiegare le connivenze accertate tra 
Arafat e uno dei gruppi terroristi che ha 
rivendicato le stragi più sanguinose perpe¬ 
trate in Israele: mi riferisco alle "Brigate 
dei martiri di Al-Aqsa", emanazione di 
Al-Fatah, il movimento fondato da Ara¬ 
fat». 

Resta il Muro della discordia. 

«Non si tratta di un M uro ma di un 
reticolato, rafforzato da sensori elettronici, 
che servi rà a segnai are I e i nf i Itrazjon i terro- 
ristiche in territorio israeliano. È lo stesso 
sistema adottato a Gaza e che ha permesso, 


in quell’area, una efficace di fesa dagli attac¬ 
chi terroristici. Non realizzeremo strutture 
di cemento, rafforzeremo solo i nostri siste¬ 
mi di difesa». 

Insisto: i palestinesi vedono in que¬ 
sta barriera un atto di aggressione e 
accusano Israele di razzismo. 

«L'aggressione è quella subita ogni 
giorno da Israele con l'ondata di attacchi 
terroristici. Attacchi che Arafat continua a 
sostenere. Quella barriera non precostitui¬ 
sce alcun confine, non risponde ad alcun 
disegno geopolitico, non determina fatti 
compiuti che rendono impossibile un futu¬ 
ro negoziato. Quella barriera è pensata so¬ 
lo per uno scopo: frenare la violenza, impe¬ 
dire nuove stragi di innocenti. Uno Stato 
democratico ha il dovere, e non solo il 
diritto, di usare tutti i mezzi a sua disposi¬ 
zione per difenderei propri cittadini. Per 
quanto riguarda l’accusa di razzismo, è 
una accusa vergognosa rivolta ad un popo¬ 
lo che sa cosa significhi essere perseguitati 
e annientati in nome della razza». 

A parlare di un «Muro di Au¬ 
schwitz» sono anche esponenti del 
movimento dei coloni. 

«Sono accuse infondate, pretestuose. 


Abbiamo corretto la linea della barriera 
difensiva per poter garantire la sicurezza 
degli insediamenti. Lo ripeto: la barriera 
difensiva è una misura funzionale a raffor¬ 
zare la sicurezza di Israele. Su questo terre¬ 
no va discussa e, se è il caso, criticata e 
comunque verificata. Non servono invece 
i processi alle intenzioni motivati da ragio¬ 
ni politiche o ideologiche». 

È possibile individuare un obiettivo 
politico dietro l'offensiva militare 
di questi mesi? 

«L’obiettivo principaledi questa opera¬ 
zione è di mettere in un angolo Arafat e 
permettere l’emergere di nuovi leader in 
campo palestinese. Arafat si è rivelato un 
partner inaffidabile nel processo di pace. 
Arafat si ècomportato come un capo terro¬ 
rista e non come uno statista lungimiran¬ 
te. È un dittatore che ha sacrificato il bene 
del suo popolo per i propri fini di potere». 
In Israele si parla spesso di nuovi 
leader palestinesi più «pragmatici». 
Può farci alcuni nomi? 

«Direi che M ahmud Abbas (Abu M a- 
zen, il numero duedell’Olp, ndr.) e, soprat¬ 
tutto, Mohammed Dahlan (l’ex capo dei 
servizi di sicurezza preventiva nella Striscia 
di Gaza, ndr.), sono due dirigenti con cui 
sarebbe possibile avviare una seria trattati¬ 
va». 

C'è chi sostiene che l'offensiva di 
aprile non sia servita a fermare i 
terroristi. 

«Non ècosì. Leoperazioni militari han¬ 
no contenuto l'ondata terroristica e mo¬ 
strato non solo ai palestinesi ma all'intero 
mondo arabo che I sraele non su bi rà mai al 
ricatto del terrore. U n messaggio che i lea¬ 
der arabi hanno compreso». u.d.g. 


«Israelecommetteun graveerrorese pensa 
di poter costringeretremilioni emezzodi pale¬ 
stinesi in città e villaggi trasformati in prigioni 
a cielo aperto, Il popolo palestinesenon si lasce- 
rà rinchiudereentro dei ghetti. Lotteremo con¬ 
tro questa vergogna». A sostenerlo è una delle 
figuredi primo piano della leadership Palestine 
se: Saeb Erekat, ministro e capo negoziatore 
dell'Anp. «Tutto ciò - avverte Erekat - getterà 
altra benzina sul fuoco epriverà i palestinesi di 
qualsiasi speranza». 

Israele ha avviato i lavori di realizzazio¬ 
ne della barriera difensiva... 

«Non si tratta di una barriera difensiva ma 
di un atto di brutale aggressione contro i territo¬ 
ri palestinesi. L'obiettivo di Sharon è di usare 
strumentalmente la lotta al terrorismo per per- 
seguireun disegno espansionista ecolonizzato- 
re. La "barriera difensiva" porterà all'annessio¬ 
ne a Israele di 11 villaggi della Cisgiordania 
dove vivono oltre 40mila palestinesi. La 
"barriera" porterà alla confisca di altra terra 
palestinese, aggiungerà sofferenza a sofferenza, 
alimenterà l'odio e la disperazione. Priverà i 
palestinesi di ogni speranza, Israele cerca attra¬ 
verso il M uro di frantumare i Territori palesti¬ 
nesi per farne tanti piccoli cantoni. Questa è 
una nuova forma di apartheid, di razzismo, 


peggiore di quella conosciuta in Sud Africa. 
Contro questa vergogna ci opporremo con 
ogni mezzo eci appelliamo alla Comunità inter¬ 
nazionale perchè denunci con forza l'ennesima 
aggressione ad un popolo senza difesa. La sicu¬ 
rezza di Israele e il riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese a vivere in uno Stato 
indipendente, sono le due facce di una stessa 
medaglia: quelladi una pace giusta, di una pace 
tra pari. Sicurezza e oppressione di un popolo 
su un altro popolo sono tra loro inconciliabili». 
I sraele ribatte che questa barriera serve 
per fermarei terroristi. 

«È un'illusione, Che provocherà aaltra vio¬ 
lenza. Come era un'illusione pensare che l'of¬ 
fensiva militare di aprile potesse sconfiggere il 
terrorismo e spezzare la spirale di violenza. 
Non esistono barriere, muri, scorciatoie milita¬ 
ri che possano porrefineal conflitto israelo-pa- 
lesti nese. U na soluzione può, deve essere cerca¬ 
ta al tavolo negoziale Ciò che Ariel Sharon 
rifiuta di fare». 

Le autorità israeliane sostengono di es¬ 
sere disposte a riprendere il negoziato 
ma non con Arafat 

«Non saranno gli israeliani a decidere chi 
deve rappresentare il popolo palestinese. L’Anp 
ha avviato un processo di riformeche investe la 


figura stessa del presidente, il suo ruolo, i suoi 
poteri. Andremo entro lafinedeH'anno a libere 
elezioni nei Territori. Lo ripeto: saranno i pale 
stinesi a scegliere i propri dirigenti e non la 
brutale arroganza di Ariel Sharon. M i lasci ag¬ 
giungere che la cantonizzazione dei Territori e 
l’annientamento della leadership dell'Anp fan¬ 
no parte di uno stesso disegno perseguito con 
ferrea determinazione da Sharon e dai falchi 
israeliani: quello di disintegrarel'autonomia pa¬ 
lestinese Cantonizzazioneeanarchia permette¬ 
rebbero a Israele di mantenere il controllo dei 
Territori». 

Nei prossimi giorni èprevisto un impor¬ 
tante discorso del presidente Usa sul 
Medio Oriente. Cosa vi attendete? 

«La speranza è che gli Usa svolgano final- 
menteun ruolo di mediatori super partesenon 
continuino ad avallare l'aggressione israeliana 
contro il popolo palestinese, Purtroppo le ulti¬ 
me prese di posizione degli esponenti dell'Am¬ 
ministrazione Bush, come Condoleezza Rice, 
non lasciano spazio all'ottimismo». 

Bush sarebbe favorevole ad uno Stato 
palestinese «provvisorio». 

«Provvisorio rispetto a cosa? E per quanto 
tempo?E verso qualesoluzionedefinitiva?Con 
quali confini? Sono domande che attendono 
ancora risposta, Una cosa è certa: nessuna solu¬ 
zionetransitoria potrà mai attuarsi fino a quan¬ 
do l'esercito israeliano occuperà leareeautono¬ 
me palestinesi». 

Da Sofia, Shimon Peres ha affermato 
che esisterebbe un'intesa con l'Anp per 
la proclamazione entro otto settimane 
su Uno Stato provvisorio. 

«Peres deve aver scambiato un suo auspi¬ 
cio per la realtà. E la realtà è che non ci sono 
stati contatti néincontri tra I srael e e rappresen¬ 
tanti dell’Anp». u.d.g, 
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DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


PARIGI Lei nega: «Battuta in quanto 
rappresentativa del governo Jospin? 
Francamente non credo. Non bisogna 
cercare spiegazioni di carattere nazio¬ 
nale. Le ragioni locali sono sufficienti 
Non sono stata abbastanza presente 
nel collegio quand'ero ministro, ma è 
difficilefare più cose contemporanea¬ 
mente». Così M artine Aubry spiega la 
sua sconfitta: a lei, sindaco di Lilla, è 
toccato un collegio fuori dalle mura 
della città, ispido, difficile. È stata bat¬ 
tuta per un migliaio di voti: contava 
sul ritorno degli 
astensionisti, i quali 


Fra i rieletti 
il sindaco di Nantes 
Ayrault : «Il partito doveva 
ascoltare di più noi 
amministratori locali che siamo 
a contatto con i cittadini» 



Fra i bocciati Martine Aubry 
madre della legge sulle 35 ore 
che sembra non avere 
soddisfatto quegli stessi ceti 
popolari per favorire 
i quali era stata varata 


dal primo al secon¬ 
do turno sono inve¬ 
ce aumentati, guar¬ 
da caso, giusto di un 
migliaio. Eppure, 
suo malgrado, la sua 
sconfitta è diventata 
in queste ore ancora 
più emblematica di 
quella di Lionel Jo¬ 
spin il 21 aprile. Nel 
caso dell'ex premier 
c'era stato un concorso di circostanze: 
l'exploit di Le Pen, una campagna elet¬ 
torale altezzosa, errori strategici e in 
mezzo a tutto ciò, ma alquanto mime¬ 
tizzato, il giudizio politico degli eletto¬ 
ri sul suo governo. Nel caso di M arti- 
neAubrysi può legittimamente pensa¬ 
re ad una sentenza tutta politica: è 
stata lei, più di ogni altro, ad imperso¬ 
nare la «gauche plurielle» che per cin¬ 
que anni ha governato la Francia. È 
stata lei a volere, concepire e partorire 
la legge sulle 35 ore. È stata lei ainter- 
pretarel'anima più «sociale»del gover¬ 
no Jospin, quella più lontana dal socia¬ 
lismo riformista o liberale di Domini¬ 
que Strauss-Kahn e Laurent Fabius. 
Eccoci al dunque, perchéquesti ultimi 
duesignori sono stati invece eletti con 
grande comodo, quasi al 60 per cento 
il primo eaddirittura al 68 per cento il 
secondo. 

Per Jean MarieColombani, diret¬ 
tore di «Le M onde», non c'è alcun 
dubbio in proposito: «I socialisti fran¬ 
cesi sono rimasti più giacobini cheso¬ 
cialdemocratici; sono rimasti fedeli al¬ 
la ricetta mitterrandista, una sorta di 
leninismo preso in affitto dalla Quarta 
Repubblica, checonsistevaavolerfare 
la felicità del popolo concentrando e 
prendendo in mano tutti i centri del 
potere. Questa visione giacobina è te¬ 
stimoniata dal metodo applicato per 
le 35 ore, sanzionato dagli elettori di 
una circoscrizione popolare con la 
bocciatura di M artine Aubry». Vero è 
chei socialisti hanno avuto invece suc¬ 
cesso là dove hanno saputo decentrare 
ecoinvolgere, categoriedi cittadini co¬ 
me altre forze politiche. È il caso di 
Parigi, dove la sinistra del sindaco Ber¬ 
trand Delanoe - che ha uno stile di 
governo «dal basso» molto attento ad 
integrare le classi medie senza perdere 
di vista i livelli inferiori della società - 
è ormai saldamente maggioritaria: nel 
disastro generale, ha strappato altri tre 
seggi alla destra, egemonica fino a ieri. 
Ma è il caso anche di Nantes, dov'è 
stato rieletto all'Assemblea il sindaco 
socialistajean Marc Ayrault: «Seanoi 
sindaci avessero dato maggiore ascol¬ 
to il risultato elettorale sarebbe stato 


L’insuccesso dei 
comunisti e dei verdi 
coincide 

con il tramonto della 
cosiddetta gauche 
plurielle 


Francia, la sconfitta a sinistra divide 

I socialisti hanno avuto successo dove hanno saputo decentrare e coinvolgere 


r> 


Il Primo ministro 
francese 
Jean Pierre Raffarin 
saluta i propri 
sostenitori dopo 
il risultato elaborale 




diverso. Ritengo, e la pensa così anche 
Bertrand Delanoe, che questa debba 
essere una lezione per l'avvenire», ci 
ha detto. Un partito dei sindaci anche 


in Francia, comefu in Italia dopo l'au¬ 
tunno del '93? Può darsi, ma con un 
obiettivo preciso nel mirino: il giacobi¬ 
nismo, l'accentramento dirigista del 


potere. 

Non c'è dubbio che il caso di gia¬ 
cobinismo che più viene portato ad 
esempio sia la leggesulle35 ore. Dopo 


Il nuovo emiciclo 

I Centro-destra sbaraglia la sinistra al ballottaggio, conquistando un'ampia maggioranza 
parlamentare. Record di astensioni al secondo turno 



Altri di Sinistra 

0,95% 6 seggi 



il nemico dei McDonald's 

Bové domani in carcere 
«Ci andrò in corteo» 


Roberto Arduini 


J osé Bové, leader dei no-global fran¬ 
cesi, potrebbe passare l’estate in car¬ 
cere. Domattina è convocato alla 
prigione di Villeneuve-les-M aguel- 
lonnes, vicino a Montpellier, dove 
rischia di scontare tre mesi di reclu¬ 
sione per la distruzione di un risto¬ 
rante M cDonald’s. «La prima deci¬ 
sione politica del governo Raffarin 
e della maggioranza uscita dalle ur¬ 
ne domenica, è la repressione del 
nostro movimento - il leader conta¬ 
dino ha commentato -. La mia in¬ 
carcerazione significa chiaramente 
chela contestazionedella globalizza¬ 
zione non è accettata». Bové ha fat¬ 
to saperedi voler trasformare l’even¬ 


to in un atto politico: «Al carcere 
non andrò da solo, abbiamo deciso 
di andarci in corteo». 

116 febbraio scorso la Cassazio¬ 
ne francese aveva condannato defi¬ 
nitivamente Bové a tre mesi di pri¬ 
gione, ma il procuratore generale di 
Montpellier aveva rinviato l’ordi¬ 
nanza fino alle elezioni legislative, 
per non «inquinare il dibattito elet¬ 
torale». 

Ieri mattina, puntualissimi, due 
gendarmi hanno notificato a Bové 
laconvocazionein carcere. Fondato- 
redi un sindacato di agricoltori an- 
ti-Ogm, la «Confederation Paysan- 
ne», Bové si batte da diversi anni 
contro le multinazionali dell’ali¬ 
mentazione. Nel 1998 è stato con¬ 
dannato dal tribunale di Angen a 


otto mesi con la condizionale per la 
distruzione di uno stock di sementi 
transgeniche in un centro del grup¬ 
po svizzero «Novartis». Nel 2001 la 
Corte d’appello di Montpellier lo 
ha condannato a sei mesi per la di- 
struzionedi coltivazioni di riso tran¬ 
sgenico. E ora l’assalto deH’agosto 
1999 al McDonald's di Milleau po¬ 
trebbe riportarlo in cella. 

Nel febbraio scorso, dopo la 
condanna definitiva in Cassazione, 
Bovè ha insistito polemicamente 
per finire in cella, mentre i giudici 
hanno cercato di tenerlo fuori, per 
la paura di creare un martire anti¬ 
globalizzazione in piena campagna 
elettorale. La possibilità del carcere 
sembrava allontanata dopo la solle¬ 
vazione in suo favore dei vip della 
sinistra. 

L’ordinanza di ieri ha, invece, 
riaperto bruscamente la partita. Il 
direttivo della «Confederation Pay- 
sanne» si è riunito con il gruppo 
anti-globalizzazione «Attac» per di¬ 
scutere le forme di mobilitazione a 
sostegno di Bové 


un lungo periodo di giudizio sospeso 
(la Aubry e il governo nevantavano le 
virtù eil ruolo nelladiminuzionedella 
disoccupazione, gli imprenditori ne 
denunciavano la rigidezza burocratica 
e l'inutilità, gli esperti ne attendevano 
l'applicazione), si è fatto finalmente 
strada un giudizio abbastanza preciso: 
le 35 ore sono state una cattiva idea. 

I nuti le scomodare professori eintellet- 
tuali che cominciano timidamente ad 
esprimersi: il mondo del lavoro si è 
pronunciato nelleurnea quattro ripre¬ 
se negli ultimi due mesi. Le 35 ore 
soddisfano i quadri, che sanno cosa 
fare del tempo libero e ne hanno i 
mezzi. Irrita¬ 
no invece pro¬ 
fondamente 
gli operai egli 
impiegati del¬ 
la pubblica 
amministra¬ 
zione, ai quali 
si applicano 
in modo caoti¬ 
co e spesso pu¬ 
nitivo: niente 
più straordi¬ 
nari, aumen¬ 
to dei ritmi di lavoro, mancanza di 
mezzi per organizzarequelletreorette 
in più a disposizione nella settimana. 
E infatti i quadri hanno votato sociali¬ 
sta, gli operai e gli impiegati hanno 
votato tutto (soprattutto Le Pen) o 
niente(gli astensionisti) ma non socia¬ 
lista. Era accaduto il 21 aprile, è succes¬ 
so ancora domenica scorsa. 

I dirigenti socialisti in queste ore, 
deglutendo la batosta, insistono nel 
dire che «bisogna voltare pagina». C'è 
ancora chi imputa la sconfitta ad un 
«difetto di comunicazione» e rivendi¬ 
ca di aver «ben governato». C'é chi, 
comejack Lang, invita invece ad una 
«totale metamorfosi». Frangois Hol- 
lande, il segretario ritrovatosi unico 
leader dopo ledimissioni di Jospin, ha 
avuto il merito di salvare l'argenteria 
di casa dopo l'incendio del 21 aprile: 
157 deputati sono una vera presenza 
politica, non un soprammobile. Ma 
appartieneanchelui allastagionecon- 
clusasi in questo giugno afoso. Con¬ 
durrà con ogni probabilità il partito 
fino al congresso: è previsto per l'au¬ 
tunno 2003, ma sarà senz'altro antici¬ 
pato all'autunno o alla primavera pros¬ 
sima. Il suo successore, in queste ore, 
ha il volto ancora giovanee levigato di 
Laurent Fabius, benché sia stato pri¬ 
mo ministro di M itterrand nel lonta¬ 
no '84. Fabius non impersona certo 
l'anima «sociale» del Ps: fosse stato 
per lui, le 35 ore non avrebbero mai 
visto la luce. 

Gli sta a cuore piuttosto la rifor¬ 
ma dello Stato, il suo alleggerimento, 
la valorizzazione dello spirito impren¬ 
ditoriale. Per ora mira alla presidenza 
del gruppo all'Assemblea, che sarà il 
vero terreno di prova della ricostruzio¬ 
ne dei socialisti. Avrà un problema tra 
gli altri: praticare la modernità e nel 
contempo denunciare la «regressione 
sociale» del governo di destra. M a è 
un capitano di lungo corso, tribunizio 
quanto basta e innovatore per natura. 
Sa che la gauche plurielle è consegnata 
alla storia. 

Si appella all'unità a sinistra, ma 
può farlo con grande agio: i deputati 
comunisti sono 21 soltanto grazie ai 
voti socialisti, i Verdi sono tre. Il Ps, 
nel suo campo, è pressoché egemone. 
In francese si dice «chance», in italia¬ 
no occasione da cogliere. 
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Raffarin, l’anti-Berluscom 

Nel metodo e nello stile il premier incarna una destra rispettosa degli avversari 


DALL’INVIATO 


PARIGI È un politico di professio¬ 
ne, nel senso che dalla politica 
trae di che mantenere sé stesso e 
la sua famiglia. In gioventù era 
stato direttore marketing della 
Bernard Krief Communications, 
ma a quarantanni, nell'88, era già 
il più giovanepresidentedi Regio¬ 
ne del paese, nel suo Poitou-Cha- 
rente, campagna profonda ma vi¬ 
talizzata dalla brezza atlantica. 
Dell'esperienza nel campo della 
«comunicazione» non pare aver 
tratto grandi lezioni. Rifiuta di 
far ricorso alle forbici che non 
siano quelle del suo barbiere di 
sempre (si vede, ma non se ne 
cura) e anche di servirsi presso 
un qualche sarto parigino che ne 
snellirebbe sicuramente la figura. 
Prima di apparire in tv, niente 


sgabellai o poltroncine imbottite 
per apparirepiù slanciato etanto- 
meno calzemaglieo pesanti cero¬ 
ni per mimetizzare le rughe: solo 
un rasoio elettrico, perchédetesta 
le mezze barbe di tre giorni come 
quelle degli evasi. In politica ha 
un credo preciso: «La maniera for¬ 
te è una soluzione? No, perché 
l'ultravolontarismo non è adatto 

Si autodefinisce 
un «provinciale» 
non ama i trionfalismi 
e ha cordiali rapporti 
con i leader degli 
altri partiti 


alla politica». È un gradualista, ri¬ 
formatore «passo dopo passo». 
Non concepisce altra riforma se 
non concertata. Nessuno ricorda 
di aver scambiato con lui parole 
meno che gentili. Edith Cresson, 
l'ex primo ministro di Frangois 
M itterrand, consigliere regionale 
nel Poitou-Charente, non trova 
«ni ente da ri di re» sui suoi metodi 
di governo, egli vota contro ogni 
tanto per pura disciplina di parti¬ 
to. Dal '95 al '97 era già stato mini¬ 
stro alle piccole e medie imprese: 
oh, dice lui, piccolo ministro per 
piccolo ministero. Fu lì che ap¬ 
prezzò l'intelligenza, e constatò i 
limiti comunicativi, di Alain Jup- 
pé, il suo primo ministro. Assicu¬ 
ra chefino al maggio scorso non 
aveva mai pensato né tantomeno 
ambito a Palazzo Matignon. Un 
amico conferma. Il 6 maggio Jean 
Pierre Raffarin gli aveva telefona¬ 


to: «È terribile. Davanti alla mia 
porta ci sono decine di giornali¬ 
sti. Mi considerano primo mini¬ 
stro, ma non ho avuto alcun con¬ 
tatto diretto». Il contatto arrivò 
di lì a quale ora, quando Jacques 
Chirac lo convocò all'Eliseo. Ap¬ 
pena nominato primo ministro 
chiamò i suoi predecessori. Il suo 
mentoreGiscard d'Estaing, natu¬ 
ralmente. Ma anche i socialisti 
Pierre M auroy e Laurent Fabius, 
con i quali intrattiene cordialissi¬ 
mi rapporti, caldamente ricam¬ 
biati. Considera di iscriversi nella 
«continuità», la vera anima dell'al¬ 
ternanza. Non vuole «rivoltare la 
Francia come un calzino» e non 
vuole «rifondare alcunché». V uo- 
lemodernizzare, innanzitutto de 
centrando. La cosa gli sta a cuore, 
a lui che si presenta come un 
«provinciale» e ci tiene. Come i 
provinciali, ha però la testardaggi¬ 


ne di un mulo e ritiene di dover 
rendere dei conti. 

L'ha detto domenica sera: il 
suo governo, che per un mese è 
stato «di missione», sarà ora «di 
azione», e i francesi giudicheran¬ 
no. Ieri è andato all'Eliseo per ri¬ 
mettere le dimissioni nelle mani 
del capo dello Stato. Immediata¬ 
mente riconfermato primo mini¬ 
stro, si è messo al lavoro per un 
primo, piccolo rimpasto: si sup¬ 
pone che la sua équipe sia lì per 
almeno cinque anni. Non gli è 
sfuggita una sola parola di critica 
verso i suoi predecessori di sini¬ 
stra. Non ha cercato alcun alibi, 
non ha parlato di nessun «buco». 
Non ha vantato, con quella mag¬ 
gioranza bulgara che si ritrova, 
alcun trionfo ma soltanto un 
«successo». Non ha promesso di 
scardinare lo Stato, ma di moder¬ 
nizzarlo. N on ha denunciato stra¬ 


poteri sindacali, ma ha chiesto il 
confronto sociale. 11 clima che ha 
avuto cura di innescare nel paese 
non èquellodellacontrapposizio- 
nenédel disprezzo per gli avversa¬ 
ri, ma della coesione nazionale e 
dell'interesse comune. In campa¬ 
gna elettorale non ha mai lancia¬ 
to crociate ideologiche ma si è li¬ 
mitato ad avanzare il suo pro¬ 
li suo ministro degli 
Interni ieri al vertice 
Ue di Lussemburgo 
sull’ immigrazione 
s’è opposto alla 
linea dura 


gramma. N on si è mai permesso 
di addossare al povero Robert 
Hue le malefatte di Stalin né di 
additareal popolo lo «statalismo» 
di chicchessìa. Alla sua prima, im¬ 
portante uscita sul piano interna¬ 
zionale, ha dato istruzioni al suo 
ministro degli Interni Sarkozy di 
opporsi all'asse anglo-italo-spa¬ 
gnolo sulla questione deH'immi- 
grazione (l'asse vuole sanzionare 
i paesi dai quali gli immigrati par¬ 
tono, se non collaborano abba¬ 
stanza). Per tutte queste ragioni, 
di stile e di metodo (per le scelte 
politiche aspetteremo ancora un 
po'), ci parechejean PierreRaffa- 
rin abbia meritato, per la primave¬ 
ra 2002, il titolo di «anti-Berlusco¬ 
ni». Ha dimostrato, come nessun 
aveva fatto prima, come si possa 
essere di destra senza per questo 
avvelenare l'atmosfera. 

g.m. 
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l’Unità 


[pianeta 


martedì 18 giugno 2002 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Adesso è nero su bianco. 
George Bush ha ordinato di mettere 
per iscritto la sua dottrina degli «attac¬ 
chi preventivi» contro il terrorismo: 
colpire senza esitazione gli Stati che 
l'America considera ostili. Secondo il 
N ew York Times i consiglieri della Ca¬ 
sa Bianca stanno dando gli ultimi toc¬ 
chi al documento cheformula la nuova 
strategia. Contano di sottoporlo al pre¬ 
sidente per la firma in agosto, nel ran¬ 
ch di Crawford nel Texas dove passerà 
le vacanze. 

La dottrina Bu¬ 
sh, ha spiegato la con- 



La Casa Bianca 
mette a punto 
il documento che formula 
la nuova strategia: 
non aspetteremo più di essere 
attaccati per agire 


Irak primo potenziale 
bersaglio. Altri governi 
potrebbero seguire l’esempio 
di Washington: l’India 
con il Pakistan 
Pechino con Taiwan 


sigliera per la sicurez¬ 
za nazionale Condi 
Rice, consiste «nell 1 
azione tempestiva, 
nel prevenire le ini¬ 
ziative degli avversa¬ 
ri, senza aspettare di 
essere attaccati per ri¬ 
spondere». Gli Stati 
Uniti rinunciano co¬ 
sì alla prudenza che 
ha guidato le loro 
sceltedurante la guerra fredda per assu¬ 
mere un atteggiamento molto più ag¬ 
gressivo. Per combattere il comuniSmo 
avevano fatto ricorso al contenimento 
e alla dissuasione. Usavano cioè la loro 
potenza economica e militare per impe¬ 
dire all'Unione Sovietica di espandere 
lasua zonadi influenza e per scongiura¬ 
re un attacco nucleare con la minaccia 
della rappresaglia. Ora la Russia ex so¬ 
vietica, con il suo formidabile arsenale, 
non èpiù nemica, eBush vuolespazza- 
re via dalla faccia della terra i regimi 
che a loro volta cercano di procurarsi 
armi nucleari o biologiche. 

Lo stesso Bush ha lasciato capire le 
sueintenzioni, nel discorso pronuncia¬ 
to in maggio davanti al parlamento te¬ 
desco a Berlino. «Sperare per il meglio 
- ha sostenuto - non ci libererà dalle 
minacce. Se aspetteremo diesi materia¬ 
lizzino, avremo aspettato troppo a lun¬ 
go». Gli alleati europei hanno appreso 
così che gli Stati U niti non hanno biso¬ 
gno di prove per scatenare l'offensiva 
contro i regimi sospettati di complicità 
con il terrorismo. L'Irak èil primo del¬ 
la lista. 

11 testo checonsegnerà alla storia la 
dottrina di Bush viene discusso in fre¬ 
quenti riunioni tra i responsabili della 
sicurezza e della politica estera. Oltrea 
Condi Rice e al generale WayneDow- 
ning, consigliere per lotta al terrori¬ 
smo, partecipano al dibattito il segreta¬ 
rio di Stato Colin Powell, il ministro 
della difesa Donald Rumsfeld, il vice 
presidente Dick Chen^ealcuni depu- 


il ritratto 


Bush ai «nemici»: colpiremo per primi 

Dubbi tra i collaboratori: Baghdad ora è avvisata e potrebbe tentare il tutto per tutto 




Fosse quella di un leader musulma¬ 
no, la sentenza sarebbe una «fa- 
twah», come quella che tanti anni 
fa ordinò l'uccisione di Salman Ru- 
shdie. Venendo invece dall' Ammi¬ 
nistrazione americana, la licenza 
di uccidere Saddam Hussein è un 
ordine politico, in deroga al decreto 
emesso nel ‘76 da Gerald Ford, che 
vietava a qualunque istituzione go¬ 
vernativa di ammazzare leader stra¬ 
nieri. Adesso quel divieto è sospeso, 
anzi l'indicazioneèquella di cattu¬ 
rarlo vivo o morto, preferibilmente 
morto. Il rais iracheno, per la veri¬ 
tà, non ha avuto bisogno di leggere 
sulla Washington Post l'ennesimo 
scoop di Bob Woodward per sapere 
che gli americani vogliono fargli la 
pelle; e dunque da sempre prende le 
sue precauzioni. A Baghdad etutt' 
intorno ha una ventina di residen¬ 



I Presidente irakeno Saddam Hussein 


ze, tutte equipaggiate con un 
bunker anti-atomico, e non dorme 
mai due giorni di seguito nello stes¬ 
so letto. È circondato da uomini 
scelti dei servizi segreti, che appar¬ 
tengono come lui alla tribù dei 
takriti, e sono pronti a difenderlo 
con la propria vita. 

Cresciuto da uno zio ufficiale dell 1 
esercito, fin da bambino conosce la 
forza degli intrighi e delle manovre 
di potere. Conoscenze perfezionate 
poi all'Accademia militare e dalle 
funzioni che esercita praticamente 


tati e senatori dei due partiti. La stesura 
del documento ha richiesto molto tem¬ 
po anche per le preoccupazioni esposte 
dal segretario di Stato. Alcune frasi so¬ 


no state inserite per sottolineare che le 
«azioni preventive» volute da Bush 
non sono esclusivamente militari, ma 
anchediplomaticheed economiche. 


I servizi segreti hanno in questa 
strategia un ruolo importante almeno 
quanto quello delle forze armate. In 
questo contesto si inseriscel'ordine, da- 


il caso bomba radioattiva 

L’amministrazione Usa 
vuole scaricare Ashcrofì 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Fermatejohn Ashcroft. L'al¬ 
larme questa volta non arriva dai banchi 
deH'opposizionedemocraticaal Congres¬ 
so né dalle organizzazioni per la difesa 
dei diritti costituzionali: sono i collabora¬ 
tori del presidente George W. Bush - 
come riferisce il Washington Post - a 
denunciarecheil segretario allaGiustizia 
ha passato la misura e a chiedere che il 
suo ruolo venga ridimensionato. 11 com¬ 
plotto della bomba sporca, che Ashcroft 
ha annunciato di aver sventato la scorsa 
settimana in diretta televisiva da M osca, 
è motivo di crescente imbarazzo per la 
Casa Bianca. È saltato fuori infatti che 
José Padilla, l'uomo arrestato a Chicago 
esospettato di aver organizzato un piano 
d'attacco con esplosivi e materiale radio¬ 
attivo, sembra essersi limitato a bazzica- 
resiti Internet dedicati all'argomento. «L' 
idea dell'amministrazione era quella di 


avere nella figura del segretario alla Giu¬ 
stizia l'uomo di punta nella lotta al terro¬ 
rismo, ma da quando si è visto che tende 
a precipitarsi i n televisione per annuncia¬ 
re ogni inezia, non è chiaro sesia oppor¬ 
tuno lasciarlo continuare cosi», ha fatto 
sapere una fonte governativa. 

L'exsenatoredel M issouri, lecui ap¬ 
parizioni si accompagnano regolarmen- 
teall'annuncio di nuovestringenti misu¬ 
re di sicurezza o a nuove incombenti 
minacce terroristiche, a Washington è 
considerato ormai il ministro della pau¬ 
ra. «È cosi tronfio di retorica politica che 
sidimenticadi essereacapo dell'autorità 
giudiziaria e delle forze di sicurezza - ha 
dichiarato Ralph Neas, direttore dell'as¬ 
sociazione People for thè American W ay 
- Se c'è qualcuno che dovrebbe parlare 
con toni pacati e rassicuranti, questo do¬ 
vrebbe essere proprio John Ashcroft, ma 
lui non sembra afferrare il concetto». 
«Nel caso di Padilla non c'èdubbio cheil 
segretario alla Giustizia si è spinto trop¬ 


po in là sia nelle affermazioni che nei 
modi in cui ha dato l'annuncio - è il 
pensiero di Norman Ornstein deil'Ame- 
rican Enterprise I nstitute - Così facendo 
correil rischio di danneggiarelacredibili- 
tà dell'amministrazione e del presiden¬ 
te». 

Nella capitale tanto presenzialismo 
ha fatto nascere il sospetto che Ashcroft 
accarezzi l'idea di correre per la Casa 
Bianca nel 2004: la precedentefallimenta¬ 
re candidatura potrebbe essere riscattata 
dalla nuova immaginedi strenuo protet¬ 
tore della nazione. Un portavoce del di¬ 
partimento alla Giustizia ha negato che 
Ashcroft stia pensando di farelescarpea 
Bush ma la smentita ha dato ancora più 
fiato allevoci di corridoio. 

Il ministro, un repubblicano di estre¬ 
ma destra i cui principi sfociano nella 
bigotteria e nel razzismo, èsolito bollare 
i critici come nemici della patria chefan- 
no il gioco dei terroristi. Ieri il New York 
Times, a proposito del caso Padilla, sbat¬ 
tuto in carcerecome «combattente nemi¬ 
co», senza diritto né a un avvocato né a 
un processo, in un editoriale ricordava 
agli americani le parole di un indiscusso 
padre della patria, Benjamin Franklin: 
«Coloro che in nome della sicurezza ac¬ 
cettano di perderelalibertà, non merita¬ 
no né l'una nell'altra". 


to da Bush alla Cia, di rovesciare il 
presidente irakeno Saddam Hussein e 
se necessario di ucciderlo «per autodife¬ 
sa». Il N ew YorkTimescita la dichiara- 
zionedi un alto funzionario del gover¬ 
no: «Con una invasione in piena regola 
dell'lrak si perderebbe l'elemento sor¬ 
presa, essenziale in questo tipo di ope¬ 
razioni. Il presidente vuole prima tenta 
re tutte le alternative, perché sa che se 
preparassimo una forza per l'invasio¬ 
ne, Saddam la vedrebbe arrivare». 

Bush ha consultato anche il senato¬ 
re del partito democratico Joseph Bi- 
den, presidente del partito democrati¬ 
co. «Dal punto di vista costituzionale- 
ha obiettato 
Biden-il presi¬ 
dente ha il di¬ 
ritto di prende¬ 
re provvedi¬ 
menti preven¬ 
tivi contro un 
attacco. Tutta¬ 
via è difficile 
giudicare se 
un paese con 
armi biologi¬ 
che o nucleari 
ha intenzione 
di usarle. Per esempio, i cinesi possiedo¬ 
no questearmi. Il presidentehail dirit¬ 
to di sferrareun attacco preventivo con¬ 
tro la Cina? La risposta è no». 

Altri hanno messo in guardia con¬ 
tro le terribili conseguenze cui il mon¬ 
do andrebbe i ncontro se la dottri na Bu¬ 
sh facesse scuola: Israele potrebbe sen¬ 
tirsi autorizzato a colpire ancora più 
duramente nei territori palestinesi, l'In¬ 
dia potrebbe dichiarare la guerra al 
Pakistan, la Cina reclamerebbe il dirit¬ 
to di invadere Taiwan. «In Asia - am¬ 
moniste l'ex ambasciatore Peter Gasl- 
braith, docente di studi militari - si ri¬ 
schierebbe una guerra nucleare se l'In¬ 
dia facesse sua la dottrina americana 
della prevenzione». 

Perfino alla Casa Bianca c'è chi si 
rende conto che Bush scherza col fuo¬ 
co. «Per anni - ha ricordato un consu¬ 
lente del governo - Saddam H ussein si 
è astenuto da colpi di testa per timore 
del le conseguenze. Da sei mesi il presi- 
denteBush gli ripete che verrà destitui¬ 
to (e forse assassinato) in ogni caso. 
Non potremo stupirci se reagirà con 
tutti i mezzi a sua disposizione». 


Critiche dal senatore 
democratico Biden: 
anche la Cina ha armi 
nucleari e biologiche 
Non dovremo mica 
attaccarla? 


V 


A Saddam la palma di «most wanted» 


GIANCESARE FLESCA 


dal '68, tanti anni durante i quali 
ha sventato dozzine di congiure con¬ 
tro di lui, sei delle quali finanziate 
dalla Cia, finite tutte in altrettante 
bolle d'aria, anzi sarebbe meglio 
dire in altrettanti bagni di sangue. 
Uno degli ultimi attentati èrivela¬ 
to nei dettagli da un uomo di Lan- 
gley di nome Bob Baer, che in un 
libro racconta come dall 1 Hotel Vil¬ 
la M edici di Roma dopo lunghe se¬ 
dute notturne durate dal '92 al ‘94 
lui abbia dovuto costruire e poi 
mandare al diavolo su ordine della 


Cia un colpo di Stato elaborato in¬ 
sieme con gruppi dell'esercito avver¬ 
si a Saddam. Il piano abortito pre¬ 
vedeva che Saddam e i suoi fedelissi¬ 
mi si sarebbero rifugiati ad A wjah, 
un paesino sperduto dove lui era 
nato e dovei ribelli l'avrebbero sco¬ 
vato e messo al muro. L'audace pro¬ 
getto fu seppellito il 3 marzo del 
'95. 

Naturale quindi che la scoperta di 
un ordine del presidente Bush per 
accopparlo non abbia sorpreso affat¬ 
to Saddam. Piuttosto, si sarà chie¬ 
sto il rais, che agli scoop di Wood¬ 
ward non è educato a credere, per¬ 
ché la Casa Bianca lascia trapelare 
proprio adesso questa notizia? Am¬ 
mettiamo pure che la grandiosa set¬ 
timana di festeggiamenti organizza¬ 
ta in aprile per celebrare i suoi 65 
anni sia stata tutta un'abile farsa. 
M a perchénel maggio scorso l'Ame¬ 
rica ha appoggiato una risoluzione 


Onu che rende più facile a Baghdad 
importare medicinali, biciclette, 
macchine per cucire rendendo inve¬ 
ce impossibile l'importazione di be¬ 
ni a doppio uso, come camion e 
apparecchiature per le telecomuni¬ 
cazioni? Si vuole forse rafforzare, 
anziché far precipitare, il rapporto 
fra il dittatore e la sua gente? E 
tutto questo alla vigilia di un inter¬ 
vento armato? 

Forse le rivelazioni sulla sua con¬ 
danna a morte, ragiona Saddam, 
servono a convincere il mondo che 
stavolta Washington fa sul serio, 
con o senza alleati. Due mesi fa il 
vi ce-presidente Cheney aveva fatto 
un lungo giro di tutte le capitali 
arabe per sapere chi avrebbe appog¬ 
giato un'invasione dell'lrak...Da 
ogni interlocutore aveva ricevuto 
soltanto obiezioni, in gran parte 
condivise anche dalla Ue e da Mo¬ 
sca. .Con quali motivazioni invade¬ 


rei 1 Irak, seal momento non risulta 
in qualche modo collegato con Al 
Qaeda o con altri gruppi terroristi¬ 
ci? Come si può attaccare sulla pre¬ 
sunzione che Baghdad stia fabbri¬ 
cando armi di distruzione di mas¬ 
sa, quando ancora nessuno è riusci¬ 
to a provarlo compiutamente? E so¬ 
prattutto, chi avrebbe preso il posto 
di Saddam ? L e varie alternati ve pos¬ 
sibili rendevano scettici gli ospiti di 
Bush. Non esiste infatti in Irak un 
personaggio che possa rappresenta¬ 
re quello cheKarzai ha rappresenta¬ 
to per l'Afghanistan. E quanto all' 
ipotesi di trasformare la «follìa di 
Churchill» (così i diplomatici degli 
anni '50 definivano l'Irak) in una 
confederazione di quattro regioni, 
una sunnita, una sciita, una turk¬ 
mena e un'altra curda, nessuno po¬ 
teva accettarla. Neppure la T urchia 
che è il paese più legato agli Stati 
Uniti poteva assentire, perché si sa¬ 


rebbe trovata alle porte uno stato o 
una regione di etnìa curda, con le 
conseguenze immaginabili. 

Saddam è consapevole che sostituir¬ 
lo non sarà facile. Generi e cognati 
felloni sono rifugiati in Giordania. 
Ahmad Chalabi, capo del Consiglio 
nazionale iracheno in esilio, ispira 
poca fiducia. 

Il generale Alìè Khazraji vive in 
Danimarca. L'uomo che gli ameri¬ 
cani stanno cercando-ha scritto un 
giornale saudita- dovrebbe essere 
un generale dell'esercito, attual¬ 
mente al comando di truppe irache¬ 
ne, magari di un'unità importante 
della Guardia Nazionale. Questo 
candidato «ideale» per ora non c'è. 
Sulle mura della Casa Bianca, ac¬ 
canto a quello di Bin Laden, c'é 
invece la foto di Saddam come 
«most wanted». Chi riuscirà a ri¬ 
portare a Washington lo scalpo dell' 
uno o dell'altro? 


Per ogni vittima un milione e mezzo di dollari. Già 50 le vertenze legali fra i parenti per accaparrarsi l’eredità 

11 settembre, famiglie in guerra per i risarcimenti 


WASHINGTON Non c'ètempo per pian¬ 
gere. Le famiglie delle vittime deil'll 
sono troppo occupate a farsi la guerra 
per i risarcimenti milionari promessi 
dal governo americano. M adri contro 
figli, fratelli contro sorelle, mogli con¬ 
tro amanti: la corsa all'oro travolge sen¬ 
za pietà chi si abbandona a un momen¬ 
to di debolezza. 

M aura Laffan, un avvocato che rap¬ 
presenta due delle famiglie in lotta, ha 
descritto la situazione al New York Ti¬ 
mes: «È tristedirlo, maquestaèla natu¬ 
ra umana. In un primo momento tutti 
erano così sconvolti cheogni considera¬ 
zione materiale sembrava irrilevante, 
In seguito però le beghe di famiglia so¬ 
no affiorate: le cose non sono semplici 


come vorremmo», Il governo ha messo 
4 miliardi di dollari a disposizione del 
fondo per i risarcimenti. Ogni famiglia 
dovrebbe ricevere almeno un milionee 
mezzo di dollari. In teoria sembrerebbe 
una somma sufficiente per liberare ve¬ 
dove e orfani da ogni preoccupazione 
economica. In pratica, i parenti delle 
vittime ringhiano e si azzannano come 
cani intorno a un osso. Finora sono 
state presentate 500 richieste di risarci¬ 
mento egiàsono in corso una quaranti¬ 
na di vertenze legali. 

Vi è perfino una richiesta di divor¬ 
zio postumo, M andy Chang, una segre- 
tariasullaquarantina, èmortanegli uffi¬ 
ci della First Commercial Bank di 
Taiwan, al settantottesimo piano della 


torre sud del World Trade Center. Sua 
madre, Feng-yu Wu di 64 anni, abitava 
con lei a M anhattan. Ora è tornata al 
paese di origine e ha impugnato la ri¬ 
chiesta di risarcimento del marito sepa¬ 
rato di M andy, James Burke. 11 suo av¬ 
vocato, Michael Cervini, ha chiesto a 
untribunaledi dichiarare nullo il matri¬ 
monio, Virginia Pacheco, una tranquil¬ 
la massaia di Brooklyn, dall'll settem¬ 
bre è scatenata. H a sguinzagliato i suoi 
legali contro la compagna del figlio de¬ 
funto Roland, Annie Guerrero e Ro¬ 
land Pacheco vivevano insiemeda anni 
e hanno messo al mondo un bambino, 
ma ufficialmente non erano sposati, 
Ora la nonna non vuoledividere il bot¬ 
tino con il nipote, e meno che mai con 


la donna che non ha mai riconosciuto 
come nuora. 

Pedro Checo di 35 anni, un vicepre¬ 
sidente della Fiduciary Trust perito nel 
crollo del suo ufficio, non si era mai 
sposato ma ha lasciato tre figli. Dieci 
anni fa aveva abbandonato la madre 
del primo, Ann Louise Polanco, per 
una nuova fiamma, M illy Cabrerà, che 
ha dato alla luce gli altri due. Ora il 
denaro dovrebbe essere diviso fra i tre 
figli ma Milly Cabrerà ne vuole una 
parte, e spera di convincere un giudice 
a ricoscere un «matrimonio di fatto» 
con Pedro Checo. Insieme con il divor¬ 
zio postumo di M andy Chang ci sareb- 
becosì ancheun matrimonio postumo. 

b.m. 



La Camera del Lavoro della Provin¬ 
cia di Torino, ad un mese dalla 
scomparsa del compagno 

TINO COHA 

ne ricorda l'impegno e la dedizione 
per l'emanci pazionedelle lavoratri¬ 
ci e dei lavoratori. 

T orino, 18 giugno 2002 


18.6.2001 18.6.2002 

1° anniversario della morte di 
GERMANO POGGI 

Sarai sempre nei nostri cuori. 

La mamma D olores e Leoni no Rondi na. 
Bologna, 18 giugno 2002 
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Cresciuti a 135mila i milionari (in euro) italiani 



MILANO La crisi delle borse dell'anno scorso ha pesato 
sui patrimoni dei milionari, quelli che all'epoca della 
lira si chiamavano miliardari. In tutto il mondo sono 
7,1 milioni e si dividono una ricchezza che ammonta 
alla bella cifra di 29.350 miliardi di euro, oltre58 milio¬ 
ni di miliardi di vecchie lire. 

Ma l'anno scorso sono aumentati solo del 3% per 
quanto riguarda il loro numero ed è andata allo stesso 
modo per l'incremento dei loro patrimoni; questa è 
stata, infatti, la crescita più lenta dal 1997, da quando la 
ricerca della Merrill Lynch eCap Gemini Ernst Young 
fotografa questo fenomeno. In cifra assoluta i nuovi 
ricchi sono stati 200 mila. 

In Italia i milionari, tutti coloro cioè che possiedo¬ 
no beni finanziari investibili per oltre un milione di 
euro, sono 135 mila, cifra di poco superiore al 2000. 


L'Italia sembra aver tenuto bene nel panorama genera¬ 
le della crisi finanziaria, perchè invece il numero dei 
Paperoni europei, est eovest insieme, è rimasto fermo 
a 2,54 milioni, nè è aumentata la loro ricchezza, 9.480 
miliardi di euro. 

Gli americani controllano il 29% della ricchezza dei 
milionari, preceduti dagli europei che si dividono il 
32%, mentre ai sudamericani tocca il 13%. Gli america¬ 
ni, però, si sono confermati più bravi degli europei a 
fare soldi e così la loro ricchezza è cresciuta deH'1,7% 
contro il misero 0,1% di quella degli europei. 

Ma quelli che hanno fatto meglio di tutti sono i 
ricchi dei paesi poveri: se la ricchezza degli uomini 
d'oro dei paesi del G7 è cresciuta deH'1,9%, i loro 
colleghi del resto del mondo si sono portati a casa un 
incremento del 4,7%. 
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«Art. 18, che errore Cisl e Uil» 

Cofferati: solo lo stralcio difende i diritti, via i balzelli sulla salute 


Massimo Burzio 


TORINO "Che l'economia italiana stia 
andando male noi lo diciamo da tem¬ 
po". Per Sergio Cofferati non è, quin¬ 
di, una sorpresa che nel Paese non ci 
sia stata la crescita prevista (e pro¬ 
messa) da Berlusconi e che, secondo 
le anticipazioni di ieri del presidente 
di Confindustria D'Amato, porterà 
ad un incremento del Pii solo del¬ 
l'io-1,3 :"E' singolare che il presiden¬ 
te di Confindustria e il suo Centro 
Studi - ha spiegato il segretario della 
Cgil - si accorgano solo adesso che le 
previsioni del governo, quelle conte¬ 
nute nella Legge Finanziaria, erano 
sovrastimate". 

Intervenendo a Torino, ad una 
manifestazionein preparazionedello 
sciopero generale regionale del Pie¬ 
monte (in programma per il 27 giu¬ 
gno), il leader della Cgil ha ricorda¬ 
to, sempre in merito alla sovrastima 
fatta dal Governo, che: "Noi l’aveva¬ 
mo detto sin dal settembre dell'anno 
passato. Purtroppo i fatti ci stanno 
dando ragione. E dico purtroppo per- 
chéquando un’economia non cresce 
i danni sono per tutto il Paese". 

Che fare, allora, se l’economia 
che va male e la crescita è soltanto la 
metà di quanto scritto nel DPEF? Se¬ 
condo Cofferati sarebbe importante 
adottare politiche di sviluppo e non 
"inventarsi dei provvedimenti come 
sta facendo il Governo". Puntare, in¬ 
somma, all’idea di "economia della 
conoscenza” per tutta Europa fatta 
di innovazione, ricerca, formazione 
e qualità. Una sorta di interazione 
tra new economy ed economiatradi- 
zionalecosì comecosì comeera stato 
ipotizzato (e condiviso dalla Cgil) a 
Lisbona più di un anno e mezzo fa. 
Una sorta di completamento, quin¬ 
di, del famoso “Libro Bianco" di Jac¬ 
ques Delors che oggi pare piacere 
molto, almeno formalmente, anche 
alla Confindustria e a D'Amato che 
come ha ricordato Cofferati:" parla 
di una Lisbona che sarà la nuova 
M aastricht” nel senso di un momen¬ 
to fondante da cui partire per un 
nuovo sviluppo deH'Europa. Secon¬ 
do Cofferati, però, Confindustriaeil 
governo avrebbero "scoperto Lisbo¬ 


na come una improvvisazione e una 
scoperta tattica" e non accettino, alla 
fine, di entrare nel merito della que¬ 
stione. 

Tornando alla situazione finan¬ 
ziaria del paese e, in particolare, alle 
manovre del Governo in merito alla 
Sanità, poi, Cofferati ha definito 
l'eventualeideadi re-introdurrei tic¬ 
ket sulle medicine e sui servizi:”U na 
nuova tassa, un balzello che non si 
fermerà qui ma potrebbe arrivare a 
toccare anche il trattamento econo¬ 
mico di chi lavora nel settore". Criti- 
cheanche per la politica scolastica: "I 
provvedimenti della Moratti - ha det¬ 
to - sono repressivi e mirano soprat¬ 
tutto a indebolire la scuola pubbli¬ 
ca", per quella sulle pensioni:” Per¬ 
ché, in questo caso, i danni li ha già 
fatti il ministro del Welfare Maroni 
con la delega" e, infine, su Ila tassazio¬ 
ne dei redditi per la quale chi guada¬ 
gna "150/200 milioni pagherà di me¬ 
no gli altri pagheranno la stessa cifra 
ma ci sarà un minor gettito per lo 
Stato". Infine l'Art. 18: "Cisl e Uil 
hanno commesso un erroreNon c'è 
stato lo stralcio e il governo ha con¬ 
fermato di voler togliere l'art. 18 a 
chi entra sul mercato del lavoro. E 
cioè l'esatto opposto di quello che 
vogliamo noi:dare ai figli i diritti che 
i padri si sono conquistati". 

Sullo sciopero generale in Spa¬ 
gna del 20 giugno in Spagna, infine, 
Cofferati ha affermato che:”E’ evi¬ 
dente che c'è in questo momento da 
parte dei Governi di centrodestra di 
tutta Europea un attacco ai diritti dei 
lavoratori. L'obiettivo èquello dichia¬ 
rato di alterare le regole del mercato 
del lavoro: così sta facendo Aznar e 
sta facendo Berlusconi in Italia”. 


In Europa i governi 
di centrodestra hanno 
lanciato un attacco 
generalizzato 
alle conquiste dei 
lavoratori 




l'addio 

L’ultimo comizio il 7 luglio 
per i morti di Reggio Emilia 


MILAN0 Sergio Cofferati conferma 
che lunedì 8 luglio cederà il timo- 
nedellaCgil: «Lascerò il sindacato 
ma senza scomparire nel nulla», 
dice annunciando anche che, do¬ 
po il rientro alla Pirelli come im¬ 
piegato previsto per il prossimo 1 
ottobre, continuerà a presiedere la 
Fondazione Di Vittorio a Roma. 

Domenica 7 luglio Cofferati 
pronuncerà il suo ultimo discorso 
pubblico da leader sindacale: lo fa¬ 
rà in una occasione quanto mai 
emblematica, la cerimonia dedica¬ 


ta ai «morti di Reggio Emilia» ucci¬ 
si dalla polizia di Sceiba negli anni 
Sessanta mentre difendevano la di¬ 
gnità del lavoro e i diritti di tutti. 
U n podio molto significativo, quel¬ 
lo di Reggio Emilia, perché unifica 
il filo rosso delle grandi lotte del 
passato, dei sacrifici di ogni genere 
affrontati dalle generazioni che ci 
hanno preceduto, fino al prezzo 
del sangue, per la conquista dei 
diritti che oggi il governo di centro- 
destra, con Confindustria e il pla¬ 
cet di Cisl e U il, tenta di aggredire. 


Lunedì 8 Cofferati proporrà ai 
156 membri del parlamentino del¬ 
la confederazione la elezionedi Gu¬ 
glielmo Epifani a nuovo segretario 
generale. Il quadro dirigente della 
Cgil è molto solido - dice il leader 
uscente - e ciò contribuirà a fare 
cadere le illusioni di chi spera che 
il cambio della guardia possa prelu¬ 
dere anche ad un mutamento di 
linea. Secondo Cofferati, ci saràan- 
chechi dovràabbandonareil ritor¬ 
nello secondo cui la linea della 
Cgil è condizionata dallemire poli¬ 
tiche del leader. A chi gli chiede se 
immaginava una conclusione così 
scottante della sua segreteria, Cof¬ 
ferati risponde che se l’aspettava, 
ma non che i mutamenti dei rap¬ 
porti con la politica e con gli altri 
sindacati sarebbero stati così rile¬ 
vanti. 


Una ricerca del Wall Street Journal 

Conti in tasca ai top manager 
Per il 70% degli europei 
hanno stipendi troppo alti 

Livio Muratore 


MILANO I top manager guadagnano troppo? Secondo la mag¬ 
gioranza degli europei sì. Il giudizio emerge da una ricerca 
pubblicata dal Wall Street Journal Europe, in occasione del¬ 
l'annuale apertura ieri a Parigi del summit dei «Ceo», ovvero 
Chiefexecutiveofficer (termi ne inglese per indicare gli ammi¬ 
nistratori delegati delle aziende). 

Il parere negativo circa le retribuzioni eccessivamente ele- 
vatedei grandi «big» del capitalismo risulta evidente: su Orni¬ 
la persone intervistate in 14 paesi europei ben il 70% ha 
risposto affermativamente alla domanda del giornale econo¬ 
mico anglosassone. Solo un poco più indulgente l'Italia, dove 
la percentuale di chi ritiene gli stipendi dei grandi manager 
decisamente sproporzionati si abbassa al 61%, mentre 30 
italiani su 100 pensano invece che tali retribuzioni siano giu¬ 
ste 

La ricerca del Wall Street Journal si domanda anche sei 
«Ceo» debbano rendere noto o meno i loro guadagni. È il 
caso, ad esempio, in questi giorni dell'ex amministratoredele 

gato della Fiat Paolo Cantarella, 
la cui buonuscita (in mancanza 
di notizie ufficiale e stando alle 
indiscrezioni del quotidiano di 
settore Automotive News) am¬ 
monterebbe a 20 milioni di eu¬ 
ro. Ebbene il 75% degli italiani 
chiede maggiore trasparenza, a 
frontedi una media europea pa¬ 
ri al 67%. Anche sulla possibili¬ 
tà da partedel governo di inter¬ 
venire sui compensi dei grandi manager gli italiani, con il 
74%, sono più favorevoli rispetto alla media degli altri paesi, 
ferma al 59%. 

Il dato più curioso riguarda però la fiducia verso la classe 
manageriale: solo un europeo su cinque afferma infatti di 
credere neH'onestà di quest'ultima e addirittura l'83% riferi¬ 
sce cheil proprio «boss» bada esclusivamente ai propri interes¬ 
si. Anche in Italia il 78% degli intervistati accusa il grande 
«capo» di porre il proprio tornaconto al di sopra di tutto. 

Infine, la stragrande maggioranza dei nostri connazionali 
(come quella degli europei) ritiene che all'aumentare delle 
azioni del le soci età quotate dovrebbero crescereancheleretri- 
buzioni degli impiegati e non solo quelle dei manager che 
solitamente sono i maggiori beneficiari del l'incremento del 
prezzo delle azioni. 

Anche se la ricerca del Wall Street Journal non ne parla, 
per la stragrande maggioranza degli italiani il principio do¬ 
vrebbe valere anche al contrario: al calo delle quotazioni dei 
titoli della società dovrebbe corrispondere un calo degli sti¬ 
pendi dei top manager. Al fine di evitare quella situazione 
considerata ai limiti della decenza, ovvero di top manager che 
anchein presenzadi risultati negativi della loro azienda, dovu¬ 
ti al proprio operato o a scelte sbagliate, continuano a percepi¬ 
re stipendi da favola. 


Per l’amministratore 
delegato Fiat 
Cantarella, una 
buonuscita di 20 
milioni di euro 


Euforia sui mercati del Vecchio Continente. Il Mibtel recupera più del 3%, ancora meglio il Mib30. Sullo sfondo la positiva apertura di Wall Street ma restano le perplessità 


In Borsa ritornano gli acquisti, ma nessuno si faccia illusioni 


Marco Ventimiglia 


MILANO Piazza Affari +3,14%, Londra 
+2,72%, Francoforte +3,88%, Parigi 
+4,35%... Un lunedì sfavillante per quasi 
tutte le Borse del mondo. Una serie di 
rialzi record che però, più che mai, auto¬ 
rizzano a dire che una rondine non fa 
primavera. Mancano infati appena tre 
giorni al termine di una stagione tutt'al- 
tro chefausta per i mercati finanziari, con 
i principali indici precipitati in prossimi¬ 
tà dei minimi raggiunti poco dopo gli 
attentati deH’ll settembre. 

La cronaca di ieri, comunque, è stata 
lieta. Dopo lo scivolone di venerdì, alla 
luce dei segnali positivi lanciati nel week 


end nel verticedel G7 di H alifax, le princi¬ 
pali piazze finanziarie hanno recuperato 
terreno. M ibtel e M ib30 hanno chiuso la 
seduta sui massimi, il primo poco sotto i 
21 mila punti mentre il secondo è progre¬ 
dito del 3,80%, a quota 28.648. C'è da 
dire che a favorire il maxirialzo ci sono 
state molte ri coperture tecniche, realizza¬ 
te dagli operatori a pochi giorni dalle im¬ 
portanti scadenze dei derivati, fissate ve¬ 
nerdì. Per quanto riguarda il N uovo M er- 
cato, si è mosso in avanti anch'esso sep¬ 
pur con meno impeto: l'indice N umtel è 
cresciuto del 2,57% chiudendo a 1.674 
punti. 

Ragionando per comparti, proprio i 
titoli tecnologici (+4,7% l'indice Eurosto- 
xx) cheavevano guidato i ribassi nei gior¬ 



ni scorsi sono tra i titoli migliori assieme 
aTIc, assicurativi, farmaceutici ed energe¬ 
tici. 

I n Piazza affari il rimbalzo èstato gui¬ 
dato da Stmicroelectronicscheha recupe¬ 
rato il 5,88% a 24,85 euro, preceduta pe¬ 
raltro dall'azionista Finmeccanica 
(+6,97% a 0,7617 euro). Il titolo del grup¬ 
po guidato da Roberto Testore ha goduto 
della promozionedi Merrill Lynch che ha 
alzato il rating a «buy» da «neutral» con 
un target price di 0,88 euro. 

Rimbalzo generalizzato anchedei tele¬ 
fonici da Tim (+4,11%) a Telecom 
(+4,26%) passando per Olivetti (+4,4%) 
e Pirelli (+3,8%). Intanto, sul «mercato 
grigio» londinese, Pirelli Reai Estate, al 
primo giorno di collocamento, èstata «fo¬ 


tografata» nel pomeriggio in un interval¬ 
lo tra 26 e29 euro, rispetto al range indica¬ 
tivo di 26-31,5 euro fissato dalla società. 

La risalita dei prezzi del petrolio e le 
favorevoli prospettive per il secondo se¬ 
mestre del settore dei servizi petroliferi 
hanno invece spinto i titoli del comparto 
energetico come Eni (+3,1%) e Saipem 
(+3,7%). Brillanti anchei finanziari, ban¬ 
che e assicurazioni, da Alleanza (+4,4%) 
a Generali (4,3%), Ras (+4,2%), Fi- 
deuram (+5,5%), Bipop (+4%), San Pao¬ 
lo Imi (+4%). 

Giornataopacainveceper Fiat, nono¬ 
stante che sulle altre piazze europee i tito¬ 
li deH'auto hanno registrato rimbalzi si¬ 
gnificativi, in particolareBmw eDaimler- 
chrysler con recuperi tra il 4 e il 5%. Di 


contro, l'accordo finale per la sistemazio¬ 
ne azionaria di Italenergia non ha dato 
molta spinta al Lingotto (+0,22%), che 
peraltro aveva visto venerdì il passaggio ai 
blocchi di duepacchetti daduemilioni di 
azioni, pari allo 0,9% del capitale. 

Sullo sfondo, come sempre succede 
in caso di sedute fortemente positive, il 
positivo andamento dei mercati statuni¬ 
tensi, dopo la condanna della Arthur An¬ 
dersen per il caso Enron, un fatto che ha 
creato fiducia attorno al mercato. Tutti i 
principali indici sono transitati in territo¬ 
rio positivo con il Dowjonescheèarriva- 
to a segnare un progresso di due punti 
percentuali. Ed ancor meglio si ècompor- 
tato il Nasdaq, finalmente tonico dopo 
settimanedi ininterrotto arretramento. 
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Domani lo stop europeo 
degli uomini radar 
Alitalia cancellerà 50 voli 

MILANO Per lo sciopero europeo proclamato domani 
dai controllori di volo del traffico aereo, l'Alitalia 
sarà costretta a cancellare 50 voli, di cui 48 
internazionali e 2 nazionali. I voli modificati 
saranno 100, di cui 48 internazionali e 52 
nazionali. I passeggeri che non potranno volare 
saranno órca 8.000. 

La compagnia di bandiera invita la clientela a 
contattareil Centro Prenotazioni Alitalia (numero 
8488-65641.2.3 da tutta Italia e06-65641.2.3 dal 
distretto di Roma) per avere tutte le informazioni 
sui voli. 

Lo sciopero interesserà i controllori di volo della 
Francia dalle ore 6 alle ore 23, della G reci a dalle ore 
10 alle ore 14, della Spagna, del Portogallo e in 
Italia dai controllori aderenti ai sindacato Lieta, 

A npeat eSulta dalle ore 15 alle ore 16. 

Alla protesta non aderiranno le altre organizzazioni 
sindacali da controllori di volo che contestano 
anche le ragioni che hanno portato i lavoratori 
aderenti alle tre organizzazioni a proclamare lo 
sciopero indetto a difesa della sicurezza da voli in 
Europa. 


L'inflazione nelle città italiane 

Andamento mensile e annuo dei prezzi nelle città capoluogo a maggio 

Città Var. mensile Var. annua 


Venezia +0,4% • l "1 +3,1% 

Trento +0,4% ! I 1 +3,0% 



Firenze +0,2% : L 1 +2,2% 


Perugia • +0,1% ; 1 +2,2% 



L’Istat conferma: i prezzi in maggio si sono fermati al 2,3%. Preoccupazione dei consumatori 

LMazione frena, ma non sembra 


Laura Matteucci 


M ILANO È Venezia la città più cara nel mese 
di maggio, con un aumento dei prezzi su 
base annua del 3,1%, seguita da Trento e 
Trieste (3%). Su scala nazionale, comun¬ 
que, i prezzi al consumo nel mese scorso 
segnano un leggero ribasso, che porta l'indi¬ 
ce al 2,3% dal 2,4% di aprile, così come era 
già stato anticipato dai dati delle città cam¬ 
pione diffusi nelle scorse settimane, Sono i 
dati definitivi dell'lstat che, rispetto al mese 
precedente, registrano una variazione dello 
0 , 2 %. 

Sempre a maggio, precisano i tecnici 
dell’lstat, l’indice armonizzato Ue ha regi¬ 
strato un aumento mensile dello 0,3% e, su 
base annua, del 2,4%. Altro dato: l’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai ed impiegati ha registrato un aumen¬ 
to mensiledello 0,2% eannualedel 2,2%. 

A contribuire alla diminuzione dell'In¬ 
flazione sono intervenute soprattutto le va¬ 


riazioni nei capitoli servizi sanitari e spese 
per la salute (meno 1,1% sul mese preceden¬ 
te, grazie alla diminuzione dei prezzi dei 
farmaci), oltre alle voci abitazione, acqua, 
elettricità e combustibili (meno 0,1%). Va¬ 
riazioni congiunturali sensibilmente supe¬ 
riori alla media, fanno notare all’lstat, si 
sono avute invece nei trasporti (più 0,6% 
rispetto ad aprile), e nelle spese per mobili, 
articoli eservizi per lacasa (più 0,5%). Con¬ 
sistente anche l'incremento di alberghi e 
pubblici esercizi (più 0,4%). 

Anche su base annua, aumenti decisa¬ 
mente superiori alla media per alberghi, ri¬ 
storanti e pubblici esercizi (più 4,3%), oltre 
che per prodotti alimentari e bevande anal¬ 
coliche (più 4%). A seguire, l'aumento di 
cinemaemusei (più 3,1%), mentre è prati¬ 
camente nulla la variazione per quanto ri¬ 
guarda il settore delle comunicazioni (anzi, 
su base annua registra un meno 1,4%). 

L’analisi delle venti città capoluogo di 
regione, aggiunge l'Istat, rivela che gli au¬ 
menti tendenziali più elevati dell'indice si 


sono verificati a Venezia (piu 3,1%), Trento 
eTrieste (più 3%) e Genova, Ancona e Ca¬ 
gliari (più 2,7%); quelli più moderati ad 
Aosta (più 1,4%), Campobasso (più 1,7%) 
e Milano (più 1,8%). 

Le principali associazioni dei consuma¬ 
tori (Adusbef, Adoc, CodaconseFedercon- 
sumatori), intanto, denunciano ancora una 
volta il divario dei prezzi dei carburanti in 
Italia rispetto agli altri Paesi europei, anche 
a parità di peso fiscale, ricordando che la 
benzina in Italia costa circa 5 centesimi di 
euro (pari a 100 vecchie lire) in più rispetto 
alla Francia. 

I consumatori puntano il dito soprattut¬ 
to contro il ministero delleAttività produtti¬ 
ve per «il mancato aggiornamento dei con¬ 
fronti tra i prezzi dei carburanti nei Paesi 
Ue, fermo al 4 marzo 2002». «Forseil mini¬ 
stero- si chiedono le associazioni - teme di 
far sapere ai cittadini che il prezzo medio 
delle benzine pagato dagli italiani ètrai più 
rilevanti d'Europa? E che quello per il gaso¬ 
lio da riscaldamento è di circa il triplo?». 


Fiat-sindacati, un incontro difficile 


Oggi il confronto, il Lingotto vuole avviare la «mobilità». Fiom: parliamo di sviluppo 


Giovanni Laccabò 


MILANO Oggi la Fiat incontrai sin¬ 
dacati e, a dare retta agli annunci, 
si limiterebbeadiscutereleproce- 
dure della mobilità, ma questa 
sciagurata ipotesi i sindacati sono 
pronti ad una replica dura e per 
decisione diretta dei loro vertici, 
in primis di Gianni Rinaldini a 
capo della delegazione Fiom. Al 
sindacato non basta dialogare su¬ 
gli ammortizzatori, ma vuole di¬ 
scutere di assetti industriali, le cui 
prospettive- commenta il segreta¬ 
rio Fiom di Torino Giorgio Airau- 
do - si sono fatte più incerte dopo 
ledimissioni di Cantarella e le mis¬ 
sioni "americane" del presidente 
Fresco. 

Sulla mobilità, il sindacato 
non ci sta: «O si cambia l'ordine 
del giorno, oppure si apreun gran¬ 
de problema: la Fiat ha ben più 
grandi problemi che non quello di 
mettere in mobilità 3mila perso¬ 
ne. Anzi mettere fuori questi lavo¬ 
ratori mi sembra proprio un sacri¬ 
ficio inutile, la discussione sulla 
sola mobilità sarebbe un depistag- 
gio rispetto ai veri problemi: non 
è certo il futuro assetto proprieta¬ 
rio, non sembra rispettato l'accor¬ 
do delle banche su cui circolano 
voci di ricontrattazioni, non sono 
ben chiare le missioni americane 
di Fresco con Gm chesi imposses¬ 
sa di Fidis, non è certo quanto 
accadenel resto delleconglomera- 
te, le cessioni annunciate non ve¬ 
dono compratori. L'unica cosa al¬ 
la quale dovremmo badare, secon¬ 
do laFiat,ècomemetterein mobi¬ 
litàquesti 2.800 lavoratori». 

Sarebbe saggio evitare un sacri¬ 
ficio inutile, ammonisce Airaudo: 
«Nessuno ci assicura che prima o 
subito dopo le ferie non ci saran¬ 
no altri esuberi, anche perché non 
sappiamo chi sarà la proprietà e 
non abbiamo il piano industriale. 
E il governo è latitante perché su 
Fiat fa solo politica degli annunci 
edel rinvio: èassurdo che qualcu¬ 
no pensi che l'unica cosa utile sia 
il prezzo che devono pagarei lavo¬ 
ratori». E se invece la Fiat oggi 
insiste a discutere solo di mobili¬ 
tà? «Ci sarà Rinaldini, ci saranno i 


segretari della Fiom: saremo pron¬ 
ti a rispondere». Se il sindacato 
accettasse di discutere di mobilità 
- dice ancora Airaudo - «sarebbe 
come guardare il dito senza vede¬ 
re la luna». 

Sugli sviluppi del «caso Fiat» 
interviene il sindaco di Torino, 
Sergio Chiamparino: «Occorre, 
dal punto di vista finanziario e in¬ 
dustriale, investire perchè l'indu¬ 
stria automobilistica italiana resti 
forte e autonoma, sapendo che 
questa è la condizione per affron¬ 
tare i rapporti con altri gruppi». 
Chiamparino auspica che nel dia¬ 
logo con il governo sul «nodo» 
Fiat le parti sociali svolgano a pie¬ 
no il loro ruolo e che «il sistema 
Torino» si senta impegnato tutto 
(banche, imprese ed enti locali) ad 
affrontare l'inevitabile trasforma- 
zionedel gruppo Fiatcomeoppor- 
tunità «per investire sull'auto che 
rappresenta un settore importan¬ 
te per l'economia italiana e al tem¬ 
po stesso per la politica industria¬ 
le». 

A questo proposito, Chiampa¬ 
rino auspica che l'incontro di oggi 
tra governo e sindacati sul Dpef e 
sui tavoli aperti, affronti anche il 
nodo Fiat e «segni l'avvio di una 
fase in cui le parti sociali svolgano 
a pieno il ruolo in questo gioco di 
squadra che vogliamo fare». 

Venerdì alle9,30 il vertice Fiat 
sarà ascoltato dalle commissioni 
Attività produttive della Camera e 
I ndustria del Senato. N ella sala del 
mappamondo di M ontecitorio, ri¬ 
sponderanno alle domande di de¬ 
putati e senatori il presidente di 
Fiat Paolo Fresco e l'amministrato¬ 
redelegato di Fiat Auto Giancarlo 
Boschetti. 


Il sindaco 

Chiamparino chiede 
che il Dpef preveda 
interventi 
per l’industria 
dell’auto 



Germania, primo sciopero degli edili dal dopoguerra 



Primo sciopero nazionale del settore edile dal dopoguerra in chiede per i circa 850mila lavoratori aumenti salariali del 4,5%. 
Germania: ieri diverse migliaia di lavoratori in tutto il paese I datori di lavoro sono disposti a concedere per quest'anno e il 
hanno incrociato le braccia. Il sindacato di categoria Ig Bau prossimo aumenti graduali del 3% e2,l%. 


unico 2002 

Giovedì ultima scadenza 
per il pagamento Irpef 

MILANO Ci sono ancora tre giorni a disposizione per pagare 
le tasse dichiarate sul modello Unico 2002. La scadenza è 
infatti fissata per giovedì 20 giugno sia per versare il saldo 
2001 che per il primo acconto Irpef 2002. Per i ritardatari - 
come era già successo negli anni scorsi - il fisco prevedeuna 
maggiorazione dello 0,4% sul totale dell’importo da pagare 
nel caso in cui si onorino i debiti entro il 22 luglio. 

IRPEF - Sale di nuovo l’acconto da versare. Dopo i’87% 
di due anni fa e il 95% dell’anno scorso, quest'anno l'accon¬ 
to sarà pari al 98%. Fa eccezione il caso in cui le tasse da 


pagare siano inferiori ai 51,65 euro. In questo caso non c’è 
obbligo di acconto, esi può versare tutto l'importo a novem¬ 
bre anche se non esiste alcun divieto a saldare il conto in 
giugno. Se invece l'acconto supera questa cifra si versa in 
due rate. La prima entro il 20 giugno, la seconda a novem¬ 
bre. 

ADDIZIONALE IRPEF - Per quanto riguarda l'Irpef 
comunale quest'anno non sarà necessario pagare l'acconto 
di quest'anno, ma solo il saldo relativo al 2001. 

IVA - Per i ritardatari, ovvero coloro che non sono 
riusciti ad effettuare il saldo Iva 2001 entro lo scorso 18 
marzo, il Fisco ha previsto una maggiorazione pari allo 
0,4% per ogni mese o frazione di mese successiva al 18 
marzo, entro il termine per i versamenti di Unico. 

GLI ACCONTI - I versamenti si effettuano in duevolte: 
la prima - l'acconto Irpef per il 2002 - è pari al 40% del 98% 
dovuto in acconto entro il 20 giugno. Il restante 60% a 
novembre. 


Ligier-Piaggio 

Richiamate le Nova 
per un difetto ai freni 

Piaggio ha deciso il richiamo per aggiornamento 
tecnico di tutte le 2.000 Ligier Nova vendute, un 
modello delle microvetture a quattro ruote per 
guida senza patente prodotte dalla francese Ligier 
edistribuiteda Piaggio in Italia. Dopo una 
segnalazione del Codacons, l'azienda ha ritenuto 
necessario un intervento di modifica del pedale 
del freno per ragioni di sicurezza. 


Filcams-Cgil 

Tre donne 
nella segreteria 

Il comitato direttivo della Filcams-Cgil ha eletto i 
segretari nazionali che affiancheranno il segretario 
generale Ivano Corraini. Rispetto al precedente 
organo esecutivo è cresciuta la presenza 
femminile, ora su otto componenti ledonnesono 
tre. Ecco tutti i componenti: Ivano Corraini, 
Carmelo Caravella, Lori Carlini, Maria Antonietta 
Franceschini, M arinella M eschieri, Bruno Perin, 
Carmelo Romeo, M aurizio Scarpa. 


Nestlè 

Fusione con Dreyer 
nel settore gelati 

La N estlè ha fuso la sua unità gelati con la D reyer, 
numero uno U sa del settore, in cambio di 55 
milioni di azioni del gruppo americano, 
aumentando così la sua partecipazione dal 23% al 
67%. Nestlè tenta così di insidiare a U nilever il 
primato mondiale della vendita di gelati. Nestlè 
prevede risparmi per 170 milioni di dollari. 


Igiene pubblica 

Fermata nazionale 
il 27 giugno 

Sciopero dei lavoratori delle aziende pubbliche di 
igiene urbana il 27 giugno. La decisione delle 
segreterie nazionali di Fp-Cgil, Fit-Cisl, 
Uiltrasporti eFiadel Cisal è stata presa 
«nonostante le procedure di raffreddamento e 
l'apertura manifestata da Federambientesul tema 
delle relazioni industriali edel campo di 
applicazione», che non hanno convinto del tutto i 
rappresentanti dei lavoratori. 


Sorge in una fabbrica dismessa e fornirà tutti i servizi: acquisto, finanziamento, assicurazione e pratiche burocratiche 

Nasce a Milano la prima «città dell’auto» 


Rossella Dallo 


MILANO Una gigantesca fabbrica di¬ 
smessa da una decina di anni, alla 
periferia sud di Milano, dove una 
volta si fabbricavano tonnellate di 
carta sta rinascendo comeCarwor- 
Id Center. U na «città dell'auto» do¬ 
ve il cliente privato può andare a 
comprare la sua vettura nuova o 
usata e ottenere sul posto l'eventua¬ 
le finanziamento, l'assicurazione e 
tutte le pratiche per l'immatricola¬ 
zione; può farla riparare neH'offici- 
na e nella carrozzeria. Gli operatori 
del settore, invece, possono accede¬ 
va una modernissima e innovativa 


Casa d'aste dell'usato (Autoexchan- 
ge) e al noleggio. 

Sono previsti anche i semplici 
visitatori che, oltreadareun'occhia- 
taal parco veicoli nel piazzale dell' 
usato enelleconcessionariedi mar¬ 
ca, per ora Gruppo Fiat e Ford ma 
si vuole arrivare almeno a 7-8 rap¬ 
presentanze, possono usufruire di 
un grandepatio interno dove saran¬ 
no allestiti un bar e una zona di 
intrattenimento anche serale. In 
più, uffici, logistica, gestionedi flot¬ 
teaziendali, silos, corsi di formazio- 
neper meccanici ecarrozzieri eper- 
sino un'area per la manutenzione 
(si pensa di provvedere nelle ore 
notturne) di veicoli industriali e 


commerciali. Insomma un centro 
polifunzionale, assolutamente uni¬ 
co nel panorama italiano e euro¬ 
peo, cheincominceràad essere par¬ 
zialmente operativo in settembre. 

Autori di questa "rivoluzione" 
nel concepirei! mondo della vendi¬ 
ta e dell'assistenza in campo auto¬ 
mobilistico sono i fratelli Piero e 
Gianni Mocarelli. Anticipando quel¬ 
la che sarà la nuova regolamentazio¬ 
ne europea della distribuzione, i 
due imprenditori milanesi si sono 
mossi nel 1997 alla riorganizzazio¬ 
ne delle loro attività a M ilano, Ge¬ 
nova e Alessandria in una sorta di 
"dealer network": la Car World Ita¬ 
lia. I Mocarelli ne sono proprietari 


per il 70%, il resto è in mano a 
Banca I ntesa che ha anchefinanzia- 
to i lavori di ripristino dei 120mila 
metri quadrati, di cui 84milacoper- 
ti, dell'area della ex Cartieredi Vero¬ 
na per un investimento complessi¬ 
vo di 40 milioni di euro, ai quali la 
famiglia ha aggiunto altri 3,5 milio¬ 
ni di euro per le attrezzature. 

Atutt'oggi Car World Italia con¬ 
ta 15 differenti società raggruppate 
nelle tre divisioni carworld dealer, 
carworld serviceecarworld new bu¬ 
siness. Con questa organizzazione 
prevede di registrare vendite stima¬ 
te a oltre 40mila veicoli nell'Intero 
2002 con circa 700 dipendenti, di 
cui 220 nel solo Carworld center. 


COMUNE DI TUFO 

(Prov. Avellino) Via Santa Lucia n. 12 - 83010 Tufo (Av) 
Telefax 0825998071-0825998338 P. Iva 00227100641 

Estratto Avviso Esito 
di Gara Lavori di 
“Recupero Conservativo e 
Consolidamento 
del Castello Medioevale” 

(art. 73 - lett. c - R.D. n.827/924; art. 21, c.1, L.N. 109/94 e s.m.) 

Ai sensi e per effetto dell'alt 20 
della legge n. 55 del 19/03/1990 e s.i. e m., 
si rende noto che 

- In data 23.05 2002, con prosie¬ 
guo all’8.06.2002, è stata esperita 
gara di pubblico incanto per l’ap¬ 
palto dei lavori, di cui si tratta, 
aggiudicandola alla “Società di 
Costruzione Valentino Giuseppe 
s.r.l.”, con sede in Afragola (Na) 
per aver offerto il ribasso del 
22,580% sull'Importo a base d’asta 
in ragione di euro 1.183.954,97 al 
netto del costo della sicurezza in 
euro 19.544,54. 

- Copia dell’Estratto dell’Avviso è 
stato trasmesso alla G.U.R.I. e 
pubblicato sul sito Internet 

www.serviziobandi.llpp.it 

Il Capo U.T.C.- Responsabile Area Tecnica 

arch. Giovanna Gubitosi 


4 ‘Occorre aprire la strada a un nuovo tipo di società diversa da quella 
attuale, che privilegia gli interessi dei gruppi dominanti industriali 
e finanziari, una società che coinvolga tutta l’umanità e la conduca a nuovi 
progressi reali, senza ulteriori risvolti pericolosi per la stessa esistenza 
della vita sulla Terra” 

SALVIAMO IL PIANETA 

Dibattito 

Martedì 18 giugno 2002 ore 18.00 

Sala “Esquilino” Via Galilei, 55 
Con: 

Giovanni Berlinguer, Paolo Cento 
e Oliviero Diliberto 

Il dibattito prende lo spunto dal recente libro di 

GIORGIO FUSCO “Cambiamenti epocali: capitalismo 
in declino, danni alla natura e imbarbarimento”. 

Sarà presente P Autore. Presiede ANGELO ZOLA 

FEDERAZIONE DI ROMA 
Via Tasso, 39 - Tel. e Fax 06/77591370 
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La «riforma» allarga i compiti, compreso il controllo del mercato del lavoro 

Enti bilaterali, così nasce 
il sindacato di governo 

II rischio è snaturare la funzione della rappresentanza sociale 


Giovanni Laccabò 


MILANO La riforma degli enti bilate¬ 
rali cambierà pelle ai sindacati che 
la firmeranno. Sergio Cofferati de¬ 
nuncia un «rischioso processo di tra¬ 
sformazione», il «pericolo di snatu¬ 
ramento del sindacato»chedivente- 
rà «parastatale». Rischi cheil sottose¬ 
gretario al welfareM aurizio Sacconi 
si affretta a liquidare come retaggio 
«di unatristestagionedi contrappo¬ 
sizioni pregiudiziali» e, a sostegno, 
cita la compartecipazione della Cgil 
nellagestionedegli enti bilaterali del- 
l'artigianato in Emilia Romagna. 
M a poichéèdel tutto infondata, l'ac¬ 
cusa contribuisce a dimostrare che, 
di fronte alle contestazioni della 
Cgil, il governo è davvero nudo. 

Perché Sacconi riferendosi al 
«caso» dell'artigianato mostra di es¬ 
seredisarmato quanto ad argomen¬ 
ti? E perchè la Cgil insiste ad ammo¬ 
nire che la metamorfosi degli enti 
produrrà guasti irrimediabili, fino a 
creare di fatto un sindacato bipola¬ 
re, uno subalterno al potere ed uno 
autonomo? Che cosa sono dunque 
gli enti bilaterali? Gli enti bilaterali 
sono organismi nei quali siedono in¬ 
sieme rappresentanti delle aziende e 
dei sindacati. Il tipo più diffuso e 
storico è la Cassa edile, utile alle im¬ 
prese e ai lavoratori su materie retri¬ 
butive e previ denzi al i. U n'altra cate¬ 
goria, introdotta negli anni Ottanta, 
si è sviluppata nell'arti gi anato del¬ 
l'Emilia e della Toscana, ed è il caso 
di Sacconi: sostiene il reddito del 
lavoratore quando l’attività sia so¬ 
spesa e mutualizza tra imprese i co¬ 
sti dei diritti sindacali della legge 
108 (assemblea, delegato di bacino). 
Di recente, nellatrattativa per il con¬ 
tratto, le associazioni artigiane han¬ 
no tentato una forzatura, spiega la 
segretaria confederale Cgil Carla 
Cantone: «Pretendevano di attribui¬ 


re agli enti bilaterali anche parti di 
contrattazione, oltre alle normali 
funzioni». U n terzo modello, più re¬ 
cente, riguarda la formazione, il cui 
fabbisogno viene studiato nei torri- 
tori dai sindacati con gli organismi 
imprenditoriali. Esistono infine al¬ 
tri prototipi, soprattutto nel terzia¬ 
rio. 

Tutti questi casi hanno in comu¬ 
ne la natura privatistica, l'adesione 
volontaria, e soprattutto la netta di- 
stinzionedi responsabilità tra chi ge¬ 
stisce i fondi (che è un dipendente 
dell'entecoi doveri dell’amministra¬ 
tore previsti dal codice civile), echi 
svolge funzioni di rappresentanza 
sindacale. Sacconi trascura proprio 
questa separazione, senza la quale il 
sindacato si snatura. Se scatta la trap¬ 
pola del governo, addio autonomia: 
«Noi pratichiamo con rigore la sepa¬ 
razione delle funzioni», sottolinea 
GiuseppeCasadio, segretario confe¬ 
derale: «Nessuno dei nostri rappre¬ 
sentanti svolge ruoli di gestione dei 
fondi. L'incompatibilità è assoluta: 
chi amministra non fa il sindacali¬ 
sta». Anchequando l’ente è governa¬ 
to da un'assemblea dei soci, nella 
qualevotano sindacalisti eimprendi- 
tori, la compresenza riguarda solo le 
funzioni dell'assemblea, mai la cas¬ 
sa. Casadio: «Ladistinzioneèdi rigo¬ 
re, ma solo per noi, a differenza di 
molti nostri partners, problema che 
sempre abbiamo sollevato». Invece 
per la Cisl gli enti bilaterali senza 
distinguo di funzioni sono il futuro, 
Pezzotta stesso dichiara che «leflessi- 
bilità del lavoro non si tutelano solo 
con le leggi, ma anche con la contrat¬ 
tazione e con la gestione bilaterale di 
tutti i fattori cheassicuranola occupa- 
bilità e con un governo efficiente e 
diretto del mercato del lavoro: orien¬ 
tamento, formazione continua, in¬ 
contro tra domanda e offerta, am¬ 
mortizzatori sociali attivi, lotta allo 
sfruttamento e al sommerso». Casa¬ 


dio: «Da tempo Cisl e Uil, ma so¬ 
prattutto laCisi e alcune associazio¬ 
ni imprenditoriali vorrebbero molti¬ 
plicare i campi d'azione degli enti 
bilaterali, affidando loro molte fun¬ 
zioni di gestione, anche di welfare: 
l’idea che la previdenza integrativa 
sia gestita da organismi in cui siedo¬ 
no insieme, dividendosi latorta, sin¬ 
dacalisti e imprese, aveva molti fans 
fuori della Cgil. I dem per la prospet¬ 
tiva di forme di sanità integrativa e 
di volta in volta anche per la gestio¬ 
ne di ammortizzatori sociali. Finora 
la spinta è stata contenuta - prose¬ 
gue Casadio - ma ora la delega del 
lavoro propone di autorizzare per 
legge la gestione del mercato del la¬ 
voro ad enti privatistici fondati dalle 
parti sociali. Anzi, la delega non so¬ 
lo li autorizza, ma li dota di percorsi 
preferenziali, ossia assegna vantaggi 
alle forme bilaterali che si dedicano 
a questa attività. L’offensiva più 
esplicita riguarda il sommerso: si 
prospetta, con il consenso di tutti i 
presenti econ la sola eccezionedella 
Cgil, un provvedimento che affidi a 
non meglio precisati organismi bila¬ 
terali funzioni importanti nel con¬ 
trollo del territorio, ai fini della lotta 
al lavoro nero». L'offensiva multifor¬ 
me immagina la funzione degli enti 
bilaterali nell'interesse pubblico ege- 
nerale(il «parastato») etendeasna- 
turare la funzione della rappresen- 


Casadio (Cgil): 
siamo contrari 
a qualsiasi nostro 
coinvolgimento 
in ruoli 
di gestione 


Lavoratori 
all’interno 
di un caseificio 
Monica Biancardi 
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tanza sociale: «Sindacato e imprese 
si troverebbero a braccetto a gestire, 
in quanto soggetti privati, funzioni 
di natura pubblica e prestazioni uni¬ 
versalistiche. Si prospettano rischi 
di multiformi malversazioni, e il pas¬ 
saggio verso un sindacato di regime, 
o di governo. Di regime quale che 
sia la maggioranza di governo». 

U n esempio. N el mercato del la¬ 
voro, un'agenzia fondata da uno o 
duesindacati edaunao più associa¬ 
zioni di impresa, farà la parte del 
leone. M entre una normale agenzia 
deve offri re pari opportunità a tutti, 
unasuccursaledi sindacati eConfin- 
dustria sarà a forte rischio di privile¬ 
gi per chi si iscriva a quel sindacato 
e, sul fronte della domanda, per le 
imprese associate a Confindustria. 
M a se si rompe la diga delle garan¬ 
zie, poi dilagano iniquità e cultura 
da schiavi: al giovanechecerca lavo¬ 
ro il sindacato farà capire che avrà 
porte aperte solo se prende la tesse¬ 
ra. Addio dignità delle persone. Ai 
pensatori liberali che in nome della 
modernità propugnano il sindacato 
dei servizi, Casadio chiede: «Rifletta¬ 
no dal punto di vista della cultura 
liberale su quanti e quali mercati 
saranno distubati da distorsioni vio¬ 
lente, dal mercato finanziario, a 
quello previdenziale e del lavoro». 


pubblico impiego 

Sciopero generale 
se non ci saranno i soldi 


M ILANO Settemila delegati del pub¬ 
blico impiego Cgil si riuniscono 
domani da tutt'ltalia al Palasport 
Flaminio di Roma, con Sergio Cof¬ 
ferati. L’attivo, che sarà introdotto 
dal leader della Fp-Cgil, LaimerAr- 
muzzi, esaminatemi attuali (Dpef 
e andamento dei tavoli col gover¬ 
no), e della categoria: «Sull’artico¬ 
lo 18 ribadiamo piena condivisio¬ 
ne della linea della Cgil», premette 
Armuzzi. «Ma vogliamo anche di¬ 
mostrare che l’accordo del 4 feb¬ 
braio non ha distolto dal contesto 
più generalei dipendenti pubblici, 
il cui lavoro e la cui cultura sono 
stati trasformati dalle riforme dei 
cinque anni passati». Si è illuso il 
governo a sperare che bastava pro¬ 
mettere le risorse per i contratti 
per ridurre al silenzio la categoria: 
«Domani annunceremo che, se il 


Dpef non tradurrà in concreto l’ac¬ 
cordo di febbraio, creando le pre¬ 
messe economiche per il rinnovo 
del contratto, proporremo a Cisl e 
Uil lo sciopero generale del pubbli¬ 
co impiego». Il quiz sul Dpef sarà 
sciolto oggi nel rendez-voustra sin¬ 
dacati e il ministro Frattini, il qua¬ 
le potrebbe rivelare che in cassa 
non ci sono quattrini per il contrat¬ 
to: la linea Berlusconi-Tremonti fa 
acqua, e deve scegliere dove e cosa 
tagliare per ripianare il buco, ma 
Fini in persona ha firmato che l'ac¬ 
cordo era esigibile. Armuzzi: «Per 
noi "esigibile" vuol dire che le ri¬ 
sorse per il contratto sono disponi¬ 
bili per l'anno in corso, non a parti- 
redall'anno prossimo, perchéil re 
cupero dell'inflazione del biennio 
precedente, pari al 2 per cento, 
non può essere rinviato di un an¬ 


no, così comelealtrequestioni pre 
viste dall'accordo del 4 febbraio, a 
iniziare dall'inflazione program¬ 
mata di quest'anno». Mala partita 
del salario si complica anche in vi¬ 
sta della riforma fi scale checolpirà 
i redditi bassi, ossia il 60 per cento 
della categoria che è sotto i 40 mi¬ 
lioni. Armuzzi: «Questi indirizzi, 
se avanzano, fanno emergere che 
era diverso il contesto economico 
dell'accordo del 4 febbraio. Ora si 
parla di passare al sistema assicura¬ 
tivo in sanità, ma allora - a parte la 
contrarietà di principio - devono 
cambiareanchelerisorse». Si profi¬ 
la un nuovo grande sci opero gene- 
raledel pubblico impiego: «Aspet¬ 
teremo la risposta di Cisl e Uil, ma 
se sarà negativa saremo costretti a 
proclamarlo anche da soli». 

Altro fronte di imminenti lot¬ 
te, la sanità. Armuzzi: «Le Regioni 
governate dal centrodestra produ¬ 
cono il deficit, con danni enormi 
pur di far fallire il sistema pubbli¬ 
co, allo scopo di favorire i privati 
della sanità e i gruppi finanziari e 
assicurativi». 

g.lac. 




€ 5.655*(ut. io.950.ooo) 


e in più, se avete un usato, potrete approfittare 


€ 7.050*(Lit. 13.650.000) 


e in più, se avete un usato, potrete approfittare 
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Fiat Panda da 


di un finanziamento fino a € 4.200** in 36 mesi 
con la prima rata a settembre. 


di un finanziamento fino a € 5.200** in 36 mesi 


con la prima rata a settembre. 


Su tutta la gamma Fiat 
2 anni di SuperGaranzia 
con chilometraggio illimitato 


Targasys 


UN MONDO DI SERVIZI 


*Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa.**lmporto massimo finanziato per Fiat Seicento: 
€ 5.200. Durata 36 mesi. 34 rate da €165,72. Spese gestione pratica: € 150 + bolli. 
TAN 5% TAEG 7,07%. Importo massimo finanziato per Fiat Panda: € 4.200. Durata 36 mesi. 
34 rate da €133,85. Spese gestione pratica: € 150 + bolli. TAN. 5% TAEG 7,56%. 
Salvo approvazione Sava. Offerta valida fino al 30 giugno. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9426 dollari 

-0,005 

1 euro 

117,1000 yen 

-0,650 

1 euro 

0,6386 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,4765 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4349 cor. danese 

-0,002 

1 euro 

30,4900 cor. ceca +0,093 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4150 cor. norvegese 

-0,000 

1 euro 

9,0785 cor. svedese 

-0,088 

1 euro 

1,6899 dol. australiano 

+0,018 

1 euro 

1,4594 dol. canadese 

-0,005 


1 euro 1,9542 dol. neozelandese +0,010 
1 euro 242,3300 fior, ungherese +0,370 
1 euro 0,5803 lira cipriota+0,000 
1 euro 226,0561 tallero sloveno +0,026 


1 euro 


3,8143 zloty poi. -0,007 


Bota 3 mesi 


99,48 2,80 


Bota 12 mesi 


96,37 3,30 


Bota 12 mesi 


96,73 3,26 


Borsa 


Apertura di settimana all'in¬ 
segna del rimbalzo per le bor¬ 
se di tutto il mondo. In piaz¬ 
za Affari il Mibtel ha chiuso 
la seduta sui massimi, in rial¬ 
zo del 3,14%. Molte le rico¬ 
perture tecniche, realizzate 
dagli operatori a pochi gior¬ 
ni dalle importanti scadenze 
dei derivati, fissate venerdì. 
Buon rimbalzo ma più conte¬ 
nuto anche per il Numtel 
(+2,57%). Che si sia trattato 
in gran parte di ricopertureè 
confermato dal fatto che pro¬ 
prio i titoli più penalizzati 
nel periodo precedente han¬ 
no registrato i migliori recu¬ 
peri: il settore editoriale con 
Seat (+4,89%), quello telefo¬ 
nico con Telecom (+4,26%), 
Tim (+4,11%), il tecnologico 
con Stm (+5,88%), il rispar¬ 
mio gestito con Bipop 
(+4%), Fideuram (+5,58%), 
gli assicurativi con Generali 
(+4,30%). 


economia e lavoro 


martedì 18 giugno 2002 


Salta il piano predisposto da Commerzbank. Al momento resta in corsa solo il tandem editoriale conservatore Springer-Bauer 

Il futuro di Kirch in mano agli editori di deste 


MILANO Ennesimo colpo di scena 
nella vicenda Kirch. Saita l'accordo 
sul piano di salvataggio elaborato 
da Commerzbank, che sembrava or¬ 
mai cosa fatta. Invece, il gruppo edi¬ 
toriale Waz ha deciso all'ultimo mo¬ 
mento di non partecipare al l'offerta 
insieme a Commerzbank e alla sta¬ 
tunitense Columbia TriStar. Lo ha 
riferito un portavoce di Waz. Wolf¬ 
gang Hartmann, il consigliered'am- 
ministrazione di Commerzbank 
che sta seguendo in prima persona 
l’operazione, ha spiegato di «dispia¬ 
cersi per la decisione di Waz, ma 
che la banca porterà comunque 
avanti il progetto». 

A questo punto, si fa sempre 
più co n si stente I ' i p otesi di segno ra¬ 
dicalmente opposto, ovvero che a 
salvare KirchM ©dia sia un editore 
di centrodestra. È di ieri infatti l’in¬ 
discrezione (confermata) secondo 
cui una seconda offerta, arrivata do¬ 


po quella del gruppo Waz, sarebbe 
stata presentata dal tandem editoria¬ 
le Springer-Bauer, considerato di 
impronta decisamente conservatri¬ 
ce e vicino alla coalizione di cen¬ 
tro-destra. 

Era della settimana scorsa la no¬ 
tizia della nascita di una cordata in 
cui avrebbe dovuto primeggiare, 
nella vestedi investitoreindustriale, 
proprio il gruppo editoriale Waz, 
noto per le sue posizioni filogover¬ 
native, vicineal partito socialdemo¬ 
cratico del cancelliere Schroeder. 
Del resto, già ieri mattina il gruppo 
editoriale aveva manifestato una 
certa irritazione e numerosi dubbi 
sull'operazionecongegnata dall’isti¬ 
tuto di credito Commerzbank. Nel 
pomeriggio, poi, la smentita finale 
sulla partecipazione al salvataggio. 

Chela partita intorno al gruppo 
Kirch fosse anche di tipo politico 
non l’aveva mai messo in dubbio 


nessuno. Soprattutto da quando il 
cancelliere tedesco Schroeder, alla 
fine di marzo, aveva sollevato qual¬ 
che perplessità sul coinvolgimento, 
nell'intera vicenda, delle aziende 
controllateda Berlusconi (Mediaset 
e Fininvest sono azionisti del grup¬ 
po tedesco, rispettivamente con il 
2,28% e il 2,48%). 

Intanto, sempre ieri, il tribunale 
di M onaco di Baviera ha aperto uffi¬ 
cialmente la procedura di insolven¬ 
za per KirchM edia. La società del 
gruppo Kirch aveva presentato 
istanza di insolvenza all’inizio di 
aprile. In questi due mesi i curatori 
fallimentari ei nuovi vertici di Kir- 
chmedia sono quindi riusciti a con¬ 
vincere il tribunale della possibilità 
di condurre in porto il salvataggio 
del gruppo. 

In caso contrario, infatti, i giudi¬ 
ci avrebbero chiesto l’istanza di falli¬ 
mento. 


Toma a riunirsi oggi l’assemblea di Blu 


MILAN0 Torna a riunirsi oggi 
l'assemblea dei soci di Blu, 
mentre il gruppo Benmetton 
chiede al commissario M onti 
di poter vendere l'azienda a 
Tim. Dall'appuntamento, 
indicato dalla soc/età come 
interlocutorio, non sono attesi 
passaggi decisivi sul fronte 
della vendita: i soci 
lavoreranno sui contratti di 
cessione degli assetai divera 
operatori, per mettere a punto 
il piano di cessione con break 
up. La data ultima è il 31 
luglio: se per allora la società 
non verrà venduta, sarà 
liquidata. Cadute tutte le 
offerte acquisto alternative, 


giudicate da Blu «non 
adeguate in termini di valore e 
garanzie sia finanziarie che 
occupazionali», l'attenzione 
dei soci del quarto operatore di 
telefonia mobile è incentrata 
sulla definizione del progetto di 
cessone a Tim dopo contratti 
con diversi operatori per il 
break up degli asset (con Tim, 
anche 0 mnitei, H 3g e W ind). 
Lo scorso 6 giugno i soci hanno 
deliberato una 
ricapitalizzazione per 30 
milioni di euro, portando il 
capitale sociale di Blu a 72 
milioni dopo un abbattimento 
per perdite del capitale di 698 
milioni. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3909 

2,02 

2,01 

-0,40 

-31,44 

14 

2,02 

3,75 


104,99 

ACEA 

11376 

5,88 

5,90 

2,57 

-22,28 

343 

5,72 

7,58 

0,0981 

1251,17 

ACEGAS 

11718 

6,05 

6,14 

5,84 

-10,30 

26 

5,78 

7,35 

0,3400 

215,31 

ACQ MARCIA 

536 

0,28 

0,28 

1,45 

0,80 

46 

0,25 

0,30 

0,0207 

106,96 

ACQ NICOLAY 

4831 

2,50 

2,49 

0,40 

19,66 

5 

1,91 

2,50 

0,0800 

33,48 

ACQ POTABILI 

26140 

13,50 

13,50 

-0,66 

1,50 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

110,06 

ACSM 

3681 

1,90 

1,88 

-1,32 

-19,21 

6 

1,90 

2,57 

0,0500 

70,72 

ACTELIOS 

12568 

6,49 

6,52 

4,39 


83 

1,79 

9,26 


110,35 

ADF 

25704 

13,28 

13,41 

1,56 

-0,68 

3 

13,18 

15,97 

0,2400 

119,94 

AEDES 

6874 

3,55 

3,60 

0,84 

-3,32 

65 

3,50 

4,45 

0,1400 

130,46 

AEDESRNC 

6225 

3,21 

3,23 

-0,68 

9,93 

11 

2,92 

3,86 

0,1500 

13,50 

AEM 

2997 

1,55 

1,56 

3,93 

-30,92 

1252 

1,50 

2,24 

0,0413 

2786,47 

AEMTO 

3840 

1,98 

1,99 

-0,25 

10,84 

104 

1,78 

2,33 

0,0310 

686,73 

AIR DOLOMITI 

26221 

13,54 

13,54 

1,74 

47,26 

12 

9,20 

13,57 


112,74 

ALITALIA 

1356 

0,70 

0,70 

0,85 

-30,30 

815 

0,68 

1,04 

0,0413 

1084,69 

ALLEANZA 

18379 

9,49 

9,65 

4,44 

-23,00 

2869 

9,26 

12,53 

0,1600 

8033,48 

AMGA 

1875 

0,97 

0,99 

2,79 

-13,77 

254 

0,95 

1,15 

0,0150 

315,71 

AMPLIFON 

45328 

23,41 

23,41 

0,17 

21,62 

4 

18,26 

24,05 

0,0500 

459,33 

ARQUATI 

1873 

0,97 

0,98 

-2,39 

-4,70 

30 

0,97 

1,82 

0,0100 

23,75 

ASTALDI 

5700 

2,94 

2,96 



218 

2,94 

3,05 


289,76 

AUTOTO MI 

15426 

7,97 

7,99 

1,40 

16,33 

47 

6,07 

8,56 

0,3600 

701,10 

AUTOGRILL 

22705 

11,73 

11,68 

1,23 

12,65 

253 

10,41 

13,06 

0,0413 

2983,09 

AUTOSTRADE 

16422 

8,48 

8,50 

1,27 

8,74 

3749 

7,58 

9,03 

0,2300 

10034,33 

BAGRMANTOV 

18267 

9,43 

9,58 

1,18 

-5,55 

15 

8,84 

10,47 

0,4600 

1267,00 

BANTONVENET 

35016 

18,08 

18,19 

1,17 


111 

17,93 

21,63 

0,6000 

4207,92 

B BILBAO 

22848 

11,80 

11,70 


-10,61 

0 

11,80 

14,25 

0,1280 : 

37711,05 

B CARIGE 

3747 

1,94 

1,93 

-0,15 

-0,62 

675 

1,87 

1,97 

0,0723 

1974,76 

B CHIAVARI 

8446 

4,36 

4,37 

0,18 

2,44 

21 

3,93 

5,42 

0,2000 

305,34 

B DESIO-BR 

5112 

2,64 

2,60 

-0,34 

0,65 

5 

2,48 

2,91 

0,0680 

308,88 

B DESIO-BR R 

3979 

2,06 

2,06 

3,00 

9,54 

4 

1,86 

2,17 

0,0820 

27,13 

B FIDEURAM 

12315 

6,36 

6,53 

5,58 

-29,86 

2786 

6,22 

9,55 

0,2300 

5782,86 

B LOMBARDA 

20151 

10,41 

10,44 

1,38 

9,85 

368 

9,47 

11,63 

0,3300 

2983,19 

B NAPOLI RNC 

2147 

1,11 

1,14 

1,25 

-9,32 

18 

1,10 

1,30 

0,0494 

142,04 

B PROFILO 

3871 

2,00 

2,00 

1,16 

-23,64 

26 

1,99 

2,83 

0,0955 

242,43 

BROMA 

4451 

2,30 

2,31 

2,25 

3,98 

3413 

2,21 

3,13 

0,0500 

3159,01 

B SANTANDER 

16110 

8,32 

8,32 

2,72 

-15,87 

0 

8,32 

10,38 

0,0631 : 

39673,11 

BSARDEG RNC 

16079 

8,30 

8,36 

0,72 

-5,25 

2 

7,74 

9,88 

0,6200 

54,81 

BTOSCANA 

8272 

4,27 

4,31 

0,84 

6,48 

32 

3,70 

4,55 

0,1800 

1356,99 

BASICNET 

4655 

2,40 

2,30 

-4,12 

124,67 

1432 

0,92 

2,86 

0,0930 

70,63 

BASTOGI 

289 

0,15 

0,15 

0,07 

1,08 

341 

0,14 

0,18 


100,78 

BAYER 

63161 

32,62 

32,77 

3,38 

-9,61 

2 

31,84 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

9600 

4,96 

4,94 

-1,00 

-31,91 

27 

4,95 

7,43 

0,0800 

446,22 

BEGHELLI 

1449 

0,75 

0,76 

1,04 

-16,69 

36 

0,72 

1,03 

0,0258 

149,62 

BENETTON 

24341 

12,57 

12,70 

0,10 

0,50 

315 

12,50 

16,08 

0,4100 

2282,38 

BENI STABILI 

1076 

0,56 

0,56 

3,83 

4,61 

7156 

0,52 

0,63 

0,0150 

945,37 

BIESSE 

7331 

3,79 

3,85 

4,44 

-19,10 

51 

3,31 

4,73 


103,71 

BIM 

8427 

4,35 

4,38 

1,58 

-5,08 

5 

4,31 

5,68 

0,1290 

543,53 

BIM04W 

600 

0,31 

0,31 

-2,52 

-43,64 

0 

0,30 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

2856 

1,48 

1,51 

4,00 

-21,58 

8203 

1,36 

2,13 

0,0671 

2897,07 

BNL 

3869 

2,00 

2,02 

1,66 

-13,51 

13853 

1,98 

2,66 

0,0801 

4245,14 

BNLRNC 

3764 

1,94 

1,94 

1,78 

-11,76 

16 

1,94 

2,50 

0,0415 

45,10 

BOERO 

24784 

12,80 

12,80 


42,22 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

55,56 

BON FERRAR 

20397 

10,53 

10,66 

2,36 

9,05 

4 

9,40 

10,56 

0,1800 

52,67 

BONAPARTE 

1576 

0,81 

0,82 

0,88 

-1,07 

31 

0,72 

0,86 

0,0026 

74,15 

BONAPARTE R 

1610 

0,83 

0,86 

3,45 

-9,64 

15 

0,79 

0,92 

0,0500 

5,33 

BREMBO 

13871 

7,16 

7,17 

-1,08 

-22,07 

46 

6,64 

9,19 

0,1100 

399,06 

BRIOSCHI 

475 

0,25 

0,25 

2,97 

25,37 

40 

0,17 

0,28 

0,0025 

118,10 

BRIOSCHI W 

75 

0,04 

0,04 

2,09 

-10,00 

70 

0,04 

0,06 



BULGARI 

13982 

7,22 

7,29 

3,66 

-17,42 

913 

6,87 

10,08 

0,0620 

2136,92 

BURANI F.G. 

12572 

6,49 

6,53 

0,93 

-10,91 

10 

6,42 

7,45 

0,0550 

181,80 

BUZZI UNIC 

17883 

9,24 

9,31 

1,67 

24,41 

82 

7,33 

9,71 

0,2300 

1174,90 

BUZZI UNIC R 

14565 

7,52 

7,61 

0,58 

27,66 

3 

5,89 

8,18 

0,2540 

94,73 

C LATTE TO 

5187 

2,68 

2,69 

-1,10 

5,06 

5 

2,53 

3,15 

0,0300 

26,79 

CALP 

5437 

2,81 

2,82 

0,25 

9,43 

2 

2,56 

2,90 

0,1100 

78,44 

CALTAG EDIT 

12890 

6,66 

6,72 

2,24 

-3,88 

27 

6,25 

7,98 

0,2500 

832,13 

CALTAGIRON R 

9027 

4,66 

4,68 


8,42 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,24 

CALTAGIRONE 

9068 

4,68 

4,71 

1,18 

5,64 

7 

4,12 

5,17 

0,0500 

507,12 

CAMFIN 

7718 

3,99 

4,02 

2,86 

8,02 

9 

3,69 

5,01 

0,0520 

388,26 

CAMPARI 

67595 

34,91 

35,10 

2,33 

32,94 

50 

25,44 

37,89 

0,8800 

1013,79 

CARRARO 

2678 

1,38 

1,35 

-3,23 

4,85 

14 

1,25 

1,82 

0,1540 

58,09 

CATTOLICA AS 

47129 

24,34 

24,40 

-0,53 

1,33 

24 

23,65 

28,69 

1,0000 

1048,64 

CEMBRE 

4765 

2,46 

2,48 

-1,00 

2,54 

5 

2,38 

2,85 

0,1000 

41,84 

CEMENTIR 

5532 

2,86 

2,85 

-0,94 

18,30 

58 

2,41 

3,11 

0,0600 

454,61 

CENTENAR ZIN 

2325 

1,20 

1,21 

-7,56 

-24,47 

1 

1,20 

1,62 

0,0361 

17,11 

CIR 

2202 

1,14 

1,14 

2,33 

23,16 

1192 

0,92 

1,38 

0,0413 

875,91 

CIRIO FIN 

537 

0,28 

0,28 

3,57 

-10,78 

38 

0,28 

0,34 

0,0129 

102,71 

CLASS EDIT 

4531 

2,34 

2,36 

2,34 

-34,40 

364 

2,30 

4,06 

0,0440 

215,83 

CMI 

6645 

3,43 

3,40 

-0,76 

141,01 

109 

1,38 

3,43 

0,0207 

175,03 

COFIDE 

1103 

0,57 

0,57 

1,77 

17,28 

635 

0,49 

0,69 

0,0155 

409,59 

CR ARTIGIANO 

6030 

3,11 

3,10 

0,29 

-12,82 

16 

3,11 

3,62 

0,1229 

351,63 

CR BERGAM 

28785 

14,87 

14,99 

1,22 

4,59 

0 

14,15 

16,26 

0,6500 

917,63 

CR FIRENZE 

2550 

1,32 

1,33 

0,84 

13,63 

278 

1,14 

1,41 

0,0520 

1430,57 

CR VALTEL 

15786 

8,15 

8,15 

0,33 

-9,02 

14 

8,12 

9,04 

0,3615 

408,61 

CREDEM 

11726 

6,06 

6,12 

3,07 

6,88 

75 

5,67 

7,45 

0,2000 

1650,48 

CREMONINI 

3044 

1,57 

1,59 

0,63 

-1,69 

65 

1,52 

1,83 

0,0230 

222,94 

CRESPI 

1918 

0,99 

1,00 

1,01 

-9,55 

2 

0,98 

1,22 

0,0671 

59,42 

CSP 

5625 

2,90 

2,93 

3,60 

4,38 

27 

2,54 

2,94 

0,0500 

71,17 

CUCIRINI 

1878 

0,97 

0,97 


-12,53 

0 

0,95 

1,11 

0,0516 

11,64 

DALMINE 

314 

0,16 

0,16 

-0,56 

-20,98 

985 

0,16 

0,22 

0,0023 

187,38 

DANIELI 

5075 

2,62 

2,62 

-3,47 

-13,58 

61 

2,62 

3,43 

0,0465 

107,14 

DANIELI RNC 

3212 

1,66 

1,64 

-1,68 

-5,95 

35 

1,61 

1,96 

0,0671 

67,06 

DANIELI W03 

125 

0,06 

0,07 


-57,76 

15 

0,06 

0,17 



DE FERRARI 

12384 

6,40 

6,40 

-6,57 

31,60 

1 

3,99 

7,19 

0,1070 

143,12 

DE FERRARI R 

5650 

2,92 

2,88 

-2,04 

-4,33 

2 

2,90 

3,29 

0,1120 

43,95 

DE’LONGHI 

10262 

5,30 

5,32 

1,33 

55,65 

121 

3,37 

5,62 

0,0330 

792,35 

DUCATI 

3466 

1,79 

1,85 

5,65 

-0,11 

249 

1,71 

2,04 


283,72 

EDISON 

4440 

2,29 

2,29 

0,31 

-11,33 

229 

2,08 

2,72 

0,0300 

6610,52 

EDISON R 

3905 

2,02 

2,03 

2,68 

-0,74 

20 

1,90 

2,23 

0,0600 

156,15 

EMAK 

5073 

2,62 

2,62 

0,46 

11,49 

3 

2,30 

2,85 

0,1300 

72,45 

ENEL 

11836 

6,11 

6,23 

4,06 

-2,50 

23584 

6,03 

6,80 

0,1301 : 

37063,58 

ENI 

31329 

16,18 

16,35 

3,11 

16,49 

51394 

13,71 

17,15 

0,2117 i 

64747,35 

EPLANET W02 

202 

0,10 

0,11 

5,40 

-79,50 

211 

0,10 

0,54 



EPLANET W03 

295 

0,15 

0,15 

6,88 

-63,37 

125 

0,14 

0,44 



EPLANET W04 

348 

0,18 

0,18 

7,33 

-55,82 

87 

0,17 

0,45 



ERG 

8163 

4,22 

4,22 

1,52 

4,59 

215 

3,82 

4,73 

0,2000 

677,34 

ERICSSON 

52221 

26,97 

27,48 

3,85 

0,45 

7 

23,12 

32,20 

0,2400 

694,21 

ESAOTE 

7788 

4,02 

4,00 

-2,10 

18,29 

55 

3,21 

4,47 

0,0600 

187,58 

ESPRESSO 

7298 

3,77 

3,79 

2,91 

11,87 

678 

3,03 

4,84 

0,0850 

1623,10 

FERRETTI 

6694 

3,46 

3,46 

0,79 

-6,74 

134 

3,31 

4,11 

0,0300 

535,84 

FIAT 

26240 

13,55 

13,38 

0,22 

-23,46 

2339 

12,48 

18,16 

0,6200 

5871,00 

FIAT PRIV 

18656 

9,63 

9,61 

1,19 

-19,93 

132 

9,01 

12,28 

0,6200 

995,22 

FIAT RNC 

18176 

9,39 

9,44 

2,76 

-16,45 

65 

8,92 

11,55 

0,7750 

750,14 

FIAT W07 

913 

0,47 

0,48 

3,45 


128 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1903 

0,98 

1,00 

-2,73 

-17,00 

4 

0,98 

1,38 

0,0500 

10,47 

FIN PART 

1179 

0,61 

0,59 

-9,63 

-41,29 

970 

0,61 

1,08 

0,0168 

142,55 

FIN PART W 

77 

0,04 

0,04 

-1,28 

-58,49 

180 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2476 

1,28 

1,29 


-39,38 

17 

1,21 

2,21 

0,0362 

31,97 

FINCASA 

675 

0,35 

0,35 

0,23 

-7,51 

54 

0,33 

0,41 

0,0258 

59,24 

FINMECCANICA 

1440 

0,74 

0,76 

6,97 

-22,53 

39449 

0,70 

1,04 

0,0723 

6264,39 

FONDASSIC 

8003 

4,13 

4,13 

-1,48 

-29,42 

4579 

4,04 

6,25 

0,1033 

1590,67 

FOND ASSIC R 

6990 

3,61 

3,64 

-1,38 

-23,94 

13 

3,59 

5,02 

0,1239 

48,55 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Esl 

GABETTI 

4266 

2,20 

2,20 

0,64 

8,36 

35 

1,91 

2,88 

0,0500 

70,50 


MILANO ASS R 

5385 

2,78 

2,77 

0,33 

-10,55 

43 

2,74 

3,35 

0,2300 

85,49 

GANDALF W04 

777 

0,40 

0,41 

7,61 


25 

0,33 

0,95 




MIRATO 

10411 

5,38 

5,36 

-1,60 

33,92 

24 

3,66 

5,69 

0,1800 

92,48 


GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


-1,72 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,60 


MITTEL 

6293 

3,25 

3,25 

-1,52 

3,51 

2 

3,14 

3,63 

0,2000 

126,75 


GEFRAN 

7428 

3,84 

3,87 

0,96 

-10,65 

5 

3,84 

4,40 

0,2000 

55,24 


MONDADORI 

13049 

6,74 

6,83 

2,57 

-3,33 

378 

6,28 

8,69 

0,6200 

1747,28 


GEMINA 

1848 

0,95 

0,96 

-0,98 

35,10 

132 

0,69 

1,07 

0,0100 

347,78 


MONDADORI R 

27572 

14,24 

14,24 

-0,07 

59,41 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

2,16 


GEMINA RNC 

2304 

1,19 

1,19 


-10,26 

0 

1,12 

1,42 

0,0500 

4,48 


MONRIF 

1439 

0,74 

0,74 

-0,04 

-14,61 

22 

0,72 

1,03 

0,0258 

111,51 


GENERALI 

45967 

23,74 

24,25 

4,30 

-23,76 

5779 

23,32 

31,27 

0,2800 30275,21 


MONTE PASCHI 

6246 

3,23 

3,27 

2,67 

15,83 

4900 

2,73 

3,81 

0,1033 

8383,48 


GEWISS 

6132 

3,17 

3,32 

5,80 

-10,69 

193 

3,16 

4,78 

0,0500 

380,04 


MONTEFIBRE 

1230 

0,64 

0,64 

-1,40 

6,51 

25 

0,54 

0,70 

0,0300 

82,55 


GIACOMELLI 

3973 

2,05 

2,06 

-0,48 

3,27 

13 

1,86 

2,43 


112,35 


MONTEFIBRE R 

1314 

0,68 

0,68 

4,33 

7,08 

65 

0,62 

0,76 

0,0500 

17,65 


GILDEMEISTER 

8676 

4,48 

4,48 

-0,22 

11,75 

7 

4,01 

4,49 

0,1000 

129,99 

d 













GIM 

1885 

0,97 

0,95 

-0,42 

14,55 

17 

0,78 

1,06 

0,0310 

144,74 

NAV MONTAN 

2262 

1,17 

1,18 

-0,34 

-0,09 

6 

1,06 

1,29 

0,0500 

143,50 


GIM RNC 

2227 

1,15 

1,15 

-0,86 

-4,72 

1 

1,13 

1,32 

0,0724 

15,71 


NECCHI 

230 

0,12 

0,12 

0,94 

-46,05 

341 

0,12 

0,23 

0,0516 

25,94 


GIUGIARO 

7528 

3,89 

3,88 

0,83 

0,80 

8 

3,72 

4,42 

0,1376 

194,40 


NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 


GRANDI NAVI 

4027 

2,08 

2,09 

3,63 

-6,85 

9 

2,03 

2,49 

0,0700 

135,20 


NECCHI W05 

182 

0,09 

0,09 


-33,90 

0 

0,09 

0,16 




GRANDI VIAGG 

1212 

0,63 

0,63 

2,65 

1,64 

71 

0,60 

1,08 

0,0129 

28,16 


NEGRI BOSSI 

5054 

2,61 

2,66 

5,56 

-8,49 

25 

2,18 

2,85 

0,0400 

57,42 


GRANITIFIAND 

15080 

7,79 

7,89 

1,15 

10,36 

21 

6,29 

8,10 

0,0900 

287,09 

ra 













GRUPPO COIN 

13515 

6,98 

7,05 

2,17 

-23,28 

38 

6,24 

9,37 


457,96 

OLCESE 

874 

0,45 

0,45 

2,75 

0,29 

8 

0,43 

0,55 

0,0775 

27,13 














OLI EXTEC04W 

219 

0,11 

0,11 

0,64 

-53,11 

224 

0,11 

0,24 



m 

HDP 

4850 

2,50 

2,55 

3,40 

-26,02 

282 

2,48 

3,80 

0,0400 

1831,68 


OLIDATA 

4237 

2,19 

2,21 

3,32 

-18,84 

8 

2,13 

2,97 

0,0909 

74,39 

HDPRNC 

3104 

1,60 

1,62 

-0,06 

-24,17 

30 

1,60 

2,17 

0,0600 

47,05 


OLIVETTI 

2171 

1,12 

1,14 

4,40 

-21,77 

70810 

1,09 

1,48 

0,0350 

9860,31 














OLIVETTI W 

1205 

0,62 

0,64 

2,91 

-38,06 

43 

0,62 

1,03 



n 

IDRA PRESSE 

5482 

2,83 

2,84 

0,04 

23,36 

3 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,66 


OLIVETTI W02 

73 

0,04 

0,04 

4,08 

-76,14 

477 

0,03 

0,16 




IFI PRIV 

40139 

20,73 

20,60 

-0,96 

-13,52 

40 

19,21 

25,33 

0,6300 

640,04 

_ 













IFIL 

10144 

5,24 

5,32 

2,11 

1,04 

366 

4,47 

5,32 

0,1800 

1349,85 

■ ■} 

P BG-C VA 

38392 

19,83 

19,75 

0,60 

8,65 

152 

18,25 

22,51 

1,0000 

2677,33 


IFILRNC 

7828 

4,04 

4,06 

-1,14 

1,43 

139 

3,64 

4,14 

0,2007 

744,25 


P BG-C VA W4 

798 

0,41 

0,41 

1,99 

0,66 

101 

0,37 

0,51 




IM LOMB W03 

24 

0,01 

0,01 


-18,42 

435 

0,01 

0,02 




PCOMIN 

17864 

9,23 

9,29 

4,70 

-8,64 

317 

8,49 

10,75 

0,6197 

899,45 


IM LOMBARDA 

299 

0,15 

0,16 

2,02 

12,19 

37 

0,12 

0,19 


92,73 


PCOMINW 

172 

0,09 

0,09 


-35,44 

30 

0,09 

0,14 




IMA 

21316 

11,01 

11,03 

1,62 

26,38 

54 

8,40 

12,06 

0,3600 

397,42 


PCREMONA 

20827 

10,76 

10,86 

2,32 

26,59 

38 

7,97 

11,85 

0,1700 

361,25 


IMMSI 

1465 

0,76 

0,75 

-0,58 

7,90 

72 

0,66 

0,91 


166,47 


P ETR-LAZIO 

22571 

11,66 

11,70 

-0,41 

13,13 

11 

9,99 

12,19 

0,3700 

299,47 


IMPREGIL RNC 

1180 

0,61 

0,61 

0,11 

1,77 

7 

0,59 

0,70 

0,0400 

9,85 


P INTRA 

24631 

12,72 

12,79 

0,73 

14,81 

68 

10,30 

13,11 

0,4000 

376,14 


IMPREGIL W03 

158 

0,08 

0,08 


-3,10 

0 

0,08 

0,12 




P LODI 

20102 

10,38 

10,45 

2,70 

20,45 

105 

8,16 

12,19 

0,1800 

1452,16 


IMPREGILO 

1229 

0,63 

0,63 

-0,79 

9,37 

1281 

0,51 

0,70 

0,0100 

458,42 


P MILANO 

8068 

4,17 

4,21 

2,09 

6,52 

592 

3,90 

4,89 

0,2272 

1601,33 


INTBCIWPUT 

5869 

3,03 

2,97 

-4,62 

-19,07 

77 

2,36 

4,16 




P SPOLETO 

11424 

5,90 

5,90 

-0,17 

5,02 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

89,18 


INTEK 

726 

0,37 

0,38 

2,18 

-11,22 

24 

0,36 

0,44 

0,0155 

35,15 


P VER-NOV 

26205 

13,53 

13,52 

0,40 


494 

13,49 

13,89 


5006,06 


INTEK RNC 

707 

0,37 

0,37 


-12,15 

0 

0,35 

0,43 

0,0206 

13,38 


PAGNOSSIN 

4868 

2,51 

2,52 

-1,68 

-18,38 

6 

2,48 

3,08 

0,0250 

50,28 


INTERBANCA 

32372 

16,72 

16,52 

-2,42 

13,17 

30 

14,62 

19,92 

1,7500 

833,94 


PARMALAT 

6008 

3,10 

3,10 

1,31 

2,27 

3958 

3,03 

3,99 

0,0200 

2487,39 


INTERPUMP 

8355 

4,32 

4,30 

-0,69 

2,66 

75 

3,81 

4,70 

0,1000 

356,18 


PARMALAT W03 

1722 

0,89 

0,89 

2,18 

4,76 

23 

0,85 

1,32 




INTESABCI 

6227 

3,22 

3,23 

3,39 

17,03 

19116 

2,42 

3,70 

0,0450 18875,99 


PERLIER 

356 

0,18 

0,18 

-3,16 

-6,80 

13 

0,18 

0,22 

0,0050 

8,90 


INTESABCI R 

4628 

2,39 

2,41 

2,86 

20,95 

2279 

1,75 

2,76 

0,0800 

2008,10 


PERMASTEELIS 

36971 

19,09 

19,02 

-1,22 

17,90 

56 

15,92 

21,99 

0,2000 

526,99 


INV IMM LOMB 

8444 

4,36 

4,36 


39,42 

20 

2,92 

4,40 

0,0300 

207,15 


PININFAR RNC 

39055 

20,17 

20,17 


12,93 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 



IPI 

7716 

3,98 

4,00 

-0,15 

7,18 

12 

3,51 

4,19 

0,1800 

162,52 


PININFARINA 

37672 

19,46 

19,45 

-1,77 

3,70 

3 

17,24 

24,89 

0,3400 

179,99 


IRCE 

5329 

2,75 

2,80 

3,74 

0,36 

18 

2,63 

3,12 

0,0700 

77,41 


PIRELLI 

2595 

1,34 

1,35 

3,83 

-31,67 

11641 

1,30 

2,10 

0,0800 

2571,36 


IT HOLDING 

4974 

2,57 

2,53 

-3,10 

-18,60 

185 

2,11 

4,31 

0,0258 

514,13 


PIRELLI R 

2775 

1,43 

1,42 

-0,77 

-21,09 

12 

1,40 

1,90 

0,0904 

126,11 


ITALCEM 

19595 

10,12 

10,06 

-1,10 

15,16 

395 

8,45 

10,62 

0,2400 

1792,43 


PIRELLI&CO 

4740 

2,45 

2,43 

1,63 

-11,27 

449 

2,39 

3,55 

0,0800 

1513,53 


ITALCEM RNC 

10301 

5,32 

5,37 

1,30 

23,58 

143 

4,22 

5,70 

0,2700 

560,89 


PIRELLI&CO R 

4533 

2,34 

2,35 

1,29 

-9,12 

3 

2,34 

3,05 

0,0904 

80,57 


ITALGAS 

21072 

10,88 

10,89 

1,89 

2,81 

1501 

10,50 

11,23 

0,1800 

3792,87 


POL EDITOR 

2476 

1,28 

1,29 

2,70 

23,93 

14 

0,90 

1,57 

0,0413 

168,83 


ITALMOBIL 

73520 

37,97 

38,00 

2,51 

11,68 

26 

34,00 

42,86 

0,9400 

842,27 


PREMAFIN 

3241 

1,67 

1,68 

0,30 

17,31 

16 

1,43 

1,70 

0,1033 

271,15 


ITALMOBIL R 

42385 

21,89 

21,79 

0,28 

18,06 

51 

18,54 

24,73 

1,0180 

357,75 


PREMUDA 

2143 

1,11 

1,11 


-1,16 

48 

1,11 

1,41 

0,0800 

68,50 














PREMUDAR 

2846 

1,47 

1,47 

-0,68 

-8,41 

0 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,32 

RI 

JOLLY HOTELS 

11534 

5,96 

5,94 

-0,42 

18,57 

11 

4,80 

7,38 

0,1033 

118,87 













EB 

JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 

ITI 

R DEMEDICI 

2871 

1,48 

1,50 

3,02 

12,86 

51 

1,25 

1,59 

0,0165 

200,65 


JUVENTUS FC 

4624 

2,39 

2,40 

1,44 

-32,79 

26 

2,39 

3,67 

0,0110 

288,79 


R DEMEDICI R 

2800 

1,45 

1,45 

0,76 

12,97 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,79 














RAS 

24991 

12,91 

13,16 

4,21 

-1,20 

1557 

12,50 

15,32 

0,3700 

9286,60 

H 

LA DORIA 

3969 

2,05 

2,05 

0,99 

-7,24 

0 

1,96 

2,21 

0,0279 

63,55 


RAS RNC 

23078 

11,92 

12,17 

3,80 

10,01 

15 

10,38 

14,32 

0,4100 

114,84 


LA GAIANA 

2238 

1,16 

1,17 


-6,40 

1 

1,15 

1,40 

0,0400 

20,76 


RATTI 

1435 

0,74 

0,76 

3,39 

-4,51 

9 

0,65 

0,89 

0,0516 

23,12 


LAVORWASH 

5582 

2,88 

2,91 

1,78 

-31,63 

0 

2,84 

4,22 

0,1100 

38,44 


RECORDATI 

52686 

27,21 

27,13 

-0,29 

21,96 

40 

22,31 

28,50 

0,2500 

1360,08 


LAZIO 

2684 

1,39 

1,45 

3,57 

-20,34 

62 

1,38 

1,76 


128,12 


RICCHETTI 

799 

0,41 

0,41 

-3,21 

-20,75 

64 

0,41 

0,53 

0,0100 

88,36 


LINIFICIO 

2378 

1,23 

1,27 

3,60 

-15,83 

0 

1,20 

1,46 

0,0200 

14,59 


RICH GINORI 

2509 

1,30 

1,30 

0,62 

-11,23 

24 

1,23 

1,47 

0,0530 

117,68 


LINIFICIO R 

2033 

1,05 

1,05 


-10,26 

0 

1,05 

1,23 

0,0500 

6,58 


RINASCENTE 

7580 

3,92 

3,94 

1,52 

0,57 

182 

3,75 

4,34 

0,1033 

1170,29 


LOCAT 

1415 

0,73 

0,72 

-0,85 

1,44 

61 

0,69 

0,85 

0,0325 

395,26 


RINASCENTE P 

7466 

3,86 

3,95 

-0,53 

-1,76 

2 

3,43 

4,08 

0,1033 

12,13 


LOTTOMATICA 

15895 

8,21 

8,24 

0,82 

38,27 

83 

5,94 

10,01 

1,5000 

1446,95 


RINASCENTE R 

7038 

3,63 

3,64 

0,91 

8,80 

4 

3,26 

3,73 

0,1343 

373,79 


LUXOTTICA 

38900 

20,09 

20,11 

0,15 

9,66 

69 

18,22 

22,91 

0,1400 

9124,57 


RISANAMENTO 

3822 

1,97 

1,99 

2,47 

-12,27 

92 

1,92 

2,35 

0,0504 

139,32 














ROLAND EUROP 

1921 

0,99 

0,99 

-0,31 

13,50 

24 

0,78 

1,41 

0,0780 

21,82 


MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 


0,73 

0 

1,22 

1,39 

0,0430 

37,20 


ROLO BANCA 

33722 

17,42 

17,70 

3,68 

0,34 

500 

15,93 

19,14 

0,0300 

8479,39 

MANULI RUB 

2031 

1,05 

1,03 

-4,72 

7,20 

73 

0,83 

1,27 

0,0260 

87,73 


RONCADIN 

1184 

0,61 

0,62 

5,23 

-8,66 

116 

0,54 

1,09 

0,0413 

24,82 


MARANGONI 

5338 

2,76 

2,79 

1,38 

3,65 

3 

2,16 

2,80 

0,0516 

55,14 


ROTONDI EV 

6771 

3,50 

3,50 


45,41 

15 

2,40 

3,53 

0,1200 

69,24 


MARCOLIN 

2835 

1,46 

1,48 

0,07 

10,91 

7 

1,26 

1,79 

0,0250 

66,43 














MARZOTTO 

15285 

7,89 

7,92 

-2,27 

-12,68 

93 

7,89 

10,81 

0,3200 

523,67 

n 

SABAF 

28682 

14,81 

14,80 

1,86 

16,61 

31 

11,99 

15,23 

0,3400 

167,88 


MARZOTTO RIS 

16729 

8,64 

8,64 


-0,12 

0 

8,64 

11,06 

0,3400 

29,00 


SADI 

4463 

2,31 

2,30 

2,31 

-15,91 

1 

2,18 

2,75 

0,1500 

23,74 


MARZOTTO RNC 

14472 

7,47 

7,37 

-6,38 

-2,20 

4 

7,40 

8,73 

0,3800 

18,63 


SAECO 

6074 

3,14 

3,18 

3,01 

16,79 

381 

2,63 

3,48 

0,0300 

627,40 


MEDIASET 

16288 

8,41 

8,50 

2,78 

3,77 

3346 

8,00 

10,38 

0,2100 

9936,49 


SAESGETT 

19901 

10,28 

10,40 

1,76 

-14,22 

1 

10,09 

12,91 

0,2500 

142,61 


MEDIOBANCA 

18629 

9,62 

9,80 

3,86 

-23,61 

1669 

9,58 

12,60 

0,1550 

7490,23 


SAESGETT R 

14356 

7,41 

7,48 

1,33 

-9,22 

3 

7,41 

8,69 

0,2650 

71,36 


MEDIOLANUM 

12841 

6,63 

6,67 

3,03 

-34,81 

3640 

6,29 

10,71 

0,1000 

4808,34 


SAI 

35345 

18,25 

18,49 

1,22 

28,79 

32 

14,17 

19,87 

0,4000 

1119,88 


MELIORBANCA 

9699 

5,01 

5,02 

0,64 

1,13 

47 

4,59 

5,84 

0,2300 

367,52 


SAI RIS 

14505 

7,49 

7,47 

0,27 

-5,68 

16 

7,40 

9,11 

0,4414 

272,47 


MERLONI 

19380 

10,01 

10,03 

1,44 

69,85 

113 

5,59 

10,72 

0,2200 

1074,40 


SAIAG 

6545 

3,38 

3,38 

4,97 

-11,24 

0 

3,22 

3,87 

0,0650 

58,84 


MERLONI RNC 

12131 

6,26 

6,22 

-0,59 

49,38 

6 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,68 


SAIAG RNC 

4488 

2,32 

2,37 

-0,21 

-8,16 

1 

2,24 

2,66 

0,0754 

22,58 


MILASSW05 

243 

0,13 

0,13 

4,68 

-20,90 

87 

0,13 

0,17 




SAIPEM 

13835 

7,14 

7,29 

3,77 

31,00 

1071 

5,45 

7,58 

0,1270 

3147,08 


MILANO ASS 

5547 

2,87 

2,89 

0,80 

-19,20 

180 

2,86 

3,72 

0,2100 

971,43 


SAIPEM RIS 

14328 

7,40 

7,40 


39,05 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,59 














SAV DEL BENE 

5272 

2,72 

2,73 

-0,07 

27,90 

10 

2,13 

2,90 

0,0800 

99,96 














SCHIAPPAREL 

249 

0,13 

0,13 

0,62 

-11,93 

62 

0,13 

0,15 

0,0155 

27,54 














SEAT PG 

1433 

0,74 

0,76 

4,89 

-18,81 

25148 

0,72 

0,94 

0,1048 

8279,21 














SEAT PG RNC 

1072 

0,55 

0,56 

2,48 

-17,01 

209 

0,55 

0,68 

0,0013 

103,94 

NUOVO MERCATO 












SIAS 

7883 

4,07 

4,11 

2,19 


22 

3,75 

4,51 


358,25 














SIRTI 

1967 

1,02 

1,01 

-1,37 

30,50 

414 

0,69 

1,56 

0,5000 

223,52 














SMI METAL R 

975 

0,50 

0,51 

0,20 

-4,53 

30 

0,50 

0,59 

0,0232 

28,81 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMI METALLI 

979 

0,51 

0,51 

-0,59 

0,02 

432 

0,49 

0,60 

0,0180 

326,01 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SMURFIT SISA 

1743 

0,90 

0,90 

0,56 

41,18 

14 

0,60 

0,93 

0,0100 

55,44 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAI 

5439 

2,81 

2,80 

2,67 

-43,57 

64 

2,73 

5,04 

0,0387 

154,34 














SNAM GAS 

5685 

2,94 

2,94 

1,00 


2558 

2,81 

3,21 

0,0936 

5739,88 


ACOTEL GROUP 

40681 

21.01 

20.61 

0.49 

-30.98 

14 

20.51 

33.56 

0.4000 

87.61 


SNIA 

3993 

2,06 

2,06 

-0,48 

36,92 

403 

1,42 

2,17 

0,0650 

1034,56 


AISOFTWARE 

9712 

5,02 

5,09 

3,24 

-39,51 

8 

4,88 

8,77 


34,26 


SNIA RIS 

4095 

2,12 

2,12 

-0,05 

44,66 

10 

1,43 

3,42 

0,0970 

8,00 


ALGOL 

7823 

4,04 

4,06 

-0,73 

-44,70 

0 

3,97 

7,49 


14,21 


SNIA RNC 

3867 

2,00 

2,00 

-1,28 

42,34 

9 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,32 


ARTE’ 

50382 

26,02 

26,24 

0,92 

-12,54 

i 

23,78 

30,17 

0,4000 

74,94 


SOGEFI 

4175 

2,16 

2,20 

0,50 

5,53 

49 

1,90 

2,37 

0,1240 

234,56 


BB BIOTECH 

88972 

45,95 

46,07 

5.79 

-44,36 

14 

43.22 

82,59 


1277,41 














BIOSEARCH IT 

24070 

12,43 

12,59 

3,43 

-24,69 

li 

11,48 

19,48 


151,17 


SOL 

4233 

2,19 

2,24 

0,13 

20,77 

111 

1,75 

2,60 

0,0543 

198,27 


CAD IT 

35124 

18,14 

18,50 

2,78 

-28,75 

i 

17,91 

25,60 

0,6500 

162,90 


SOPAF 

514 

0,27 

0,26 

-2,26 

-10,71 

77 

0,25 

0,39 

0,0620 

31,00 


CAIRO COMMUN 

37457 

19,34 

19.30 

0.03 

-29,55 

3 

19,34 

29.33 

0,4000 

149,92 


SOPAFRNC 

485 

0,25 

0,25 


6,54 

0 

0,22 

0,36 

0,0723 

10,20 


CARDNET GR 

8837 

4,56 

4,54 

3,63 

-31,80 

9 

4,26 

7,04 


23.60 


SPAOLO IMI 

19328 

9,98 

10,16 

4,01 

-17,38 

5525 

9,79 

13,77 

0,5700 14462,24 


CDB WEB TECH 

4781 

2,47 

2.46 

2.11 

-33.98 

43 

2,41 

3.83 


248.88 


STAYER 

774 

0,40 

0,40 


-10,20 

0 

0,30 

0,45 

0,0258 

8,59 


CDC 

15790 

8,15 

8,26 

0,97 

-29,03 

2 

8,06 

11,96 


99,99 


STEFANEL 

3580 

1,85 

1,84 

0,27 

-10,50 

11 

1,85 

2,14 

0,0600 

99,94 


CHL 

6595 

3,41 

3,38 

1,59 

-46,24 

38 

2,93 

6,34 


34,91 


STEFANEL RNC 

5325 

2,75 

2,75 


-1,47 

0 

2,54 

3,60 

0,0600 

0,27 


CTO 

8965 

4.63 

4.69 

2.63 

-57.94 

12 

4.55 

11,11 

0.2453 

46.30 


STMICROEL 

47381 

24,47 

24,85 

5,88 

-32,90 

7576 

22,96 

39,10 

0.0450 22000.96 


DADA 

14458 

7,47 

7,51 

2,71 

-35,32 

7 

7,44 

12,93 


94,65 














DATA SERVICE 

91353 

47,18 

46,98 

2,26 

-6,69 

0 

45,97 

54,19 

0,5200 

236,78 














DATALOGIC 

19510 

10,08 

10,01 

-0,73 

-16,72 

7 

10,08 

12,15 

0,0500 

119,94 

■ T ■ 

TARGETTI 

6082 

3,14 

3,15 

-0,32 

9,06 

0 

2,71 

3,36 

0,0830 

55,60 


DATAMAT 

12197 

6,30 

6,26 

1,02 

-20,65 

5 

6,22 

8,56 


169,08 


TECNODIF W04 

2571 

1,33 

1,30 

12,55 

-30,03 

10 

1,12 

2,07 




DIGITAL BROS 

7251 

3.75 

3.79 

1.34 

-43.27 

6 

3.75 

6.79 


48.31 


TELECOM IT 

15668 

8,09 

8,21 

4,26 

-16,33 

21390 

7,84 

9,89 

0,3125 42585,08 


DMAIL GROUP 

7033 

3,63 

3,65 

3,26 

-61,75 

24 

3,42 

9,89 

0,0200 

23,43 


TELECOM IT R 

10330 

5,34 

5,35 

2,49 

-10,14 

9412 

5,20 

6,36 

0,3237 10953,41 


E.BISCOM 

66685 

34,44 

34,78 

2.35 

-32.48 

34 

33.90 

52.73 


1668,62 


TERMEACQR 

471 

0,24 

0,24 

0,21 

6,05 

5 

0,21 

0,30 

0,0100 

13,25 


EL.EN. 

23173 

11,97 

11,99 

0.93 

4,08 

3 

10.67 

15.85 

0,2000 

55.05 


TERME ACQUI 

670 

0,35 

0,34 

-1,17 

6,26 

50 

0,30 

0,42 

0,0060 

28,26 


ENGINEERING 

37339 

19.28 

19.28 

0.24 

-38.74 

5 

19.28 

31.48 

0.2510 

241.05 


TIM 

8012 

4,14 

4,20 

4,11 

-33,65 

62022 

4,02 

6,42 

0,2342 34899,91 


EPLANET 

1624 

0,84 

0,84 

1,69 

-49,99 

248 

0,84 

1,82 


91,21 


TIM RNC 

7383 

3,81 

3,84 

1,83 

-10,83 

644 

3,69 

4,64 

0,2462 

503,58 


ESPRINET 

27925 

14,42 

14,60 

0,76 

12,55 

2 

11,93 

15,78 

0,5000 

68,94 


TnrvQ 












EUPHON 

35877 

18,53 

18,64 

-0,34 

-13,74 

10 

18,53 

25,53 

0,6000 

88,20 


UU D 

y^yoo 

4y,U4 

4y,o^ 


/,UU 

Zo 

44,Uo 

o/,oy 

U,ooUU 

l400,4b 


FIDIA 

15237 

7,87 

7,94 

-0,76 

-22,29 

2 

7,87 

10,73 

0,1400 

36,98 


TREVI FIN 

2988 

1,54 

1,55 

1,97 

-14,56 

8 

1,40 

1,92 

0,0150 

98,75 


FINMATICA 

20858 

10.77 

10,93 

1.86 

-42,95 

92 

10.71 

20.06 

0.0258 

488.48 














FREEDOMLAND 

16251 

8,39 

8,58 

10,65 

-28,41 

70 

7,79 

13,30 


120,95 

DI 

UNICREDIT 

8909 

4,60 

4,65 

2,87 

2,45 

27829 

4,12 

5,25 

0,1410 23508,32 


GANDALF 

7443 

3,84 

3,87 

1,18 

-37,63 

27 

3,84 

9,65 


22,06 


UNICREDIT R 

7687 

3,97 

3,99 

2,21 

9,73 

17 

3,59 

4,57 

0,1560 

86,18 


I.NET 

100628 

51.97 

52,12 

1,74 

-40,21 

1 

51.53 

88,66 


213.08 


UNIMED 

3510 

1,81 

1,82 

1,39 

31,38 

0 

1,38 

1,99 

0,0800 

157,50 


INFERENZA 

22056 

11.39 

11,67 

2.61 

-40,44 

4 

10,89 

19.45 


79,22 


UNIPOL 

8070 

4,17 

4,18 

2,10 

8,01 

163 

3,83 

4,17 

0,0950 

1330,20 


IT WAY 

11527 

5.95 

5.95 

-2,41 

-51.26 

2 

5.95 

12,23 

0,1300 

26.30 


UNIPOLP 

3418 

1,76 

1,78 

1,83 

4,07 

307 

1,67 

2,04 

0,1002 

325,48 


MONDO TV 

58959 

30,45 

30,54 

-1,48 

-10,63 

10 

30,45 

37,98 

0,3000 

116,32 


UNIPOL PW05 

231 

0,12 

0,12 

5,09 

12,11 

232 

0,11 

0,15 




NOVUSPHARMA 

49452 

25.54 

25.55 

-2,70 

-23.81 

13 

25.54 

35,66 


167.70 


UNIPOL W05 

351 

0,18 

0,18 

2,13 

20,84 

272 

0,14 

0,19 




ON BANCA 

52163 

26.94 

27.05 

0.07 

-13.32 

0 

24,22 

32.17 


69.57 














OPENGATE GR 

17705 

9,14 

9,25 

0,71 

-47,15 

19 

9,14 

18,04 

0,2066 

81,55 

□ 













POLIGRAFSF 

65678 

33,92 

33,98 

1,40 

-19,45 

0 

32,18 

42,36 

0,3615 

30,53 

V VENTAGLIO 

5360 

2,77 

2,80 

0,90 

59,08 

21 

1,71 

3,36 

0,0700 

89,96 


PRIMA INDUST 

16778 

8,66 

8,69 

-0,84 

-32,30 

3 

8,66 

13,05 


35,96 


VEMER SIBER 

797 

0,41 

0,41 

-1,87 

-68,45 

396 

0,37 

1,35 

0,0516 

22,03 


REPLY 

25172 

13,00 

13,14 

2,33 

-27,59 

2 

12,72 

18,01 


106,11 


VI ANI NI IND 

4295 

2,22 

2,24 

-1,32 

-4,85 

12 

1,98 

2,34 

0,0300 

66,77 


TAS 

52105 

26,91 

27.25 

2.56 

-34,56 

1 

26,20 

42,24 

1,0000 

46,68 


VIANINI LAV 

9093 

4,70 

4,70 

2,17 

0,17 

2 

4,22 

5,05 

0,1000 

205,67 


TC SISTEMA 

46103 

23,81 

23,58 

0,34 

-5,48 

4 

23,32 

26,37 


102,86 


VITTORIA ASS 

7842 

4,05 

4,05 

-0,25 

-3,13 

30 

3,92 

4,34 

0,1100 

121,50 


TECNODIFFUS 

25059 

12,94 

12,90 

1.66 

-40.50 

27 

12,60 

22,18 


63.87 


VOLKSWAGEN 

100841 

52,08 

52,82 

4,80 

0,56 

7 

49,05 

61,60 

1,3000 



TISCALI 

13933 

7,20 

7,30 

4,46 

-29,21 

2098 

6,93 

10,78 


2586,11 














TXT 

48620 

25,11 

25.76 

2.96 

-33.87 

3 

21.88 

40.29 


62,77 

n 

ZIGNAGO 

29077 

15,02 

15,03 

0,21 

26,61 

0 

11,70 

15,94 

0,5500 

375,43 


VITAMINIC 

26006 

13,43 

13,50 

2,38 

-38,28 

4 

13,22 

22,37 


92,81 


ZUCCHI 

7939 

4,10 

4,10 


-8,89 

1 

4,01 

4,50 

0,2500 

99,94 














ZUCCHI RNC 

7888 

4.07 

4.04 

-3.93 

-3.92 

1 

3.95 

4.88 

0.2800 

13.96 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

100,970 

100,720 

BTP GE 93/03 

104,000 

103,990 

BTP MZ 01/07 

99,490 

99,270 

BTP ST 99/02 

100,040 

100,050 

CCT LG 98/05 

101,380 

0,000 

BTP AG 02/17 

98,640 

98,280 

BTP GE 94/04 

106,660 

106,590 

BTP MZ 02/05 

99,310 

99,220 

CCTAG 00/07 

100,800 

100,790 

CCT MG 96/03 

100,530 

100,530 

BTP AG 93/03 

106,600 

106,590 

BTP GE 95/05 

112,100 

111,980 

BTP MZ 93/03 

105,020 

105,020 

CCTAG 95/02 

100,030 

100,030 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,600 

BTP AG 94/04 

108,330 

108,270 

BTP GN 00/03 

101,180 

101,140 

BTP NV 93/23 

143,320 

142,830 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,750 

CCT MG 98/05 

100,800 

100,780 

BTP AP 00/03 

100,840 

100,810 

BTP GN 93/03 

106,430 

106,410 

BTP NV 96/06 

112,470 

112,200 

CCTAP 02/09 

100,730 

100,730 

CCT MZ 97/04 

100,590 

100,590 




BTP AP 94/04 

107,480 

107,420 

BTP LG 00/05 

101,140 

101,040 

BTP NV 96/26 

122,470 

121,870 

CCTAP 96/03 

100,530 

100,520 

CCT MZ 99/06 

100,680 

100,680 




BTP AP 95/05 

115,810 

115,750 

BTP LG 01/04 

100,780 

100,740 

BTP NV 97/07 

105,980 

105,770 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,170 

100,180 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,380 

BTP AP 99/04 

98,670 

98,600 

BTP LG 02/05 

99,040 

no onn 

BTP NV 97/27 

112,580 

112,200 

CCT DC 95/02 

100,280 

100,270 

yo,oyu 

CCT OT 95/02 

100,160 

100,180 

BTP DC 00/05 

102,630 

102,470 

BTP LG 96/06 

115,310 

115,190 

BTP NV 98/29 

95,910 

95,410 

CCT DC 99/06 

100,810 

100,780 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,850 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,280 

109,070 

BTP NV 99/09 

95,540 

95,310 

CCT FB 96/03 

100,370 

100,360 

CCT ST 01/08 

100,760 

100,750 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,760 

100,700 

BTP NV 99/10 

102,950 

102,710 

CCT GE 95/03 

100,250 

100,310 

CCT ST 96/03 

100,710 

100,700 

BTP FB 01/04 

101,550 

101,520 

BTP LG 99/04 



BTP OT 00/03 

101,720 

101,690 

CCT GE 96/06 

103,200 

103,830 

99,880 

99,790 

CCT ST 97/04 

100,610 

100,610 













BTP FB 01/12 

98,890 

98,680 

BTP MG 02/05 

100,480 

100,320 

BTP OT 01/04 

99,680 

99,600 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,470 

CTZ DC 01/02 

98,000 

98,143 

BTP FB 02/33 

103,210 

102,810 

BTP MG 98/03 

100,880 

100,850 

BTP OT 02/07 

101,400 

101,150 

CCT GE 97/07 

102,020 

102,090 

CTZ DC 02/03 

94,220 

94,120 

BTP FB 96/06 

116,620 

116,490 

BTP MG 98/08 

101,220 

100,950 

BTP OT 93/03 

106,300 

106,300 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTZ GN 01/03 

96,390 

96,374 

BTP FB 97/07 

108,720 

108,570 

BTP MG 98/09 

97,660 

97,390 

BTP OT 98/03 

100,200 

100,220 

CCT LG 00/07 

101,000 

100,940 

CTZ LG 00/02 

99,770 

99,761 

BTP FB 98/03 

100,840 

100,760 

BTP MG 99/31 

106,530 

105,980 

BTP ST 92/02 

101,210 

101,230 

CCT LG 01/08 

100,750 

100,800 

CTZ MZ 01/03 

97,230 

97,217 

BTP FB 99/04 

98,870 

98,850 

BTP MZ 01/04 

100,800 

100,710 

BTP ST 95/05 

118,020 

117,900 

CCT LG 02/09 

100,700 

100,700 

CTZ MZ 02/04 

93,120 

93,090 

BTP GE 00/03 

100,500 

100,490 

BTP MZ 01/06 

100,960 

100,830 

BTP ST 97/02 

100,520 

100,530 

CCT LG 96/03 

100,580 

100,600 

CTZ ST 01/03 

95,410 

95,355 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,630 

99,670 

CENTROB /18 RFC 

67,300 

67,200 

MED CENT/18 REV FL 

71,210 

70,880 

P COM IND/03 46 

101,000 

100,950 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,090 

99,010 

CENTROB 97/04 IND 

99,910 

99,890 

MED LOM /05 18 

94,000 

93,800 

PCOM IND/06 NAS 

82,500 

82,020 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,170 

100,190 

COMIT/09 

99,200 

99,000 

MEDLOM /18 RFC75 

68,110 

68,750 

PARMALAT/07 2 

97,900 

97,890 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,450 

99,460 

COMIT 96/06 IND 

99,740 

99,740 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

88,380 

88,630 

PARMALAT/10 

93,150 

93,240 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

80,250 

80,000 

COMIT 97/03 IND 

99,830 

99,900 

MEDIO/06 TRI OPZ 

93,390 

94,240 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,050 

100,000 

BCA ROMA/09 SUB 

100,860 

100,890 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,020 

99,100 

MEDIOB/02 INDTM 

166,080 

166,000 

POP BGCV/08 TV 

100,200 

99,010 

BCA ROMA 03 277IND 

99,880 

99,880 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,980 

97,970 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,000 

95,910 

POP COM IND/06 42 

98,000 

101,000 

BCA ROMA 08 261 ZC 

73,500 

73,000 

COM IT 98/28 ZC 

19,070 

19,100 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,500 

95,450 

POP COM IND/06 RA 

95,700 

95,810 

BCA SELLA TV AG03 

100,050 

99,960 

COSTA CR/05 TV 

98,680 

98,710 

MEDIOB 94/04 

100,320 

100,350 

POP LODI/06 IND 

92,330 

92,990 

BCA SELLA TV AG04 

99,800 

100,050 

ORBO 98/08 341 TV 

99,750 

99,700 

MEDIOB 96/06 ZC 

82,800 

82,690 

SPAOLO /04 34 

103,060 

103,100 

BEI 96/03 ZC 

95,600 

95,600 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,040 

99,030 

MEDIOB 96/11 ZC 

59,400 

59,390 

SPAOLO /05 CONC 

87,670 

87,650 

BEI 97/02 IND TAQ 

134,310 

134,500 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,200 

100,300 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,570 

SPAOLO/05 1 BON 18 

87,900 

88,000 

BEI 97/04 IND 

99,990 

99,880 

CREDIOP/02 TF8 

100,390 

100,010 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

104,010 

103,700 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,950 

84,000 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

90,450 

89,890 

CREDIOP/13 FL0AT12 

79,000 

77,290 

MEDIOB 98/08 TT 

96,650 

96,600 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

78,970 

78,970 

BIRS 97/04 IND 

100,100 

100,150 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,950 

100,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

69,750 

69,600 

SPAOLO/19 SW EURO 

81,500 

81,340 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

115,270 

115,220 

ENI 93/03 IND 

107,250 

107,270 

MEDIOCR C/28 ZC 

18,000 

18,100 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,010 

96,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

96,000 

95,900 

ENTE FS 94/04 8,9% 

107,000 

106,610 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,700 

100,700 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

26,820 

26,730 

BNL/03 DOP CEN 3 

94,890 

94,550 

FIAT STEP UP/11 

87,000 

87,000 

M PASCHI /05 43 TF 

101,500 

101,020 

SPAOLO TO/08 TV 1 

99,550 

99,820 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,800 

97,350 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,120 

100,690 

M PASCHI/08 16A 5% 

100,120 

100,360 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

99,030 

100,950 

BNL/06 BIS OICR 

88,790 

88,990 

GRANAROLO/03TV 

99,800 

99,800 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

101,500 

102,350 

SPAOLO/08 S L 25 

100,500 

99,910 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,400 

98,600 

IMI 97/07 ZCI 

78,400 

77,500 

MPASCHI/08 ITECI0 

98,000 

98,300 

SPAOLO/08 S L 30 

98,250 

97,900 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,070 

99,100 

INTBCI01/04 DC 

95,610 

96,140 

OLIVETTI FIN/04 TV 

100,000 

100,000 

UNICEM/03TV 

99,900 

99,950 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

101,100 

101,000 

INTBCI01/06 DC 

95,140 

96,090 

OPERE 94/04 3 IND 

100,320 

100,330 

UNICRIT/04 IND 

91,680 

90,750 

CENTROB/13 RFC 

79,290 

79,000 

INTERB/04 373 IND 

94,970 

95,000 

OPERE 94/04 5 IND 

103,890 

103,890 

UNICR/10 IND 

81,700 

82,040 

CENTROB/15 RFC 

72,000 

72,250 

INTERB/13 351 CAL 

73,100 

73,110 

OPERE 97/04 2 IND 

98,500 

0,000 

UNICR/10 S-U 

100,370 

100,050 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 




in lire 

Anno 




in lire Anno 




in lire Anno 

1 A7IQN A RI IT A1 IA 




■ 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.241 

4.273 

8212 0.000 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,169 

3.209 

6136 -25,382 






CAPITALG. AMERICA 

9,703 

9.780 

18788 -24,636 

EFFEAZ. TOP 100 

3,032 

3.067 

5871 -26.174 

ALBERTO PRIMO RE 

7.804 

7.952 

15111 

-16.846 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,506 

15.551 

30024 -21.943 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.979 

4.014 

7704 -21.873 

ALBOINO RE 

6.747 

6.871 

13064 

-24.547 

DUCATO AZ. AMERICA 

5.722 

5.768 

11079 -25.688 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.946 

2.976 

5704 -26,716 

APULIA AZIONARIO 

10.411 

10.568 

20159 

-18.421 

EFFE AZ. AMERICA 

2.923 

2.942 


EPTA EXECUTIVE RED 


4.121 

7914 0.000 

ARCA AZITALIA 

18.555 



-17.963 

5660 -26,649 

4.087 



EPTASELEZ. AMERICA 

4.766 

4.796 

9228 -28.535 

EPTAINTERNATIONAL 

11.365 

11.485 

22006 -26,544 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.367 


8456 

-10.603 


EUROM. AM.EQ. FUND 

17,786 

17.922 

34438 -24.092 

EUROCONS.TECNOL. 

4.161 

4.202 

8057 0.000 

AUREO PREVIDENZA 

17.626 

17.920 

34129 

-19.508 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4.455 

4.480 

8626 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5,918 


11459 -30,294 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.734 

21.126 

40147 

-21.172 

5.987 

F&FSELECT AMERICA 

12.451 

12.523 

24108 -21.086 

EUROM. BLUE CHIPS 

12.683 

12.845 

24558 -23.286 

BIM AZION.ITALIA 

6.581 


12743 

-17.251 


FONDERSEL AMERICA 

13.252 

13.366 

25659 -20,916 

EUROM. GROWTH E.F. 

7,520 

7.622 

14561 -22.546 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.464 

21.776 

41560 



FS BEST.OF.AM. 

4.288 

4.338 

8303 0.000 

F&F GESTIONE INTERN. 

13,555 

13.709 

26246 -20,090 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.310 

11.533 


-22.624 


GEO US EQUITY 

3.168 

3.168 

6134 -25.177 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11.674 

11.807 

22604 -19.837 

BIPIEMME ITALIA 


14.311 

27280 

-13.723 


GEPOAMERICA 

3.925 

3.954 

7600 -25.985 

F&FTOP 50 

5,437 

5.490 

10527 -20.184 

BN AZIONI ITALIA 

11.413 

11.580 


-16.504 


GESTIELLE AMERICA 

14.564 

14.625 

28200 -19.571 

FIDEURAM AZIONE 

12.930 

13.065 

25036 -23.108 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.524 



0.000 



GESTNORD AMERICA 

15.490 

15.584 

29993 -25.002 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,991 

4.023 

7728 -20.180 

BPB TIZIANO 


14.910 

28401 

-17.890 


MS TRADING AZ.AMER. 

4.076 

4.099 

7892 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

5.384 

5.443 

10425 -24,688 

BPVIAZ. ITALIA 

4.163 

4.230 


-12.907 


IMIWEST 

19.549 

19.633 

37852 -24.208 

GESTIELLE INTERNAZ. 

11.715 

11.834 

22683 -21.790 

C.S.AZ. ITALIA 

11.139 

11.335 

21568 

-20.977 

ING AMERICA 

17.343 

17.433 

33581 -23.305 

GESTIFONDI AZ. INT. 

10,917 

11.057 

21138 -22,809 

CAPITALG. ITALIA 

15.704 

15.969 

30407 

-21.338 

INVESTIRE AMERICA 

18.239 

18.289 

35316 -22.594 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.539 

4.602 

8789 0.000 

CENTRALE ITALIA 

13.017 

13.243 

25204 

-18.967 

INVESTITORI AMERICA 

4.247 

4.265 

8223 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.911 

2.945 

5636 -23,655 

CISALPINO INDICE 

12.514 

12.732 

24230 

-24.550 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.275 

4.309 

8278 0.000 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,025 


13602 -14.287 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.244 

12.473 

23708 

-18.176 

7,059 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7.031 

7.062 

13614 -23.898 

ING INDICE GLOBALE 

12.694 

12.887 

24579 -24,471 

EFFE AZ. ITALIA 


5.978 

11397 


Ò.BBb 


NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

21.176 

21.261 

41002 -22.610 

ING WSF GLOBALE 

3,758 

3.813 

7277 -23.695 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.254 

11.440 

21791 

-21.234 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

18.451 

18.424 

35726 -12.546 

ING WSF TEMATICO 

3.977 

4.037 

7701 -19.379 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.875 

3.957 

7503 



OPEN FUND AZ AMERICA 

3.333 

3.371 

6454 -25.151 

INTERN. STOCK MAN. 

12,556 

12.734 

24312 -22.282 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.292 

10.462 

19928 

-20.315 

OPTIMA AMERICHE 

4.756 

4.787 

9209 -23.376 

INVESTIRE INT. 

9.713 


18807 -21.977 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.257 

20.647 

39223 

-21.672 

9.816 

PRIME FUNDS AMERICA 

20.911 

21.071 

40489 -24.440 

LEONARDO EQUITY 

3.136 

3.165 

6072 -27.340 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.420 

19.731 

37602 

-17.259 

PRIME USA 

3.093 

3.112 


MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.903 

3.948 

7557 -15.992 

F&F LAGEST ITALIA 

3.593 

3.649 

6957 

-19.330 

5989 -26.619 

PUTNAM US SMC VAL 

5.734 

5.725 

11103 0.000 

MGRECIAAZ. 

5,804 


11238 -22.592 

F&FSELECT ITALIA 

11.593 

11.778 

22447 


5.868 

-17.499 

PUTNAM USSMCVALS 

5.435 

5.391 

0 0.000 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.157 

3.205 

6113 -22,660 

FONDERSEL ITALIA 

17.225 

17.523 

33352 

-15.996 

PUTNAM USA EQ-S 

6.256 

6.236 

0 -23.405 

ML MSERIES EQUITIES 


4.473 

8595 0,000 

FONDERSEL P.M.I. 

12.794 

13.049 

24773 


4,439 

-10.880 

PUTNAM USA EQUITY 

6.601 

6.622 

12781 -23.395 

MULTIFONDOC. D10/90 

4,593 

4.621 

8893 0.000 

GEPOCAPITAL 

15.737 

15.954 

30471 

-15.610 

PUTNAM USA OP.-S 

5,628 

5.589 

0 -25,648 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,382 

4.432 

8485_0,000 

ftFSTIFI 1 F ITAI IA 

13.349 

13.611 

25847 

-20.805 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.944 

13.166 

25063 

-18.200 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.938 

5.935 

11498 -25.644 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.828 

3.873 

7412 -22.463 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.245 

4.231 

0 -13.243 

NEXTRA AZ.ARIETE 

11.418 

11.548 

22108 -22.663 

ftFSTNnRn P AFFARI 

9 353 

10.003 

19078 

■13 751 

GRIFOGLOBAL 

11.082 

11.134 

21458 

-14.675 

PUTNAM USA V.EURO 

4.479 

4.493 

8673 -13.231 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

21,354 

21.589 

41347 -22.512 

RAS AMERICA FUND 

16.038 

16.100 

31054 -26.990 

NEXTRA AZ.INTER. 

15.798 

15.976 

30589 -24,193 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.497 


8707 

0.000 

4.580 

ROLOAMERICA 

10.915 


21134 -26.602 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.211 

6.278 

12026 -17.789 

IMI ITALY 

18.644 

18.960 

36100 

-19.013 

10.980 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

12.215 

12.290 

23652 -24.252 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,305 

12.399 

23826 -21.773 

ING AZIONARIO 

20.580 



-16.905 

20,926 

39848 

SAI AMERICA 

12.981 

13.037 

25135 -16.202 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

20.467 

20.700 

39630 -23.582 

INVESTIRE AZION. 

17.770 

18.054 

34408 

-18.534 

SANPAOLO AMERICA 

10.131 

10.182 

19616 -23.400 

OASI PANIERE BORSE 

5,705 

5.771 

11046 -21.310 

ITALY STOCK MAN. 

12.288 

12.498 

23793 

-15.852 

UNICREDIT-AZ.AM-A 


8.973 

17270 -25.995 

OLTREMARE STOCK 

7.858 

7.940 

15215 -27.166 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.703 

7.843 

14915 

-16.625 

8.919 

UNICREDIT-AZ.AM-B 



17200 0.000 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.267 

3.314 

6326 -23.987 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.608 

7.759 

14731 

-18.175 

8.883 

8.938 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.276 

4.305 

8279 0.000 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.037 

5.103 

9753 -27.836 

MIRA A7IONARIO 





IVI 1UM AdIUNAnlU 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4l573 

4^645 

—O^OO1 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,414 

4,440 

8547 0,000 

PADANO EQUITY INTER. 

4.197 

4.244 

8127 -23.244 

8855 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

80,052 

81.106 

155002_0,000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.139 

11.317 

21568 

-19.932 









PARITALIA O.AZ.INT.L 

79.414 

80.470 

153767_0,000 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.988 

16,238 

30957 

■17.216 

■ AZ. PACIFICO 




NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.228 

4,291 

8187 

-8.046 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,953 

5.024 

9590 -15,951 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3,889 

3.919 

7530 -20,858 

PRIME GLOBAL 

13,800 

13.968 

26721 -22.930 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3,829 

3.900 

7414 

■21,246 

ANIMA ASIA 

4.748 

4.806 

9193 -2.645 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.405 

8,542 

16274 

-20.617 

ARCA AZFAR EAST 

5,606 

5.697 

10855 -20,278 

PRIME WORLD TOP 50 

3,332 

3.372 

6452 -29,106 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.483 

5.515 

0 0,000 

OASI AZ. ITALIA 

10.750 

10.923 

20815 

-17.756 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.337 

3.382 

6461 -17.726 

PUTNAM GL .SMC GROW 8 

5.298 

5.292 

0 0.000 

OASI CRESCITA AZION. 

13.265 

13.472 

25685 

-18.947 

AUREO PACIFICO 

3,588 

3.636 

6947 -17,250 

di itm am n\ cmp rnoc 



noni n nnn 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.803 

16.040 

30599 

-16.439 

AZIMUT PACIFICO 

6.202 

6.295 

12009 -11.336 

rU 1 IMAM laL.SMl lUHb_ 

PUTNAM GL.SMC GROW 

_V03 

5.590 

5^620 

10824 0.000 

OLTREMARE AZIONARIO 

11.716 

11.933 

22685 

-20,671 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.600 

3.643 

6971 -4.585 

OPTIMA AZIONARIO 

5.179 

5.267 

10028 

-19.755 

BIPIEMME PACIFICO 

4.375 

4.436 

8471 -16.745 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,975 

3.990 

0 -17,653 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.194 

4.237 

8121 -17.651 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.239 

5.326 

10144 

0.000 

BN AZIONI ASIA 

7.025 

7.114 

13602 -22.289 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.852 


0 -20,794 

PADANO INDICE ITALIA 

10,279 

10,448 


-21.046 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,790 


9275_0,000 

6.857 

19903 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.229 

7.281 

13997 -20,795 

PRIME ITALY 

16.292 

16.567 

31546 

- 21.000 

CAPITALG. PACIFICO 

3.367 

3.398 

6519 -26.081 

RAS BLUE CHIPS 

3,808 

3.841 

7373 -23.457 

PRIMECAPITAL 

44.155 



-20.747 

DUCATO AZ. ASIA 

4.283 

4.351 

8293 -10.491 

44.899 

85496 

RAS GLOBAL FUND 

12.825 

12.935 

24833 -22.713 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.466 

5.567 



DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,445 

3.497 

6670 -23.427 

10584 

-16.892 

RAS MULTIPARTNER90 

3.956 

3.995 

7660 -19.544 

RAS CAPITAL 

20.056 

20.393 



EFFEAZ. PACIFICO 

3.014 

3.040 

5836 -15.337 

38834 

-17.894 

RAS RESEARCH 

3,459 

3.511 

6698 -21,635 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.294 

8.436 


-17.791 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,602 

6.672 

12783 -14.900 

16059 

RISPARMIO AZ.TOP 100 


12.786 

24525 -23.505 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.685 

14.914 


-15.787 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,332 

3.385 

6452 -21.967 

12,666 

28434 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

16,353 

16.526 

31664 -20,858 

ROLOITALY 

11.055 

11.245 

21405 

-16.628 

EUROM. TIGER 

9.446 

9.567 

18290 -9.390 

ROLOTREND 


9.776 

18681 -24,359 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

27.094 

27.580 

52461 


F&FSELECT PACIFICO 

7,040 

7.130 

13631 -12,698 

9,648 

-18.683 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

8.831 


17099 -23.108 

ROMAGEST SC ITALY 

3.872 

3.953 

7497 

-10.783 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.512 

3.558 

6800 -5.692 

8,956 

RnMAftFQTQFI A7 INT 

Q dii 

3 460 

cene; -99 7fift 

romagestsel.az.it 

3.734 

3.799 

7230 

-16.221 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.472 

5.547 

10595 -12.152 

KUlVIAljtDI OCL.AZ.IN 1._ 

SAI GLOBALE 

-0,qi 1 

10,867 

11,000 

—dduo —0 

21041 -22.961 

SAI ITALIA 

17.124 

17.399 

33157 

-16.321 

FONDERSEL ORIENTE 

4.464 

4.520 

8644 -21,560 

SANPAOLO INTERNAT. 

12.413 

12.547 

24035 -24,074 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.498 

25.949 

49371 

-21.544 

FS BEST OF JAP. 

5,168 

5.231 

10007 QJBfì 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,735 


9168 0,000 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.163 

4.242 


-15.592 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,023 

3.023 

5853 -25,870 

4,807 

8061 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.772 

5.870 

11176 -20.746 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.677 

12.900 

24546 


GEPOPACIFICO 

3.494 

3.542 

6765 -21.956 

-16.664 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,572 

3.625 

6916 -23,479 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.616 

12.836 

24428 

0.000 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,075 

5.138 

9827 -24.174 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 


13.849 

26461 -24.241 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.665 

15.934 

30332 

-15.797 

GESTIELLE PACIFICO 

8.493 

8.655 

16445 -10.825 

13.666 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

13,613 

13.798 

26358 0,000 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.614 

15.882 

30233 

0.000 

GESTNORD FAR EAST 


6.657 

12719 -18,740 

6,569 

ZETA GROWTH 

3.015 

3.050 

5838 -23.496 

ZENIT AZIONARIO 

10.067 

10.259 

19492 

-22.870 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.821 

4.891 

9335_QJ300 

ZETASTOCK 

13,239 

13,392 

25634 -23,149 

ZETA AZIONARIO 

17,449 

17,699 

33786 

-16,937 

IMI EAST 

6.042 

6.136 

11699 -21.786 


ING ASIA 

4,633 


8971 -14,990 










4.696 










INVESTIRE PACIFICO 

5.856 

5.943 

11339 -22.886 

■ AZ. SETTORIALI 









AUREO BENI CONSUMO 

4,558 

4.626 

8826 -11,357 






INVESTITORI FAR EAST 

4,716 

4.794 

9131 0,000 






NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,837 

3.896 

7429 -18.361 

AUREO FINANZA 

4.227 

4.272 

8185 -19,730 

ALTO AZIONARIO 

14,925 

15,093 


-11.255 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.398 

6.491 

12388 -5.536 

AUREO MATERIE PRIME 

4.707 

4.782 

9114 -13.074 



AUREO PHARMA 

4.270 

4.301 

8268 -21.217 






NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,939 

3.999 

7627 -22.704 

BIPIELLE F.EURO 

10,136 

10,354 

19626 

-2T224 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.247 

5,330 

10160 -19.770 

AUREO TECNOLOGIA 

1.928 

1.949 

3733 -34.577 





AZIMUT CONSUMERS 

4.985 

5.033 

9652 -14.523 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.786 

13.050 

24757 

-18,927 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.269 

3.306 

6330 -18.111 

AZIMUT ENERGY 

4.720 

4.771 

9139 -15.834 

BPB PRUM.AZ.EURO 


4,456 

8487 

0.000 

OPTIMA FAR EAST 

3,265 

3.306 

6322 -18,067 

4,383 

A7IIW1I IT ftCMFDATlOM 



in/iQC iodio 

BSI AZIONARIO EURO 

4.473 

4.572 

8661 

0,000 

ORIENTE 2000 

7.560 

7.682 

14638 -15.981 

fl^lMUI lablMbHflllUIM_ 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

_ 2 joau_ 

3.047 

3lo71 

5900 -32.752 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.349 

4.450 

8421 

0.000 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13.790 

13,946 

26701 -20.427 





AZIMUT REAL ESTATE 

5.351 

5.404 

10361 -0.335 

CISALPINO AZIONARIO 

12.098 

12.371 

23425 

-32,545 

PRIME JAPAN 

2,973 

3.010 

5757 -24,638 

BIPIEMME BENESSERE 

4,651 

4.681 

9006 -14,251 

CISALPINO EUROVALUE 

4.998 

5.110 

9677 

0.000 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.297 

4,304 

0 -15.755 





BIPIEMME FINANZA 

4.232 

4.266 

8194 -16.791 

EPSILON QEQUITY 

3.953 

4.035 

7654 

-16.178 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,534 

4,570 

8779 -15.740 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7,606 

7.654 

14727 -31.619 

EUROM. EURO EQUITY 

3.465 

3,543 

6709 

-21.106 

RAS FAR EAST FUND 

5.327 

5,408 

10315 -20.075 

ROLOORIENTE 

5,108 

5.183 

9890 -19.444 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.903 

4.966 

9494 -11.546 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.152 

5.199 

9976 

0.000 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,507 

4.570 

8727 0,000 

LEONARDO EURO 

4.658 

4.755 



ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,753 

4.823 

9203 -20,198 



BN COMMODITIES 

10.272 

10.455 


MIDA AZIONARIO EURO 


4.721 


-24.338 

SAI PACIFICO 

3.348 

3.391 

6483 -9.975 

19889-6,448 



SANPAOLO PACIFIC 

5,095 

5.169 

9865 -19,801 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.648 

9,796 

18681 -18.575 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

11.623 

11,870 

22505 

-24.220 

dm fashion 

in firn 


90590 -fi fi71 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.755 

3.882 

7271 

-24.915 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.090 

5.171 

9856 -23.733 

din rAomuiN 

BN FOOD 

11.310 

11^463 

— zyoou — -o,Di i 

21899 -2.835 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,104 

5.179 

9883_QJ300 

OASI AZ. EURO 

3.985 

4,064 

7716 

-20.806 

RN PROPFRTY RTOPKR 

Q d77 


1 0950 -11 fi99 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.428 

2.487 

4701 

-26,133 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,378 

4.439 

8477_0J300 

din rnurttt i y o i uoivd 

CAPITALG. C. GOODS 

13,713 

11873 

- looou - -1 1,000 

26552 -17.326 

SANPAOLO EURO 

14.812 

15.157 

28680 

-26,246 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9,132 

9.259 

17682_0J00 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

8.298 

8.464 

16067 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,165 

5,249 

10001 0,000 

CAPITALG. H. TECH 

DUCATO HIGH TECH 

1,873 

3,153 

1.899 

3.209 

_3627 -38,184 

6105 -36,070 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

8.270 

8.437 

16013 

0,000 








■ 

DUCATO WEB 

1.634 

1.649 

3164 -39.860 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,612 

4,724 

8930 

0,000 

■ AZ. PAESE 




EFFE AZ. B. SECTOR 

2,753 

2.778 

5331 -30,462 


BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.177 

5.236 

10024 -17,668 






EPTA FINANCE FUND 

4.536 

4 571 

8783 -13.550 

AZ. EUROPA 





F&F SELECT GERMANIA 

8,947 

9.277 

17324 -25.590 

EPTAH. CARE FUND 

3.937 

3.953 

7623 -19.389 

AMERIGO VESPUCCI 

5.939 

6.042 

11500 

-21.535 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,130 

6.296 

11869_QJ300 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.080 

2,088 

4027 -29.729 

ANIMA EUROPA 

3.685 

3.760 

7135 

-27.801 

OASI FRANCOFORTE 

10.001 

10.277 

19365 -23.969 

EPTA UTILITIES FUND 

3.575 

3.630 

6922 -33,562 

ARCA AZEUROPA 

9.280 

9.478 

17969 

-22.375 

OASI LONDRA 

5,230 

5.346 

10127 -16.613 

EUROM. GREEN E.F. 

10.095 

10,152 

19547 -20.686 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.364 

3.436 

6514 

-22.470 

OASI NEW YORK 

8,457 

8.474 

16375 -12.552 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.730 

11,811 

22712 -34.876 

ASTESE EUROAZIONI 

4.971 

5.078 

9625 

-22.497 

OASI PARIGI 

12,335 

12.592 

23884 -22.426 

EUROM. R. ESTATE EO. 

5.002 

5,085 

9685 -7.865 

AZIMUT EUROPA 

13.079 

13.346 

25324 

-15.944 

OASI TOKYO 

5,064 

5,150 

9805 -14,589 

F&FSELECT FASHION 

4.571 

4.647 

8851 -15.492 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,673 

3,753 

7112 

-10.676 





F&F RFI FP.T HlftH TFP.H 

1 572 

1.598 

90dd -94 771 

BIPIELLE H.EUROPA 

6.323 

6.442 

12243 

-19.318 

■ AZ. PAESI EMERGENTI 


F&F SELECT N FINANZA 

4.261 

4.296 

8250 -16.939 

BIPIEMME EUROPA 

12.047 

12.274 

23326 

-19.814 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.812 

4.862 

9317 -2.055 

FS INFO TECNOLOG. 

3.968 

4,024 

7683 0.000 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.726 

4.824 

9151 

-5.480 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,887 

4.937 

9463 -5,327 

GEPO HIGH TECH 

1.810 

1.823 

3505 -34.821 

BN AZIONI EUROPA 

7.453 

7.605 

14431 

-20.441 

AUREO MERC.EMERG. 

3,982 

4.030 

7710 -5,862 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.324 

5,370 

10309 -17.058 

BPVI AZ. EUROPA 

3.834 

3.912 

7424 

-21.707 

AZIMUT EMERGING 

4.122 

4.180 

7981 -11.601 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.318 

4.359 

8361 -18.126 

CAPITALG. EUROPA 

6.379 

6.513 

12351 

-24.338 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5,275 

5.338 

10214 -23.473 

GEPOENERGIA 

5.092 

5,172 

9859 -22.104 

CENTRALE EUROPA 

18.297 

18.693 

35428 

-20.572 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.380 

9.469 

18162 -8.772 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.949 

1.956 

3774 -34.509 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.762 

8.903 

16966 

-21.585 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,549 

4.619 

8808 M 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.112 

3.082 

6026 -28.754 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1,191 

1.220 

2306 

-45.641 

CAPITALG. EQ EM 

12.478 

12.643 

24161 -2.857 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.001 

5.056 

9683 0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

8.456 

8.655 

16373 

-15.134 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,373 

3.418 

6531 -9,132 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.995 

6.089 

11608 -34.502 

EFFE AZ. EUROPA 

2.912 

2.974 

5638 

-22.779 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,496 

6.559 

12578 -10.214 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.368 

4,400 

8458 -15.447 

EPSILON QVALUE 

4.637 

4.747 

8978 

-8.846 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.888 

4.962 

9464 -9.397 

GESTIELLE WORLD NET 

1.485 

1,495 

2875 -39.114 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.827 

4.913 

9346 

-18.860 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,016 

5.077 

9712 -7.162 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.309 

4.365 

8343 -19.892 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

5.102 

5.221 

9879 

-24.268 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,198 

7.261 

13937 -6.227 

GESTNORD AMBIENTE 

6.912 

6.961 

13383 -16.853 

EUROM. EUROPE E.F. 

14.750 

15.081 

28560 

-20.928 

GESTNORD PAESI EM. 

5,316 

5.392 

10293 -7,756 

GESTNORD BANKING 

10.187 

10.290 

19725 -13.581 

EUROPA 2000 

15.589 

15.867 

30185 

-16.631 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,990 

6.061 

11598_QJ300 

GESTNORD BIOTECH 

3.296 

3.221 

6382 0.000 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

20.695 

21.117 

40071 

-19.839 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.277 

5.353 

10218 -4.176 

GESTNORD EDILIZIA 

4.894 

4.956 

9476 0.000 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.948 

6.066 

11517 

-23.132 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,857 

4.930 

9404 -1,180 

GESTNORD ENERGIA 

4.773 

4.834 

9242 0.000 

F&FSELECTEUROPA 

17.122 

17.471 

33153 

-19.592 

LEONARDO EM MKTS 

3.951 

3.995 

7650 -10.265 

GESTNORD PHARMA 

4.093 

4,115 

7925 0.000 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.465 

3.541 

6709 

-21.712 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7,157 

7.227 

13858 -23,536 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.232 

1,243 

2385 -38.645 

FONDERSEL EUROPA 

11.894 

12.165 

23030 

-22.266 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.501 

6.625 

12588 -2.489 

GESTNORD TELECOM 

3.817 

3,906 

7391 0.000 

FS BEST OF EUR. 

4.625 

4.729 

8955 

0.000 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.679 

4.724 

9060 -6.922 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.123 

4.178 

7983 -27.091 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.796 

3.796 

7350 

-16.147 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.830 

3.879 

7416 -5.080 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.701 

3,715 

7166 0.000 

GEPOEUROPA 

3.961 

4.037 

7670 

-20.732 

PRIME EMERGING MKT 

6.126 

6.210 

11862 -10.044 

ING COM TECH 

1.053 

1.061 

2039 -52.288 

GESTIELLE EUROPA 

11.592 

11.814 

22445 

-20.395 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.049 

4.070 

0 -7.051 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.733 

4.789 

9164 -17.284 

GESTNORD EUROPA 

8.514 

8.701 

16485 

-22.670 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.272 

4.322 

8272 -7.049 

ING I.T. FUND 

5.281 

5.317 

10225 -42.790 

GESTNORD NEW MARKET 

4.014 

4.143 

7772 

0.000 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.197 

5.252 

10063 -3.275 

ING INTERNET 

2.455 

2.468 

4754 -37.879 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.871 

4.910 

9432 

-11.837 

ROLOEMERGENTI 

6,078 

6.155 

11769 -5,430 

ING QUALITÀ' VITA 

5.088 

5.124 

9852 -21.493 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.377 

4.476 

8475 

0.000 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,528 

3.570 

6831 -6,245 

ING REAL ESTATE FUND 

5.055 

5.121 

9788 -7.247 

IMI EUROPE 

16.921 

17.283 

32764 

-20.614 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.447 

5.506 

10547 -6.037 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.225 

2.250 

4308 -33.323 

ING EUROPA 

16.890 

17.289 

32704 

-20.986 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6,080 

6.150 

11773 -20.335 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.310 

3.322 

6409 -24.618 

ING SELEZIONE EUROPA 

11.508 

11.761 

22283 

-21.264 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.082 

6.148 

11776 0.000 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.016 

2.048 

3904 -29.485 

INVESTIRE EUROPA 

11.000 

11.231 

21299 

-21.394 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,365 

5.438 

10388 -12.422 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

7.463 

7.561 

14450 -16.726 

INVESTITORI EUROPA 

4.416 

4.505 

8551 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,356 

5.429 

10371 OJXIO 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.890 

6.997 

13341 -20.319 

LAURIN EUROSTOCK 

3.360 

3.433 

6506 

-22.365 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6,470 

6.665 

12528 0,000 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.534 

6.598 

12652 -17.081 

MC EU-AZ EUROPA 

3.483 

3.555 

6744 

-23.918 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,438 

6,635 

12466 0,000 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.194 

6.271 

11993 -3.294 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.534 

4.602 

8779 

0.000 





NEXTRA AZ.INDUST. 

5,536 

5,613 

10719 -6.942 

NEXTRA AZ.EUROPA 

5.796 

5.922 

11223 

-21.164 

■ AZ. INTERNAZIONALI 



NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

7.122 

7.138 

13790 -16.944 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17.271 

17.624 

33441 

-21.914 

ALTO INTERN. AZ. 

4.617 

4.692 

8940 -24.914 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4.000 

4.023 

7745 -37.752 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.865 

2.922 

5547 

-21.377 

ANIMA FONDO TRADING 

11.115 

11.251 

21522 -13.870 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,139 

7.261 

13823 -33,757 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

10.776 

11.006 

20865 

-19.377 

APULIA INTERNAZ. 

6.889 

6.969 

13339 -24.338 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.092 

5.166 

9859 -13.016 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.646 

3.739 

7060 

-22.590 

ARCA 27 

12.551 

12.678 

24302 -22.467 

NEXTRA AZ.WEB 

1.766 

1.780 

3419 -40.115 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.693 

3.773 

7Ì5T 

-22.708 

ARCA 5STELLE E 

3.671 

3.702 

7108 -19.087 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.104 

3.128 

6010 0.000 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.839 

5.972 

11306 

-30.784 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.515 

4.551 

8742 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,915 

4.003 

7580 -19,494 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.505 

3.582 

6787 

-20.933 

AUREO BLUE CHIPS 

3.996 

4.034 

7737 -24.759 

PRIME HEL. EUROPA 

3.860 

3.898 

7474 -21.862 

OPTIMA EUROPA 

3.024 

3.092 

5855 

-26.081 

AUREO GLOBAL 

9.584 

9.695 

18557 -21.967 

PRIME TMT EUROPA 

2.699 

2.751 

5226 -38.617 

PRIME EUROPA 

3.760 

3.837 

7280 

-22.903 

AZIMUT BORSE INT. 

11.665 

11,792 

22587 -19.178 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.521 

4.613 

8754 -9,976 

PRIME FUNDS EUROPA 

21.555 

22.040 

41736 

-16.033 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.601 

3.656 

6973 -25.905 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,559 

2.584 

4955 -28,619 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.044 

8.205 

15575 

-20.521 

BIM AZION.GLOBALE 

3.645 

3.716 

7058 -28.543 

RAS CONSUMER GOODS 

6.919 

7.016 

13397 -8.696 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

12.975 

13.286 

25123 

-16.160 

BIPIELLE H.GLOBALE 

17.678 

17.863 

34229 -22.877 

RAS ENERGY 

6.117 

6.202 

11844 -22.765 

RAS EUROPE FUND 

14.235 

14.527 

27563 

-21.665 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.218 

4.252 

8167 0.000 

RAS FINANCIAL SERV 

4,907 

4.948 

9501 -18,623 

ROLOEUROPA 

8.920 

9.104 

17272 

-18.322 

BIPIEMME GLOBALE 

20.204 

20.384 

39120 -22.548 

RAS HIGH TECH 

2,303 

2.317 

4459 -33,381 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

11.775 

12.039 

22800 

-20.941 

BIPIEMME TREND 

3.250 

3.276 

6293 -21.039 

RAS INDIVID. CARE 

7,076 

7.101 

13701 -23.832 

SAI EUROPA 

9.758 

9.979 

18894 

-24.537 

BN AZIONI INTERN. 

10.664 

10.790 

20648 -21.368 

RAS LUXURY 

3,835 

3.879 

7426 -29,658 

SANPAOLO EUROPE 

7.782 

7.963 

15068 

-23.246 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.018 

3.047 

5844 -25.591 

RAS MULTIMEDIA 

4.878 

4.944 

9445 -36.813 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

15.162 

15.480 

29358 

-18.365 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.071 

4.104 

7883 -15.469 

SANPAOLO FINANCE 

24,686 

24.892 

47799 -18.163 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

15.115 

15.433 

29267 

0.000 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.357 

4.411 

8436 0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.499 

4.520 

8711 -35.884 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.297 

4.429 

8320 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4.263 

4.308 

8254 0.000 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

10.978 

11.108 

21256 -24,962 

ZETA EUROSTOCK 

4.325 

4.416 

8374 

-22.822 

BPBRUBENS 

7.953 

8.033 

15399 -22.628 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

16.421 

16.488 

31795 -22.931 

ZETASWISS 

22,839 

23,109 

44222 

-8,486 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.877 

3.910 

7507 -21.771 

SPAZIO EURO.NM 

1.530 

1.567 

2962 -43.914 






BSI AZIONARIO INTER. 

4.928 

4,965 

9542 0.000 

ZENIT INTERNETFUND 

1,629 

1,643 

3154 -40,132 

AZ. AMERICA 





C.S. AZ. INTERNAZ. 

7.594 

7,704 

14704 -25.424 


ALTO AMERICA AZ. 

5.755 

5,800 

11143 

-20.069 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4,559 

4.593 

8827 0,000 

■ AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERICA 2000 

11.994 

12,052 

23224 

-24.160 

CARIGEAZ 

6.436 

6.509 

12462 -22.672 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.066 

4.100 

7873 -23.871 

ANIMA AMERICA 

4.095 

4.117 

7929 

-17.021 

CENTRALE G 8 BLUE C. 

9.531 

9.637 

18455 -23.922 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.590 

3.613 

6951 -17.886 

ARCA AZAMERICA 

19.320 

19,411 

37409 

-23.067 

CENTRALE GLOBAL 

14.245 

14.398 

27582 -22.715 

AUREO MULTIAZIONI 

7.695 

7.800 

14900 -23.157 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,816 

3,827 

7389 

-22.612 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.809 

3.866 

7375 -20.347 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.291 

4.347 

8309 0.000 

AUREO AMERICHE 

3.578 

3.600 

6928 

-23.334 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

22.129 

22.469 

42848 -22.577 

BIPIELLE H.LEADER 

4,409 

4.463 

8537 0,000 

AZIMUT AMERICA 

11.108 

11,156 

21508 

-22.603 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.838 

3.881 

7431 -21.928 

BIPIELLE H.VALORE 

4.573 

4.625 

8855 0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

8,456 

8,484 

16373 

-23.343 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,266 

7.394 

14069 -3,184 

BNNEW LISTING 

6,400 

6.458 

12392 -13.571 

BIPIEMME AMERICHE 

9,680 

9,704 

18743 

-25.629 

DUCATO MEGATRENDS 

3.857 

3.919 

7468 -22.767 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.192 

3.249 

6181 -18.923 

BN AZIONI AMERICA 

7,580 

7,631 

14677 

-22,040 

DUCATO TREND 

3,052 

3,100 

5909 -25,814 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,534 

5,633 

10715 -12,864 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


DUCATO AMBIENTE _ 3.805 3.853 7368 -23.900 


DUCATO COMMODITY 

4,384 

4,430 

8489 -11.470 

DUCATO FINANZA 

3,895 

3,940 

7542 -17.896 

DUCATO INDUSTRIA 

3.432 

3,491 

6645 -20.921 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,107 

3,130 

6016 -15,753 

DUCATO SMALL CAPS 

4,193 

4.262 

8119 -16,838 

EUROM. RISK FUND 

27,993 

28.502 

54202 -20,639 

IIS AZIONI GROWTH 

4,603 

4.647 

8913 0,000 

IIS AZIONI PMI 

5,339 

5.391 

10338 0,000 

IIS AZIONI VALUE 

4,588 

4.649 

8884 0,000 

ING INIZIATIVA 

17.802 

18.146 

34469 -21.951 

MIDA AZ. MIDCAP ITA 

4,189 

4.266 

8111 -10,453 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.425 

4.449 

8568 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.853 

1.855 

3588 -39.225 

PARITALIA O.MEG.L 

78,871 

80.444 

152716 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

79.877 

80.876 

154663 0.000 

PRIME SPECIAL 

8,965 

9.038 

17359 -27,238 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.706 

4.769 

9112 -14.420 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.460 

4.491 

0 -14.432 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7,004 

7.075 

13562 -22.298 

UNICREDIT-PH-A 

13.195 

13.313 

25549 -20.449 

UNICREDIT-PH-B 

13.119 

13.237 

25402 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.124 

5.227 

9921 -9,453 

UNICREDIT-RISN-B 

5.050 

5.149 

9778 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

13,140 

13.324 

25443 -24.854 

UNICREDIT-SERV-B 

13,082 

13.268 

25330 0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,691 

4,786 

9083 -14,538 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,819 

13.889 

26757 -5.167 

ARCA 5STELLE B 

4.588 

4.598 

8884 -7.593 

ARCA5STELLE C 

4.327 

4.344 

8378 -10.857 

ARCABB 

27.991 

28.153 

54198 -10.135 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.654 

4.670 

9011 0.000 

ARTIG. MIX 

4,308 

4.347 

8341 -12.260 

AUREO BILANCIATO 

22.142 

22.299 

42873 -11.918 

AZIMUT BIL. 

17,879 

18.067 

34619 -9,335 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,197 

6.235 

11999 -8,693 

BIM BILANCIATO 

17.909 

18.076 

34677 -14.023 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11,385 

11.434 

22044 -12.991 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.552 

4.568 

8814 0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11,534 

11.581 

22333 -14,066 

BN BILANCIATO 

7,619 

7.660 

14752 -12.152 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.137 

4.155 

8010 -9,672 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,723 

3.748 

7209 -14,335 

BNL SKIPPER 3 

4.464 

4.503 

8644 -10.684 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,633 

4.666 

8971 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

18,345 

18.452 

35521 -16,643 

CISALPINO BILANCIATO 

16,868 

17.053 

32661 -14,665 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,655 

4.684 

9013 -13,780 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.870 

4.928 

9430 -2.600 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.359 

4.377 

8440 -12.258 

DUCATO EQUITY 50 

4.363 

4.383 

8448 -12.424 

EFFE UN. DINAMICA 

4,315 

4.341 

8355 -14,757 

EPSILON LONG RUN 

4.447 

4.476 

8611 -6.082 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.490 

4.505 

8694 0.000 

EPTACAPITAL 

13.088 

13.200 

25342 -9.325 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.622 

5.649 

10886 -15.989 

EUROM. CAPITALFIT 

26.841 

27.113 

51971 -9.911 

F&F EURORISPARMIO 

19,535 

19.703 

37825 -7,683 

F&F LAGEST PORT.2 

4.998 

5.035 

9677 -13.032 

F&F PROFESSIONALE 

50,606 

50.969 

97987 -8,455 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,583 

11.629 

22428 -13.784 

FONDERSEL 

40.681 

40.979 

78769 -10.581 

FONDERSELTREND 

8,852 

8.906 

17140 -14.033 

FONDO CENTRALE 

17.808 

17.887 

34481 -12.444 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.419 

4.437 

8556 -10,907 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,993 

3.993 

7732 -15,599 

GEPOREINVEST 

15,062 

15.174 

29164 -7,883 

GEPOWORLD 

9,671 

9.725 

18726 -16.557 

GESTIELLE BIL. 70 

11.336 

11.379 

21950 -10.557 

GRIFOCAPITAL 

16,146 

16.185 

31263 -8,567 

IMI CAPITAL 

28.069 

28.254 

54349 -10.342 

ING PORTFOLIO 

29.090 

29.374 

56326 -11,928 

ING WSF MODERATO 

4.273 

4.299 

8274 -14.006 

INVESTIRE BIL. 

12.949 

13.037 

25073 -11.180 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,753 

4.771 

9203 0,000 

NAGRACAPITAL 

17.513 

17.613 

33910 -12.100 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.823 

4.843 

9339 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,889 

8.929 

17212 -12.294 

NEXTRA BILANCIATO 

27.719 

27.903 

53671 -9.663 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29,572 

29.771 

57259 -8.474 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.313 

4.328 

8351 -9.333 

NORDCAPITAL 

12.590 

12.706 

24378 -12.074 

NORDMIX 

11,994 

12.051 

23224 -13.137 

OASI FINANZA P.25 

4.571 

4.599 

8851 -10.037 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.221 

4.252 

8173 -14.137 

OPEN FUND GNF MULTIF 

4.204 

4.222 

8140 -12,996 

PARITALIA O. ADAGIOC 

91.683 

92.238 

177523 0.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

91.414 

91.972 

177002 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.470 

4.488 

8655 -9.824 

PRIMEREND 

23.024 

23.198 

44581 -15,495 

PUTNAM GL BAL 

4.716 

4.732 

9131 -7,836 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.470 

4.456 

0 -7,825 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,986 

9.037 

17399 -14,009 

RAS BILANCIATO 

23.218 

23.386 

44956 -11.829 

RAS MULTI FUND 

11,199 

11.236 

21684 -11.700 

RAS MULTIPARTNER50 

4.479 

4.498 

8673 -9,661 

ROLOINTERNATIONAL 

11,709 

11.780 

22672 -15,354 

ROLOMIX 

11,436 

11.536 

22143 -13.251 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.019 

5.057 

9718 -12.377 

SAI BILANCIATO 

3,747 

3.767 

7255 -13,583 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.425 

5.443 

10504 -7.359 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.875 

22.994 

44292 -10.304 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,828 

4.871 

9348 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.570 

5.614 

10785 -5.912 

UNICREDIT-BI.EU-A 

20,172 

20.356 

39058 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

20.114 

20.298 

38946 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.990 

14.074 

27088 -15.488 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13,938 

14.023 

26988 0,000 

ZETA BILANCIATO 

16.469 

16.602 

31888 -13.457 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,846 

3,892 

7447 -14,817 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,991 

4.016 

7728 -15,030 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,567 

4.593 

8843 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3,697 

3.714 

7158 -15,785 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.404 

4.430 

8527 0.000 

BIPIEMME VALORE 

4,357 

4.387 

8436 -12,860 

BN INIZIATIVA SUD 

11.191 

11.289 

21669 -11.358 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.438 

3.469 

6657 -18.895 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.475 

4.529 

8665 0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.472 

4.514 

8659 -17.490 

DUCATO EQUITY 70 

4.167 

4.197 

8068 -16.089 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4,256 

4.281 

8241 0,000 

F&F LAGEST PORT.3 

4.989 

5.042 

9660 -17.428 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.164 

4.190 

8063 -15,929 

IMINDUSTRIA 

11.842 

11.946 

22929 -16.192 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,059 

4.096 

7859 -18,049 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,689 

4.716 

9079 0,000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.922 

3.943 

7594 -14.646 

OASI FINANZA P.35 

3,740 

3.782 

7242 -18.394 

PARITALIA O.ALLEG.L 

84,811 

85.594 

164217 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

85,621 

86.402 

165785 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4,136 

4.161 

8008 -15,986 

RAS MULTIPARTNER70 

4.223 

4.252 

8177 -14.548 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,436 

4.488 

8589 -21.277 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.991 

19.161 

36772 -15.464 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,521 

7,619 

14563 -20,789 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4,867 

4.869 

9424 -4.437 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.830 

4.830 

9352 0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,735 

4.744 

9168 0,000 

ARCATE 

14.440 

14.459 

27960 -6,579 

AUREO FF PONDERATO 

4,573 

4.574 

8855 -6,597 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,406 

6.422 

12404 -1.521 

BIPIELLE F.70/30 

7.397 

7.407 

14323 -2.773 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,910 

4.924 

9507 0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.710 

4.717 

9120 0.000 

BIPIEMME MIX 

4,895 

4.906 

9478 -1,528 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.109 

27.176 

52490 -5,107 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.563 

4.572 

8835 -4.299 

BNL SKIPPER 1 

4,971 

4.989 

9625 -1,622 

BNL SKIPPER 2 

4.709 

4.740 

9118 -6.567 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.861 

4.877 

9412 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.834 

4.848 

9360 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.762 

4.787 

9221 -5.196 

DUCATO EQUITY 30 

4,518 

4.527 

8748 -9.477 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.008 

5.024 

9697 -10.186 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.618 

4.624 

8942 -7.119 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,675 

4.676 

9052 0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.983 

4.982 

9648 -0.638 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,458 

4.468 

8632 -7.279 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,588 

5.605 

10820 -7,559 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.796 

4.800 

9286 -3.694 

GESTIELLE BIL. 40 

11.674 

11.682 

22604 -6,059 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.810 

4.818 

9313 0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,094 

5.100 

9863 -5,596 

PARITALIA O.PIANOC 

96,534 

96.707 

186916 0,000 

PARITALIA O.PIANO L 

96,391 

96.565 

186639 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,853 

4.857 

9397 -2,745 

RAS MULTIPARTNER20 

4.900 

4.902 

9488 -1.862 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,302 

10.337 

19947 -4.831 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.943 

5.950 

11507 -0.134 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.203 

6.210 

12011 -2.191 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,938 

4,952 

9561 0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,837 

6.830 

13238 2.151 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.493 

14.521 

28062 -6,701 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,665 

6.665 

12905 1.276 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,554 5,556 10754 -2,355 
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in lire 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6,758 

6,760 

13085 

1,654 

BIM GLOBAL CONV. 

4.924 

4.947 

9534 

-1.912 

BIPIELLE F.80/20 

8.327 

8.336 

16123 

-3.174 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.474 

9.478 

18344 

2.366 

BIPIEMME PLUS 

5.130 

5.130 

9933 

1.403 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,843 

7,843 

15186 

0,217 

BN OBB. DINAMICO 

11.652 

11.665 

22561 

-3.630 

BNL PER TELETHON 

5.010 

5.009 

9701 

-0.850 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.936 

4.936 

9557 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,019 

7,019 

13591 

1,138 

BPC MONTEVERDI 

5,092 

5,099 

9859 

-0,740 

CISALPINO IMPIEGO 

5,483 

5,486 

10617 

2.294 

CR TRIESTE OBBL. 

5,645 

5,651 

10930 

0,959 

DUCATO EURO PLUS 

17.618 

17.603 

34113 

-1.360 

EPSILON LIMITED RISK 

5,169 

5.171 

10009 

1,651 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,107 

5,104 

9889 

0,769 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.015 

6.020 

11647 

-6.308 

GEPO CORPORATE BOND 

5,364 

5,362 

10386 

0,018 

GEPOBONDEURO 

5.311 

5.308 

10284 

1.027 

GESTIELLE OBB. 20 

7.609 

7.616 

14733 

1.426 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,263 

9,254 

17936 

1,003 

GRIFOBOND 

6,645 

6,635 

12867 

-0,657 

GRIFOREND 

7,436 

7.432 

14398 

1,681 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.028 

19.047 

36843 

-0.616 

LEONARDO 80/20 

5,038 

5,050 

9755 

-1,831 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.855 

4.857 

9401 

0.000 

NAGRAREND 

8,354 

8,363 

16176 

-0,488 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4.994 

4.990 

9670 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.292 

4,307 

8310 

-11,523 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,281 

7,283 

14098 

-6,928 

NEXTRA RENDITA 

6.217 

6,231 

12038 

0,164 

NEXTRA RISPARMIO 

4,830 

4,846 

9352 

-0,476 

NORDFONDO ETICO 

5,401 

5,409 

10458 

-0,313 

OASI RENDIMENTO 

5.060 

5.056 

9798 

0.257 

PADANO EQUILIBRIO 

5,297 

5,299 

10256 

-7,346 

PRIMECASH 

5,329 

5,323 

10318 

0,150 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.418 

7.441 

14363 

-10,809 

RAS LONG TERM BOND F 

5.499 

5.496 

10648 

0.218 

ROLOGEST 

15,403 

15,415 

29824 

-0,715 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.331 

5.337 

10322 

-0.485 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,845 

4,886 

9381 

-3.447 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.038 

5.047 

9755 

-0.019 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,159 

5,160 

9989 

2,178 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.501 

5.504 

10651 

0.898 

TEODORICO MISTO INT. 

5,021 

5,026 

9722 

-2,067 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7,409 

7.419 

14346 

-0,430 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,398 

7,408 

14325 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,699 

6,699 

12971 

-0,297 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,085 

6,081 

11782 

2,891 

ARCA BT 

7.575 

7.573 

14667 

3.187 

ARCA MM 

12,015 

12,005 

23264 

3,693 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,324 

5,322 

10309 

3,418 

ASTESE MONETARIO 

5,353 

5,350 

10365 

3,291 

AUREO MONETARIO 

5,611 

5,609 

10864 

2,068 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.150 

5.146 

9972 

2.876 

BIM OBBLIG.BT 

5,452 

5,449 

10557 

3,062 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.306 

12.300 

23828 

2.661 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.115 

8.109 

15713 

-0.392 

BIPIEMME MONETARIO 

10,210 

10,206 

19769 

3,277 

BIPIEMME TESORERIA 

5,791 

5,789 

11213 

3,911 

BN EURO MONETARIO 

10,533 

10,525 

20395 

3,345 

BN REDDITO 

6,140 

6,138 

11889 

3,047 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,045 

5,038 

9768 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,250 

5,246 

10165 

3,652 

C.S. MON. ITALIA 

6.758 

6.757 

13085 

2,939 

CAPITALG. BOND BT 

8,848 

8,844 

17132 

3,207 

CARIGE MON. 

9.753 

9.747 

18884 

3.119 

CENTRALE CASH EURO 

7,585 

7,581 

14687 

3,183 

CISALPINO CASH 

7.681 

7.675 

14872 

2,907 

CR CENTO VALORE 

5,833 

5,829 

11294 

3,403 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,301 

5,296 

10264 

1,981 

DUCATO OBBL. TV 

5,259 

5,259 

10183 

2.474 

EFFEOB. EURO BT 

5,342 

5,339 

10344 

2,908 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,311 

5,310 

10284 

3,326 

EPTA CARIGE CASH 

5.398 

5.395 

10452 

3,548 

EPTA TV 

6,038 

6,038 

11691 

2,809 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,438 

7,435 

14402 

3,348 

EUROM. CONTOVIVO 

10.544 

10,539 

20416 

2,988 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.240 

6.236 

12082 

3,225 

EUROM. RENDIFIT 

7.145 

7.141 

13835 

3,490 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.115 

7.111 

13777 

2.951 

F&F MONETA 

6,150 

6,147 

11908 

3,465 

F&F RISERVA EURO 

7.210 

7.206 

13961 

3.235 

FIDEURAM SECURITY 

8,482 

8,481 

16423 

2,774 

FONDERSEL REDDITO 

11.905 

11.892 

23051 

3.557 

GEO EUROPASTBOND1 

5,514 

5,514 

10677 

3,939 

GEO EUROPASTBOND2 

5,534 

5,534 

10715 

4.022 

GEO EUROPASTBOND3 

5,522 

5,522 

10692 

3,816 

GEO EUROPASTBOND4 

5,511 

5,511 

10671 

4,138 

GEO EUROPA STBOND5 

5,527 

5,527 

10702 

4.047 

GEO EUROPASTBOND 6 

5,530 

5,530 

10708 

3,927 

GEPOCASH 

6,262 

6,259 

12125 

3,078 

GESTIELLE BT EURO 

6.382 

6.380 

12357 

2,588 

GESTIFONDI MONET. 

8,619 

8,616 

16689 

2,962 

GRIFOCASH 

5.962 

5.956 

11544 

3.384 

IMI 2000 

15,020 

15,015 

29083 

2,700 

ING EUROBOND 

7,658 

7,654 

14828 

3,068 

INVESTIRE EURO BT 

6,154 

6,153 

11916 

3,133 

LAURIN MONEY 

5,893 

5,891 

11410 

2,665 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,459 

5,457 

10570 

3,000 

MGRECMON. 

8,213 

8,208 

15903 

3,295 

NEXTRA BREVE T. 

6.516 

6.513 

12617 

3,297 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,750 

6,746 

13070 

3,369 

NEXTRA EURO BT 

11.463 

11.455 

22195 

3.466 

NEXTRA EURO MON. 

13,113 

13,106 

25390 

3,349 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.066 

6.066 

11745 

3,058 

NORDFONDO CASH 

7,667 

7,665 

14845 

2,678 

OASI FAMIGLIA 

6,429 

6,428 

12448 

2,666 

OASI MONETARIO 

8,298 

8,294 

16067 

3.427 

OLTREMARE MONETARIO 

6.961 

6.953 

13478 

3.478 

OPTIMA REDDITO 

5,606 

5,602 

10855 

3,070 

PADANO MONETARIO 

6.180 

6.176 

11966 

3,103 

PASSADORE MONETARIO 

5,977 

5,974 

11573 

3,140 

PERSEO RENDITA 

5,981 

5,978 

11581 

3,602 

PRIME MONETARIO EURO 

14.048 

14,037 

27201 

3,278 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.746 

5.745 

11126 

0,701 

RAS CASH 

5,912 

5,909 

11447 

2.710 

RAS MONETARIO 

13.434 

13.425 

26012 

2.879 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.634 

11.627 

22527 

3.257 

ROLOMONEY 

9.485 

9.478 

18366 

2.985 

ROMAGEST MONETARIO 

11,384 

11,379 

22042 

3,022 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.408 

5.406 

10471 

3.581 

SAI EUROMONETARIO 

14,075 

14,063 

27253 

2.022 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.484 

6.479 

12555 

3.644 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,389 

8,380 

16243 

3,708 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,215 

5.211 

10098 

3,570 

SICILFONDO MONETARIO 

7.972 

7,966 

15436 

4,032 

SPAZIO MONETARIO 

5,832 

5,828 

11292 

3,038 

TEODORICO MONETARIO 

6,199 

6,195 

12003 

3,247 

UNICREDIT-MON-A 

11.054 

11.044 

21404 

3.000 

UNICREDIT-MON-B 

11,039 

11,028 

21374 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.075 

5.073 

9827 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,382 

6,380 

12357 

2,753 

ZETA MONETARIO 

7,204 

7,202 

13949 

3,238 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.034 

5,022 

9747 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.298 

5.285 

10258 

2.851 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.139 

6,127 

11887 

3,524 

ANIMA OBBL. EURO 

5,410 

5,401 

10475 

4,379 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,360 

6,350 

12315 

3,583 

ARCA RR 

6,876 

6,860 

13314 

4,408 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,499 

5,491 

10648 

4,325 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,198 

5,190 

10065 

4.217 

AZIMUT FIXED RATE 

8.012 

7.998 

15513 

3.970 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,226 

5,209 

10119 

3,979 

BIM OBBLIG.EURO 

5.169 

5.158 

10009 

3,338 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,408 

5,394 

10471 

3,760 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.670 

12.643 

24533 

2.974 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,607 

5,589 

10857 

4,045 

BN OBB. EUROPA 

6,107 

6,096 

11825 

3,737 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,067 

5,053 

9811 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.281 

5.272 

10225 

4.429 

BSI OBBLIG. EURO 

5,084 

5,074 

9844 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.048 

7.030 

13647 

4.383 

CAPITALG. BOND EUR 

8,553 

8,534 

16561 

3,924 

CARIGE OBBL 

8.712 

8,702 

16869 

3,492 

CENTRALE REDDITO 

17,369 

17,349 

33631 

3.417 

CISALPINO CEDOLA 

5.418 

5.401 

10491 

4.429 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,425 

6.424 

12441 

-2.162 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.969 

5.956 

11558 

2.016 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,068 

6,053 

11749 

4.297 

EPSILON Q INCOME 

5.455 

5.440 

10562 

4.883 

EPTA CARIGE BOND 

5,444 

5,437 

10541 

4,051 

EPTA LT 

6.812 

6.792 

13190 

4.558 

EPTA MT 

6,357 

6,343 

12309 

4,332 

EPTABOND 

18,040 

18,015 

34930 

4.024 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,537 

6,526 

12657 

4.541 

EUROM. REDDITO 

12.426 

12.404 

24060 

4,825 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5,946 

5,939 

11513 

-5,046 

F&F EUROREDDITO 

10,867 

10,869 

21041 

1,970 

F&F LAGEST OBBL. 

15.244 

15.249 

29516 

1.282 

FONDERSELEURO 

6.147 

6.130 

11902 

3.992 

GEPOREND 

5,703 

5,693 

11043 

3,850 

GESTIELLE LTEURO 

5.946 

5.934 

11513 

2.552 

GESTIELLE MT EURO 

11.639 

11.618 

22536 

3.054 

GESTNORD C.E.BOND 

4.997 

4.989 

9676 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,030 

5,020 

9739 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,962 

4,959 

9608 

0,000 

IMIREND 

8,500 

8,488 

16458 

3,899 

ING REDDITO 

15.212 

15,185 

29455 

4.113 

INVESTIRE EURO BOND 

5,448 

5,442 

10549 

3,989 
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in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6,689 

6,678 

12952 

3.441 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,386 

7.374 

14301 

4,736 

LEONARDO OBBL. 

5,615 

5,601 

10872 

3,808 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,520 

5,496 

10688 

2,583 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.588 

5.576 

10820 

3, §27 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.724 

14,684 

28510 

5,028 

NEXTRA BONDALA 

8,391 

8,382 

16247 

3,592 

NEXTRA BONDEURO 

5.851 

5.838 

11329 

3.685 

NEXTRA LONG BOND E 

7,021 

7,005 

13595 

3,891 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.559 

5.547 

10764 

4.531 

NORDFONDO 

13.720 

13,700 

26566 

3,033 

OASI EURO RISK 

10.688 

10.689 

20695 

3.918 

OASI OBBL. EURO 

5,671 

5,672 

10981 

1,358 

OASI OBBL. ITALIA 

11,288 

11,301 

21857 

2,748 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.276 

7,265 

14088 

3,853 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,488 

5,478 

10626 

3,022 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,024 

8,015 

15537 

3,749 

PRIME BOND EURO 

7,739 

7.717 

14985 

4,355 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,462 

13,432 

26066 

2,653 

RAS OBBLIGAZ. 

24.748 

24,673 

47919 

3.444 

ROLORENDITA 

5,517 

5,504 

10682 

3,547 

ROMAG EUROBB MT 

5,118 

5.111 

9910 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7,465 

7,459 

14454 

3,178 

SAI EUROBBLIG. 

10.134 

10.117 

19622 

3.302 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.480 

10.446 

20292 

4.569 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.082 

6.051 

11776 

5.370 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,341 

6,323 

12278 

3,526 

TEODORICO OB. EURO 

5,336 

5,330 

10332 

2.932 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,413 

6,397 

12417 

3,753 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.404 

6.388 

12400 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.581 

14.555 

28233 

4.216 

ZETA REDDITO 

6,386 

6,378 

12365 

3,736 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

15.934 

15.911 

30853 

1.632 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,626 

12.617 

24447 

3,576 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,262 

6,250 

12125 

2.414 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,420 

8,392 

16303 

3,262 

CISALPINO REDDITO 

12.320 

12.285 

23855 

4,415 

EPTA EUROPA 

5,820 

5,808 

11269 

4,301 

EUROM. EUROPEBOND 

5,411 

5,400 

10477 

4,197 

EUROMONEY 

6,877 

6,867 

13316 

3,332 

F&F BOND EUROPA 

8,050 

8,038 

15587 

4.342 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.826 

6.813 

13217 

4.086 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,199 

6,179 

12003 

0,339 

NORDFONDO EUROPA 

6,980 

6,969 

13515 

3,101 

OASI OBBL. EUROPA 

11,868 

11,857 

22980 

3,280 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.715 

5.713 

11066 

2.364 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,509 

5,493 

10667 

4.161 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,502 

5,486 

10653 

0,000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,034 

5,018 

9747 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8,906 

8.886 

17244 

-2.142 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,586 

5,580 

10816 

-4.838 

AUREO DOLLARO 

6,034 

6,040 

11683 

-4.525 

AZIMUT REDDITO USA 

6.256 

6.245 

12113 

-3.007 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,014 

8,006 

15517 

-4.287 

BIPIEMME US BOND 

4,981 

4,965 

9645 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.856 

4.864 

9403 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,441 

7,453 

14408 

-4.785 

COLUMBUS INT. BOND 

9,165 

9,187 

17746 

-7.199 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,692 

8,689 

o 

-7.144 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.920 

4.946 

9526 

-7.379 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.702 

7,708 

14913 

-6.027 

EFFEOB. DOLLARO 

5,887 

5,891 

11399 

-3.333 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.247 

9,259 

17905 

-2.939 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,255 

7.234 

o 

-3.984 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,655 

7,682 

14822 

-3.988 

FONDERSEL DOLLARO 

9,243 

9.254 

17897 

-3.406 

GEO USA ST BOND 1 

5,722 

5.722 

11079 

6.021 

GEO USA ST BOND 2 

5,725 

5,725 

11085 

6.274 

GEPOBOND DOLLARI 

7.510 

7.524 

14541 

-4.037 

GESTIELLE BOND-S 

8,450 

8.444 

16361 

-3.196 

GESTIELLE CASH DLR 

6.403 

6.419 

12398 

-5.448 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.725 

4.712 

9149 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,676 

4,681 

9054 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,237 

6,238 

12077 

-4.119 

NEXTRA AMERICABOND 

8,492 

8,482 

16443 

-4.239 

NEXTRA AMERICABOND -8 

8,054 

8,022 

o 

-4.180 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,846 

8,836 

17128 

-5.491 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8,390 

8,357 

o 

-5.432 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14,518 

14,550 

28111 

-5.904 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13,769 

13,761 

o 

-5.841 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.514 

14,545 

28103 

-6.216 

OASI DOLLARI 

7,743 

7,769 

14993 

-4.218 

PRIME BOND DOLLARI 

6.880 

6.911 

13322 

-4.959 

PUTNAM USA BOND 

6,772 

6,767 

13112 

0.000 

PUTNAM USA BOND-S 

6.419 

6.372 

0 

0.003 

RAS US BOND FUND 

6,420 

6,406 

12431 

-4.364 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.304 

7.293 

14143 

-3.970 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,382 

6,387 

12357 

-3.273 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,376 

6,381 

12346 

0,000 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.780 

4.763 

9255 

-9.964 

CAPITALG. BOND YEN 

5,533 

5.512 

10713 

-10.134 

EUROM. YEN BOND 

9.102 

9.073 

17624 

-12.244 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,931 

4.914 

9548 

-10.880 

OASI YEN 

4.759 

4.742 

9215 

-10.003 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,306 

6,279 

12210 

-9,965 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.640 

7.653 

14793 

-4.511 

AUREO ALTO REND. 

5,820 

5,853 

11269 

-6,835 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.546 

6.568 

12675 

4.401 

CAPITALG. BOND EM 

6.735 

6.802 

13041 

-4.277 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,613 

8,673 

16677 

-3,808 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4,986 

4,993 

9654 

-6,154 

EPTA HIGH YIELD 

6,026 

6,047 

11668 

-6,804 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.229 

7.289 

13997 

-4.073 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,656 

6,695 

12888 

-4.161 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.163 

7.204 

13870 

-4.506 

ING EMERGING MARKETS 

14,587 

14.729 

28244 

-1.425 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.622 

14,699 

28312 

-4,130 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.158 

8.176 

15796 

-3.740 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,583 

6,586 

12746 

1,354 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.152 

6.182 

11912 

-7.793 

OASI OBBL. EMERG. 

4,989 

5,031 

9660 

-4,333 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.201 

5.202 

10071 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6,887 

6,940 

13335 

-0,361 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,868 

6,914 

13298 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.671 

5.675 

10981 

-0.386 

ARCA BOND 

11,108 

11,080 

21508 

-1,551 

ARCA MULTFIFONDO A 

4,968 

4,956 

9619 

0,000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.427 

5,426 

10508 

-3.244 

AUREO BOND 

7.146 

7.134 

13837 

-4.554 

AUREO FF PRUDENTE 

5,095 

5,079 

9865 

-1.716 

AZIMUT REND. INT. 

8.199 

8.185 

15875 

1.234 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.533 

5.526 

10713 

-0.753 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.160 

10.141 

19673 

-0,323 

BIPIEMME PIANETA 

7,756 

7,733 

15018 

0,688 

BN OBBL. INTERN. 

8.442 

8,434 

16346 

-2,584 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.961 

4.951 

9606 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,553 

7,534 

14625 

-1,538 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,176 

5,162 

10022 

-1,277 

BSI OBBLIG. INTER. 

5,043 

5,042 

9765 

0,000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,456 

7.442 

14437 

-2.177 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,320 

8,302 

16110 

-3,390 

CENTRALE MONEY 

13,085 

13,057 

25336 

-3,002 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,577 

4,585 

8862 

-9,258 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,819 

4,810 

9331 

-4.441 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.837 

7.833 

15175 

-5.430 

EFFEOB. GLOBALE 

5,334 

5,326 

10328 

-1.749 

EPTA 92 

11,037 

11,016 

21371 

-3,724 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.649 

6.639 

12874 

-3.651 

EUROM. INTER. BOND 

8,732 

8,729 

16908 

-0,524 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,035 

10,998 

21367 

-1,040 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,333 

7,316 

14199 

-1,239 

FONDERSEL INTERN. 

12.500 

12.472 

24203 

-1.559 

GEPOBOND 

7,667 

7,654 

14845 

-2,628 

GESTIELLE BOND 

9.441 

9.425 

18280 

-4.132 

GESTIELLE BTOCSE 

6,540 

6,541 

12663 

-1,073 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.607 

5.597 

10857 

-2.892 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,968 

7,963 

15428 

-1,349 

IMI BOND 

13,886 

13,846 

26887 

-2,779 

ING BOND 

14.351 

14.345 

27787 

-2.161 

INTERMONEY 

7.437 

7.425 

14400 

-2.397 

INTERN. BONDMANAG. 

7.089 

7.079 

13726 

-0.742 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,512 

8,501 

16482 

-3,239 

LAURIN BOND 

5.416 

5.402 

10487 

-0.878 

LEONARDO BOND 

5,149 

5,137 

9970 

-0,713 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,253 

11,241 

21789 

-1,462 

ML MSERIES BND 

4,893 

4,892 

9474 

0,000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.727 

6,713 

13025 

-2,081 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,788 

6,775 

13143 

-2.471 

NEXTRA BONDINTER. 

7,949 

7,932 

15391 

-2,788 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,608 

7,591 

14731 

-2,860 

NORDFONDO GLOBAL 

11,904 

11,894 

23049 

-1,952 

OASI BOND RISK 

9,635 

9,627 

18656 

-0,495 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.047 

11,038 

21390 

-1,357 

OLTREMARE BOND 

7.299 

7.286 

14133 

-2.380 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.573 

5.556 

10791 

1.827 

PADANO BOND 

8,385 

8,365 

16236 

-3,007 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.075 

13.066 

25317 

-3.583 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,690 

7,686 

14890 

1.277 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.289 

7.238 

0 

1.282 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,453 

5,445 

10558 

-3,589 

RAS BOND FUND 

14,461 

14,425 

28000 

-2,217 

ROLOBONDS 

8,541 

8,528 

16538 

-2,910 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.032 

13.022 

25233 

-1.786 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,204 

5,199 

10076 

-1,233 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


SAI OBBLIG. INTERN. _ 7.943 7.938 15380 -0.687 


SANPAOLO BONDS 

6,848 

6,832 

13260 

-3,249 

SOFIDSIM BOND 

6,564 

6,551 

12710 

-2,769 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,526 

5,521 

10700 

-2,591 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.812 

10,798 

20935 

-2.462 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,803 

10,789 

20918 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,932 

4,920 

9550 

0,000 

ZENIT BOND 

6,545 

6,546 

12673 

-2,488 

ZETA INCOME 

5.300 

5.296 

10262 

-1.870 

ZETABOND 

13,913 

13,905 

26939 

-1,716 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,543 

14,534 

28159 

3,604 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.542 

4,547 

8795 

-4.459 

ARCA BOND CORPORATE 

5.361 

5.351 

10380 

5.324 

AUREO GESTIOBB 

8,918 

8,907 

17268 

-1.924 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.686 

6.685 

12946 

2.420 

AZIMUT TREND TASSI 

7.338 

7.330 

14208 

3.702 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,298 

4,299 

8322 

-8.592 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,516 

5,514 

10680 

2.034 

BIPIEMME PREMIUM 

5.305 

5.295 

10272 

3.492 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.145 

7,135 

13835 

3.625 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,988 

9,978 

19339 

-1.196 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.120 

12.142 

0 

- 2.668 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.721 

4.722 

9141 

-9.507 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4,910 

4,919 

9507 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.060 

5.045 

9798 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,501 

5,499 

10651 

2.745 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4,934 

4,939 

9554 

-3.368 

EFFE OB. CORPORATE 

5.239 

5.236 

10144 

2.224 

EUROM. RISK BOND 

4,831 

4,845 

9354 

-7.078 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,009 

5,009 

9699 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.414 

5.414 

10483 

3.518 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5,393 

5,393 

10442 

3.492 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.178 

5.174 

10026 

3.024 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.912 

5.941 

11447 

-3.572 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,905 

3,913 

7561 

-13.834 

MGRECIAOBB 

6.315 

6.300 

12228 

0.943 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.356 

5.351 

10371 

3.758 

NEXTRA BONDATTIVO 

16,004 

15,978 

30988 

0.137 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,085 

5,085 

9846 

-3.198 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.388 

5.382 

10433 

3.935 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.720 

4.727 

9139 

-11.144 

NEXTRA CORP. BOND 

5,554 

5,547 

10754 

4.320 

NORDFONDO C.BOND 

5.584 

5.586 

10812 

1.935 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,818 

4,837 

9329 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.667 

4.656 

9037 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.042 

7.044 

13635 

2.533 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.822 

4,838 

9337 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,194 

5,183 

10057 

3.424 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.217 

5.224 

10102 

-3.851 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4,945 

4,919 

0 

-3.850 

RAS CEDOLA 

6.248 

6.238 

12098 

2.946 

RASSPREADFUND 

4.625 

4.620 

8955 

-8.759 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,657 

12.674 

24507 

-2.394 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.433 

5.429 

10520 

3.269 

SANPAOLO BOND HY 

5.054 

5.065 

9786 

-7.638 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,929 

5,900 

11480 

5.988 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,119 

6,105 

11848 

-2.330 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.252 

5.238 

10169 

4.016 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,090 

6,080 

11792 

3.284 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,187 

5,185 

10043 

-2.810 

VASCO DEGAMA 

10.300 

10.317 

19944 

3.180 

ZETA CORPORATE BOND 

5,454 

5,449 

10560 

3,707 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4,430 

4.470 

8578 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,994 

4,999 

9670 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4,559 

4,598 

8827 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5,521 

5,561 

10690 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4,700 

4,735 

9100 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4,980 

4,999 

9643 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6,624 

6,647 

12826 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4,905 

4,944 

9497 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

7,708 

7,834 

14925 

-24.111 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10,462 

10,656 

20257 

-17.231 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3,848 

3,916 

7451 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4,789 

4,889 

9273 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.277 

6,275 

12154 

3.495 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7,107 

7,089 

13761 

4.468 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,023 

6,030 

11662 

1.312 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,873 

4,906 

9435 

-10.108 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,542 

2,569 

4922 

-20,113 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.410 

5.407 

10475 

3,580 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,240 

5,240 

10146 

2,825 

AZIMUT GARANZIA 

10.875 

10.873 

21057 

2.807 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.994 

6.992 

13542 

3.125 

BN LIQUIDITÀ' 

6,119 

6,118 

11848 

2.996 

BNL CASH 

19,274 

19.274 

37320 

2.696 

BNL MONETARIO 

8.849 

8.849 

17134 

2.823 

CAPITALG. LIQUID. 

6,255 

6,255 

12111 

3.115 

CASH ROMAGEST 

5,424 

5.423 

10502 

2.961 

CENTRALE C/C 

8.747 

8.746 

16937 

2.821 

DUCATO MON. EURO 

7,334 

7,332 

14201 

1.974 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,841 

5,840 

11310 

2.581 

EPTAMONEY 

12.185 

12.183 

23593 

3.131 

EUGANEO 

6,435 

6,433 

12460 

2.910 

EUROM. TESORERIA 

9,798 

9,797 

18972 

2.909 

FIDEURAM MONETA 

12.850 

12.848 

24881 

2.693 

FONDERSELCASH 

7,859 

7,857 

15217 

3.055 

GESTIELLE CASH EURO 

6.128 

6.128 

11865 

3.078 

ING EUROCASH 

5,753 

5,752 

11139 

2.842 

MIDA MONETAR. 

10,682 

10,681 

20683 

2.840 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,018 

5,017 

9716 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.474 

5.474 

10599 

3.127 

NEXTRA TESORERIA 

6,610 

6,609 

12799 

2.991 

NORDFONDO MONETA 

5,359 

5,358 

10376 

2.721 

OASI CRESCITA RISP. 

7.164 

7,163 

13871 

2.842 

OASI LIQUIDITÀ' 

6,410 

6,409 

12411 

2.905 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.154 

7.155 

13852 

3.381 

OPTIMA MONEY 

5,357 

5,356 

10373 

2.742 

PERSEO MONETARIO 

6,438 

6,436 

12466 

3.073 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,680 

5,679 

10998 

2.768 

RISPARMIO IT.MON. 

5,437 

5,436 

10527 

2.752 

ROLOCASH 

7,273 

7.272 

14082 

2.885 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,297 

5,297 

10256 

3.215 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,550 

9,543 

18491 

3.009 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,438 

6,439 

12466 

3.073 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,419 

6,419 

12429 

2.786 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.219 

7.217 

13978 

2.908 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,209 

7,207 

13959 

0,000 

F. FLESSIBILI I 

AGORA FLEX 

4,792 

4,805 

9279 

0.000 

ALARICO RE 

4,304 

4,388 

8334 

-14.382 

ANIMA FONDATTIVO 

11,488 

11,610 

22244 

-11.603 

ARIES FUND 

4,624 

4.652 

8953 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4,633 

4.712 

8971 

-8.366 

AZIMUT TREND 

16.842 

16.998 

32611 

-4.777 

AZIMUT TREND 1 

12.693 

12.951 

24577 

-22.276 

BIM FLESSIBILE 

4.174 

4.211 

8082 

-21.526 

BIPIELLE F.FREE 

4.391 

4.427 

8502 

-26.251 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.820 

4.834 

9333 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5,072 

5,075 

9821 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.827 

4,854 

9346 

-14.369 

BNLTREND 

19,351 

19,574 

37469 

-17.913 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.121 

6,131 

11852 

0.016 

CAPITALG. RISK 

6,889 

6,979 

13339 

-22.751 

CISALPINO ATTIVO 

3,159 

3,195 

6117 

-10.535 

DUCATO CIVITA 

4,736 

4.771 

9170 

-5.280 

DUCATOSECURPAC 

10,489 

10,549 

20310 

-14.889 

DUCATO STRATEGY 

4.307 

4.328 

8340 

-13.548 

EUROM. STRATEGIC 

3,423 

3,486 

6628 

-19.230 

FORMULAI BALANCED 

5,831 

5,836 

11290 

-0.341 

FORMULAI CONSERVAT. 

5,930 

5.925 

11482 

3.725 

FORMULAI HIGH RISK 

5,452 

5.477 

10557 

-7.404 

FORMULAI LOW RISK 

5,890 

5,885 

11405 

3.587 

FORMULAI RISK 

5,486 

5,501 

10622 

-4.641 

FSGLOBALTHEME 

4.514 

4,578 

8740 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4.448 

4.497 

8613 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,048 

5,040 

9774 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.764 

4.764 

9224 

-7.007 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.540 

12.605 

24281 

-14.879 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.887 

4.896 

9463 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,001 

5,024 

9683 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4,730 

4,795 

9159 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.310 

5.342 

10282 

-15.107 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,805 

4,902 

9304 

0.000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

5,147 

5,163 

9966 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5,089 

5,119 

9854 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5,364 

5,354 

10386 

4.847 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,165 

4.209 

8065 

-12.665 

LEONARDO FLEX 

2,392 

2.394 

4632 

-21.676 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,209 

5,210 

10086 

2.057 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.842 

4.847 

9375 

-1.745 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4,396 

4,407 

8512 

-6.745 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,897 

3,916 

7546 

-13.052 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6,976 

6,977 

13507 

2.981 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,703 

5.732 

11043 

-5.422 

NEXTRATREND 

3,155 

3,168 

6109 

-16.157 

OASI HIGH RISK 

7,186 

7.251 

13914 

-17.011 

OASI TREND 

3,960 

3,997 

7668 

- 20.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16,762 

16,886 

32456 

-8.966 

RAS OPPORTUNITIES 

4,824 

4,837 

9341 

-16.104 

SAGITTARI FUND 

4,766 

4,770 

9228 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6,310 

6,350 

12218 

-9.559 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,812 

4,866 

9317 

-23.643 

SPAZIO AZIONARIO 

5.376 

5.427 

10409 

-15.205 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,996 

3,014 

5801 

-20.276 

UNICREDIT-OPP-A 

4.427 

4.476 

8572 

-20.119 

UNICREDIT-OPP-B 

4,413 

4.462 

8545 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,583 

6,690 

12746 

-22,434 
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La mamma di Baggio: «Roby è 
meglio che se ne stia in vacanza» 

«Viste le critiche alla Nazionale in Giappone, 
meglio chemio figlio senestia beato in vacan¬ 
za». M atildeBaggio, mammadi Roberto Bag¬ 
gio, non è niente delusa per l'assenza del 
figlio dall'Italia di Trapattoni. «Roberto ci è 
rimasto sicuramente male per la mancata con¬ 
vocazione-spiega mamma Matilde e un po' 
mi spiace perché ci teneva tantissimo. Ma 
almeno, se andrà male, non gli saranno adde 
bitate tutte colpe come è avvenuto negli 


Stati U niti quando èstato bersagliato per aver 
sbagliato un rigore». Critiche che, sottolinea 
ancora Matilde Baggio, sono state assoluta- 
mente ingiuste». 

Dunque, spiega Matilde, «è meglio che 
Roberto se ne stia in vacanza in Argentina, 
lontano dalle critiche. Le partite dell'Italia in 
Giappone? Mio marito Fiorindo ed io le ve¬ 
diamo poco - dice - a noi interessa nostro 
figlio, se non gioca lui non è che siamo trop¬ 
po appassionati. Se Trapattoni ha deciso di 
non portarlo, avrà avuto le sue ragioni. So 
che molti tifosi avrebbero voluto vedere Ro¬ 
berto in campo ma ripeto: da mamma preferi¬ 
sco senestia in vacanza in Argentina, almeno 
si diverte». 



Oggi Giappone-Turchia per sapere 
a chi toccherà sfidare il Senegai 

I È stata finora una Coppa del mondo colma di 
sorprese (anche se ieri il Brasile ha evitato di 
cascarci come in precedenza han fatto, tra le 
altre, Francia e Argentina), che potrebbero 
non essere ancora terminate. Ma, se anche 
cosi non fosse, è già certo che alle semifinali 
arriverà almeno una squadra che non le ha 
mai raggiunte in precedenza. Ed anche que¬ 
sto fatto costituisce una sorpresa Come nel 
1998, quando la rivelazione Croazia chi use al 


terzo posto il suo mondiale, anche l'edizione 
2002 avrà una semifinalista assolutamente 
inedita, che uscirà dal trio Senegal-Giappo- 
ne-Turchia. 

Gli africani - una delle sorprese più belle 
di questo mondiale - sono già promossi ai 
quarti in cui affronteranno la vincente del 
confronto di oggi tra la nazionale ni pponica e 
quella della mezza luna. 

Il Senegai - che si è guadagnato generali 
simpatieper il suo gioco brillante- èal debut¬ 
to assoluto nei mondiali, mentre Giappone e 
Turchia sono alla loro seconda partecipazio¬ 
ne: nel rispettivo precedente, 1998 per il Giap¬ 
pone, nel 1954 per la Turchia, entrambe non 
riuscirono a superare il primo turno. 




2C02 

FIFA WORLD CUP 




Cragnotti su Nesta 
«La Federcalcio 
è responsabile» 

Sergio Cragnotti avverte la 
Federcalcio: per le condizioni 
fi siche di Nesta la riterrà 
responsabile. «Sono 
preoccupatissimo per questa 
storia delle infiltrazioni fatte ad 
Alessandro - ha affermato il 
presidente della Lazio, a 
margine dèi'assemblea degli 
azionisti diesi è svolta ieri a 
Formdlo -.Se ci dovessero essere 
dà problemi fisici per il nostro 
capitano, la Federazione se ne 
assumerà tutte le 
responsabilità». «Sono 
preoccupato - ha chiarito ancora 
Cragnotti - perché 
l'autorizzazione a farete 
infiltrazioni non è partita dal 
nostro staff, benà da qudlo ddla 
Federazione. Il nostro medico in 
qud momento era il dottor 
Affinito e sembrava piuttosto 
turbato. Per questo che ci ha 
chiesto di mandare un fax. 
Sinceramente non ho capito 
tutta la polemica che ne è nata e 
non capisco cosa ci sia di strano 
se una società si informa sulle 
condizioni di un proprio 
giocatore». 


Ore 13,30: incubo o sogno? 
Del Piero contro la Corea 


Massimo Filipponi 


Quarta partita mondiale e quarta forma¬ 
zione per Trapattoni. Oggi contro la Corea 
(ore 13,30 - diretta tv su Raiuno) il et cambia 
ancora, un po' per necessità, un po' per piace¬ 
re. La formazione che dovrebbe andare in 
campo prevede Buffon in porta; Panucci, 
M aldini eluliano in difesa; Zambrotta, Tom- 
masi, Zanetti, Coco a centrocampo; Totti tre- 
quartista; Vieri e Del Piero in attacco. La 
dura realtà è che Fabio Cannavaro è squalifi¬ 
cato echeAlessandro Nesta non ènellecondi- 
zioni di giocare, il piede destro fa male e ieri 
ha svolto un allenamento a parte senza calcia¬ 
re e senza indossare neanche gli scarpini. Le 
iniezioni di antidolorifico, chehanno permes¬ 
so a Nesta di scendere in campo contro il 
Messico, potrebbero fare un altro miracolo 
ma con la «provvidenza farmaceutica» è me¬ 
glio non esagerare. Al posto del centraledella 
Lazio giocherà Iuliano, pronto all’esordio nel 
mondiale. La difesa pensata dal et è «a tre»: 
Panucci a destra, M aldini al centro e Iuliano 
a sinistra. Le perplessità nascono dal fatto che 
solo il romanista gioca, nel proprio club, in 
quel ruolo: per M aldini eluliano è un esperi¬ 
mento. M a neanchetroppo azzardato perché 
gli uomini che disegnano il 3-4-1-2 voluto 
dal Trap non sono stati scelti a caso. Tutti 
sono in grado di giocare in più parti del cam¬ 
po, l'eclettismo del Trap («Voglio una squa¬ 
dracamaleontica») èassicurato. 

«Deciderò solo all’ultimo momento» ha 
detto ieri il et ammettendo di dover sciogliere 
ancora due perplessità. O Itre a N està sì, N està 
no c’è il ruolo di seconda punta. M ontella e 
Deivecchio possono mettersi l'anima in pace: 
il posto se lo giocano Inzaghi e Del Piero. 


Molto probabile l’impiego dello juventino 
che, all'occorrenza, potrebbe anche retrocede¬ 
re come laterale di centrocampo nel ruolo 
occupato nelleprimeduegarecon Ecuadore 
Messico da Doni. 

La promozione di Del Piero è nell'aria, 
quasi un riconoscimento per il gol che ha 
permesso agli azzurri di pareggiarel'incontro 


con il M essico. Alex registra due piccoli suc¬ 
cessi personali: la fiducia del Trap che cresce 
in suo favore e una piccola battaglia vinta, 
quella della posizione. «Sì, le mie quotazioni 
sono in aumento: le prime due partite ero 
certo di non giocarle, ora no e mi va di lusso 
... Ho voglia di giocare da subito edi far bene. 
Non mi dà fastidio non sapere in anticipo se 



sarò titolare o no: Trapattoni ha cambiato 
sempre formazione, in questo momento è 
giusto lasciarlo scegliere con tranquillità. 
L'Italia ha un attacco condito di tutti gli ingre¬ 
dienti: potenza, tecnica, fantasia». 

Se giocherà dal primo minuto, come tut¬ 
to lascia intendere, Del Piero lo farà da secon¬ 
da punta: con le sue caratteristiche di 
"raccordo attacco-centrocampo", comespie 
gato dal et all'Indomani del M essico, ma co- 
munquenon comeviceTotti, il ruolo rifiuta¬ 
to alla vigilia dell'amichevole premondiale 
con la Repubblica Ceca. «Ho sempre pensato 
di essere questo nei due anni delle qualifica¬ 
zioni - la replica soddisfatta - e lo penso tutto¬ 
ra. M a dopo il gol al M essico, non credo una 
mia eventuale presenza dal primo minuto 
debba essere interpretata come una rivinci¬ 
ta». D'altra parte, lo riconoscono gli stessi 
compagni: «Del Piero in posizionepiù coper¬ 
ta? N o, Alex giocherà seconda punta», il pic¬ 
colo lapsusdi Vieri, indicativo però dellesen- 
sazioni della squadra. 

«La Corea è squadra veloce e chegode del 
tifo di un intero paese- ha aggiunto del Piero 
- H anno fatto una gran festa per la qualifica¬ 
zione, ora sull'onda deH'entusiasmo e senza 
aver nulla da perdere vogliono proseguire: 
saranno sfrontati. Ma non dobbiamo avere 
pauredi alcun genere. Sento grandeattenzio- 
nesu di me: il mio primo obiettivo èia qualifi¬ 
cazione, se poi arriva con me in campo tanto 
meglio». 

Tra dubbi e pretattiche Trapattoni riser¬ 
va una sorpresa nel finale della conferenza 
stampa annunciando al mondo intero il gio¬ 
catore che potrebbe fare la differenza: «Ho 
visto Totti davvero molto carico in allena¬ 
mento. Ha una grinta particolare e credo che 
farà una grande partita». 


Il Trap: «I rigoristi? 
Ne abbiamo 
sette-otto pronti» 

Giovanni Trapattoni non ha voluto 
s/darei nomi da rigoristi designati 
per un eventuale finale-thrilling 
ddla partita di oggi contro la Corea 
dd Sud: «spero di chiudere la 
partita prima - ha detto il Trap - 
ma ne abbiamo sette-otto pronti». 

I rigoristi «accreditati» sono Totti, 
Vieri e un terzo fra Dd Piero o 
Inzaghi, ma ovvi amente tutto 
dipenderà da chi sarà in campo in 
qud momento. Gli altri due 
saranno scdti tra gli azzurri 
disposti a «sacrificarsi» in base alla 
situazione contingente e alla 
condizione psico-fisica dopo i 
supplementari. Ieri, dopo 
l'allenamento, Gianluigi Buffon ha 
incassato il riconoscimento dd 
portiere spagnolo Iker Casillas «Per 
me Buffon è il numero uno al 
mondo, il mio moddlo». Grande 
soddisfaionedd portiere azzurro, 
che ha eoa ricambiato i 
complimenti: «Se finiamo ai rigori - 
ha risposto Buffon - spero di essere 
bravo come lui. Ma su questo 
argomento sono piuttosto fatalista: 
ci sono giorni in cui pari qualsiasi 
rigore, altri in cui non c'è niente da 
fare». 


Marzio Cencioni u na scr jtta nello stadio di Daejeon «augura» una ripetizione della disfatta di 36 anni fa. La spedizione azzurra si offende e ne pretende la rimozione 

«Ancora 1966»: la Corea provoca, l’Italia abbocca 


DAEJ E0N Angelo Di Livio, il più an¬ 
ziano, Corea-ltalia del '66 l'ha man¬ 
cata di una settimana. Alex Del Pie¬ 
ro di otto anni. Eppure la Sconfitta 
(maiuscola) della N azionalea M idd- 
lesbrough con i nordcoreani fa an¬ 
cora discutere. I sudcoreani, padro¬ 
ni di casa, hanno rivangato a bella 
posta queirincredibile debacle per 
innervosire lo staff azzurro. 

Ieri, sull'intera curva nord dello 
stadio di Daejeon dove oggi (ore 
13,30, diretta Raiuno), con un abile 
gioco cromatico di seggiolini bian¬ 
chi incastrati tra altri blu e rossi, 
hanno disegnato una scritta gigante¬ 
sca: «AGAI N 1966» (ancora 1966). 


Laprovocazionecolpiscenel se¬ 
gno. Raffaele Ranucci, capo della 
spedizione, si reca dal delegato Fifa 
per manifestare il disappunto per 
un «gesto poco elegante». «N on im¬ 
porta se lo toglieranno è una que 
stionedi stile- si lamenta Ranucci - 
Avessero scritto forza Corea sareb¬ 
be stato diverso. I n realtà la scritta è 
stata programma come scenografia 
del tifo: i seggiolini, infatti, sono ri¬ 
coperti da una stoffa bianca che 


una volta tolta e agitata forma la 
scritta "un altro ’66”». La federcal¬ 
cio ottiene dalla Fifa la rimozione 
della scritta, per «allestirla» avevano 
lavorato 150 tifosi del gruppo "Red 
Devils", con l'avallo del Kowoc, il 
comitato organizzatore coreano. 

Dunque la scritta che ha distur¬ 
bato la vigilia di Corea-ltalia verrà 
rimossa. Evidentemente siamo trop¬ 
po sensibili... eppure nei nostri sta¬ 
di di scrittesene leggono di peggio¬ 


ri (qualche anno fa fu addirittura 
esposto un manichino impicca¬ 
to...), senza considerare i cori-con¬ 
tro. C'è pure chi argomenta che, 
dietro gli insopportabili buu rivolti 
ai calciatori di colore, non ci sia 
razzismo ma solo un (sano?) tentati¬ 
vo di deconcentrare l’avversario. 
Probabilmente lo stesso obiettivo 
dei coreani che però, al posto del¬ 
l'ignoranza becera e della violenza 
gratuita, mettono in campo (anzi, 


dipingono il campo) con l’ironia. 

Molto più sottile e pericolosa 
della scritta AGAI N 1966 è stata l’os- 
servazionedi GusHiddink, ctolan- 
desedella Corea, che chiama in cau¬ 
sa l’arbitro. «La grande differenza 
fra noi e loro è l'esperienza. Ma non 
partiamo battuti come era in passa¬ 
to. L'arbitro avrà una grande re¬ 
sponsabilità e spero sia molto esper¬ 
to. Sia lui sia i guardalinee dovran¬ 
no conoscere molto bene i piccoli 


dettagli del gioco, perché c'è una 
squadra fortee esperta che incontra 
una piccola e inesperta». Un mes¬ 
saggio in codice, la traduzione è 
semplice: «Arbitro e guardalinee, 
state attenti che questi qui ci prova¬ 
no...». E scompaiono d'incanto i 
quattro gol annullati per irregolari¬ 
tà inesistenti avieri, Materazzi, In¬ 
zaghi e Montella e le due espulsioni 
dei portoghesi a Joao Pinto e Beto 
contro la Corea... 


A differenza del Trap (Nesta, Di 
Biagio eZanetti malconci) Hiddink 
ha tutti gli uomini a disposizione. Il 
et olandese deciderà la formazione 
soltanto in base ad opportunità tat¬ 
tiche. Non si sfuggirà dal classico 
3-4-3, con il perugino Ahn pronto a 
subentrare nel secondo tempo al 
centravanti H wang. 

«Abbiamo lavorato per un an¬ 
no intero - ha spiegato Hiddink - 
per arrivarea questo punto. I ragaz¬ 
zi hanno imparato in fretta, mo¬ 
strando enormi miglioramenti. I 
miei invece sanno soltanto fare il 
loro gioco, attaccare e aggredire, 
non posso chiedere loro di cambia¬ 
re. Devo essere realista, giochiamo 
contro una grande, grande, grande 
squadra ma possiamo farcela». 
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Nella classifica dei marcatori 
Ronaldo aggancia Klose a quota 5 


Con rautogol" assegnatogli dalla Fifa si era 
portato a ridosso di Klose, con il gol di ieri al 
Belgio Ronaldo ha agganciato il bomber tede¬ 
sco nella classifica marcatori: 5 reti- Ronaldo 
(Brasile), Miroslav Klose (Germania) 

4- Rivaldo (Brasile), Jon Dahl Tomasson 


l^REAlAPAN 


(Danimarca) 

3- M are Wilmots(Belgio), RobbieKeane 
(Eire), Christian Vieri (Italia), Pauleta(Porto¬ 
gallo), Pape Bouba Diop (Senegai), Raul e 
Fernando Morientes (Spagna), Henrik Lars- 
son (Svezia) 

2- Ronald Gomez (Costa Rica), Junichi 
Inamoto (Giappone), Jared Borgetti (Messi- 
co), Nelson Cuevas( Paraguay), Henri Cama- 
ra (Senegai), Fernando H ierro (Spagna), H a- 
san Sas (Turchia), Landon Donovan e Brian 
McBride(Usa 




Voeller: «fi Brasile avrebbe 14 titoli 
se vincessero sempre i migliori...» 


Nel calcio, si sa, non sempre si impone chi gioca 
meglio e l'importante alla fine è sempre e solo il 
risultato. È quello che pensa anche Rudi Voeller, 
che ha giustificato le prestazioni della Germania 
dicendo che «la migliore squadra non sempre vince 
i mondiali, perchè se cosi fosseil Brasilenon avreb¬ 


be quattro, ma 14 titoli». «Non si può pretendere 
chegiochiamo sempre un bel calcio, dobbiamo cer¬ 
care la vittoria con i giocatori che abbiamo», ha 
detto il et della Germania che venerdì affronterà gli 
Usa nei quarti di finale. Voeller ha inviato i suoi 
giocatori a non rilassarsi, aggiungendo che con i 
quarti di finale la squadra ha centrato un obiettivo. 
M a non ci si può fermare proprio adesso. 

Per l'ex centravanti della Roma la Germania 
deve migliorare la qualità del gioco per battere gli 
Stati Uniti. Contro gli Stati Uniti sono in dubbio 
Christoph M etzdder e M ichad Ballack. 


OTTAVI DI FINALE 


1 B SPAGNA 4 cLc.r. 

2 E EIRE 3 


QUARTI DI FINALE 


OTTAVI DI FINALE 


OGGI ore 13.30 


1 D COREA S. 

2 G ITALIA 


sabato 22/6 ore 8.30 



SEMIFINALE 


martedì 25/6 ore 8.30 





OTTAVI DI FINALE 


I l E GERMANIA 1 
2 B PARAGUAY 0 


FINALE 

domenica 30/6 ore 13.00 




FINALE 3' E 4 ' POSTO 

sabato 29/6 ore 13.00 


I I 


OTTAVI DI FINALE 


1 F SVEZIA 1 

2 A SENEGAL 2 dts. 


QUARTI DI FINALE 

sabato 22/6 ore 13.30 


SENEGAL 


SEMIFINALE 



■ 

OTTAVI DI FINALE 

OGGI ore 8.30 


1 H GIAPPONE 

2 C TURCHIA 

! 


mercoledì 26/6 ore 13.30 


l 



OTTAVI DI FINALE 


1 C BRASILE 2] 

2HJ3ELGIO 0 


Ora lo Zio Sam va matto per il 4-5-1 

Gli Usa ai quarti di finale e nel paese scoppia la mania per il soccer: anche Bush tifoso 


Pino Bartali 


Travolti da insolita edirompente passio¬ 
ne pallonara. Gli Stati Uniti si svegliano 
nei quarti di finale del Mondiale e nel 
paese dello Zio Sam il soccer diventa 
popolare come i parenti illustri, base¬ 
ball, basketefootball. Gli Stati Uniti cen¬ 
trano il loro miglior risultato nel campio¬ 
nato del mondo degli ultimi 72 anni (fu¬ 
rono semifinalisti nel 1930) superando a 
sorpresa 2-0 il M essico, dominatore del 
girone degli azzurri nella prima fase. 
Complice anche le discutibili scelte del 
et (che dopo soli 27' ha tolto l'esterno 
sinistro Morales per inserire un'altra 
punta, il 34enneHernandez), il Messico 
ha attaccato senza sfruttare appieno le 
fasce, provando la via del pareggio con 
un eccessivo numero di palle alte dalla 
trequarti. Gli Stati Uniti, dal canto loro, 
si sono rivelati micidiali nelle percussio¬ 
ni in velocità di rimessa. E ogni volta 
hanno affondato nel cuore della retro- 
guardia messicana. La prima volta già 
all'8': Reyna se ne è andato via a due 
avversari sulla fascia destra, ha messo in 
mezzo per Wolff, perfetto nel l'appoggia¬ 
re all'indietro per M cBride il cui destro 
in diagonale ha fulminato Perez. Poi, 
dopo aver ringraziato Friedel per un pa¬ 
io di interventi risolutivi su Bianco e 
Arellano, hanno fatto le prove generali 
per il 2-0 al 37' quando M cBride ha pro¬ 
vato a rendere i I favorea Wolff servendo¬ 
gli un perfetto assist aereo, ma il compa¬ 
gno di reparto ha sciupato tutto calcian¬ 
do addosso a Perez. Nella ripresa il Mes¬ 
sico ha provato a spingere sull'accelerato¬ 
re. M a un pò per imprecisione (traversa 
di Luna su punizione), un pò per sfortu¬ 
na (il rigore non concesso dall'arbitro) 
non è riuscito a raddrizzare le sorti dell' 
incontro. E alla prima occasione, al 25', 
gli Stati U niti hanno chiuso i conti: disce 
sa di Lewis sulla sinistra, cross calibrato 
per Donovan cheda pochi passi ha infile 
to di testa la porta di Perez per la secon¬ 
da volta. La partita, in pratica, è finita 
qui. Anche perchè al Messico, oltre ad 
annebbiarsi ulteriormente le idee, sono 
anche saltati i nervi (M arquez si è fatto 
espellere per un assurdo fallo a gamba 
tesa su Jones, ndr), E c'è mancato poco 
che Donovan, su un altro cross dalla 
sinistra di Jones, non trovasse il modo 
per dare dimensioni ancora più rotonde 
al punteggio. Ma forse per il Messico 
sarebbe stata una punizione troppo seve¬ 
ra. 

Nel paesea stellestrisce intanto èdi- 
vampata una vera e propria euforia col¬ 
lettiva, sconosciuta ad un paese che in 
campo maschilesnobbadasempreil pal- 
lonedi cuoio, A Washington, dove anco¬ 
ra non erano le prime luci dell'alba al 
fischio finaledella partita con il Messico, 
alcuni appassionati sono andati in giro 
per le vie della città suonando i clacson 
delle auto e gridando «Usa, Usa». Festa 
in particolare al Diner di Adams Mor¬ 



gan, doveun centinaio di persone si era¬ 
no riunite per assistere insieme alla parti¬ 
ta. «Sapevo che avremmo battuto i mes¬ 
sicani», ha detto euforico un tifoso. «I 
nostri giocatori sono più fisici dei loro e 
sono in ottimecondizioni atletiche. Inol¬ 
tre abbiamo una super difesa». 

Perfino la Casa Bianca ha aperto le 
sue porte al soccer. Si dice infatti che sia 
arrivata addirittura da George W. Bush 


L’esultanza di 
Friedel, portiere 
degli Usa: gli 
Stati Uniti non 
arrivavano così 
avanti nel 
Mondiale da 72 
anni 


parla Donadoni 

«Ma negli States 
non si radica... » 

Aldo Quaglierini 


«Sono contento per il successo di questa squa¬ 
dra e spero che serva a radicare maggiormente 
il calcio in quel grande paese, sport che incon¬ 
tra comunquegrandi difficoltà». Roberto Dona¬ 
doni, eroedi milleawentureazzurre(oltreche 
con il Milan, nel quale militò in una fase certo 
gloriosa) conosce molto bene gli Stati Uniti. 
Non solo perché lì disputò un mondiale (Usa 
'94) che portò l'Italia a conquistare la piazza di 
vicecampione del mondo, ma anche perché ne¬ 
gli Usa, ha giocato per un anno e mezzo, negli 
Metro Starsdi New York, in chiusura di carrie¬ 
ra. 

Donadoni non è sorpreso del successo che 
sta riscuotendo la nazionale guidata da Bruce 
Arena. «Quei giocatori sono bravi - dice Dona¬ 
doni - l'allenatore ha imbastito dei buoni sche 
mi, ma prevalentemente gli Usa giocano di ri¬ 
messa. 

«Penso che la squadra, con tutti i suoi limiti 
e i suoi pregi, abbia centrato un obiettivo im¬ 
portante, prestigioso. Spero che sullo slancio di 
questo successo prenda radicamento il calcio 
americano, che ancora incontra grandi difficol¬ 
tà». 

Quali sono queste difficoltà? «Negli Stati 
Uniti - sottolinea Donadoni - il calcio, o me 
glio, il soccer, è lo sport più praticato dai ragaz¬ 
zi fino a sedici anni. Ma poi tutto cambia. Non 
c’è il movimento che c’è da noi, non ci sono 
interessi che spingano forte». 

Per questo, probabilmente, «molti calciato¬ 
ri emigrano all’estero, molti uomini di questa 


la carica giusta per la squadra di Bruce 
Arena. Il presidente americano, proprie 
tario di una squadra di baseball, ha chia¬ 
mato il et prima della partita e gli ha 
detto che le prestazioni della nazionale 
hanno esaltato il pubblico statunitense, 
perfino «quanti di noi non sanno molto 
di calcio». Landon Donovan, autore del 
secondo gol americano, ha detto: «Non 
è stato come quando noi siamo andati 
da lui, ci ha voluto proprio telefonare». 

La mania per il Mondialeeleimpre 
sedegli Usa ha invaso anche la rete. I siti 
del le pri nei pai i testate giornalistiche era¬ 
no zeppi di foto etitoli che riguardavano 
l'impresa di Donovan e compagni. Così 
"Usa Today", "New York Times" e 
"Chicago Tribune". Alcuni hanno addi¬ 
rittura messo in bella evidenza nell'edi¬ 
zione online il successo degli Usa: "Los 
Angeles Times", "Miami Herald”, oltre 
al prestigioso "The Wall Street Journal". 


nazionale giocano in realtà in Europa, sono 
cresciuti in virtù delle loro esperienze, delle 
scuole straniere». 

Dal punto di vista tecnico, «è una squadra 
ben equilibrata, che tende a giocare di rimessa, 
anzi, questa - osserva Donadoni - mi pare una 
caratteristica importante, che la rende partico¬ 
larmente insidiosa, di fronte a formazioni che 
pensano di dover fare la partita. Questo è il 
pregio maggioredellanazionaledegli Stati Uni¬ 
ti, che, proprio per questo, affronterà un test 
attendibile contro la Germania. Sa, d'ora in 
avanti si vedrà quanto può influire l’entusia¬ 
smo che ha sospinto gli Usa fino ai quarti di 
finale. Adesso è ancora troppo presto, per capi¬ 
re la reale forza». 

Anche tecnicamente, però, gli Usa si fanno 
rispettare. «Sì, è vero, ci sono buoni giocatori, 
certamente non fenomeni, ma gente chein cam¬ 
po ci sta edàtutto. M i hanno colpito particolar¬ 
mente Reyna è un giocatore molto interessante, 
poi M cBride e Sanneh sono validi, poi penso a 
Pope, che negli ultimi tempi è cresciuto molto, 
insomma ci sono calciatori che hanno caratte¬ 
re, e anche questa mi pare una caratteristica 
importante. Adesso vedremo contro la Germa¬ 
nia quali chanches ha questa nazionale. I quarti 
saranno un buon banco di prova, per vedere se 
basterà l'orgoglio. Certo, sono convinto che se 
la giocheranno, e pensandosi bene credo che 
non partano poi tanto svantaggiati... ». 

Donadoni è però pessimista per gli sviluppi 
del soccer negli Usa. «Per come è strutturato 
questo sport negli Stati U niti, non ci credo mol¬ 
to. Però, questo exploit può essere di buon 
auspicio. Può servire, insomma. H o saputo che 
la vittoria con il Messico è stata festeggiata a 
Washington, questo può creareun clima favore¬ 
vole». 

«Poi - conclude - bisogna pensare al grande 
successo che ha ottenuto, qui, il calcio femmini¬ 
le, visto che la nazionale Usa ha conquistato il 
titolo di campione del mondo. Però, il soccer, 
adesso, incontra ancora grosse difficoltà». 


M a al la fine la festa, anche se contenuta, 
c'è stata con bandiere al vento e cori 
inneggianti alla vittoria statunitense. Si è 
fatto festa anche nella piccola isola eolia- 
na di Alicudi, cento residenti, della quale 
sono originari i nonni dell'allenatore 
BruceArena. A sventolare nella chiesetta 
di San Bartolo ci sono due bandiere: 
quella italianaequellaamericana. Peppi- 
no Taranto, un anziano isolano col tifo 
nelle vene, ha anche organizzato una sfi¬ 
lata speciale, quella dei dieci asini, gli 
unici «mezzi» di trasporto utilizzati in 
un territorio privo di strade e dove non 
sono mai sbarcati nè motociclette nè au¬ 
tomobili. Al singolare corteo si sono uni¬ 
ti alcuni turisti americani in vacanza alle 
Eolie. Tra i cento residenti nessuno ricor¬ 
da gli antenati del tecnico yankee, però 
un componente del consiglio di circo- 
scrizione si dice certo che siano emigrati 
sicuramente tra il 1915 ed il 1920. 


Non solo maschio il tifo 
per la nazionale azzurra 
In campo un “arcobaleno” 

Vladimir Luxuria 

I l fucsia entra nei mondiali: non solo perchè le 
nuove e modernissime calzature che abbiamo vi¬ 
sto su Totti sono fucsia e argento, ma anche per¬ 
chè dopo il “rosa" delle numerosissime donne-tifose 
aumentano anche gay, lesbiche e transex a tifare per 
gli azzurri (oddio, quanti colori, è proprio un arcoba¬ 
leno. 1 ) con gruppi di ascolto organizzati in tutta Italia. 
Ho già apprezzato (e incorniciato) l'ultimo numero 
di "Cosmopolitan" con copertina vasodilatatrice di 
Cannavaro nudo coperto solo lì da un pallone retto 
con la mano... bisognebbe ammonire i giocatori a 
lasciareil pallone in campo! N eli'intervista di Cristia¬ 
na Allievi a M arco Di Vaio alla domanda «La cosa 
più strana che una fan ha fatto per te» il ventidnquen- 
ne bomber del Parma risponde «Buttarmi le braccia 
al collo prima cheavessi risposto “Si, sono io". Capita 
anche con i maschi, mi fa ancora più piacere: significa 
che non c'è invidia ne miei confronti». I calciatori 
non sono infatti restii al contatto fisico: abbracd, baci 
e ammucchiate sono sceneche danno sicuramente più 
piacere all’occhio rispetto a spintoni, parolacce e vio¬ 
lenza. La novità di quest'anno non sono solo le calza¬ 
ture, ma anche ia nuova divisa nazionale: grazie al 
nuovo tessuto elasticizzato antitrattenuta in poliam- 
mide e lycra seda una parte si evidenziano i muscoli 
dall'altra, purtroppo, bagnandosi meno di sudorenon 
si produrrà qudl'effetto erotico della maglietta bagna¬ 
ta died modella ai pettorali. Gli shorts restano ugua¬ 
li, è tutelata la visione della coscia a nudo. Oggi 
ripeterò il rito davanti al televisore per Italia-Corea: 
sono già pronta con i mia amici per mettermi davan¬ 
ti allo schermo con tanta frutta ecaramellinebalsami- 
che per ritemprare l'ugola dopo le mie urla alla Cal¬ 
ias Che poi uno si augura chea ogni goal T otti si sfili 
la maglia àsolo un motivo in più per sperare nel goal! 
Una squadra dall'alto dosaggio di testosterone tenuto 
a bada da DonTrapattoni che ha ritirato il passapor¬ 
to al branco rosa di veline, aspiranti modelle e attricet¬ 
te accaiappiabomber, poveri calaatori strapagati per 
non far sesso (con le donne dello show-business non 
succede sempre eoa). E l'Inno, lo canteranno o no? 
Ultimamente si sono visti diversi azzurri cantare o 
mormorare. M ai come quest'anno tanta attenzione 
alle doti canore degli azzurri e tanta rivalorizzazione 
dell'Inno di M ameli che rischi ava di essere dimentica¬ 
to. M otte agenzie di sondaggi hanno fatto ricerche su 
inni alternativi, da “Nessun dorma" di Puccini, "Nel 
blu dipinto di blu" di M odugno fino a "Acqua azzur¬ 
ra acqua chiara" di Battisti-Mogol. L’Inno del poeta 
M ameli è stato musicato dal poco citato M ichele N o- 
varo, anche perchè non proprio una stella della musi¬ 
ca classica italiana, poverino, morì in miseria e oltre 
all'Inno lo si ricorda per una mediocre opera buffa 
dialettale del 1874 dal titolo "0 mego per forza". I 
leghisti inorridiscono alla frase “Chèschiava di Roma 
Iddio la creò" però si consolano con "Dall'Alpi a 
Sicilia dovunqueèLegnano", i nostalgici con "I bimbi 
d'Italia a chiamano Balilla" e i parrucchieri con "Le 
porga la chioma”. Forse la Carrà con “Com'è bello far 
l'amore da Trieste in giù" avrebbe messo d’accordo 
tutti. Forza azzurri! 


Nello spazio web del "Washington Post" 
anche i video e gli audio dalla Corea, col 
soccer collocato di spalla alla rievocazio¬ 
ne dello scandalo Watergate: le foto di 
Bernstein eWoodward afianco di quella 
del nuovo eroe americano, il goleador 
M cBride. Della partita col M essico e rela¬ 
tivo passaggio ai quarti si è occupato 
anche il "Christian Science Monitor", 
pubblicazionetematica di impronta reli¬ 
giosa che non disdegna una foto della 
stella Claudio Reyna esultante. M a non 
solo. La vittoria sul Messico ha avuto 
un'eco anche tra gli americani sparsi per 
il mondo. Stupore ed entusiasmo: così 
hanno reagito al successo gli yankee che 
vivono a Sigonella, la più grande base 
logistica della marina militare Usa nel 
M editerraneo, La partita è stata seguita 
davanti ai televisori da piccoli gruppi, 
5-6 persone, perchè non sono stati con¬ 
cessi permessi per assentarsi dal lavoro. 
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E morto a 81 anni Fritz Walter 
una leggenda del calcio tedesco 


Fritz Walter, leggenda del calcio e del la naziona¬ 
letedesca, è morto nella sua casa di Alsenborn 
(sudovest della Germania) all'età di 81 anni. Ne 
ha dato notizia un portavoce del Kaiserslau¬ 
tern, squadra con la quale Fritz Walter giocò 
negli anni 50 vincendo due campionati della 


Bundesliga nel 1951 e 1953. Walter guidò la 
nazionale tedesca al primo titolo mondiale nel 
1954, contribuendo alla vittoria nella finale di 
Berna per 3 a 2 sull'Ungheria. In totale la Ger- 
maniaha conquistato tre titoli mondiali,al pari 
dell'Italia, vincendo anche nel 1974 e 1990. Fri¬ 
tz Walter giocò 61 incontri con la maglia della 
nazionale tedesca mettendo a segno 33 reti, e 
costituì costantemente il punto di riferimento 
dell'allenatore di allora Sepp Herberger. Il pri¬ 
mo incontro in nazionale lo disputò all'età di 
20 anni, continuando a giocare fino a 37 anni. 



Ed ora gli ambulanti senegalesi 
sono tutti Diouf, Camara e Sylva 


Neri come tanti altri maoraci tengono a dichiara¬ 
re apertamente la loro nazionalità, sono senegale¬ 
si e lo si capisce dalle magliette che orgogliosa¬ 
mente indossano vendendo, come tutti i giorni, 
la loro merce sui marciapiedi napoletani. Diouf, 
Camara, Sylva: questi i nomi stampati sulla loro 


schiena, gli eroi della squadra senegalese. Così gli 
anonimi venditori di cappellini, occhiali eartigia- 
nato africano non si nascondono più e raccolgo¬ 
no l'abbraccio dei passanti. Sulle bancarelle dove 
i napoletani vendono bandiere e magliette degli 
azzurri sono comparseanchequellegialle, verdi e 
rosse della nazionale senegalese. «Non ci illudia¬ 
mo di vederne ai senegalesi - spiega un venditore 
che ha allestito la bancarella in piazza Garibaldi - 
ma c'è stata una improvvisa richiesta e abbiamo 
dovuto produrne alcune centinaia commettendo 
anchedegli errori nei nomi enei numeri». 



e dalle «stelle» 


Annullato un gol valido a Wilmots, Rivaldo e Ronaldo incantano: Belgio eliminato 


Toni BELLO 
CORNA DIXIT 

Luca Bottura 

Risposta esatta Luisa Corna: «Idris, che nedici, Totti è 
un beH'uomo?». Idris: «Chi senefrega». ("Notti mondiali") 
Forza Italia Ieri sera Aldo Biscardi ha sostenuto - seria¬ 
mente- che la Corea può fare sostituzioni infinite «perché 
tanto sono tutti uguali e si confondono». Noi invece, a 
cominciare da lui, ci facciamo sempre riconoscere. 

Albatr os Cartello al "Processo": «Con gli albitri da interre¬ 
gionale i coreani vinceranno il mondiale». Se li scrive pro¬ 
prio lui. 

Ma che musica Agghiaccianteaccoppiamento,ieri matti¬ 
na su Raiuno, tra un filmato sulla sconfitta irlandese (acca¬ 
duta domenica) contro la Spagna e "Sunday bloody sun- 
day" ("domenica maledetta domenica", ma anche 
"domenica insanguinata"), il brano degli U2 sugli indipen¬ 
dentisti cattolici trucidati nd primi anni 70 da polizia e 
paràbritannici. È largamenteil più clamoroso caso di catti¬ 
vo gusto dall'inizio dd mondiali, superioreancheallebattu- 
taccedi Galeazzi e quelle di Elenoire Casalegno. Un po' 
come montare "N ew york N ew york” sul leTwi n towers che 
crollano. Ma come gli èsaltato in mente? 

Coincidenze Prima dd mondiale, gli spot per l'8% alla 
chiesa cattolica erano di varia natura. Ora negira solo uno: 

una squadra di 
calcio africana al¬ 
la quale, grazieal- 
legenerosedona- 
zioni dd contri¬ 
buenti italiani, ar¬ 
rivano per incan¬ 
to divise e pallo¬ 
ne nuovo. Tutto 
per sfruttare il 
traino dd senega¬ 
lesi, che per inci¬ 
so sono puremu- 
sulmani. 

Coincidenze/2 L'arbitro Prendergast che ha annullato un 
gol al Bdgio lanciando il Brasileai quarti, aveva un fischiet¬ 
to giallo-oro attaccato a una cordicina verde 
Battutona «La formazione coreana? Gioca sicuramente 
Chan Chun Cha» (Marco Mazzocchi, "Notti mondiali") 
L'esperto «Il problema èchetroppa gente si interes¬ 
sa di calcio, E' possibile che siano diventati tutti 
intenditori di pallone?» (N icola Pietrangeli, ex ten¬ 
nista, "Notti mondiali") 

Renzo tange Tralemoltericostruzioni digitali degli 
schieramenti tattici, emerge quella di Renzo U livie- 
ri a "Dribbling". Cheèdigitale perché Renzo muo- 
vesu una lavagnetta magnetica le pedi ne dd gioca¬ 
tori utilizzando i polpastrelli delle dita. In pochi 
secondi, ieri, ha spiegato i tre schieramenti offensivi 
cheTrapattoni può utilizzare contro la Corea me¬ 
glio di mille "slide" elettroniche. 

Ciak, si gira «Il Brasile sono un po' sbilanciati in 
avanti, non tornano molto, non sono tornatori». 
(Adriano Panatta, "M ondialesera") 

Ma che freddo fa Ieri a Milano c'erano 36 gradi. In 
uno studio tv abbondano luci chiedevano al quadra¬ 
to le alte temperature. Eppure Maurizio Mosca, 
come a ogni puntata dd "Processo”, era vestito in 
giacca e pantaloni di lana, maglioncino, camicia, 
cravatta e - si suppone - canotta. Sorge un sospet¬ 
to: il programma è in diretta ma Mosca, benché 
presente in studio, è in differita di almeno quattro 
mesi, Ecco perché le sue bombe di mercato non si 
avverano mai. 




Max Di Sante 


KOBE «Ero subito dietro e ho visto 
che c'era il fallo su Roquejunior. Il 
signor Prendergast ha fatto bene ad 
annullarlo. Pochi arbitri avrebbero 
avuto il coraggio di farlo». A parlare 
è Ronaldo, il centravanti brasiliano 
posizionato dall’altra parte del cam¬ 
po, l'unico ad aver notato una spin¬ 
ta neH’azionecheaveva permesso al 
Bdgio di passare in vantaggio con¬ 
tro il Brasile. Minuto numero 35 
dd primo tempo, Bdgio in attacco: 
cross di M penza dalla destra, Wil¬ 
mots stacca di testa più in alto di 
Roquejunior e di testa batte M ar- 
cos. L’arbitro giamaicano annulla 
salvo poi ripensarci. Secondo Wil¬ 
mots, ndl'intervallo, il direttore di 
gara gli avrebbe confi dato di essersi 
accorto ddl'errore. 

Ndla ripresa ci pensano Rival¬ 
do e Ronaldo a stendere il Bdgio e 
portare il Brasile nd quarti ma il 
2-0 non è così rotondo come sem¬ 
bra. La prestazione dd sudamerica¬ 
ni dimostra lacune, soprattutto in 
difesa (ma anche a centrocampo), 
che rendono molto molto difficile il 
quarto di finale con una squadra 
solida e quadrata come l'I nghilterra 
(venerdì a Shizuoka, ore 8,30 italia¬ 
ne), impostata in qualche modo 
all'«italiana» da Sven Goran Eriks- 
son. 

Il Bdgio mostra il meglio di sé: 
squadra abbastanza prevedibile, mo¬ 
notona se si vuole, ma comunque 



In alto, la gioia 
di Ronaldo 
dopo il gol 
Sopra, l’arbitro 
annulla il gol 
di Wilmots 
Il signor 
Prendergast 
ammetterà poi di 
aver sbagliato 


in grado di creare pericoli in serie, 
grandi difficoltà per il Brasile, in di¬ 
fesa e a centrocampo, per la buona 
disposizione tattica imbastita dal et 
Robert Wasdge, la predisposizione 
alla corsa ddla formazione. U n po' 
anzianotta, senza fuoriclasse, ma 
con un'occasione unica, davvero 
unica, da sfruttare al meglio. 

Brasile in affanno sin dall'avvio: 
già al 1', un bd pallonetto di M bo 
M penza mettein grandedifficoltà il 
portiere Marcos, comunque bravo 
a deviare in angolo. I brasiliani mo¬ 


strano, sotto gli occhi di David Be- 
ckham, spettatore interessato per la 
sfida ai quarti, di Eriksson edi mez¬ 
za nazionaleinglese, fantasia, palleg¬ 
gio, progressioni, dribbling, scambi 
in vdocità. Più fumo che arrosto, 
comunque, anche se è pregevole 
l'azione dd 23’: scatto sul fondo di 
Ronaldo e traversone per Rivaldo 
che in sforbiciata non trova la por¬ 
ta. Dopo il gol «graziato», il Brasile 
reagisceeal 37 èbravo DeVliegera 
fermare uno straripante slalom di 
Ronaldo, in grande serata; al 40' Ri¬ 


valdo ricambiato l'assist precedente 
per una spaccata ddl'interista senza 
troppa fortuna. 

La ripresa si apre con il Bdgio 
ancora pericoloso: al 7' Wilmots 
(tra i migliori in campo) prova il 
colpo ad effetto con un tiro di sini¬ 
stro a girare verso l'angolino ma il 
portiere M arcos è bravo a deviare e 
si ripete poco dopo sempre sul nu¬ 
mero 7 bdga. 

Comeaccadespesso, chi sbaglia 
gol subisce. E al 22' il grandissimo 
numero di Rivaldo (non è al me¬ 
glio, il ginocchio ancora fa tribolare 
il fuoriclasse che il Barcdlona sta 
cercando di vendere a mezzo mon¬ 
do), una giravolta su se stesso, con 
controllo in palleggio etiro potente 
(ma centrale) che, però, diventa im¬ 
parabile per De Vlieger a causa di 
una deviazione di Simons. Un gol 
che spazza via gli incubi di un sup¬ 
plementare e taglia le gambe alla 
squadra allenata da Wasdge. Il Bra¬ 
sile, invece, ha ancora birra per af¬ 
fondare soprattutto dopo il cambio 
di Scolari, Denilson per Juninho. 
Esce anche Ronaldinho perKIeber- 
son, autore ddlo splendido assist 
per Ronaldo che a due minuti dalla 
fine raddoppia (sinistro di piatto 
sotto legambedd portiere) segnan¬ 
do la sua quinta rete di capocanno¬ 
niere. 

Ora Brasileel nghilterra si ritro¬ 
vano di fronte dopo 32 anni: l'ulti¬ 
ma sfida in un mondiale risale al 
1970, vinsero 1-0 i verdeoro nd gi¬ 
rone di qualificazione. 


Gli anonimi belgi 
e una limpida 
lezione di calcio 

Stefano Ferrio 

O pposto al favorito Brasile 
nel dentro o fuori degli otta¬ 
vi di finale, il Belgio aveva 
di fronte a sé tre strade maestre da 
sempre indicate ai “perdenti' 1 . Pota/a 
picchiare Pota/a tirarea campare E 
poteva giocarsela. 

Il Belgio del et Robert Waseige ha 
lucidamente optato per la terza. Il 
grande precedente dell'Italia ddl'82, 
campionedel mondo dopo avere bat¬ 
tuto "giocando " il Brasile, era lì a 
incoraggiarlo. Il campo ha dato ragio¬ 
ne a Waseige, perché se al posto del 
Brasile andava il Belgio a incontrare 
l'Inghilterra sabato prossimo a 
Shizuoka, nessuno avrebbe eccepito. 
Resta il fatto che il Brasile ha vinto 
2-0 giocando a caldo (bene solo a 
tratti), mentre il Belgio ha perso 
“onorando" il caldo. Nessuna delle 
nazionali viste in campo fino a oggi 
ai Mondiali dell’Estremo Oriente ha 
toccato i vertici di epica poesia del 
pallone raggi unti dai giocatori in ma¬ 
glia rossa durante questa battaglia 
culminata con la loro eliminazione. 
Più lenti, più mesti, meno tecnici e 
fantasiosi i belgi hanno imparato 
“dal caldo" che ogni divario può esse¬ 
re attutito da una maiuscola presta¬ 
zionecollettiva. E quindi difesa all'oc- 
correnza “a otto”, attacco da uno a 
quattro a seconda delle occasioni, cen¬ 
trocampo vissuto costantemente in 
trincea. Da questo atteggiamento na¬ 
sce una partita persa per i gol, pareg¬ 
giata quanto a occasioni e possesso di 
palla, ma assolutamente vinta dalla 
parte del cuore. Nei basket e nel vol¬ 
ley i centimetri e i chili dei primi 
della classe si tramutano in uno stra¬ 
potere tecnico quasi inattaccabile. A 
calcio non è assolutamente detto. 
Tanto più se, essendo il Belgio, dispo¬ 
ni di giocatori che, un po' come capi¬ 
ta a tutti i belgi, tendono a passare 
inosservati. Negli anni sessanta fu co- 
à per Paul van H imst, sublime uomo 
squadra che tuttora rischia di essere 
ricordato come olandese. Oggi è la 
volta di M are Wilmots totemico regi¬ 
sta-attaccante noto più come stella 
dd calcio tedesco (gioca ndlo Schalke 
04) che come autentica bandiera dd¬ 
la nazionale bdga. Ieri è stato il mi- 
gliorein campo, ma i più tenderanno 
a dimenticarlo. Destino dd bdgi. An¬ 
dò cosi anche a uno dd più grandi 
scrittori dd XX secolo, GeogesSi me- 
non. N emmeno se avesse vinto il No- 
bd, che naturalmente nessuno gli ha 
mai dato, smetteremmo di dargli dd 
“francese". 


La commissione disciplinare lo ha sospeso per la vicenda del Giro 2001, la difesa orientata a chiedere la prova del Dna. Assolto Fabio Sacchi 

Galeotta la siringa: Pantani squalificato otto mesi 


Un altro duro colpo al Pirata. Marco 
Pantani èstato squalificato per otto mesi 
dalla commissione disciplinare ddla Fe- 
dercidismo che s'è riunita ieri a Roma 
per esaminare la vicenda ddla siringa 
contenente insulina trovata ndla stanza 
dd ciclista romagnolo durante il Giro 
2001. A Pantani è stata anche inflitta 
un'ammenda di 3.000 franchi svizzeri, 
mentre per la sua squadra ( la M ercatone 
Uno) l'ammendaèdi 5.000franchi sviz¬ 
zeri. La procura antidoping dd Coni ave 
va proposto un anno di squalifica, men¬ 
tre la difesa aveva chiesto l'assoluzione 
sostenendo che non esiste la prova certa 
che fosse la stanza di Pantani qudla do¬ 
ve fu trovata la siringa contenente insuli¬ 
na a M ontecatini durante il Giro 2001. 


Gli awocati di Pantani, che hanno 
comunque preannunciato appdlo con¬ 
tro la sentenza, hanno anche presentato 
una memoria scientifica ddla professo- 
ressaGiovannaBerti Donini ddl'Univer- 
sità di Ferrara per sostenere che ndl'in- 
tervallo di tempo intercorso tra il rinve¬ 
nimento ddla siringa (27 maggio 2001) 
e le analisi (7/9 2001) potrebbero essere 
interventute alterazioni chimiche, men¬ 
tre sarebbe ancora possibile un esame 
dd Dna per accertare se la siringa sia 
stata utilizzata per Pantani. Perentorio, e 
non troppo originale, il commento dd- 
l'ex maglia gialla. «Dimostrerò la mia 
innocenza, ma mi chiedo: quando l'avrò 
dimostrata chi mi restituirà tutto qudlo 
che mi èstato tolto?». «Continuo a non 


crederci e sono convinto ddla mia inno¬ 
cenza» ha detto il Pirata. «Ho insistito 
con i mia awocati per chiedere accerta¬ 
menti, approfondimenti ed andare fino 
in fondo ma, ciò non è stato fatto. M i 
domando perchè. Basta una presunzio¬ 
ne di colpevolezza per darmi otto mesi». 
A comunicare la notizia ddla squalifica 
al romagnolo è stata la manager M anue- 
la Ronchi, informata dall' aw. Accre- 
man negli istanti successivi alla lettura 
dd verdetto. Quando ha appreso la noti¬ 
zia, Pantani è stato di poche parole. La 
commissione (presieduta dall'awocato 
RaffadeGallus) ha anche deciso l’assolu¬ 
zione per Fabio Sacchi per insufficienza 
di prove, la proroga ddla sospensione 
cautdare per Antonio Varriale e Dome 


nico Romano fino al 18 luglio prossimo 
e la conferma ddla sospensione di sei 
mesi per Alberto Elli a decorrere da ieri. 

La Commissione, si legge in un co¬ 
municato, «non ha invece ritenuto di 
condividere la richiesta formalizzata dal¬ 
la procura antidoping dd Coni, che ha 
invocato per Pantani la pena massima di 
mesi 12 di sospensione, in quanto si è 
voluto, doverosamente, tener conto di 
ciò che il deferito ha saputo esprimere 
legittimamente conseguendo i risultati 
sportivi, esaltando lefolleedando presti¬ 
gio all'Italia». Pantani, scontata metà dd¬ 
la pena potrà invocare, sulla base di pre¬ 
supposti oggettivi, la sospensione ddla 
residua pena in base all'art. 390 ddlo 
Statuto FCI, 


Per Fabio Sacchi èstatadecisa l'asso¬ 
luzione per insufficienza di prove «indi¬ 
pendentemente dalla credibilità dd te¬ 
ste», in quanto «non risultato mai positi¬ 
vo alle analisi», mentre i prodotti «sono 
stati rinvenuti quasi intonsi all'interno 
di un garagedi proprietà del suocero»; A 
carico di Antonio Varriale e Domenico 
Romano è stata prorogata la sospensio¬ 
ne cautdare sino al 18 luglio 2002, gior¬ 
no in cui vienefissata la prossima riunio¬ 
ne ddla Commissione Disciplinare ddla 
FCI; Per Alberto Elli, infine, è stata con¬ 
fermata la sentenza che prevedeva la so¬ 
spensione di 6 mesi a decorrere dalla 
data di pubblicazione, tenendo in consi¬ 
derazione la pena già scontata. 
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SCOOBY-DOO VINCE NEGLI USA 
PRIMO POSTO AL BOTTEGHINO 

Il popolare cartone animato 
televisivo Scooby-Doo debutta al 
cinema conquistando subito il 
primo posto ai botteghini 
americani. Le avventure del cane e 
dei suoi amici umani hanno 
totalizzato 56.4 milioni di dollari, 
piazzandosi davanti al thriller con 
Matt Damon, The Bouree Identiti y, 
che ha incassato 27.5 milioni di 
dollari. 

Al terzo posto, con 14 milioni di 
dollari, troviamo Windtalkers, il 
film con Nicholas Cage sul ruolo 
giocato dagli indiani Navajo 
durante la Seconda Guerra 
mondiale. 


Tv DORMIRÒ/ IN GINOCCHIO DA TE/ L’ALBA NON È/ NON È NIENTE PER ME 


Riccardo Remi 

Giugno è scoppiato (non c'è altro termine) da un giorno 
- chedico?da un'ora all'altra el'afa scendesulla metro¬ 
poli come un immenso paracadute. Nelle ore notturne 
Roma, come colta da indigestione, rigurgita il sole che 
l'ha dardeggiata fin dal mattino, sputando fuori calore 
da ogni pietra, ogni muro, ogni sampietrino. Quanti 
sono i fortunati che già possono partirsene per il mare 
(per mele vacanze sono il mare datemi uno scoglio, un 
pugno di sabbia, quattro onde e sono un uomo felice) 
dimenticandogli ingorghi nelle automobili surriscalda¬ 
te, le torme di pallidissimi turisti - i romani li hanno 
semprechiamati econtinuano a chiamarli "pellegrini" - 
che d invadono, le zaffate roventi dei gas di scarico, 
l'odoredolciastro dell'asfalto che va sciogliendosi?... La 
maggior parte dei attadini, nel miglioredei casi, riuscirà 


a liberarsi da tutto questo tra un mese e più. Non 
rimane quindi che resistere, mettendo in atto piccole, 
accorte strategie per esempio, méttersi a letto soltanto 
un attimo prima di aoliare dal sonno, evitando quel 
girarsi e rigirarsi nelle lenzuola (a volte verso l’alba dè 
una rinfrescata a tradimento quanto mai propizia a 
reumi etoracolli: del lenzuolo, ahimè, non si può ancora 
del tutto fare a meno) in una specie di dormiveglia 
intermittentedal qualeci si alza spossati. Applicare que¬ 
sto espediente è semplicissimo: basta sedersi in poltrona 
(spero non abbiatela TV in camera da letto: mi sembra 
di cattivo augurio per ogni tipo di pratica erotica, dal- 
l’automanipolazione in su) e accendere, per l'appunto, 
l'apparecchio lasciandosi sedurre - si fa per dire- dagli 
sfarfallanti lampeggiamenti dello schermo. Ah, cheallea¬ 


ta poderosa, sublime, impareggiabile! Un consiglio per 
chi ama il trash: non siatepigri, osate, esplorate, inoltra¬ 
tevi nella miriadedi reti eréticellepiù o meno locali: vi si 
apriranno paradia inesplorati, rimarrete attoniti come 
Adamo il primo giorno nell'Eden. Sere fa (di ritorno da 
una cena a base di frutti di mare, ponderosi e per nulla 
adatti ai sonni tranquilli) sono incappato in una seri e di 
“muacarièlli" fine anni '60 da le/areil fiato. Che orgia: 
In ginocchio da te (con Gianni Morandi, affiancato da 
un irriconoscibile Nino Taranto; purtroppo ne ho visto 
solo gli ultimi dieci minuti), Perdono (con Caterina 
Caselli, invisa comepochi alla macchina da presa) Zum 
zum zum, dove campeggiavano - non ricordo bene gli 
altri, M orfeo cominciava a lavorare a gonfie véle - una 
pazzesca Orietta Berti vestita da suora bianca e Little 


Tony (aedo) in tenuta da "teddy boy". Tutte e tre le 
pellicole (tre gemme!) a firma di P. M. Fizzarotti. Ohi¬ 
bò! Quanti interrogativi in questo nome. "Fizzarotti! 
Chi era costui?", viene da chiedersi rifacendo il verso al 
manzoniano Azzeccagarbugli. Bisognerà svolgere le op¬ 
portune indagini all'anagrafe Egli è stato capace di 
nascere di crescere, di avvicinarsi inopi natamente a una 
macchina da presa e di lasciarci ignorati tesori che ora il 
piccolo schermo ci elargisce con munifica mano... 

Ci credete? Verso le cinque del mattino sono convinto di 
avere vi sto Padre Pio ritto in piedi sul tei evi sore a braccia 
aperte, radioso in tutta la sua gloria. Il neosanto di 
Pietrelcina con un celeste sorriso mi sussurrava: 
"Alleluia! A letto, a letto: il tempo del tuo dolore è 
finito!" 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Oscena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Silvia Garambois 


«Vadi...». La signorina Tina, ieri in tv alle 
quattro del pomeriggio, dice proprio così: 
«Vadi». ComeVittorio Gassman quando fin¬ 
ge di fare il parcheggiatore romano, rozzo e 
ignorante, in Ceravamo tanto amati. Al con¬ 
trario però la signorina Tina vuole essere 
una spumeggiante ricciolutissima bionda, 
checon trent'anni di ritardo fa il verso all'in¬ 
dimenticabile M innie M inoprio, in Uomini 
edonne di M aria De Filippi (Canale 5). Quel 
suo «vadi», che persino il computer - dotato 
di correzione automatica - si rifiuta di accet¬ 
tare, è il marchio della tv del pomeriggio, 
unatvdovela qualitàsi inabissa, i congiunti¬ 
vi diventano un optional, le televendite un 
onesto svago. 

E pensare che Alda, l'ineguagliabile 
D'Eusanio, vitti ma prediletta di Antonio Ric¬ 
ci per i suoi fidanzati taroccati e di Blob per 
lesueestemporanee sortite, regina del la tele¬ 
visione senza qualità, se n'èandata in vacan¬ 
za: il telespettatorechetimidamente pensava 
di evitare sceneggiate napoletane al cardio¬ 
palma (il fidanzato cheamoreggia in cameri¬ 
no con un'altra, la suocera cherivela compli¬ 
cati segreti di corna, ealtre poche variazioni 
sul tema), neppure con il solleone ha diritto 
di rilassarsi. Persino a Forum, il processo 
televisivo per le liti di condominio (la matti¬ 
na su Retequattro), Paola Perego non riesce 
più a sedare le risse, mentre la De Filippi nel 
pomeriggio di Canale 5, da impunita, cerca 
zizzania, ridendosela quando scoppia la ba¬ 
garre... E il momento adesso è delicato: si 
realizzerà la storia d'amoretrai due protago¬ 
nisti della giornata, Patrizia e Alessio, men¬ 
tre il pubblico spettegola e scommette? 

Raidue-Lega 

Lo zapping alla ricerca di una tv almeno 
mediocre, è un'arma a doppio taglio: abban- 
donato Canale 5 dove va in onda la televendi¬ 
ta che mostra il materasso con la cerniera di 
20 centimetri - mai più senza! - utilissima 
per controllare regolarmente la qualità dell' 
imbottitura, su Raidueci attende una rifles¬ 
sioneesistenziale: «Il burro ha poco spazio 
perché ci si muove poco». Aspettando di 
sapere se la cacci atri ce Patrizia bacerà il suo 
bello in Uomini edonne, siamo incappati in 
L’Italia sul Due, dove M onica Leofreddi sta 
intervistando illustri ospiti sul tema «In qua- 
leregionesi mangia meglio?». È una doman¬ 
da sulla quale riflettere: si amo infatti di fron¬ 
te alla prima trasmissione leghista in onda 
alla Rai, la prima targata Antonio Marano 
(già direttoredi Stream news, volato alla gui¬ 
da della seconda rete Rai ). La stessa Leofred¬ 
di in una intervista ha spiegato che questo 
programma è «un modo per conoscere me¬ 
glio gli italiani, prima a livello locale e poi 
nazionale». Quale modo migliore di chiede¬ 
re cosa mangiano? Ovviamente c'è anche il 
sondaggio: stravince la Campania, e - visto 
chegli ospiti tendono a difenderei colori eia 
cucina della loro regione - c'è da supporre 
che il pubblico reagisca allo stesso modo 
campanilista, echeieri davanti allatvci fosse¬ 
ro più napoletani chemilanesi. Sì, ma intan¬ 
to, su Canale 5, lo bacia o non lo bacia? U n 
attimo di pazienza, c'è la pubblicità: raffina¬ 
tissima anche quella, ormai. Si passa dagli 
assorbenti igienici cosparsi di liquido azzur¬ 
ro alle pillole che- evviva! - fermano la diar¬ 
rea. Ecco finalmente Patrizia che sulle note 
di Love Story si avvicina al bellone, imposta 
le labbra al bacio, si volta verso letelecamere 
e dice «no». Perché? «È poco virile». Om- 
mammamia. Appuntamento alla prossima 
puntata. Su Retequattro c'è David Niven in 
Le donne hanno sempre ragione ( un film doc, 


Tra Rai e Mediaset 
trionfa, nei palinsesti 
pomeridiani, V ottimismo 
No cattive notizie, vietato 
pensare: come piace 
a Berlusconi 
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TV SPAZZATURA 


Ho visto cose 

che voi 
umani.. 




Lei non lo bacia perché è poco 
virile , c ’è chi dice che il burro 
ha poco spazio , largo alla 
minestra di sassi: non siamo 
pazzi , è solo un pomeriggio tv 


acqua passata 

Nel palinsesto unico tutto toma 
È l’estate delle repliche e basta 


S ignori, si replica. Film d'annata, telefilm d'acquisto, 
fiction di successo viste da poco: la tv d'estate è una 
tv al risparmio, si porta in tavola la pietanza riscalda¬ 
ta delle passate stagioni. I motivi sono tutti di portafo¬ 
glio: bisogna sfruttare le produzioni troppo costose con 
un nuovo «passaggio», ammortizzare la spesa di acquisti 
decisi per far fronte alla concorrenza dei periodi «caldi». 
Ma con il caldo vero, quello del termometro, la pax 
televisiva (sarebbe meglio chiamarlo ormai il «palinsesto 
unico») permette di mettere i conti in paro: e se nelle 
famiglie avvedute gli avanzi, se non vengono proposti 
«mascherati» da una ricetta tradizionale, vengono alme 
no serviti con una salsa nuova, in tv - invece - non 
cambia neanche la sigla. E telefilm come Don Matteo 
(Raiuno), cheoltrechesul fascino di TerenceH ili punta¬ 
va anchesul thriller esul finalea sorpresa, tornano come 
un cibo scongelato della mensa aziendale, sempre lo 
stesso gusto e si sa come va a finire... E allora, vediamo 
un po' cosa ci riserva l'estate. Tutti successone È tornato 
Un medico in famiglia: la domenica sera, collocazione di 
sempre su Raiuno, il campionedi ascolti «dottiele Mar¬ 
tini» si ripresenta con tutta la famiglia al completo. E 
pensare che nel frattempo Claudia Pandolfi ha mollato il 
set, Lorenzo Scarpati ha scelto il teatro per scrollarsi di 
dosso il personaggio, Lino Banfi èprotagonista di tutt'al- 
tre storie tv. Raidue invece ha rispolverato Lui & lei, con 


Paolo Limiti 
con Natalia Estrada 
In alto Maria De Filippi 
in studio 

e a destra Alda D’Eusanio 



la poliziotta Vittoria Belvedereel'avvocato Enrico M utti. 
Canale 5 rimanda in scena M io figlio ha settantanni con 
Philippe Noiret, Elena Sofia Ricci e Massimo Dapporto, 
mentre Raitre replica già La squadra, alla domenica po¬ 
meriggio. Per i telefilm si scava ancora più a fondo nel 
magazzino, ripescando pellicole «storiche»: L'ispettore 
Derrick, Zorro, Perry Mason, E.R. medici in prima linea, 
Vita da strega, Happy Days, M iami vice. Sono tutti titoli 
che, in giro per il mondo, devono ancora avere il loro 
«fans club» aperto, con vecchi signori che sanno vita 
morteemiracoli dei protagonisti dellediverseserie.Teie- 
film capaci di riaccendere soprattutto una curiosità da 
album dei ricordi («M a guarda Della come era pettina¬ 
ta!», «Ancora RichieCunningham: pensare che adesso fa 


il regista»). Non va meglio sul frontedel cinema. D'estate 
ritornano i thriller, i gialli, i film comici italiani, tutto 
visto e rivisto, e neppure di buona qualità. Ritornano le 
pellicole delle mamme e delle nonne, che riempiono le 
mattine di nostalgia. Tornano i «filmoni» costati una 
tombola. Tornano ancheThe/ma eLouiseeRain man, Il 
nome della rosa e Chinatown, tanto per citare qualche 
titolo di questa settimana. Questi, così come/ vitelloni di 
Fellini (proposto domenica verso mezzanotte) o i tanti 
Totò chespuntano nella programmazione, sono gli unici 
a mantenere inalterata freschezza. Oasi in una program¬ 
mazione di qualità sempre più bassa, dovei programmi 
nuovi hanno il sapore già vecchio. 

s.gar. 


anno '57): purtroppo nell'inseguimento del¬ 
la tv-tv del pomeriggio dobbiamo lasciarlo 
proprio mentre ascolta leconfessioni sul let¬ 
tino: «È amorequando ledico cheè un'idio¬ 
ta, una bugiarda?»... Questo sì cheèstile! Su 
Raiuno ci sono spezzoni di vecchi varietà, 
persino Al Bano e Romina Power checanta- 
no insieme Felicità (scelta abbastanza infeli¬ 
ce, perché persino i bambini in Italia cono¬ 
scono la storia della loro separazione, e tutto 
quello che è successo prima durante e do¬ 
po). In sovraimpressionepassa la scritta che 
non avremmo voluto leggere: «Telefonateal 
numero... per partecipare al campionato na¬ 
zionale imitatori». 

Il sole fa male? 

La tv degli imitatori cerca nuova linfa: 
neservono ancora, dopo la finta M innie M i- 
noprio, i sosia a pioggia in tutti i varietà e i 
barzellettieri del sabato sera (rammentiamo, 
per chi selo fosse perso, cheClaudio Lippi e 
Natalia Estrada conducono su Canale 5 La 
sai l’ultima? trasmissionedoveda dieci anni 
vengono buttati allo sbaraglio serissimi ragio¬ 
nieri e giovani di belle speranze in cerca di 
una risata e di una tristissima comparsata in 
tv). Tristissimo, intanto, e vestito di scuro, 
compare in tv anche il conduttore di Rai- 
sport, per annunciare su Raitre canottaggio 
e ciclismo. Per carità, c'ègiàil palloneatutte 
le ore... Qua un cartone animato, là un tele¬ 
film, torniamo a L'Italia sul 2. Si finisce di 
parlaredi «pomodori veri» edi «minestra di 
sassi» (pare che quelli di mare siano ottimi, 
parola di esperti), e finalmente si cambia 
argomento. Cosa unisce l'Italia? Il sole. E 
dunque, «U n amico o un nemico?», istruzio¬ 
ni per l'uso (lesolite). Questa oretta di televi¬ 
sione che ci accompagnerà fino alla fine di 
_ agosto è pi uttosto istrut¬ 
tiva: è la tv che non stril¬ 
la, con un salotto dai rit¬ 
mi rilassati, al sicuro dal¬ 
le polemiche, soprattut¬ 
to assolutamente steri liz¬ 
zata. La filosofia è «ba¬ 
sta con le cattive noti¬ 
zie»: una tv dell'ottimi¬ 
smo, come piace anche 
a Berlusconi, condotta 
da una signorina grade¬ 
vole e sorridente, dove 
si fa chiacchiericcio loca- 
lista, dove si parla del 
nulla, dell'educazione 
dei figli come delle pe¬ 
rniatine solari, dove non 
ci si pongono problemi. 
E quasi si rimpiange la D'Eusanio, sguaiata 
conduttrice di una trasmissione taroccata, 
giornalista faziosa e passionale convertita al 
varietà. Monica Leofreddi, al contrario, ha 
confessato che non ci tiene a diventare gior¬ 
nalista altrimenti non può fare la pubblicità 
(testualmente, su Sorrisi e canzoni: «Avrei 
potuto diventarlo, ma se fai pubblicità ti ra¬ 
diano dall'Albo, quindi mi pare uno sforzo 
inutile»). Sveglia, laragazza: ha capito perfet¬ 
tamente come funziona la deontologia pro¬ 
fessionale. 

Ma il clou della sua trasmissione deve 
ancoraarrivarecon ultimo ospite, l'astrolo¬ 
go. Nella nuova Raidue leghista, insieme a 
comuni e regioni, c'è spazio anche per le 
stelle. Domanda: chi vince Italia-Corea? 
Tranquilli, domani èun giorno propizio per 
la Bilancia, e Totti è della Bilancia. E anche 
per lo Scorpione non va male (Del Piero). 
Non solo, fi n'ora a fare gol sono stati soprat¬ 
tutto quelli della Vergine, perciò abbiamo 
buone possibilità. Anche se, tra le due squa¬ 
dre, «c'è un sostanziale equilibrio astrologi¬ 
co». Come dire: e le stelle stanno a guardare. 


Paola Perego non riesce 
più a sedare le risse 
mentre la De Filippi, da 
impunita, cerca zizzania 
ridendo quando scoppia 
la bagarre 
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Raitre 8,35 

SEDOTTA E ABBANDONATA 

Regia di Pietro Germi - con Stefania 
Sandrelli, Saro Urzì. Italia 1963.125 
minuti. Commedia. 

Agnese subisce violenza 
da parte del promesso spo¬ 
so della sorella Matilde. 
r ^ ^ Urge riparare il torto su- 
^ A bì to. Ma prima è il gi ova- 

notto chesi esime, dando¬ 
si alla macchia. Poi è la 
ragazza a non volerne più 
sapere. Il povero padre 
morirà il giorno delle noz¬ 
ze e tutti vivranno infelici 
e scontenti. 


Raidue 20,55 

TERMINAL VELOCITY 

Regia di Deran Sarafian - con Na- 
stassja Kinski, Charlie Sheen. Usa 
1994.115 minuti. Spionaggio. 

Ditch Brodieèun giovane 
addestratoredi paracadu¬ 
tismo. La sua vita viene 
sconvolta dall'incontro 
con la misteriosa eaffasd- 
nante Chris M orrow, al¬ 
lieva alle prime armi, che 
precipita al primo lancio 
a causa di un paracadute 
difettoso. Viene chiusa la 
scuola. Ma Ditch non si 
dà per vinto e indaga. 




Rete4 23,20 

CHINATOWN 

Regia di Roman Polanski - con Jack 
Nicholson, Faye Dunaway. Usa 
1974.122 minuti. Noir. 

A Chinatown il detective 
Gittes viene ingaggiato 
r ^ ^ per una questione di infe 
, deità coniugale ma si ri- 

L ^ trova coinvolto in un caso 
di speculazioni edilizie. 
Un funzionario muore e 
la moglie aiuta Gittes nel¬ 
le indagini. Il responsabi¬ 
le dà complotto è però il 
padre che si avvia verso 
un tragico epilogo 


Italial 23,15 

SO COSA HAI FATTO 

Regia di Jim Gillespie - con Jennifer 
Love Hewitt, Ryan Philippe. Usa 
1997.100 minuti. Horror. 

Due coppie di studenti 
stanno rientrando in mac- 
__ china dopo aver parteapa- 
to ad una festa quando 
investono un uomo. I 
quattro vengono presi dal 
panico e per paura delle 
conseguenzegettano il cor¬ 
po in un fiume. Qualche 
anno dopo qualcuno co¬ 
mincia misteriosamente a 
ricattarli. 


±A 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


E 

da evitare 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. 

All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale 

8.15 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Ottavi di finale. 
Giappone - Turchia. Miyagi, Giappone. 
All’interno: 9.20 Tg 1. Telegiornale 
10.50 CAVALCATA AD OVEST. Film. Con 
Robert Francis, Donna Raed, May Wynn. 
Regia di Phil Karlson. AH’interno: 

11.25 Che tempo fa; 

11.30 Tg 1. Telegiornale 

13.10 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Ottavi di finale. 

Corea del Sud - Italia 
Daejeon, Corea del Sud. 

All’interno: 14.20 Tg 1. Telegiornale 

15.30 MONDIALE DRIBBLING. Rubrica. 
Conduce Gianfranco De Laurentiis 
16.20 VARIETÀ NEL PALLONE. 
Documenti. Conduce Giulia Di Gresy 
16.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.30 MONDIALE SERA. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Maffei 

17.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

13.10 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Ottavi di finale. 

Corea del Sud - Italia 
Daejeon, Corea del Sud. (R) 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. “Panariello Story” 

20.55 UN FIGLIO PERICOLOSO. 

Film Tv drammatico (Canada, 2001). 

Con Delta Burke, Marc Donato, 

Jonathan Walker, Ari Cohen. 

Regia di Graeme Campbell 

22.35 TG 1. Telegiornale 

22.40 NOTTI MONDIALI. Rubrica di sport 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.50 IL GRILLO. Rubrica 
1.25 AFORISMI. Rubrica 
1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 MA CHE MODI!!! Varietà 


6.10 ANIMA LIBRI. Rubrica di letteratura 

6.20 RIDERE FA BENE. 

Videoframmenti. Di Francesco Linguiti 

6.50 DALLA CRONACA. Rubrica 
7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 

8.30 AMICHE NEMICHE. Telefilm. 
“Ritorno dal passato” 

10.05 DIECI MINUTI DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica. 
“Sanità straniera” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.45 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.50 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. AH’interno: La bicicletta 
blu. Miniserie. Con Laetitia Castà, 
Georges Corraface, Silvia De Santis, 
Virgile Bayle. 2 - parte 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

16.30 FRIENDS. Telefilm. 

“La risata di lavoro” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 WOLFF- UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 TERMINAL VELOCITY. 

Film azione (USA, 1994). 

Con Nastassja Kinski, Charlie Sheen, 
Christopher McDonald, James 
Gandolfini. Regia di Deran Sarafian 
22.50 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Bufera di neve”. 

Con George Clooney, Anthony Edwards, 
Eriq La Salle, Noah Wyle 

23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.25 METEO2 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.35 MOTORAMA. Rubrica 
1.05 BABYLON 5. Telefilm 

1.45 TG 2 SALUTE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore di attualità 
8.05 X-DAYI GRANDI DELLA 
SCIENZA DEL ‘900. Documenti. “Franco 
Basaglia”. Regia di Enrico Agapito 

8.35 SEDOTTA E ABBANDONATA. 

Rim (Italia, 1964). Con Stefania 
Sandrelli, Saro Urzì, Umberto Spadaro, 
Landò Buzzanca. Regia di Pietro Germi 

10.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico 

12.25 VELISTI PER CASO. Rubrica 

12.30 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.55 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG3. Telegiornale 

14.40 LA MELEVISIONE E LE SUE 

STORIE. Contenitore 

15.05 ZONAFRANKA. Rubrica 

15.35 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO. Contenitore. AH’interno: 

—.— Tuffi: Gran Prix Fina; 

16.50 Ciclismo. Giro d’Italia dilettanti. 
4 1 tappa: Umbertide - Civitanova 
Marche. Civitanova Marche 
17.00 GEOMAGAZINE. Documentario. “Il 
coyote del Gran Canyon” - “L’ambra memo¬ 
ria del tempo” - “Una meraviglia di sale” 
18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Gea Lionello 
19.00 TG3/TGREGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.05 BLOB LORO DEL CALCIO. Attualità 

20.15 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. Conduce Daniela 
Poggi. Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG 3. Telegiornale 

22.50 TG REGIONE. Telegiornale 
23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.20 RACCONTI DI VITA. 

Rubrica di società 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 AMOR ROMA. Rubrica 
0.55 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE- EVELINE. Attualità 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

movie 

14.45 RIDENDO E SCHERZANDO. 

Film commedia (Italia, 1978). Con Gino 
Bramieri. Regia di Marco Aleandri 

16.15 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

16.45 7 CHILI IN 7 GIORNI. 

Film commedia (Italia, 1986). Con 
Renato Pozzetto. Regia di Luca Verdone 

18.45 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 

19.15 DELITTO SULL’AUTOSTRADA. 

Film poliziesco (Italia, 1982). Con Tomas 
Milian. Regia di Bruno Corbucci 

21.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.30 TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA. 

Film commedia (Italia, 1967). Con 
Monica Vitti. Regia di Luciano Salce 

23.15 TANTO VA LA GATTA AL 
LARDO.... Rim (Italia, 1978). Con 
Luciano Salce. Regia di Marco Aleandri 



13.20 ASSOLUTAMENTE FAMOSI. 

Rim (Francia/Olanda, 2000). Con Thekla 
Reuten. Regia di Dominique Deruddere 

15.00 WEAPONS OF MASS 
DISTRACTION. Film 

16.50 ACQUAESAPONE. Rim commedia 
(Italia, 1983). Con e di Carlo Verdone 

18.20 IL NEMICO ALLE PORTE. 

Rim guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 
2001). Con Jude Law:Joseph Fiennes 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 ATLANTIS. Film documentario 
(Francia, 1991). Regia di Lue Besson 
22.15 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 SEGUNDAPIEL-SECONDA 
PELLE. Rim commedia (Spagna, 1999). 
Con Jordi Mollà. Regia di Gerardo Vera 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

13.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. 

Documentario. “La polizia della savana” 

14.00 AVVENTURA. Documentario 
15.00 VIAGGI ESTREMI. Documentario 
16.00 STORIE DALLA STORIA. 

Documentario 

18.00 AVVENTURA. Documentario 
18.30 ECOLOGIA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
19.30 I DETECTIVE DELLA NATURA. 
Documentario. “La polizia della savana” 
20.00 AVVENTURA. Documentario 
21.00 VIAGGI ESTREMI. Documentario. 
“Una vita sotto la pioggia” 

22.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
“Alba gloriosa per gli Zulù” 

23.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.20 - 10.30 

- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.19 - 17.30 - 

18.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 

- 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.26 TUTTO IL MONDIALE MINUTO PER 
MINUTO 

8.30 TUTTO IL MONDIALE MINUTO PER 
MINUTO 

10.22 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 RADIO ANCH’IO 

11.30 GR1 TITOLI 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.30 GR1 TITOLI 

13.14 GR1 SPORT. GR Sport 

13.15 GR PARLAMENTO 

13.30 TUTTO IL MONDIALE 
16.00 GR1 - IN EUROPA 
16.06 BAOBAB 

17.00 COME VANNO GLI AFFARI 

17.32 GR1 AFFARI 
18.00 GR 1 BIT 

19.30 GR AFFARI-BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.03 GR MILLEVOCI 
21.06 RADIOUNO-MUSIC CLUB 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 9.15 - 10.30 - 12.30 - 
14.19 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.25 RAI DIRE GOL 

10.15 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.25 RAI DIRE GOL 

15.36 CATERSPORT MUNDI AL 
17.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: LE AVVENTURE DI 
LÙFFENBACH 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA. 

INTERVISTE INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE 

12.30 NOTE DI CUORE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 
18.10 STORYVILLE. 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 VARIAZIONI DI CRONACA 

20.30 STAGIONE URICA 2002 DEL 
TEATRO SAN CARLO DI NAPOLI 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge 
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo 

6.40 MILAGROS. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.20 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Faccia a faccia con l’assassino” 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI STO¬ 
RIA. Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

14.00 RUOTA STORY. Quiz. Conducono 
Mike Bongiorno, Miriana Trevisan 
15.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

15.50 PAESE SELVAGGIO. 

Film (USA, 1961). Con Elvis Presley, 
Hope Lange, Millie Perkins, John Ireland 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Versi sciolti”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Carolina Kasting 


21.00 SCANDALO AL SOLE. Film dram¬ 
matico (USA, 1959). Con Sandra Dee, 
Troy Donahue, Richard Egan, Dorothy 
Mcguire. Regia di Delmer Daves 
23.20 CHINATOWN. Film giallo 
(USA, 1974). Con Jack Nicholson, Faye 
Dunaway, John Hillerman, Perry Lopez. 
Regia di Roman Polanski. 

AH’interno: 0.35 Tgfin. Rubrica; 

0.40 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.15 QUELL’AMORE PARTICOLARE. 
Rim (Italia, 1970). Con Anna Maria 
Pierangeli, Enrico Maria Salerno, 

Renato Chiantoni, Gustavo D’Arpe 
3.35 I SICARI DI HITLER. 

Rim (Francia/Germania/ltalia, 1959). 

Con Dawn Addams, Franco Fabrizi, 

Peter Van Eyck, Gino Cervi 


TELE - 1 - 


14.50 IL CORVO 3: SALVATION. Film 
noir (Germania/USA, 2000). Con Kirsten 
Dunst. Regia di Bharat Nalluri 
16.35 C.S.I.: CRIME SCENE 
IN VESTI GATION. Telefilm 
17.20 TI PRESENTO I MIEI. Film (USA, 
2000). Con R. De Niro. Regia di J. Roach 
19.10 BLOWOUT. Rim thriller 
(USA, 1981). Con John Travolta. 

Regia di Brian De Palma 

21.00 CUORI ALL’ASSALTO. Documenti. 

“Storia di Raffaele e Cristina” 

21.55 TU CHE FARESTI PER AMORE. 
Film (Spagna, 2000). Con Fele Martinez. 
Regia di Carlos Saura Medrano 
23.25 THIRTEEN DAYS. Film 
(USA, 2000). Con Kevin Costner. 

Regia di Roger Donaldson 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.46 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Il generale Wallant”. Con Barbara 
Stanwyck, Richard Long, Peter Breck, 
Lee Majors 

9.45 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.50 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Una minaccia dal passato” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera= 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 IMPARARE A VOLARE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Sidney Poitier, 
Sydney Tamiia Poitier, Phylicia Rashad, 
Robert Hooks. Regia di Leon Ichaso. 
AH’interno: 17.00 Tgcom. Telegiornale 

18.10 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Doppio inganno” 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 

Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 

21.00 LA VALANGA DELLA PAURA. 

Film thriller (USA, 2001). Con Gabrielle 
Carteris, Aubrey Dollar, Jack Wagner, 
John J. Fleming. Regia di Doug 
Campbell. AH’interno: 22.00 Meteo 5 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO5 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 

Telefilm. “Mammone” 

3.45 STEFANIE. Telefilm 


12.35 ALPHABET CITY. Rim drammatico 
(USA, 1984). Con Vincent Spano. 

Regia di Amos Poe 

13.55 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 
14.30 USA SPORT. Rubrica di sport 

14.50 BASEBALL. MLB. New York 

Yankees - New York Mets 

17.25 ZONA MONDO. Rubrica di sport 

17.55 GOLF. US OPEN 2002. Finale. (R) 
20.00 BEACH VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO ADECCO CUP. 

Tappa di Terracina 

21.00 LE FATE IGNORANTI. Film dram¬ 
matico (Italia, 2000). Con Margherita 
Buy. Regia di Ferzan Ozpetek. (R) 

22.45 BASEBALL. MLB. New York 
Yankees - New York Mets. (R) 

1.10 USA SPORT. Rubrica di sport 


7.02 TARZAN. Telefilm. “Tarzan diventa 
preda”. Con Wolf Larson, Lydie Denier, 
Sean Roberge, William S. Taylor 
10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. “Il padre di Mowgli”. 
Con Sean Price McConnell, Lindsay 
Peter, Richard Assad, Bart Braverman. 

1-parte 

10.25 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood contro... Robin Hood”. 

Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 

11.25 HOLLYWOOD SAFARI. 

Telefilm. “L’ultimo giaguaro”. 

Con Sam J. Jones, Caryn Richman, 

David Lago, Tommy Devers 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 ANTEPRIMA FESTIVALBAR 2002. 
Rubrica. Conduce Marco Maccarini 

14.35 BABY BIGFOOT 2. 

Film (USA, 1997). Con Stephen Furst, 
Taran Noah Smith, Michael Fishman, 

Tom Bosley. Regia di Art Camacho 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e l’erede di Marte”. 
Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“L’amica miliardaria”. Con Fran 
Drescher, Charles Shaughnessy, 

Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA& GREG. Situation 
Comedy. “Consuoceri a confronto”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Il compleanno di Cliff”. Con Bill Cosby 
20.45 FESTIVALBAR. Musicale. 
Conduce Alessia Marcuzzi. Con Michelle 
Hunziker, Daniele Bossari. Regia di 
Egidio Romio. Di Marco Campione 
23.15 SO COSA HAI FATTO. 

Rim (USA, 1997). Con Jennifer Love 
Hewitt, Sarah Michelle Gellar, Ryan 
Phillippe, Freddie Prinze Jr 
1.00 STUDIO APERTO-LA GIORNATA. 
Telegiornale 

1.10 STUDIO SPORT. News 
1.40 COLLEGE. Telefilm. 

“Una collegiale particolare” 

2.35 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy. “Valentina Bis” - 
“Il ballo delle debuttanti” 


13.15 SETTIMANA+. Rubrica di cinema 

13.40 SE FOSSI IN TE. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Emilio Solfrizzi. 

Regia di Giulio Manfredonia 

15.20 BOJANGLES. Film Tv (USA, 
2001). Con G. Hines. Regia di J. Sargent 
17.05 BODYSHOTS. Film drammatico 
(USA, 1999). Con Sybil Temechen. 

Regia di Michael Cristofer 

18.40 IL MONDO DELLA LONTRA. Doc. 
19.35 BUBBLEBOY. Film commedia 
(USA, 2001). Con Jake Gyllenhaal. 

Regia di Blair Hayes 

21.00 SPACE COWBOYS. Film avventura 
(USA, 2000). Con e di Clint Eastwood 
23.10 L’AVVENTURA DEL POSEIDON. 

Rim (USA, 1972). Con Shelley Winters. 
Regia di Ronald Neame 


7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica di 
attualità. Conduce Andrea Pancani 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.35 MURPHY BROWN. Situation 
Comedy. Con Candice Bergen 
13.00 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 
13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 TREND. Rubrica 

15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI - 
SPECIALE MONDIALI 2002. Rubrica. 
Conduce Aldo Biscardi 

23.20 OMNIBUS LA7. Contenitore 
23.25 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 
Telefilm 

23.55 TG LA7. Telegiornale 

0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 
1.15 TREND. Rubrica. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.35 100%. Quiz. 

Conduce Gigio D’Ambrosio. 

Regia di Gioia Vitale 
2.00 FOX NEWS. Attualità 



MUSIC rtLfcVlSlDN 


13.00 VIDEOGRAPHY. Musicale. 
“Ligabue” 

14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE!. 

Musicale 

15.00 BECOMING. Show. “Blink 182” 

15.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

18.00 STORY OF. Musicale. “Eminem” 
19.00 MTV UVE. Musicale. “Linkin Park” 

19.30 DIARY. Musicale. “Nickelback” 

20.00 THE MTV ROCK CHART. Rubrica 

22.30 CAVOLO. Talk show 

23.30 MUSE @ ROCK AM RING. 

Musicale. “Il concerto dei Muse dal 
Rock am Ring 2002” 

23.55 FLASH. Telegiornale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
sul settore occidentale che potranno originare locali preci¬ 
pitazioni sulle zone alpine. Foschie al primo mattino sulla 
pianura padana. Sul resto dell’Italia: sereno con locali annu¬ 
volamenti ad evoluzione diurna sul settore appenninico e 
sulle zone joniche. 





DOMANI 


Nord: sereno salvo locali annuvolamenti ad evoluzione diur¬ 
na sul settore alpino, cui potranno essere associati locali 
isolati piovaschi. Sereno sul resto d’Italia. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


LA SITUAZIONE 


Permane un cam po di alta pressione con condizioni di tempo stabile e soleggia¬ 
to. 


BOLZANO 

16 281 

TRIESTE 

21 29 

TORINO 

20 29 

GENOVA 

20 25 

FIRENZE 

18 32 

PERUGIA 

15 35 

ROMA 

20 32 

NAPOLI 

20 29 

R. CALABRIA 

24 32 

CATANIA 

17 31 


VERONA 

20 31 

VENEZIA 

19 29 

MONDOVÌ 

22 28 

IMPERIA 

18 25 

PISA 

16 29 

PESCARA 

17 28 

CAMPOBASSO 

22 27 

POTENZA 

17 28 

PALERMO 

19 27 

CAGLIARI 

19 30 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

12 19 

COPENAGHEN 

15 22 

VARSAVIA 

13 22 

BONN 

15 26 

VIENNA 

18 28 

GINEVRA 

16 31 

BARCELLONA 

15 26 

LISBONA 

16 34 

ALGERI 

15 32 


AOSTA 

15 30 1 

MILANO 

21 32 

CUNEO 

18 29 

BOLOGNA 

20 32 

ANCONA 

20 27 

L’AQUILA 

12 23 

BARI 

18 29 

S. M. DI LEUCA 

22 29 

MESSINA 

22 32 

ALGHERO 

18 35 


OSLO 

11 23 

MOSCA 

12 15 

LONDRA 

15 21 

FRANCOFORTE 

15 28 

MONACO 

16 28 

BELGRADO 

19 34 

ISTANBUL 

19 29 

ATENE 

26 33 

MALTA 

21 32 


STOCCOLMA 

13 21 

BERLINO 

16 23 

BRUXELLES 

17 25 

PARIGI 

19 29 

ZURIGO 

14 29 

PRAGA 

12 23 

MADRID 

17 36 

AMSTERDAM 

15 21 

BUCAREST 

28 35 













































































































































martedì 18 giugno 2002 


in scena 


l’Unità 




PADRE PIO BATTE I MONDIALI 
OLTRE5 MILIONI DI ASCOLTI TV 

La diretta del Tgl dedicata alla 
canonizzazione del frate di 
Pietrelcina è stata seguita da 
cinque milioni 190 mila spettatori, 
cioè oltre la metà della platea 
televisiva. La trasmissione della 
cerimonia, andata in onda dalle 
8.30 alle 12.35, con uno share del 
51.43 per cento, ha raggiunto la 
massima punta di telespettatori 
alle 12.20 con 7 milioni 872mila 
spettatori. Nella stessa fascia 
oraria, su Rai Due, andava in onda 
la partita Svezia - Senegai, seguita 
da 3 milioni 116 mila spettatori 
con uno share del 35.83 per 
cento. 



Aldo Scagnetti, amico e compagno. Voglio ricordarlo così 


Aggeo Savioli 

«... violenta capacità di superare gli schemi e le 
convenzioni, di scopri renella natura enei mondo 
morale nuovi rapporti e nuovi motivi, di aderire 
con le lagrime e con la gioia alla realtà di tutti i 
giorni, vissuti da personaggi di tutti i giorni innal¬ 
zati all'universale». Sono parole di Aldo Scagnet¬ 
ti a suggello di un articolo pubblicato dalla rivista 
«Cinema» nei numero del 10 maggio 1942. E si 
riferiscono alla straordinaria opera prima di Lu¬ 
chino Visconti, «Ossessione», delle cui riprese il 
critico cinematografico, scomparso in questi gior¬ 
ni, era stato testimone diretto e partecipe. 

Dalla redazione di «Cinema», in quei travagliati 
anni di guerra, a quella dell' «Unità» e poi di 
«PaeseSera», nel pur combattuto periodo postbel¬ 


lico, la vicenda umana e professionale di Scagnet¬ 
ti è stata quella di un intellettuale militante, 
acuto e generoso, pronto a mettere la sua cultura 
e il suo ingegno al servizio della buona causa. 
Aveva aderito al Partito comunista nella dande 
stinità, a Roma, dove è vissuto ed è ora morto, 
all'età di 88 anni. AH'«Unità» aveva lavorato dai 
primi mesi successivi alla Liberazione fino alla 
fine degli Anni Sessanta, quando passò a «Paese 
Sera». Ma i suoi interessi erano anche letterari e 
si ricordano di lui più opere narrative. Come 
giornalista, prodigò energie, soprattutto, in qud- 
la chefu allora la mitica «terza pagina» del quoti¬ 
diano comunista, ricca di firmeillustri edi contri¬ 
buti prestigiosi. 


Mala passione per la Settima Arte non lo abban¬ 
donò mai, dagli anni ddla giovinezza a qudli 
ddla maturità. 

N di' articolo cheabbiamo citato all'inizio, il pro¬ 
fetico apprezzamento per l'esordiente regista Vi¬ 
sconti, di cui fu amico affettuoso e tenace, si 
accompagnava al caldo rilievo dato alla corrente 
«verista» transalpina, Jean Renoir in testa, e ai 
primi accenni di qudla che sarebbe stata, di lì a 
pochi anni, la splendida stagione dd neorealismo 
italiano. 

Di tale stagione, «Ossessione» era stato di certo il 
preannuncio. D di'avventurosa «prima» dd film, 
ndla torrida estate dd 1943 in una sala romana, 
sempre Scagnetti avrebbe offerto una vivace cro¬ 


naca postuma, dalla quale emerge il clima dd 
tempo. «Ossessione» venne proiettato dopo una 
qualche mediocre pdlicola americana, destinata 
alla neutrale Svizzera, ma divenuta casualmente 
preda di guerra. 

Alla fine di «Ossessione », raccontava Scagnetti, 
«mentre cornino avano gli applausi sentii Piatte 
re una sedia». Era Vittorio M ussolini, patrocina¬ 
tore ddla serata (il figlio maggiore dd «duce» si 
dichiarava amico dd cinema) che si allontanava 
rumorosamente dalla sala, inveendo: «Questa 
non è Itali a». E invece lo era oh se lo era. 

Anche di questo episodio si nutrì l'esperienza 
politica di Aldo, l'amico e compagno che oggi 
piangiamo, e che non dimenticheremo. 


Bellocchio: e io scherzo con i santi 

Dopo padre Pio, il regista contro i media e la censura sui laici. Alla sinistra manda a dire... 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Stupefatto. Un po’ incredulo. Anzi, 
perché no, indignato. Di fronte alla coper¬ 
tura mediatica di tipo bulgaro messa in 
atto per la santificazionedi Padre Pio, M ar¬ 
co Bellocchio prende le distanze con ener¬ 
gia e con una dose di tristezza che affida 
alla sua vocedi laico «accerchiato» dal con¬ 
formismo cattolico. Così come, del resto, 
ha raccontato nel suo L'ora di rdigione, ii 
film che ha subito gli attacchi ripetuti delle 
gerarchie ecclesiastiche, ma che ancora og¬ 
gi continua a riempire i cinema. 

«Mi sembra incredibile - dice il regista 
- che L’Italia intera abbia assunto Padre 
Pio come eroe nazionale, come simbolo 
della speranza. Come se tutto il paese fosse 
fatto unicamente di cattolici osservanti e 
non ci sia nessuno chela pensa diversamen¬ 
te. Neanche una persona capace di vivere 
senza Padre Pio». È questo che colpisce il 
regista de / pugni in tasca. Questa sorta di 
«plebiscitarismo» che i media, con la tv in 
testa, hanno, come dire, rappresentato e 
ancheimposto ai molti che non riconosco¬ 
no in quel coro. «Il culmine- secondo Bel¬ 
locchio - si è raggiunto col programma di 
Bruno Vespa di qualche giorno fa. L’idea 
cheè passata è quella di un’Italia totalmen¬ 
te in sintonia con la santificazionedel frate. 
N on c'era nessuno in studio che la pensas¬ 
se diversamente, che rappresentasse, in¬ 
somma, il pensiero laico pur presente nel 
nostro paese. Come ha dimostrato il dibat¬ 
tito che si è aperto i ntorno a L'ora di rdigio¬ 
ne. Da non credente resto stupefatto». 

Per il regista, infatti, tutto questo è il 
risultato di un momento di grave crisi cul¬ 
turale e sociale. «In un mondo - prosegue- 
tecnologicamente sempre più avanzato, in 
cui la scienza dovrebbe riuscire a risolvere 
ogni problema, stiamo assistendo per oppo¬ 
sizione ad una esplosione di superstizione 
da Medioevo. Di fronte alle conquiste tec- 
noloche si sviluppa un terrore totale che 
porta a rifugiarsi nel bisogno di Aldilà». 

Una sorta di regressione, insomma, di 
fronte alla quale, secondo lui, anche la sini¬ 
stra resta a guardare. «Lasensazionedi fon¬ 
do - spiega - è che davanti a tutto questo 
non ci sia nessuna opposizione, neanche 
da partedei partiti di sinistra. Per la santifi¬ 
cazione di Padre Pio, tutti hanno dichiara¬ 
to di voler esserein primafila. Solo Diliber¬ 
to si è staccato dal coro». 

Del resto il tema della religione, in Ita¬ 
lia, è sempre stato, lamenta, una sorta di 
tabù. «GiàTogliatti eil Pei - dice- avevano 
evitato la riflessione sul pensiero religioso. 
M entresono stati i movimenti laici, cornei 
Radicali per esempio, ad essersi battuti sul 
divorzio, sull'aborto trascinado poi anche 
la sinistra. Ma oggi, soprattutto dopo il 
crollo delle utopie, la gente è in cerca di 
nuove certezze, di speranze di fronte a un 
mondo chiaramente disumano, ingiusto. 
Assistiamo allora alla nascita del movimen¬ 
to no global, ad un vuovo desiderio di cam¬ 
biare il mondo». 

Per questo lo «stupore» di Bellocchio 



laico cresce davanti all'Italia di Padre Pio. 
«U n frate - dice - che non è stato neanche 
sensibileai problemi sociali. Chehaordina¬ 
to sempre assoluta obbedienza ai padri, al¬ 
le gerarchie. Che non si è mai opposto al 
fascismo. Quando, invece, ci sono stati dei 
preti che hanno pagato con la tortura econ 
la loro stessa vita. O che hanno vissuto per 
gli altri, come don Milani. Questi sì che 
sono dei cristiani che da laico capisco ed 
ammiro. Padre Pio, no». 

Gli è più chiaro allora, di fronte a que¬ 
sta onda «mediatica», il perché dei tanti 
attacchi al suo L'ora di rdigione. «Ho la 
riprova - dice- del perché un certo potere 
ecclesiastico ha voluto ostacolare il mio 
film». Un film «severo» proprio nei con¬ 
fronti del business delle santificazioni, così 
come business è stata anche quest’ultima 
del fratedi Pietrelcina. 

Eppure, come sottolinea lo stesso Bel¬ 
locchio, L'ora di rdigione ha avuto proprio 
questo merito: dare voce al pensiero laico 
che pure esiste in Italia, anche se non è 
«rappresentato» ed è vissuto quasi come 
un senso di colpa, o un peccato originario. 
«Il successo del mio film - prosegue il regi¬ 
sta - mi fa pensare che ci sia un'Italia più 
complessa, né fideistica, né omologata 
pronta a riflettere e discutere, visto che il 
dibattito si è aperto non solo tra i laici, ma 
anche tra i credenti. Nonostante non gli 


Pare che in Italia non ci 
sia nessuno che riesca 
a vivere senza padre Pio 
Un frate che non si è mai 
opposto al fascismo 
mentre altri... 




I fans di Padre Pio. In alto una scena di «L’ora di religione 


venga data voce, dunque, il movimento lai¬ 
co esiste. E l'unanimità che hanno descrit¬ 
to i giornali e la tv, per fortuna della stessa 
democrazia, non esiste». 

Però la Chiesa continua a trattenere il 
suo poteredi condizionamento sulla politi¬ 
ca italiana, e a esprimerlo soprattutto in 
questo spaccato storico guidato dalle de¬ 
stre. L’ultima dimostrazionedi questo pote¬ 
re, sottolinea Bellocchio, l'ha «offerta bloc¬ 
cando la legge sulla fecondazione eterolo¬ 
ga. E se da una parte continua ad offrire 
un’immagine rassicurante e accogliente, 
dall'altra dimostra un'intolleranza alluci¬ 
nante. Vedi, per esempio, la sua ostinazio¬ 
nefolle nel condannare l'uso dei profilatti¬ 
ci, nonostante l’Africa stia morendo di Ai¬ 
ds». 

Il problema, conclude il regista, «òche 
nulla cambierà finché non si comprenderà 
la necessità di rifletteresul tema della spiri¬ 
tualità che è un argomento di rilevanza 
sociale, che riguarda direttamente la salute 
mentale delle persone». 

L'augurio di Bellocchio, dunque, è 
«chesia la stessa sinistra a non sottovaluta¬ 
re più il pensiero religioso equindi il senti¬ 
mento laico. La differenza tra destra e sini¬ 
stra, ormai, è limitata soltanto ai problemi 
di ordine amministrativo. Si sono persi di 
vista i veri contenuti. Tra i quali prima di 
tutti c'è l'uomo con la sua esistenza». 


La differenza tra destra e 
sinistra si deve poter 
esprimere anche nel campo 
della spiritualità. Che 
riguarda la salute mentale 
dell’uomo 



santa pazienza 

Alberoni, Alberoni 
ti ricordi Berlusconi? 

Alberto Crespi 

E ' un giorno meraviglioso. Finalmente qualcuno ci ha piegato il senso 
ddla vita - almeno ddla nostra, che scrivendo di cinema su un 
giornale siamo costretti ad arrabattarci con film incomprensibili econ 
una perenne cria dd dnema italiano ddla quale nessuno sa indicare le 
cause Nessuno prima chearrivasseLui, l'uomo cheti spiega letueideesenza 
averle capite. Francesco Alberoni scrive ogni lunedì un articolo in prima 
pagina sul «Corriere ddla Sera» (ndla stessa collocazione, qudla che in 
gergo s definisce «foglidttone», molti anni fa scriveva Pier Paolo Pasolini; 
ma questa è solo una cattiveria, non è colpa di Alberoni se i tempi sono 
cambiati). Ieri si è sentito in dovere di scrivere sul cinema. L'attacco dd 
pezzo era, a suo modo, epocale: «Il dnema italiano all'epoca ddla "Dolce 
vita" era secondo solo a Hollywood. Poi, a partire dal 1968, la catastrofe. 
Contestazioni, sdoperi. Si diffondela paura, i produttori americani scappa¬ 
no, i più grandi dd nostri li seguono... ». Ecco fatto, ecco la Redazione: se il 
dnema italiano è in crisi, la colpa è dd '68 e più in generale dd comuni¬ 
Smo: «La speranza ha soffiato sulle bandiere dd marxismo per tutto il 
dopoguerra, ha alimentato la grande utopia dd 1968 e poi si è spenta 
quando si è compresa la stupida cruddtà dd mondo sovietico e ddla rivolu¬ 
zione culturalednese, il ddirio sanguinoso di Poi Pot». I registi italiani che 
negli anni 1 70 giravano film orrendi non l'hanno mai confessato, ma mentre 
stavano sul set di «Qud gran pezzo ddl'Ubalda» o montavano in moviola 
«La dottoressa dd distretto militare»si domandavano pensosi «piacerà a Poi 
Pot?». In quanto ai registi italiani che anche negli anni '70 hanno fatto 
grande dnema, erano poveri illusi: credevano di girare capolavori, in realtà 
Alberoni li teneva d’occhio eli commiserava per l'inanità dd loro sforzi eia 
patetica inconsapevolezza dd loro tempo. Scola, Bertolucd, Amdio, M orditi, 
Martone, Verdone Olmi, Salvatores, Bdlocchio, Troisi, Taviani 1 & 2, e 
anche voi, o grandi che dopo il '68 avete continuato a far dnema - che so, 
testardi epatetici vecchietti comeRis, M onicdli, Visconti,Comenani, Paso¬ 
lini, Rosi, Lattuada e persino Antonioni eRossdlini e F diini (die negli anni 
' 70 dirige due fesserie come «A marcord» e «C asanova») -.siete dd poverac- 
d: gridavate «dak» e non sapevate di appartenere a una «generazione 
spenta e ddusa», come ieri Alberoni ha impidtosamentechiosato. Eh a, tutti 
voi e qudli come voi: A Iberoni, dal '68 a oggi, salva solo «Benigni, Tornatore 
e pochi altri». La speranza dd suddetti è di far parte di qud fantomatici 
«pochi altri» che forse il profdencherà in un prossimo, attesissimo articolo. 
Comunque, Alberoni non si limita all'ideologia. Fornisceanchetitoliedati, 
entrambi abbastanza stravaganti. Tra i film che«nd dopoguerra raccontava¬ 
no una socidtà povera, con tanti difetti, ma piena di vitalità» dta anche 
«L'innocente» di Visconti cheè girato nd vituperato post-'68 e racconta una 
sodètà ricchissima, essendo tratto dal romanzo di D ’A nnunzio. Quando poi 
afferma che il dnema italiano ha incassato quest!anno 370 miliardi di 
vecchielire, dà una afra che se fosse vera (magari!) smentirebbeogni ipotesi 
di crisi (ndla stagione iniziata l'I agosto 2001, con dati aggiornati al 26 
maggio2002, il cinema italiano ha totalizzato 68 milioni di euro). Poi però, 
per la serie «in cauda venenum», aggiunge che il nostro dnema incassa 
«meno ddla N utdia», e non è chi non veda, in questa feroce allusone, un 
pesante attacco a Nanni M orditi, a Walter Vdtroni, ai girotondi, all'Estate 
romana, a Poi Pot e al marxismo tutto. Sull'influenza nefasta del'68 e dd 
comuniSmo sul mercato dnematografico, però, Alberoni potrebbe meditare 
su un altro dato: dal '68 ai primi anni 70 gli incassi, in Italia, aumentano 
sempre; crollano dal 1 76 in poi, quando esplodono le tv private, un fenomeno 
che non ha nulla a che vedere con Poi Pot e molto a che vedere con 
Berlusconi, l'uomo che - designandolo, per scdta governativa, alla Scuola 
Nazionaledi Cinema - ha fatto di lui un luminare ddla Settima Arte. Dio 
protegga insegnanti e studenti ddla Scuola: noi Alberoni d limitiamo a 
leggerlo, qud poveretti d dovranno quanto prima lavorare 


Il pubblico del Maggio fiorentino tributa un’ovazione al direttore dell’opera verdiana. Peter Stein firma una regia professionale 

Abbado toma al Boccanegra ed è un trionfo 


Rubens Tedeschi 


FIRENZE Un urlo entusiasta e poi tutti in 
piedi ad applaudire, a gridare la loro am¬ 
mirazione, a richiamareAbbado sul podio 
tra gli interpreti del Simon Boccanegra. È il 
trionfo del maestro, tornato, dopo gli an¬ 
ni berlinesi, a dirigere, con l'orchestra del 
Maggio, il lavoro verdiano che, nelle rap¬ 
presentazioni scaligere del 1971, segnò 
uno dei più famosi traguardi della sua car¬ 
riera. Da allora ètrascorso un trentennio 
in cui l'artista, mai fossilizzato nel reperto¬ 
rio, ha accumulato scoperte ed esperienze 
aprendo nuovestradealla musica dei gior¬ 
ni nostri e del passato. In questo percorso, 
il Boccanegra ritorna periodicamente, co¬ 
me un terreno ancora da esplorare: non 
perché sia un capolavoro assoluto, ma per¬ 
ché in quest'opera cominciano a germo¬ 
gliarci semi che matureranno nella produ- 
zionedel bussetano, passando dalla versio- 
nedel 1857, caduta a Venezia, alla revisio¬ 
ne del 1881 applaudita, accantonata e ri¬ 
scoperta negli ultimi decenni. Tra le parti¬ 


ture di Verdi, èia più tormentata: un «ta¬ 
volozoppo», secondo l’autoreda aggiusta¬ 
rcela meglio senza pretendere la perfezio¬ 
ne. Solo col passare del tempo abbiamo 
scoperto quanto la concezione tragica 
compensi il dislivello tra momenti subli¬ 
mi e residui di maniera. Per non parlare 
delleoscuritàdel libretto in cui i duegran¬ 
di rivali - il dolce popolano Simoneel’ari- 
stocratico Fiesco - sono divisi dalla politi¬ 
ca e dai contrasti familiari. Tra loro sta la 
fanciulla che, all'inizio, scopre nel Doge il 
padree, alla fine, trova nel Fiesco il non¬ 
no. Afferrare il bandolo di una matassa 
tanto aggrovigliata è arduo compito del¬ 
l’interprete. ComeAbbado vi riesca, rinno¬ 
vandosi ogni volta, non è facile da spiega¬ 
re. Sarebbe presuntuoso inseguire, nelle 


pocherighedi una recensione, ledifferen- 
ze tra le varie letture di un trentennio: 
limitiamoci a cogliere la caratteristica più 
evidentedell’esecuzionefiorentina: lo stra¬ 
ordinario equilibrio tra la solennità del 
racconto musicaleelevenaturedrammati- 
chedacui è attraversato. Nella definizione 
dello stesso Verdi, questa è la «tinta» del¬ 
l'opera: il colore oscu rocheawolgelasoli- 
tudine del potente a cui persino «l’acqua 
della fonte è amara al labbro». È il tema 
fondamentale della maturità verdiana, 
contrapposto alla convulsa violenza dello 
scontro politico, alla disperata volontà di 
pace e alla struggente malinconia del¬ 
l'amore paterno. 

Nell’interpretazione di Abbado, l'in¬ 
treccio si dipana in un coerente arco dram¬ 


matico, dal lento inizio del Prologo, alla 
nostalgia marina e all’attonito spegnersi 
dei suoni di fronte alla morte. Sotto la sua 
guida, l'orchestra appare ammirevole nel¬ 
la coesione, la trasparenza e la tagliente 
aggressività di un Verdi annunciatore di 
inediti impasti. Poi, s'intende, le voci, co¬ 
minciando dal coro che, preparato con 
bella competenza da José Luis Basso, ha 
una parte di prim’ordine. Del pari prege¬ 
vole la compagnia. Carlo Guelfi, protago¬ 
nista, si impone progressivamente, culmi¬ 
nando nella scena del Consiglio enei dolo¬ 
rosi accenti del sovrano tradito e del padre 
amoroso. Di frontea lui J ulian Konstanti- 
novèun Fiesco imponente in cui conven¬ 
gono le grandi dimensioni del Comunale. 
Tra loro la coppia degli innamorati: Kari- 


ta M attila disegna con grazie la dolce fi gu- 
ra di Amelia, tenera figlia e amante appas¬ 
sionata, accanto all'irruente Gabriele 
Adorno impersonato con slancio da Vin¬ 
cenzo La Scola. Nel ruolo del malvagio, 
Lucio Gallo, è un ottimo Paolo, ambiguo 
e tortuoso. Andrea Concetti, Enrico Cos- 
sutta e Katia Pellegrino completano pun¬ 
tualmente l'assieme. 

N on occorredirequanto sia importan¬ 
te, in un lavoro di questo genere, la realiz¬ 
zazione visiva. Quella di Streh I er- F ri gerì o 
resta i narri vabi Ie e costri nge tutti i succes¬ 
sori ad eliminare le vele e i vasti spazi che 
dominavano la produzionescaligera. Ora, 
in collaborazione col Festival di Salisbur¬ 
go, il M aggio si affida a Peter Stein, regista 
di fama che (con lo scenografo Stefan 


M ayer ei costumi di M oideleBickel) im¬ 
merge la tragedia in cupe ombre, ponen¬ 
do la gran scena del Consiglio come netta 
divisione tra le due parti dell’opera. La 
scelta non manca di logica: il quadro del 
Consiglio, inserito da Verdi nella revisio¬ 
ne, ha un suo stile che annuncia il prossi¬ 
mo Otello. Stein eM ayer lo ambientano in 
un palazzo genovese, mentre geometriche 
cornici racchiudono gli altri atti. Qui il 
regista, evitando fastidioseattualizzazioni, 
affida la vicenda al contrasto tra le atmo¬ 
sfere notturne e le avare schiarite. La «tin¬ 
ta» prevalente, che Verdi trovava oppri¬ 
mente, è il nero, lasciando il sole (e una 
strana pedana luminosa) alla presentazio¬ 
ne di Amelia. Nella notte, punteggiata al¬ 
l'inizio da ceri funerari e, alla fine, da tor¬ 
ce strehleriane, la vicenda diverrebbe mo¬ 
notona se Stein non vi inserisse una batta¬ 
glia (guidata dal Boccanegra che invocava 
pace!) e qualche incursione del coro. Il 
tutto, più ricco di professionalità che di 
convinzione, ha contribuito, comunque, 
al successo che ha concluso, nel modo 
migliore, la stagione fiorentina. 
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Hollywood Vermont 

commedia 
di D. Mamet, con A. 

Baldwin, C. Durning 


i 


Decisione rapida 

drammatico 
di S. Bodrov, con J.J. 

Leigh, V. Mashkoy 


Sotto corte marziale 

drammatico 

di G. Hoblit, con B. Willis, 

C. Farrell 


L’ora di religione 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castel litio, J. Lustig 


Non è un nuovo film di Da¬ 
vid Mamet: risale addirittura 
al 2000 e non è davvero ecce¬ 
zionale. U natranquilla cittadi¬ 
na del Vermont, Waterford, 
viene invasa da una masnada 
di cinematografari che deve 
girare un film. Vizi e vezzi del 
mondo del cinema messi alla 
berlina con l'appoggio di un 
cast di lusso (Philip Seymour 
H offman, Alee Baldwin, Char¬ 
les Durning, William H. 
Macy, Patti LuPone, Sarah Jes¬ 
sica Parker). Vorrebbe essere 
un Effetto notte nel New En- 
gland, ma M amet ha fatto 
molto meglio in carriera. 


I più cinefili ed attenti fra voi 
aguzzeranno leorecchieal no¬ 
me del regista: Sergej Bodrov. 
È il bravissimo autore di La 
libertà èil paradiso e del Prigio¬ 
niero del Caucaso , qui attivo 
in America. In origine il film 
si chiama Quickie, termine 
gergale con cui si indicano le 
pellicole di serie C girate in 
fretta e furia. La trama è am¬ 
bientata a Hollywood, in un 
dèmi-monde che incrocia il 
sottobosco dell' industria del 
cinema e l'ambiente dei nuo¬ 
vi ricchi russi, malavitosi per 
definizione. 


Fondo di magazzino con Bru- 
ceWillis, diretto dal poco no¬ 
to Gregory Hoblit. Siamo in 
un campo di concentramento 
tedesco dovei'ufficialeameri¬ 
cano più in alto in grado, il 
colonnello McNamara, cerca 
di tenere vivo il senso dell 1 
onore fra i suoi compagni di 
prigionia. Uno dei modi di 
sentirsi sempre «soldati» ètra- 
mare la fuga. Niente a che ve- 
derecon Sfa/agl7di Wilder o 
con La grande fuga, dove Ste¬ 
ve McQueen si esibiva in mo¬ 
to. Ma quelli erano classici, 
questo no. 


Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


Italiano per principianti 

commedia 

di L. Scherfig, con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

L’era glaciale 

animazione 

di C. Wedge 

Irréversible 

drammatico 
di G. Noè, con M. Bellucci, 

V. Cassel 

Respiro 

drammatico 
di E. Crialese, con V. 

Golino, V. Amato 

Casomai 

commedia 
di A. D’Alatri, con S. Rocca, 

F. Volo 

Il silenzio dopo lo sparo 

drammatico 

di V. Schloendorff, con B. 
Beglau, N. Uhi 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre 
amworksdiShrekelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via allaglaciazionedel piane¬ 
ta. La regia èdi Chris Wedge. 

Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 

Sarà politicamente scorretto 
direcheil Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Lone Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 

Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut¬ 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 

A Cannes era atteso come il 
film scandalo del festival per 
quella sequenza di dieci minu¬ 
ti in cui la povera Bellucci vie 
nestuprata ebrutalizzata. In¬ 
vece si è aggiudicato il titolo 
di film «bufala» 2002. E pensa¬ 
re che il regista era considera¬ 
to uno dei giovani talenti del 
cinema francese... 

A Cannes ha vinto la prestigio¬ 
sa Semainedelacritiqueequi 
in patria ha ottenuto il favore 
unanime della critica. Tutto 
girato a Lampedusa il secon¬ 
do lungometraggio del giova- 
neCrialese, racconta la vita di 
una donna (Valeria Golino), 
considerata nel piccolo paese 
di pescatori la «matta del vil¬ 
laggio». 

Ancora una storia di trenten¬ 
ni in questa commedia firma¬ 
ta da D'Alatri. StefaniaeTom- 
maso si incontrano, si inna¬ 
morano, decidono di sposar¬ 
si. Ma con l'arrivo del figlio 
tutto si complica: gli amici li 
abbandonano, il lavoro ne ri¬ 
sente, cominciano i primi tra¬ 
dimenti. Il loro matrimonio, 
insomma, rischia di andare a 
rotoli. 

Rivisitazione degli anni di 
piombo in Germania al segui¬ 
to di alcuni esponenti della 
Baader M einhof. 1 n particola¬ 
re di Rita che, dopo il falli¬ 
mento degli ideali rivoluzio¬ 
nari, si rifugia nella Ddr dove 
si rifàuna vita sotto falsa iden¬ 
tità. Poco a poco, però, il suo 
passato riemerge e la costrin¬ 
ge nuovamente alla fuga. 


Carlo Giuliani, ragazzo 

documentario 
di Francesca Comencini 

È la ricostruzione dell'ultima 
giornata di Carlo Giuliani uc¬ 
ciso dai carabinieri durante i 
drammatici giorni del G8 di 
Genova. A raccontare di Car¬ 
lo è la madre Haidi che rico¬ 
struisce quel tragico 20 luglio, 
dal momento che suo figlio è 
uscito di casa, fino a quando 
si è unito al corteo dei disob¬ 
bedienti ed è rimasto sul¬ 
l'asfalto di piazza Alimonda. 
Un film straordinario, politi¬ 
co, importante, sicuramente 
da non perdere. 


I II signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo del la fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 


■ ROMA 


ABADAN 

Via Gaetano Mazzoni, 4 Tel. 06/61522713 

93 posti No man's land 

20,45-22,45 (E5,00) 

ADMIRAL 


Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti 

Samsara 


17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

162 posti 

15,20-17,45 (E5,00) 20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

162 posti 

15,00-17,40 (E 5,00) 20,15-22,50 (E7,50) 

Sala 3 

Spider-Man 

365 posti 

16,00-18,15 (E5,00) 20,50-23,00 (E7,50) 

Sala 4 

Spider-Man 

512 posti 

15,30-17,45 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

319 posti 

15,00-17,15 (E5,00) 20,00-22,15 (E7,50) 

Sala 6 

Long ti me dead 

244 posti 

15,15-17,00 (E 5,00) 18,50-20,45-22,45 (E7,50) 

Sala 7 

Samsara 

258 posti 

15,10-17,45 (E 5,00) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 8 

Daddyand Them 

95 posti 

15,10-17,00-18,50 (E5,00) 20,45-22,45 (E7,50) 

Sala 9 

L'era glaciale 

95 posti 

15,10-17,00 (E5,00) 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 


18,30-21,00 (E7,50) 

Salalo 

L'ora di religione 


15,30-17,40 (E5,00) 20,30-22,40 (E7,50) 

ALCAZAR 


Via Merry del Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Respiro 


16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

ALHAMBRA 


Via Pier delle Vigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

Spider-Man 

240 posti 

18,00 (E4,50) 20,20-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

L'altra metà dell'amore 

220 posti 

18,10 (E4,50) 20,15-22,30 (E5,50) 

Sala 3 

L'era glaciale 

140 posti 

18,00 (E5,50) 


John Q. 


20,15-22,30 (E5,50) 

AMBASSADE 


Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Spider-Man 

922 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Samsara 

200 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 3 

L'ora di religione 

140 posti 

17,00-18,55 (E4,15) 20,50-22,45 (E6,70) 

AMERICA 


Via Natale del Grande, 6 Tel. 06/5816168 


Chiuso 

ANDROMEDA 


ViaMattiaBattistini, 195Tel. 06/6142649 

Salai 

Spider-Man 


17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E6,25) 

Sala 2 

The mothman prophecies 


17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 3 

Radio Killer 


18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E6,25) 

Sala 4 

Hollywood, Vermont 


18,00 (E4,25) 20,15-22,30 (E6,25) 

Sala 5 

Casomai 


17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,25) 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 



17,30 (E4,25) 21,00 (E6,25) 

ANTARES 


Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Spider-Man 

400 posti 

15,40-18,00 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

103 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

APOLLO 


Via dei Galla e Sidama, 20 Tel. 06/86208806 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


Via Archimede, 71 Tel. 06/3242508 


Chiuso per lavori 

ATLANTIC 


ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Spider-Man 

544 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Spider-Man 

505 posti 

17,00 (E4,15) 19,30-22,00 (E6,70) 

Sala 3 

L'ora di religione 

140 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 4 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

140 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 5 

Long ti me dead 

140 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 6 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

238 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

AUGUSTUS 


Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Parla con lei 

400 posti 

18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E5,15) 

Sala 2 

Il più bel giorno della mia vita 

180 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E5,15) 

BARBERINI 


Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Spider-Man 

500 posti 

15,30-18,00 (E4,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 2 

Spider-Man 

350 posti 

16,30 (E4,50) 19,00-21,10 (E7,50) 

Sala 3 

L'altra metà dell'amore 

150 posti 

16,20-18,30 (E4,50) 20,40-22,45 (E7,50) 

Sala 4 

Sulle mie labbra 

150 posti 

15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,45 (E7,50) 

Sala 5 

Spider-Man 

83 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,15 (E7,50) 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Spider-Man 

174 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Lantana 

288 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

Sala 3 

Long ti me dead 

198 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 (E4,15) 

CAPITOL 


ViaG. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 


Chiusura estiva 


CAPRANICA 


Piazza Capranica, 101 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montecitorio, 125 Tel. 06/6792465 


Chiuso per lavori 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Salai 

Spider-Man 

600 posti 

17,30 (E4,13) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

BloodySunday 

95 posti 

18,10 (E4,13) 20,20-22,30 (E6,20) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Salai 

Parla con lei 

114 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,25-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Spider-Man 

251 posti 

16,00 (E5,50) 18,40-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Spider-Man 

412 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,55 (E7,00) 

Sala 4 

The mothman prophecies 

161 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,00) 

Sala 5 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


15,30-18,20 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,00) 

Sala 6 

Spider-Man 

412 posti 

16,30 (E5,50) 19,15-22,10 (E7,00) 

Sala 7 

Long ti me dead 

126 posti 

16,30-18,30 (E5,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 8 

L'era glaciale 

154 posti 

16,00-18,00 (E5,50) 20,00-22,00 (E7,00) 

Sala 9 

John Q. 

126 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,15-22,35 (E7,00) 

Salalo 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

157 posti 

17,30 (E5,50) 20,15-22,50 (E7,00) 

Salali 

Spider-Man 

450 posti 

17,15 (E5,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 12 

Radio Killer 

157 posti 

16,15 (E5,50) 18,20 (E7,00) 


L'ora di religione 


20,25-22,30 (E7,00) 

Sala 13 

40 giorni & 40 notti 

126 posti 

15,45-17,55-20,10-22,55 (E7,00) 

Sala 14 

Jay & Silent Bob... Fermate Hollywood! 

152 posti 

15,45-18,00 (E5,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 

598 posti 

Monsters&Co. 


16,00-17,45 (E7,00) 


Il Re Scorpione 


19,40-21,30 (E7,00) 

DEI PICCOLI 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

L'era glaciale 


17,00-18,30 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Tredici variazioni sul tema 


20,40-22,30 (E4,50) 

DELLE MIMOSE 


Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai 

The mothman prophecies 

265 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Radio Killer 

163 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Gosford Park 

150 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

40 giorni & 40 notti 

90 posti 

17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Spider-Man 

230 posti 

15,40-18,00 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

120 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

L'era glaciale 

110 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 


Irreversible 


20,30-22,30 (E7,00) 

DRIVE IN 


P.zza Fónte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 

Out Cold 

21,30-23,30 (E6,00) 

EDEN FILM CENTER 

Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Casomai 

180 posti 16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7.00) 

Sala 3 Riposo 

Sala 4 Riposo 

EMBASSY 

Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245 

768 posti Hollywood, Vermont 

17,30 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

EMPIRE 

Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 
864 posti Spider-Man 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

ÈTOÌLE 

Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 

Chiuso 

EURCINE 

Via Liszt, 32 Tel. 06/5910986 

Sala 1 Spider-Man 

429 posti 15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 Casomai 

220 posti 15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 The mothman prophecies 

220 posti 15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 Respiro 

53 posti 16,30 (E 4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/aTel. 06/44292378 

700 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 


FARNESE 


Piazza Campo de' Fori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti 

Lantana 


17,45 (E4,13) 20,10-22,30 (E6,20) 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

The mothman prophecies 

590 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Amnesia 

173 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

FILM STUDIO 


Viadegli Orti d'Alibert, 1/cTel. 06/68192987 

Uno 

Due otre cose che sodi lei 


16,30-20,30 (E5,00) 


La cinese 


18,30-22,30 (E5,00) 

Due 

La camera verde 


16,05-17,45 Rassegna Nouvelle Vague (E 5,00) 


La collezionista 


19,10-20,50-22,30 Rassegna Nouvelle Vague (E 
5,00) 

GALAXY 


ViaPietro Maffi, lOTel. 06/61662413 

Sala Giove 

L'era glaciale 

450 posti 

16,30 (E4,50) 18,30 (E5,50) 


Lantana 


20,10-22,40 (E5,50) 

Sala Marte 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

180 posti 

17,00 (E4,50) 20,00-22,45 (E5,50) 

Sala Mercurio 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

155 posti 

17,40 (E4,50) 20,10-22,40 (E5,50) 

Sala Saturno 

L'ora di religione 

300 posti 

18,00 (E4,50) 20,20-22,40 (E5,50) 

Sala Venere 

Long ti me dead 

410 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 


Chiusura estiva 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

Radio Killer 

404 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

237 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Hollywood, Vermont 

231 posti 

17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 V, O, Sott, (E 7,25) 

GREENWICH 


ViaG. Bodoni, 59 Tel. 06/5745825 

Salai 

JulesetJim 

230 posti 

16,45-18,35 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Sulle mie labbra 

148 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Italiano per principianti 

60 posti 

17,00-18,55 (E4,50) 20,50-22,40 (E7,00) 

GREGORY 


Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Spider-Man 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Lantana 


18,00 (E4,15) 20,15-22,30 (E6,20) 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Che ora è laggiù? 

210 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Ricette d'amore 

120 posti 

18,30 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Casomai 

33 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,40 (E5,50) 

JOLLY 


Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 

Salai 

The mothman prophecies 

337 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

Amnesia 

188 posti 

17,30 (E4,25) 20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Solo per il successo 

125 posti 

17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

Radio Killer 

140 posti 

18,10 (E4,25) 20,20-22,30 (E7,25) 

KING 


Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Spider-Man 

235 posti 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,23) 

Sala 2 

Spider-Man 

231 posti 

16,30 (E4,25) 19,00-21,30 (E7,23) 


LUCKY BLU 

Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti Una bellezza che non lascia scampo 


17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 


LUX MULTISCREEN 

ViaMassaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

276 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 2 

L'era glaciale 

88 posti 

15,10-16,45 (E 5,50) 18,30-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 3 

Irreversible 

115 posti 

15,00-17,00 (E 5,50) 18,50-20,45-22,40 (E7,50) 

Sala 4 

Amen. 

82 posti 

15,10-18,00 (E5,50) 20,35-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Non è un'altra stupida commedia americana 

175 posti 

15,30-17,15 (E 5,50) 19,00-20,45-22,45 (E7,50) 

Sala 6 

Tanguy 

96 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,20-22,45 (E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

La regina degli scacchi 

110 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 20,30-23,00 (E7,50) 

Sala 9 

Frankie e Ben, una coppia a sorpresa 

110 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Salalo 

Casomai 

200 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,30-22,50 (E7,50) 


MADISON 

ViaG. Chiabrera, 121 Tel. 06/5417926 
Sala 1 Sala riservata 

300 posti (E 6,20) 

Sala 2 L'ora di religione 

300 posti 16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,35 (E6,20) 

Sala 3 Lantana 

150 posti 16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,35 (E6,20) 

Sala 4 BloodySunday 

100 posti 16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,35 (E6,20) 

MAESTOSO 

Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 


Salai 

Spider-Man 

634 posti 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

130 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Spider-Man 

140 posti 

16,30 (E4,25) 19,00-21,30 (E7,25) 

Sala 4 

Casomai 

139 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

METROPOLITAN 


Viadel Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

Radio Killer 

812 posti 

16,00 (E4,25) 18,10-20,20-22,30 (E7,25) 

Sala 2 

The mothman prophecies 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E7,25) 

Sala 3 

Spider-Man 


15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 con sott, (E 
7,25) 

Sala 4 

Respiro 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

MIGNON 


Via Viterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Ricette d'amore 

325 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

BloodySunday 

102 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

MISSOURI 


Via Bombelli, 25 Tel. 06/55383193 

Salai 

The mothman prophecies 

450 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Parla con lei 

200 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

L'ora di religione 

100 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 4 

Il più bel giorno della mia vita 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

JulesetJim 

260 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 con sott, 
italiano (E 7,00) 

SalaB 

Scipione l'africano 

93 posti 

18,00-22,30 Rassegnai, 50) 

Una rondine fa primavera 

20,30 (E4,50) 

NUOVO SACHER 


Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

500 posti 

Quello che cerchi 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 


ODEON MULTISCREEN 

Piazza S. Jacini, 22 Tel. 06/36298171 


Salai 

Spider-Man 

269 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,40 (E7,50) 

Sala 2 

Spider-Man 

126 posti 

16,00-18,15 (E5,50) 21,00-23,00 (E7,50) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

88 posti 

15,00-17,40 (E5,50) 20,20-22,50 (E7,50) 

Sala 4 

L'era glaciale 

106 posti 

15,15-16,45 (E5,50) 18,30 (E7,50) 

Casomai 

20,30-22,50 (E7,50) 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti 

Long ti me dead 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,20) 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5803622 

Salai 

The mothman prophecies 

166 posti 

15,50-18,00 (E4,13) 20,10-22,20 (E6,20) 

Sala 2 

Gosford Park 

78 posti 

16,00 (E4,13) 

Portugal em Roma 


19,00-21,30 Rassegna Cinema Portoghese (E 
6,20) 

Sala 3 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

46 posti 

15,45-18,00 (E4,13) 20,15-22,30 (E6,20) 


POLITECNICO FANDANGO 

ViaG. BJiepolo, 13/a Tel. 06/36004240 
95 posti Italian soldiers 


19,30-21,00-22,30 (E4,00) 


QUATTRO FONTANE 


Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Salai 

Verso Oriente - Kedma 

345 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

L'ora di religione 

200 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Italiano per principianti 

140 posti 

17,00-18,50 (E4,50) 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Casomai 

70 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Irreversible 

350 posti 

17,00-18,50 (E4,15) 20,40-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Jay & Silent Bob... Fermate Hollywood! 

150 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E6,20) 

QUIRINETTA 


Via M. Minghetti, 4 Tel. 06/6790012 


Chiuso 

REALE 


Piazza Sonnino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Spider-Man 

725 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

300 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

RIALTO 


Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 


Chiuso per lavori 

RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti 

Bounce 


18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

ROMA 


Piazza Sonnino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti 

L'ora di religione 


16,30-18,3020,30-22,30 (E4,15) 

ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Don'tsayaword 

150 posti 

18,00 (E4,50) 20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Smeraldo 

L'ora di religione 

80 posti 

18,10 (E4,50) 20,30-22,40 (E7,00) 

Sala Topazio 

Samsara 

80 posti 

17,15 (E4,50) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala Zaffiro 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

150 posti 

17,30 (E4,50) 20,15-22,45 (E7,00) 

ROYAL 


Via E Fliberto, 175 Tel. 06/70474549 

Salai 

Spider-Man 

709 posti 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

292 posti 

17,00 (E4,15) 19,45-22,30 (E6,70) 

SALA TROISI 


Via Girolamo Induno, 1 Tel. 06/5812495 

372 posti 

Samsara 


17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 

SAN RAFFAELE 


Viale Ventimiglia, 6 Tel. 06/6531628 


Riposo 

SAVOY 


Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

Spider-Man 

400 posti 

15,40-18,00 (E5,00) 20,20-22,50 (E7,00) 

Sala 2 

Longtime dead 

336 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Samsara 

123 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'era glaciale 

97 posti 

16,30 (E5,00) 18,30 (E7,00) 


Sotto Corte Marziale - Hart's war 


20,10-22,40 (E7,00) 

TIBUR 


Viadegli Bruschi,36Tel. 06/4957762 

Salai 

JulesetJim 

200 posti 

18,15 (E4,50) 20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Carlo Giuliani, ragazzo 

130 posti 

18,00 (E4,50) 19,30-21,00-22,40 (E5,50) 

TRIANON 


Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Longtime dead 

550 posti 

16,30-18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

150 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

200 posti 

17,40 (E5,00) 20,10-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Samsara 

200 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 5 

L'era glaciale 

110 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 


Lantana 


20,10-22,40 (E7,00) 


TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

Long ti me dead 

176 posti 

16,30-18,30 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,00) 

Sala Rossa 

Spider-Man 

312 posti 

15,30-18,00 (E4,50) 20,25-22,45 (E6,00) 

Sala Verde 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

145 posti 

17,00 (E4,50) 19,50-22,30 (E6,00) 

UCICINEMAS MARCONI 

Via Enrico Fòrmi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Spider-Man 

320 posti 

16,00-17,00-17,30 (E 5,50) 18,50-19,50-20,20 
(E 7,00) 


Spider-Man 

21,30-22,30-23,00 (E7,00) 

Sala 2 

Long ti me dead 

135 posti 

16.30 (E5,50) 18,30-20,30-22,50 (E7,00) 

Radio Killer 

17.30 (E5,50) 20,00-22,00 (E7,00) 

Sala 3 

40 giorni & 40 notti 

135 posti 

17,50 (E5,50) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

The mothman prophecies 

135 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Repli-Kate 

137 posti 

16,00 (E5,50) 18,00 (E7,00) 

Sala 6 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

137 posti 

20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 7 

L'era glaciale 

137 posti 

16,20 (E5,50) 18,10 (E7,00) 

UNIVERSAL 


Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 

829 posti 

Spider-Man 

17,30 (E4,15) 20,00-22,30 (E6,20) 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de 1 Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

262 posti 

15,20 (E5,50) 18,30-21,30 (E7,50) 

Sala 2 

Samsara 

176 posti 

15,50 (E5,50) 18,50-21,50 (E7,50) 

Sala 3 

Casomai 

152 posti 

16,55 (E5,50) 19,30-22,00 (E7,50) 

Sala 4 

Long ti me dead 

198 posti 

15,35-17,50 (E5,50) 20,00-22,10 (E7,50) 

Sala 5 

The mothman prophecies 

198 posti 

16,40 (E5,50) 19,20-22,20 (E7,50) 

Sala 6 

Radio Killer 

152 posti 

15,40 (E5,50) 18,00-20,20-22,40 (E7,50) 

Sala 7 

Spider-Man 

270 posti 

15,30 (E5,50) 18,10-20,50 (E7,50) 

Sala 8 

Spider-Man 

386 posti 

17,10 (E5,50) 19,50-22,30 (E7,50) 

Sala 9 

Spider-Man 

240 posti 

16,20 (E5,50) 19,00-21,40 (E7,50) 

Salalo 

Spider-Man 

240 posti 

15,55 (E5,50) 18,35-21,15 (E7,50) 

Salali 

Spider-Man 

386 posti 

16,45 (E5,50) 19,25-22,05 (E7,50) 

Sala 12 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

270 posti 

16,15 (E5,50) 19,15-22,15 (E7,50) 

Sala 13 

Irreversible 

152 posti 

16,25 (E5,50) 18,40-20,45-22,50 (E7,50) 

Sala 14 

L'era glaciale 

198 posti 

16,05 (E5,50) 18,15-20,35-22,45 (E7,50) 

Sala 15 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

198 posti 

17,05 (E5,50) 19,45-22,35 (E7,50) 

Sala 16 

40 giorni & 40 notti 

152 posti 

15,05-17,15 (E5,50) 19,35-21,55 (E7,50) 

Sala 17 

John Q. 

176 posti 

17,25 (E5,50) 19,55-22,25 (E7,50) 

Sala 18 

Spider-Man 

262 posti 

14,55-17,35 (E5,50) 20,15-22,55 (E7,50) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

147 posti 15,40 (E5,50) 18,40-21,40 (E7,50) 

Sala 2 Spider-Man 

217 posti 16,10 (E5,50) 18,50-21,30 (E7,50) 

Sala 3 Spider-Man 

446 posti 17,10 (E5,50) 19,50-22,30 (E7,50) 

Sala 4 Long ti me dead 

196 posti 15,30-17,40 (E5,50) 20,00-22,10 (E7,50) 

Sala 5 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

130 posti 16,00 (E5,50) 19,00-22,00 (E7,50) 


KCGUILCincmfl 


Dow c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 
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TEATRO 
Il Teatro Biricchino 


TEATRO FURIO CAMILLO 

h 21:00 - Via Camilla, 44 - 06,7804476 - 06,78347348 - Serata unica, 

STORIA DELLA TIGRE di Dario Fo 

Con Thoma Limbosch e una maschera di Amleto Sartori. 

"Storia della Tigrd' èun testo interamente articolato sul significato simbolico dnese 
della tigre. Laggiù, "averela tigrd' significa " resisterà ; nellesituazioni più disperate 
più terribili, resistere M antenere la speranza viva, renderla a chi la persa. "Averela 
tigrd' agni fica non affidare il proprio destino a nessuno, né capo, né padrone, ma 
preservarela propria indipendenza di giudizio, la propria libertà di agire assumerà 
la propria partedi responsabilità eparteòparein prima persona agli eventi. Il testo 
di Dario Fo èuna fiaba che racconta la storia di un saldato dell'armata di MaoTse 
T ung, durantela guerra ovile Parteapa alla "lunga marna", poi, dopo essere Stato 
ferito ed abbandonato, quasi morto, dai compagni, incontra la tigre.. 


1 - 

MUSICA 

Concerto per beneficenza 


AULA MAGNA DELL'UNIVERSITÀ 

h 20:30 - Piazzale Aldo Moro 5 - Ingresso libero. 

UNA NOCHE PARA ASTOR PIAZZOLLA 

L'EnsembleStrumentaleN uovarmonia, nato a Roma nel 1995,è composto da musi- 
asti provenienti da diverse esperienze museali .11 motivo ispiratore del gruppo 
risedein primo luogo ,nd vivo interesse per la diffusione della musica di qua 
compositori chehanno saputo creareun linguaggio universale partendo da fenome¬ 
ni arti stia di chiaro ed evi dente carattere popolare In particolare, la riléttura di 
repertori musicali di autori comeAstor Piazzolla, Hator Villa-Lobos Antonio 
Carlosjobim, EgbertoGismontiJosèBragato,AldemaroRomero,Juan Plaza, rivisita¬ 
ti attraverso arrangiamenti originali,costituisce,anche per la tipoioga dell'organico 
impiegato,elemento di uniatà del gruppo Stesso. In collaborazionecon I Assodatone 
Italiana per la ricerca sul canoro. 


1 - 

CINEMA 

Politecnico Fandango 


POLITECNICO FANDANGO 

orari 19:30,21:00,22:30 - ViaTiepolo 13/a- 06.36004240 - Ingresso: 4 euro (tessera2 euro). 

ITALIAN SOLDIERS 

di Francesco Cabras Alberto M oli nari e Francesco Struffi. 

Italian Soldiers è molto più di un documentario: girato sul set dé film di John 
M adden "Il mandolino del Capitano Coréli" con NicolasCage narra la storia ei 
sentimenti di tredió giovani esemisoonosduti attori italiani chiamati ad interpreta¬ 
re piccoli ruoli di soldati in una grande produzione hollywoodiana. Gli attori 
vivranno emozioni contrastanti, destinati a restare il puro diché dell'italiano ma 
scoprendo di non esserne poi completamente eStrané. "Italian SoldierS' èun film 
nel film dove si ride, si canta e si pensa, e forse a viene uccia: il ritratto di 
un'avventura umana eprofessionaleintensa oomeuna Stagonedella vita irripdtibi- 
le 


■ D'ESSAI 


AZZURRO SCIPI0NI 

Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 

Confortorio 

18.30 (E5,00) 

Gostanza da Libbiano 

20.30 (E5,00) 

La ragion pura 

22.30 (E5,00) 

Carmine Rocco 
18,00 (E5,00) 

Tutto De Bonis 
20,00 f 5,00) 

Il giudizio universale 
22,00 (E5,00) 

CENTRO SOCIALE INTIFADA 

Via di Casal Bruciato, 15 Tel. 06/43588578 

South Park 

21,00 (E 1,55) 

L'erba di Grace 

22,30 (E 1,55) 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Tel. 06/7003495 
50 posti I vitelloni 

21,15 (E3,10) 

CINECLUB DETOUR 

Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Tel. 06/4872368 
67 posti Repulsion 

Domani ore 21,00 (E 3,10) 
Rosemary's baby 
Domani ore 22,45 (E 3,10) 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

Chiusura estiva 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 
36 posti Un amore splendido 

19,00 

Arriva John Doe 

21,00 con sottji in italiano 

LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 
Sala A Mademoiselle 

95 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala B I Tenenbaum 

60 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

Sala C Tanguy 

40 posti 20,30-22,30 (E5,00) 

RAFFAELLO 

ViaTerni, 98 (Villa Rorelli) Tel. 06/70302515 

Riposo 

TIZIANO D'ESSAI 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti Don'tsayaword 

18,30-20,30-22,30 (E4,13) 


SalaChaplin 

130 posti 


Sala Lumiere 

60 posti 


■ ARENE 

ARENA TIZIANO 

Via G. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
John Q. 
21,00-23,00 

■ ANZIO 

ASTORIA 

Via G. Matteotti, 8 Tel. 06/9831587 


Salai 

300 posti 

Sala 2 

90 posti 

L'ora di religione 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Irreversible 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

MODERNO MULTISALA 

Piazzadella Pace, 2 Tel. 06/9846141 

Medium 

The mothman prophecies 


19,30-22,00 

Minimum 1 

L'era glaciale 


18,30-20,30-22,30 

Minimum 2 

Hollywood, Vermont 


19,30-22,00 

■ ANZIO PADIGLIONE 

UDO 


Via Delle Onque M igliaTel. 06/98989825 

Salai 

Long ti me dead 

300 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Capitani d'aprile 

147 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

L'ora di religione 

147 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 4 

Irreversible 

147 posti 

18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

■ BRACCIANO 

VIRGILIO 


Via fiavia, 42 Tel. 06/9987996 

Salai 

Spider-Man 

584 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Samsara 

170 posti 

17,10-19,50-22,30 (E5,16) 

■ CIVITAVECCHIA 


GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 

Spider-Man 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

RÒYÀL 

P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 

Casomai 

18,10-20,20-22,30 (E5,16) 


■ COLLEFERRO 


ARISTON 


Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci 

Chiusura estiva 

Sala De Sica 

Panie 

170 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Fellini 

Chiusura estiva 

Sala Mastroianni 
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100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Rossellini 

Montecristo 

350 posti 

17,00-20,00-22,30 (E3,62) 

Sala Sergio Leone 

Il quarto angelo 

800 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Tognazzi 

Spider-Man 

592 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Troisi 

Samsara 

100 posti 

17,00-20,00-22,30 (E3,62) 

Sala Visconti 

Chiusura estiva 

VITTORIO VENETO 


Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ FI ANO ROMANO 

CINEPLEX FERONIA 


Via Milano 19 - Centro Commerciale ironia Tel. 0765/451249 


Spider-Man 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Radio Killer 


16,00-18,10-20,20-22,30 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 


15,15-17,40-20,05-22,30 
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15.30- 17,50-20,10-22,30 

Repli-Kate 

16,00-17,55 

John Q. 

20,00-22,20 

L'era glaciale 

16.30- 18,15-20,00 

Irreversible 


22,15 

Long ti me dead 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

16,15-19,05-21,55 

40 giorni & 40 notti 

15,55-18,05-20,15-22,25 

Spider-Man 

16,40-19,00-21,20 

■ FIUMICINO 


CINE GREEN 

ViaTorre Clementina, 158 Tel. 06/6505021 

Riposo 


FRASCATI 


POLITEAMA 


Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai 

Spider-Man 

500 posti 

16,30 (E4,13) 20,00-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Spider-Man 

180 posti 

17,00 (E4,13) 19,30-22,00 (E5,16) 

Sala 3 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

150 posti 

17,00 (E4,13) 20,10-22,30 (E5,16) 

SUPERCINEM A 


Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

250 posti 

16,30 (E4,13) 19,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 
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140 posti 

17,00 (E4,13) 20,00-22,30 (E5,16) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 


Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu 

Gosford Park 

17,30-20,00-22,30 (E4,50) 

Sala Verde 

L'era glaciale 

400 posti 

17,00 (E4,50) 

Tanguy 

18,30-20,30-22,30 (E4,50) 

MODERNISSIMO 


Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 


Monster's Ball - L'ombra della vita 

17,3021,30 Rassegna (E 4,13) 

■ GROTTAFERRATA 

ALFELLINI 


Viale 1 ° Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Salai 

Spider-Man 

250 posti 

17,0020,00-22,30 (E4,13) 

Sala 2 

BloodySunday 

150 posti 

17,3021,30 Rassegnai, 13) 

Sala 3 

Samsara 

77 posti 

17,0020,00-22,30 (E4,13) 

GUIDONIA MONTECEUO 


PLANET MULTICINEMA 

Via RomaTel. 0774/3061 
Al L'era glaciale 

16.30- 18,30 (E4,00) 

Sulle mie labbra 

20.30- 22,50 (E5,50) 

A3 Radio Killer 

16.30- 18,30 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 

A5 Long ti me dead 

16,30-18,30 (E4,00) 20,30-22,40 (E5,50) 

A7 40 giorni & 40 notti 

16,20-18,20 (E4,00) 20,30-22,30 (E5,50) 


A9 

Spider-Man 

16,00-18,15 (E4,00) 20,45-23,00 (E5,50) 

B10 

Spider-Man 

17,00 (E4,00) 20,00-22,30 (E5,50) 

B2 

Samsara 

16,30 (E4,00) 19,30-22,30 (E5,50) 

B4 
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16,00-18,20 (E4,00) 20,40-22,55 (E5,50) 

B6 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

16,30 (E4,00) 19,30-22,30 (E5,50) 

B8 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

16,00-18,15 (E4,00) 20,40-22,55 (E5,50) 


VILLA FIORITA 

Via S. Maria, 25 Tel. 0774/511470 

Riposo 


■ LADISPOU 

LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 
369 posti Spider-Man 

18,30 (E4,10) 21,30 (E5,20) 

■ LAVI NI O 


ENEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 

Il dottor Dolittle 2 

18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

■ M ANZIANA 

QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Paz! 

19,30 (E3,60) 21,30 (E5,20) 

■ MENTANA 

ROXY 

P.zzaGaribaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

■ MONTEROTONDO 

MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 Spider-Man 

250 posti 17,30-19,50-22,00 (E6,20) 

Sala 2 40 giorni & 40 notti 

130 posti 18,00-20,00-22,00 (E6,20) 

■ PALESTINA 

PRINCIPE 

Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 

Riposo 


■ PALOMBARA 


NUOVO TEATRO 


Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Salai 

Spider-Man 

470 posti 

16,00-18,10 (E3,62) 20,20-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

L'era glaciale 

250 posti 

18,00-20,00 (E5,16) 
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22,00 (E5,16) 

Sala 3 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

300 posti 

17,00 (E3,62) 19,30-22,00 (E5,16) 

Sala 4 

Non è un'altra stupida commedia americana 

250 posti 

18,30 (E5,16) 

Irreversible 


20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 5 

Long ti me dead 

350 posti 

18,30 (E3,62) 20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 6 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

360 posti 

19,00-22,00 (E5,16) 

SAN BENEDETTO 


Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 


Riposo 

■ TIVOLI 


GIUSEPPETTI 


P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana 

Spider-Man 

510 posti 

16,30-19,15-22,00 (E6,20) 

Sala Vesta 

Montecristo 

112 posti 

(E 6,20) 

■ TREVIGIANO ROMANO 

PALMA 


V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 


Riposo 

■ VALMONTONE 

VALLE 


ViaG. Matteotti, 2 Tel. 06/9590523 

380 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

18,00-21,00 (E4,13) 

■ VELLETRI 


FIAMMA 

Via G. Nati, 79 Tel. 06/9633147 
600 posti Spider-Man 

16,00-18,10-20,15-22,30 


teatri 


AGORA' 

Via della Penitenza, 33-Tel. 06.6874167 

Sala A: oggi ore 21.00 L'ultima tragedia di William Shakespeare di H. 

Yamanouchi 

Sala B: oggi ore 16.30 La viola del pensiero di A. Arina 
Sala B: oggi ore 21.30 Trilogia di Emigrazione di R. Appetecchia 

ALFELLINI 

Via Francesco Cadetti, 5 - Tel. 06.5757570 
Oggi ore 22.30 Spettacolo di Cabaret 

ARCI LIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Salotto musicale: oggi dalle ore 22.00 Mille anni di Musica e Poesia con E. 
Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi 


Oggi ore 21.00 I casi sono due di A. Curdo con F. Gravina, C. Ruoppo, D. 
Gagliarde, S. Bennato 

QUIRINO E.T.l. 

Via Marco Minghetti, 1 - Tel. 06.6794585-167013616 

Riposo 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. Alfieri 
con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALA UNO 

P.zzaS. Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 06.7009329 

Oggi ore 21.00 Divin Divan con R. Keradman Hossein Taheri, M. Tiberi 


BELLI 

Piazza Santa Apollonia, 11/a- Tel. 06.5894875 

Giovedì 20 giugno ore 21.00 Sole di V. Capone con V. Capone 

CIRCO DARIX TOGNI 

Piazzale Clodio - Tel. 06.37516881 

Venerdì 21 giugno ore 11.00 - 15.00 - 16.30 - 17.30 Family Park Attrazioni 
del Circo Darix Togni, area gonfiabili, piccola fattoria, casa della maga, il 
serraglio più grande del mondo, passeggiata con cavallini, pony, giostre per 
bambini e compleanni con animazioni info: 333/8999017 

COLOSSEO SALA GRANDE 

Via Capo d 1 Africa, 5 - Tel. 06.7004932 

Oggi ore 20.30 e ore 22.00 Molto rumore per nulla di W. Shakespeare regia 
di G. D'Avino 


DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Giovedì 20 giugno ore 21.00 Una lettera smarrita da L. Caragiale regia di C. 
Merlo 


DELLA COMETA 

Via del Teatro Marcello, 4 - Tel. 06.6784380 

E 1 in corso il rinnovo degli abbonamenti per la Stagione 2002-2003 

Oggi ore 21.00 Tuttinscena 2002 XVI rassegna del teatro di base 

ELISEO 

Via Nazionale, 183/E - Tel. 06.4882114 

Campagna abbonamenti stagione 2002/2003 Rinnovi e nuovi abbonamenti 
dal 24 Giugno al 31 Luglio e dal 2 al 30 Settembre. I rinnovi avranno termine 
il 14 Settembre 


IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Domani ore 21.30 Prima W Gep-etto lib. tratto dalle avventure di Pinocchio 
regia di J. Ann Anzilotti presentato da Comp. Xe 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

Via Taro, 14 - Tel. 06.8416057 

Oggi ore 21.00 Infedeli per sempre!!! di D. Granata regia di B. Toscani e D. 
Granata con A. Cegna, D. Sassone 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Oggi ore 21.00 L'avaro regia di S. Giordani con S. Spaccesi, S. Bosi, M. Di 
Franco, C. Ettorre, L. Negroni, G. Zoppi, P. Gattini 

OROLOGIO-SALAGASSMAN 

Via de 1 filippini, 17/a-Tel. 06.6875550 

Oggi ore 21.30 Criminalmente Fred spettacolo teatrale con musiche e 
danze. Liberamente ispirato dalle musiche di Fred Buscagliene, di L. Benfena- 
ti con L. Benfenati, E. Di Bartolomeo, B. Mancini presentato da Media Aetas 
Teatro 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

Via de 1 filippini, 17/a-Tel. 06.68308330 

Domani ore 21.00 II diluvio di U. Betti regia di R. M. lannone presentato da 
Comp. I Talenti 

PARIOLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Campagna abbonamenti stagione Teatrale 2002/2003 rinnovo abbonamen¬ 
ti per informazioni ufficio promozionale dal lunedì al venerdì 
10.00-13.00/15.00-18.00 Tel. 06/8022314/16 


PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 


SETTE 

Via Benevento, 23-Tel. 06.44236382 

Terza Rassegna Giovani E. Petrolini: oggi ore 21.00 Intorno e Dentro di G. 
Bondi con M. Anticoli, D. Calò, V. Frittaion, B. Martini, M. Mischitelli, P. Rulli, 
E. Scalia, M. Verzillo 

SISTINA 

Via Sistina, 129 -Tel. 06.4200711 

E' aperta la Campagna Abbonamenti 2002-2002 

Mercoledì 26 giugno ore 21.00 Giulietta e Romeo musiche di S. Prokofiev. 
Coreografie di F. Monteverde con R. Paganini e M. Perego 

SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 06.5895765 

Domani ore 21.00 Prima Napoleone di A. Brunetti regia di A. Brunetti con F. 
Banfo, P. Andreoni, J. Poli presentato da Comp. Jolly Roger 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO 

ViaC. Della Rocca, 6-Tel. 06.24406952 

Aperte le iscrizioni alle selezioni per:: Comix 2002 6° Oscar del Comico. 
Termine ultimo 22 giugno. 

TEATRO CENTRALE DI OSTIA (EX CUCCIOLO) 

Via dei Pallottini - Tel. 06.5601062 

Venerdì 21 giugno ore 21.00 Prima Le Pillole d'Èrcole commedia brillante di 
Hennequin regia di S. Doriacon M. Antinolfi, A. Gravina 

TEATRO DA CAM ERA DI ROMA 

Viale di Trastevere, 112 - Tel. 06.5814484 

Venerdì 21 giugno ore 21.00 é proibito, ma se po fa'! spettacolo di Teatro 
Comico Napoletano. Dopo teatro incontro con gli artisti con ostriche e 
champagne, dolci di Antica pasticceria napoletana e l'irresistibile Cabaret 
napoletano de I Pacelli, di S. Pacelli 

TEATRO DEL CENTRO 

Vicolo degli Amatriciani, 2 - Tel. 0333.4297730 

Festival del Teatro: oggi ore 21.00 Macbeth di W. Shakespeare 

TEATRO DI DOCUMENTI 

Via N. Zabaglia, 42 - Tel. 06.5744034 

Lunedì 24 giugno ore 21.00 prenotazione obbligatoria La musica in spazi 
opposti, contrari, disparati, distanti presentato da Ass. Amici del Teatro di 
documenti 

TEATRO MOLI ERE 

Via Podgora, 1 - Tel. 06.32609084 

Sono aperte le iscrizioni al corso biennale di Informazione teatrale diretto 
dal M° Mario Scaccia. Per informazioni e iscrizioni 

VALLE E.T.I. 

Via del Teatro Valle, 21-Tel. 06.68803794 

Rinnovo abbonamenti scorsa stagione dal 18 Giugno al 12 Luglio e dal 2 al 7 
Settembre. I Nuovi abbonamenti saranno in vendita da lunedì 9 settembre. 
Info 800011616 Orario 9.00/16.00 - Biglietteria 06/68803794 orario 10-19 

VELAVEVODETTO 

Via Monte Testaccio, 97 - Tel. 06.5744194 

Oggi ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellaci con G. Valeri, A. 
Valeri, C. Toscano, V. Sardella 

= Musica 

ACCADEMIA DEGLI SFACCENDATI 

Tel. Informazioni Tel. 06.9398003 

Riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Via Flaminia, 118 - Tel. 06.3201752 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 

Sala Accademia - Via dei Greci, 18: oggi ore 17.30 Concerto finale pubblico 

dei corsi di perfezionamento della classe di pianoforte 

ARI SPEVI 

Via Amulio 13 - Tel. 06.7843421 

Premio Musica Roma Aperte audizioni fino al 30 Giugno per la stagione 
concertistica info: 06/7843319 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 

Via A. Serranti, 47 - Tel. 06.35452138 

Il Coro cerca elementi soprattutto maschili con una qualche conoscenza 
musicale per lo studio della polifonia dal rinascimentale al contemporaneo, 
dal popolare al gospel 

ASS. CORO F.M. SARACENI 

Viale del Vignola, 12 - Tel. 06.3201150 

Aula Magna Università La Sapienza: giovedì 20 giugno ore 21.00 ingresso 
libero Concerto dei Cori di S. Cecilia di Vicovaro e F.M. Saraceni Universitari 
di Roma Dir. R. Proietti, G. Agostini 

ASS. CULT. ACCADEMIA D OPERÀ ITALIANA 

Tel. 06.7842702-335.363817 

Chiesa All Saints: sabato 22 giugno ore 20.45 La Traviata di G. Verdi regia di 
M. Polesi Direttore R. Bongiovanni, M°del Coro R. Renzi presentato da Ass. 
Cult. Accademia d'Opera Italiana 

ASS. CULT. IL CANTIERE DELL'ARTE 

Via G. Bosco, 2 - Tel. 06.9964223-329.4223473 

Basilica di S. Bonifacio e Alessio (Aventino): venerdì 21 giugno ore 21.00 
Festa della Musica concerto spiritual gospel con il Coro S. John Singers al 
pianoforte P.M. Bertaina al contrabasso: A. Rosatelli, batteria: F. Bonofiglio, 
J. Garrison e Ch. Bradley vocalist 

ASS. CULT. OPERAMUSICA 

Via Acacia, 74 - Tel. 06.7820771 

Chiesa di S. Paolo Entro Le Mura (American Church): venerdì 28 giugno ore 
20.45 La Traviata di G. Verdi regia di A. Lamonica Direttore A. Melchiorre 
con il Coro Accademia Lirica Italiana 

ASS. CULTURALE CORO CITTÀ DI ROMA 

Tel. 06.7219771 -9524371 

Chiesa S.M. Immacolata (Frati Cappuccini): sabato 22 giugno ore 20.30 
ingresso libero Concerto del Coro Operton di Zagarolo Direttore M. Marchet¬ 
ti e G. Hicks con la Chorale of Greater Boston (Massachussets) 

ASS. MUSICALE EUTERPE 

Tel. 06.5923034 

Riposo 

ASS. ORGANISTICA DEL LAZIO 

Tel. 06.7213093 

Chiesa S. Gerardo Maiella: venerdì 21 giugno ore 21.00 ingresso libero Festa 
Europea della Musica musiche di Bach, Haydn, Mozart, Franck Direttore G. 
Clavorà Braulin con Z. Janackova all'organo e il Coro Polifonico SS. Gioacchi¬ 
no e Anna 

ASS. ROMA SINFONIETTA 

Via Germanico, 99 - Tel. 06.39372000 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di perfezionamento e interpretazione 
musicale Dal 22 Luglio al 4 Agosto 2002, per i seguenti strumenti: canto, 
chitarra, clarinetto, interpretazione e metodologia di studio per pianoforte, 
tromba, viola, violino 

ASS. ROM E FESTIVAL 

Tel. 06.86209888 

Aperta Campagna Abbonamenti stagione estiva 2002 Concerti di Musica 
Sinfonica e da Camera, Opere Liriche e Balletti con scene e costumi e 
Orchestra Sinfonica al Cortile Auditorium Cattaneo Corso Vittorio Emanuele, 
217 - (vicino P.za Navona) - Informazioni e Prenotazioni dal lun. al ven. dalle 
ore 16.30-alle ore 19.30 

Cortile deM'Auditorium «Cattaneo» Corso Vittorio Emanuele, 217: sabato 22 
giugno ore 20.45 Fantasie dalle opere musiche di Donizetti, Schubert, Liszt, 
Bizet direttore F. Marazzi 

ASS. THE NEW CHAMBER SINGERS 

Via Napoli, 58-Tel. 06.5022624 


Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 

Univ. La Sapienza, P.le Aldo Moro, 5 - Tel. 06.3610051 

Riposo 

CHIESA DI S. IGNAZIO 

P.zzaS. Ignazio - Tel. 06.6794406 

Domani ore 21.00 ingresso libero Musica giapponese per il nuovo secolo, 
composta per antichi strumenti dell'Asia orientale con Ensemble Origin 
presentato da Amici della Musica Sacra 

CHIESA S. EUSTACCHIO 

Piazza S. Eustacchio - Tel. 06.86800131 

Domani ore 21.00 Polifoniche Meditazioni Direttore A. Anniballi con il Coro 
«SPM Donna Olimpia» presentato da Ass. Musicale La Risonanza 

CIRCOLO UFFICIALI F.A. D ITALIA PALAZZO BARBERINI 

Via delle Quattro Fontane, 13 - Tel. 06.4826521 

Venerdì 21 giugno ore 20.30 Concerto per pianoforte e orchestra 

CONCERTI NEI BORGHI ENEI CASTELLI MEDIEVALI 

Concerti in varie sedi - Tel. 06.2280375 

Venerdì 21 giugno ore 21.00 Festa Internazionale della Musica - Roma 

concerto del pianista G. Veroli musiche di Beethoven, Rachmaninov 

FESTIVAL DI PASQUA 2002 
Tel. 06.68809107 

Chiesa di S. Anseimo (Aventino): domenica 23 giugno ore 18.00 ingresso 
libero Festival di Pasqua 2002 con il Coro delle voci bianche Altenburger 
Saengerknaben (Austria) 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37 - Tel. 06.6372294 

Riposo 

GONFALONE 

Via del Gonfalone, 32 - Tel. 06.6875952 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

Cortile di S. Ivo alla Sapienza: giovedì 20 giugno ore 21.30. Prima I Diverti¬ 
menti di Amadeus musiche di Mozart Direttore F. Carotenuto con l'Orchestra 
dell'International Chamber Ensemble e il violinista E. Pellegrino 

IST. GIAPPONESE DI CULTURA 

Via Antonio Gramsci, 74 - Tel. 06.3224794-54 

Riposo 

MUSICA SOTTO IL CIELO STELLATO DI VILLA TORLONIA 

ViaNomentana, 70 - Tel. 06.87131590 

Oggi ore 20.30 Concerto musiche di Chopin e Brahms 

NEW OPERA FESTIVAL DI ROMA 

PiazzaS. Gemente, 1 - Tel. 06.5611519 

Cortile della Basilica di S. Clemente al Colosseo: venerdì 21 giugno ore 21.00 
Le nozze di Figaro Concerto Inaugurale della Stagione 2002 di Mozart 
direttore S. Vignati 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Furiano, 17 - Tel. 06.3265991 

Domani ore 21.15 Flamenco Siempre Flamenco presentato da La Comp. di 
Isabel Fernandez Carrillo 

ORCHESTRA DI ROMA E DEL LAZIO 

Via Nicola Ricciotti, 11 - Tel. 06.9766711 

Riposo 

S. AGNESE IN AGONE 

Piazza Navona 

Domani ore 21.00 Gainesville Youth Chorus in concerto musiche di Mozart, 
Bach, spirituals e altri brani di musica sacra Direttore D. W. Desforges 

TEATRO DELL OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
Domani ore 20.30. Prima. Turno A Don Giovanni dramma giocoso in due atti 
di L. Da Ponte, musiche di W. A. Mozart Direttore G. Gelemetti con R. 
Scandiuzzi, M. Devis, R. Gimenez, A. SaciukE possibile acquistare i biglietti 
per l'intera stagione 2002 la biglietteria del Teatro dell'Opera Piazza Beniami¬ 
no Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la 
domenica dalle 9.00 alle 13.30, lunedì chiuso 

Teatro Brancaccio: giovedì 20 giugno ore 20.30. Prima Serata romantica 
Passo a quattro - La Péri - La Esmeralda - Kermesse à Bruges - Giselle 


Altri 


ABSOLUTE 

Via delle Capannelli 93 - Tel. 06.72900926 

Venerdì 21 giugno in programma Serata house con il dj resident Giuseppe 
Decca Motta e a rotazione ospiti dai migliori club 

AKAB 

Via di Monte Testaccio, 69 - Tel. 06.5744485 
Giovedì 20 giugno in programma Serata Fashion 

ARRIBA ARRIBA 

Via delle Capannelli 104-Tel. 06.7213772 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO 

Via Monte Testaccio, 96 

Chiusura estiva 

EL RANCHO 

Via delle Capannelli 104 - Tel. 06.7213772 

Giovedì 20 giugno dalle ore 20.30 alle ore 1.00 Posta stravagante serata 
dedicata alla messaggeria. Durante la cena a cura di Mister Charlie 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Chiusura estiva 

FI ESTÀ! 

Ippodromo Capannelle via Appia Nuova 1245 - Tel. 06.71299855 
Oggi ore 21.00 Stadio in concerto 

FONCLEA 

Via Crescenzio,82/a - Tel. 06.6896302 
Oggi ore 21.30 Westcoast Lizzy cover rock 

GERONIMOS UVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 
Oggi ore 22.00 Waterline cover Dire Straits 

GUSTO 

Piazza Augusto Imperatore, 9 - Tel. 06.3226273 
Oggi ore 22.00 Jim Porto musica brasiliana 

JAILBREAK 

ViaTiburtina, 870 - Tel. 349.6692455 
Domani ore 22.00 King & The Goodfellaz 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35-Tel. 06.43566581 
Oggi ore 22.00 Toots Thielemans duo 

LI BER A... MENTE 

Via dei Sabelli, 2 - Tel. 06.4957010 

Domani in programma Subway Underground 

NEW ORLEANS CAFé 

Via XX Settembre, 52 -Tel. 06.42014785 
Oggi ore 22.00 Boop Sisters 

PABLO 

Via fincati, 26 (vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 

Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma musica dal vivo 

ROMAESTATE 

Centrale del Tennis, Viale delle Qimpiadi - Tel. 06.3238288 
Domani ore 22.00 Rudy Rotta-Brian Auger in concerto 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13 - Tel. 06.57287338 

Chiusura estiva 

TESTACCIO VILLAGE 

Viadi Monte Testaccio, 16 - Tel. 06.57287621 

Oggi ore 22.00 Jimmy Scott & thè Jazz Expressions 

VALLE GIULIA 

Tel. 06.5922100 

Oggi ore 21.00 Motorhead-Gamma Ray-Hardcore Superstar 

VILLA CELIMONTANA 

Via della Navicella-Tei. 06.77591832 
Oggi ore 22.00 Enrico Pieranunzi 
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affidati O 
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Detto Tuareg 


A Scuola di Fumetto: per Farlo, per Leggerlo 

Renato Pallavicini 


C i vuole coraggio, ci vuole davvero coraggio a lanciare 
una nuova rivista di fumetti. In questo caso, poi, trattan¬ 
dosi di una rivista non di fumetti, ma sui fumetti, ci vuole un 
coraggio da leone. 0 da coniglio. Il gioco di parolesi riferisce 
all'editore di questa nuova rivista, Francesco Coniglio, figura 
storica dell'editoria a fumetti nostrana, oltre che appassionato 
lettore-collezionista, che ha dato vita a numerose etichette che 
hanno fatto la storia del fumetto italiano ed internazionale da 
oltre un decennio: dalla Acme ( Mostri , Splatter, Torpedo) alla 
Blue Press (la rivista di fumetti erotici Blue), da Macchia Nera 
(Lupo Alberto) a Castel vecchi Periodici (assieme all'editore Ca- 
stelvecchi) a M are N ero che pubblica soprattutto albi cartonati 
da libreria. E oggi, abbandonando ogni «etichetta», rischia con 
il proprio nome: Coniglio Editore. 


Lo fa, comeabbiamo detto, con un mensileches'intitolaScuo/a 
di Fumetto (n.l, pagine64, euro 4) il cui primo numero fa il suo 
esordio oggi nelle edicole. Rivistasi// fumetti, dunque, su come 
si fanno, sulle tecniche narrative, di scrittura e grafiche. Non 
aspettatevi però (e meno male!) il classico corso, più o meno 
rapido, per diventare dei bravi fumettari o fumettisti; piuttosto 
una rivista che prova ad instaurareun dialogo tra chi i fumetti li 
fa, chi li legge e, si spera, anche chi non li legge. La direzione è 
affidata a Laura Scarpa, brava autrice e disegnaci ce: tra le sue 
cose più recenti la serie Come la vita (Macchia Nera, 2001) 
scritta in coppia con Carlos Trillo (ne abbiamo parlato in 
questa rubrica il 17 aprile del 2001), e Praticamente fumetti. 
Piccolo manuale per diventare autori ( M are N ero, 2001). 

Scuola di fumetto alterna interviste e ritratti di autori ed addetti 



ai lavori (Leo Ortolani, Corrado Mastantuono, Angelo Stano, 
AkiraToriyama, i Kappa Boys, Carlo Trillo) con schede sulle 
tecniche del fumetto (in questo primo numero, ad esempio, si 
spiegano la figura e la gabbia grafica), da quelle tradizionali a 
quelledigitali: così GiuseppePalumbo, uno dei nostri più bravi 
autori, spiega l'uso creativo di Photoshop, uno dei programmi 
di grafica più popolari e più usati da grafici edisegnatori. Non 
mancano, ovviamente, le pagine della posta (anche quella elet¬ 
tronica esul web) ed una seriedi rubriche. Tra tutte segnali amo 
quella dedicata ai libri ed albi «da leggere», affidata a quel 
gigante del fumetto italiano che risponde al nomedi Filippo 
Scòzzari: tutt'altro che recensioncine e consigli per gli acquisti. 
Piuttosto (efinalmente!) aspri ricordi, acide invettive ed amori 
estremi. 
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Francois Noudelmann* 


U 


o choc pro¬ 
vocato dal 
.risultato 
dell'estrema de¬ 
stra in Francia, ha 
indotto le altre 
forze politiche a 
opporgli un fron¬ 
terepubblicano, e 
scandire il richia¬ 
mo della massi¬ 
ma nazionale: li¬ 
bertà, uguaglian¬ 
za, fraternità. Le 
virtù di questi 
principi sono sta¬ 
te al tempo stesso 
issatesele bandie- 
redei manifestan- ■ 

ti di sinistraall'im- I_ 

menso corteo del 
Primo Maggio 

contro Le Pen, e declinate da Jacques 
Chirac in Place de la République la sera 
della sua rielezione. In quel contesto, 
ansioso e caloroso insieme, la parola 
«fraternità» ha bruscamente assunto un 
valoreperformativo: la sua proclamazio¬ 
ne ha riunito una comunità molto vasta, 
al di lèdei tradizionali steccati, rinsalda¬ 
ta dall'opposizione al nemico fascista. 
Appartenenti a ogni età, sesso, origine e 
classe, eravamo fratelli per difendere col 
cuore la Repubblica e il suo motto. La 
fraternità, infatti, rileva del sentimento, 
mentre la libertà e l'uguaglianza appar¬ 
tengono alla ragione: essa esprimeil lega¬ 
me carnale di una religione civile di cui 
Rousseau diceva che unisce gli uomini 
nell'amoredella madre patria. Figli della 
Repubblica, i cittadini sono fratelli non 
solo per l'obbedienza alle leggi, ma per 
un sentimento di appartenenza a uno 
stesso corpo. 

M a se si ascoltano oggi più distintamen¬ 
te i discorsi detti repubblicani, risaltano 
subito leillusioni di cui èfattatalecomu- 
nità: per gli uni, fraternità significa l'inte¬ 
grazione degli immigrati, per gli altri il 
diritto alla sicurezza, per altri ancora la 
solidarietà sociale. Il ritorno delle rivali¬ 
tà ha mostrato la fraternità per quello 
che è realmente: un valore cristiano tra¬ 
sferito nel vocabolario politico come un 
alibi morale. In compenso, la mobilita¬ 
zione provocata dalla minaccia dell'estre¬ 
ma destra ha manifestato una forza di 
coesione di circostanza: un «affratella¬ 
mento». 

La comparsa della parola fraternità nella 
storia della Repubblica francese vi enein 
effetti da questo tipo di azionecollettiva, 
e non è inutile ricordare che nel 1793 la 
massima completa terminava con le pa¬ 
role «fraternità o morte»: siamo tutti fra¬ 
telli, oppure l’umanità non vale la pena 
di vivere. Se si osserva più da vicino la 
formula, si scopre che tutti gli uomini 


Che significa oggi 
integrazione 
degli immigrati 
diritto 

alla sicurezza 
o solidarietà sociale? 


ALLA RICERCA DEL SENSO PERDUTO 


Fraternità 


li 


sono fratelli, salvo se rifiutano di compor¬ 
tarsi da cittadini affratellati dalla Repubbli¬ 
ca. 

Questa possibilità del falso fratello illumi¬ 
na un tratto costitutivo della fraternità: la 
necessità di un fratello nemico. E 
Jean-Paul Sartre ha mostrato come essa 
generasse il terrore. Una volta diminuito 
il pericolo esterno, i fratelli usciti dalla 
fratern i tà ci rcostanzi al e e gi u rata i m magi - 
nano una minaccia interna per garantire 
la loro coesione, e inventano dei traditori, 
dei pretesti alle purghe politiche o alle 
purificazioni etniche. 

U n a tal e fratei I an za si ri d u ce al I a con frater¬ 
nità (fratrie), all'orda dei fratelli che si co¬ 
struisce sul modo freudiano del parrici¬ 
dio. Fratelli perché assassini del padre, fra¬ 
telli perché hanno ucciso insieme. La fin¬ 
zione rivoluzionaria si scrive secondo un 
romanzo familiare che permette agli uo¬ 
mini di immaginarsi figli di se stessi, auto- 
generantesi in una fraternità euforica e 
incestuosa. I miti fondatori scaturiti dalle 
lotte di liberazione ritrovano paradossal¬ 
mente il linguaggio della parentela. Ricor- 

Secondo Rousseau 
esprimeva il legame 
carnale di una religione 
civile e univa gli uomini 
nell’amore per la madre 
patria 
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Oggi a M ilano critici e scrittori cercheran¬ 
no di rispondere alla domanda «Cosa voglia¬ 
mo dalla letteratura^. È il tema del convegno 
organizzato da Radio Popolare al quale parteci¬ 
pano, tra gli altri, Silvia Ballestra,Tiziano Scar¬ 
pa, Giulio Mozzi, Enrico Palandri, Dario Vol¬ 
tolini, Alberto Rollo, Benedetta Centovalli, Ro¬ 
berto C amerò, Tommaso Ottonieri e Filippo 
La Porta del quale proponiamo parte del suo 
intervento. 



ra- 
ter- 
nità», dal 
vocabola¬ 
rio Zingarelli 2002: Affetto fraterno, 
accordo profondo tra persone non 
legate da vincoli di parentela 
(sinonimo: amicizia). Dopo «libertà» 
(Anna Benocci Lenzi, 7 maggio), 
riformismo» (Beppe Sebaste, 12 
maggio), «dignità» (Sergio Givone, 
28 maggio), «dolore» (Pietro Greco, 

5 giugno) e «esperienza» (Anna 
Belardinelli, 12 giugno), la nostra 
serie dedicata alle parole, «Alla 
ricerca del senso perduto» prosegue 
con «fraternità». Ce ne parla un 
filosofo francese, alla luce dei 
recenti risultati elettorali del suo 
paese. 


rono al racconto di una nascita purifica¬ 
trice, di un uomo nuovo che inventa se 
stesso sul lutto di una umanità corrotta 
e da distruggere. I discorsi anticolonali- 
sti e rivoluzionari del XX 0 secolo hanno 
fatto largamente uso di questa mitologia 
della rinascita. La volontà fraterna vi si 
costruisce come una contro-fratellanza, 
logicamente coercitiva, che impone la 
legge dei fratelli. 

La parola fraternità appare allora sospet¬ 
ta, non tanto per la sua referenza cristia¬ 
na, bensì in ragione del suo debito verso 
il linguaggio del I a fam igl i a e dei paradig¬ 
mi genealogici. La sua generosa estensio¬ 
ne raggiunge in effetti l'autoctonia gre 
ca, quella di una comunità riservata ai 
cittadini nati da uno stesso suolo - l’ori¬ 
gine spostandosi verso la volontà instau- 
ratrice di una cittadinanza inclusiva. 
L’adozione dei fratelli impone così 
l'identificazione a una parentela comu¬ 
ne, fosse altrettanto vasta dell’umanità. 
Essa determina ciò che è legittimo, e 
quindi anche ciò che illegittimo. 

Essa riconduce anche il privilegio del 


Ma è un termine 
a rischio perché 
ha un debito verso 
il linguaggio 
della famiglia e della 
genealogia 


» 


Le trasformazioni dell’Italia e la loro rappresentazione nella letteratura. Critici e narratori ne discutono in un convegno 

Il mondo cambia, e noi cosa vogliamo dagli scrittori? 


Filippo La Porta 


A proposito di ciò che oggi dovremmo 
chiedere alla letteratura mi viene da 
rispondere in due modi. Da una parte 
vorrei che ci si interrogasse su cosa la letteratu¬ 
ra può ragionevolmente chiedere a noi, inten¬ 
do a dire a noi contemporanei che abbiamo 
trasformato anche la tradizione più sovversiva 
in ingrediente appena speziato e in specialità 
accademica (forse la letteratura non ha proprio 
più nulla da chiederci!). Dall'altra credo che 
bisognerebbe chiedere sempre alla letteratura - 
anche a quella apparentemente più mediocre - 


delle ragioni di vita, sapendo però che potrà 
darcele - le ragioni di vita - non soltanto rac¬ 
contando storie ma in molti altri modi. 

Gli interrogativi epocali posti da Radio Po- 
polarea scrittori, editor ecritici metterebbero a 
disagio un convegno di teologi! Mentre Realtà 
e Verità si stringono insieme nel Romanzo, 
sullo sfondo vediamo scorrere trasmigrazioni 
di masse, mutazioni antropologiche, interiorità 
squassate, N on sono convinto che la discussio¬ 
ne sulla letteratura debba partire da queste al¬ 
tezze vertiginose e da questi compiti grandiosi 
(benché, ovviamente, non le siano estranei). 
Come se I a cri ti ca letterari a, sfi brata da decenni 
di angusti specialismi autoriferiti, presenti oggi 
una sindrome vagamente megalomane: muove 


vibranti } 'accuse alla società e propone manife¬ 
sti esistenziali. Può farlo perché tutto è diventa¬ 
to letteratura (depotenziandosi): citata da lea¬ 
der politici, da influenti opinionisti, da condut¬ 
tori di talk show, è anch'essa divenuta transge¬ 
nica, mutante. Così la critica letteraria si gonfia 
e si spettacolarizza, non tanto per una vocazio- 
neideologico-predicatoria quanto per una mal- 
celata voglia di protagonismo. I critici, stanchi 
di un ruolo ancillare, vogliono salire sul palco- 
scenico, Se non lo fanno ora, giusto al termine 
del ‘900 che è stato definito come il secolo della 
critica, non lo faranno mai più! Si moltiplicano 
cosi i verbosissimi artisti dellateoriaegli ideolo¬ 
gi ad oltranzadeH'extraletterario chepremesul 
letterario. M entresi perdesemprepiù il contat¬ 


to con i libri e il loro contenuto di verità (ri¬ 
schioso, mai del tutto garantito), con gli autori 
e con quanto questi vogliono dirci, con la no¬ 
stra capacità- di istori (comuni o professiona¬ 
li), insomma di individui - di interagire con 
essi. Si continua inoltre a rivendicare - proprio 
perché altamente spettacolare - un antagoni¬ 
smo perlopiù mitico, ci si immagina volentieri 
in sintoniacon i no-global econ lenuove molti¬ 
tudini inquiete, senza mai chiedersi come oggi 
si dislochino i nuovi conflitti o comesi origina 
quest'atteggiamento critico, di cosa si alimenta 
e cosa del mondo intende criticare, dato che il 
paesaggio negli ultimi decenni è cambiato in 
modo irreversibile. È owiamentelegittimo sen¬ 
tirsi in conflitto con questa società. Ma dato 


che non ci si può più richiamare a nessun ange¬ 
lo della storia è proprio qui che può soccorrerci 
la letteratura, con la sua vocazione a nutrire la 
nostra i mmaginazione morale e utopica. A pat¬ 
to però di saperla «ascoltare» in silenzio, di non 
scambiarla per altro, per un consumo chic, per 
un passatempo mondano, per un quiz televisi¬ 
vo, per uno strumento di ascesa socialeeprofes- 
sionale. 

E ora due modeste proposte (anche con 
l'aiuto di Calvino, di si ripubblica ora una scel¬ 
ta di saggi assai belli). Unico modo che ha la 
critica per difendersi dalla cattiva spettacolariz¬ 
zazione è cercare di identificare sempre un 
«pubblico» a cui riferirsi e con cui entrare in 
complicità, esi tratta di un pubblico necessaria- 


maschilesul femminile. Come ha osser¬ 
vato Jacques Derrida, la fratellanza oc¬ 
culta la sorella, che esiste solo come un 
caso del fratello. Senza che una sorellan¬ 
za alternativa possa sottrarsi ai modelli 
genealogici, la figura rimossa della sorel¬ 
la testimonia che un ordine virile della 
confraternita governa lafraternità politi¬ 
ca. Più generalmente, neppure il senti¬ 
mento fraterno è privo di violenza nei 
riguardi di coloro che pretende include¬ 
re nella grande famiglia dei fratelli. È il 
caso della fraternità proiettiva che spin¬ 
ge a sposare la causa del debole, chiun¬ 
que sia, secondo un'identificazione con 
lafigura della vitti ma. Essa rende le vitti¬ 
me omogenee, attraverso quel la fraterni¬ 
tà immaginaria dei paria che non fonda 
nessuna comunità. 

E tuttavi a: è possi bile pen sare una frater¬ 
nità senza riferì menti aun'origine- miti¬ 
ca o politica - esenza richiamarsi ai para¬ 
digmi genealogici? Sarebbe opportuno 
in tal senso pensarel'originecomemulti¬ 
pla e divisa, ed evitare le epopee sociali 
della legittimazione politica. Ammettere 
la divisione alla sua origine presuppone 
il rispetto delle alterità nella misura in 
cui l'estraneità è vissuta in se stessi. Se 
l'omogeneità della fonte nutre una fra¬ 
ternità fusionale che non è sempre ani¬ 
mata di buone intenzioni; l'eterogeneità 
costitutiva viceversa permette la relazio¬ 
ne all'altro senza assegnazione allo stes¬ 
so e alla somiglianza. 

L'altro può divenire nostro fratello o no¬ 
stra sorella senza dover condividere 
un’origine comune, tanto più se abbia¬ 
mo rinunciato al fantasma di una stirpe 
unica e indivisibile. L'incontro del diver¬ 
so, siaetnico chesessuale, si esercita tan¬ 
to più liberamente quanto più esso non 
procede dall’identificazione, una volta 
respinta l'identità a un modello primor¬ 
diale. L’attenzione alle istanze implicite, 
ovvero deleterie, della fraternità, ci ricon¬ 
duce forse all'individualismo liberale e 
alleassociazioni strettamente contrattua¬ 
li, al cinismo calcolatore del realismo 
politico? Piuttosto, ci porta a ripensare i 
processi sociali e a considerare le frater- 
nizzazioni di circostanza: condizionate 
storicamente e socialmente, esse fanno 
esplodere, provvisoriamente, leseriealie- 
nanti cherinchiudono gli individui den¬ 
tro logiche di interesse. 

La coscienza di una minaccia che grava 
sulla democrazia, o sulla Repubblica - 
siache venga da un’ideologia discrimina- 
trice che da una pratica corruttrice - 
può provocare una rivolta salvatrice che 
unisce uomini e donne, la cui fraterniz- 
zazione è segno di una libertà in atto. 
Essa resta libera a condizione di non 
iscriversi nella logica esclusiva e polemi¬ 
ca del fratello nemico, né nella retorica 
inclusiva e uniformante del simile. 

(traduzione di Beppe Sebaste) 
*P residente del Collège International 
dePhilosophie 


mentediverso dalla informee middle class cul- 
turale(anchese per qualche aspetto la attraver¬ 
sa), un pubblico di singolarità dotatedi coscien¬ 
zacritica, esigente, interrogante, attento, «inge¬ 
nuo» (ogni lettura ha un'innocenza originaria). 
Calvino si immaginava sempre un lettore più 
intelligentedi lui. Soltanto questo sforzo imma¬ 
ginativo e non la ricerca ansiosa di audience 
può «responsabilizzare» l'attività del critico e 
proteggerlo dal culto degli effetti speciali e dal 
vacuo spettacolo di sé Se la nuova saggistica 
nel nostro paese (Barenghi, Colasanti, M anica, 
Trevi, Perrella, Leonelli, Benedetti) sembra og¬ 
gi riscoprirei! «mondo reale» - elesue moltepli¬ 
ci connessioni - nel momento in cui buona 
parte del I a cu Itura domi nante i ntende farlo spa¬ 
rire, proprio questa avventurosa riscoperta del 
mondo reale può generare qualche passione, 
conoscitiva o morale, e permetterci di riaprire 
un dialogo con la tradizione. Convinti che, co¬ 
me diceva sempre Calvino, certi generi spuri 
(come il saggio, il racconto satirico, l'operetta 
morale) devono riprendere un posto di prota¬ 
gonisti nella letteratura, anche perché meglio 
attrezzati a «influire sul rinnovamento che il 
mondo deve avere». 
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ALLA BIBLIOTECA CASANATENSE 
SI RICORDA FAGIOLO DELL’ARCO 

Oggi alle ore 17.30 si terrà a 
Roma, presso il Salone 
Monumentale della Biblioteca 
Casanatense (via di Sant’lgnazio, 
52), la cerimonia di 
commemorazione di Maurizio 
Fagiolo dell’Arco, il grande 
studioso del Barocco romano e 
dell’arte del Novecento scomparso 
improvvisamente lo scorso 11 
maggio. Interverranno Vittorio 
Sgarbi, Marcello Fagiolo, Maurizio 
Di Puolo, Francesco Petrucci e 
Nunzio. Nell’occasione sarà 
presentato il suo ultimo libro: 

«Berniniana, novità sul regista del 
Barocco» (Skira editore). 



Da Freehold alle stelle, infanzia e maturità del Boss 


Piero Santi 

I l prossimo 23 settembre «il futuro del rock'n'roll» 
(come lo definì, in un articolo che ha fatto epoca e 
ha portato moltissima fortuna ad entrambi, il critico 
musicalejon Landau nel 74) compirà cinquantatrèan¬ 
ni, Ricchissimo e ormai artisticamente appagato, Bruce 
Springsteen, perché è di lui che si sta parlando, resta 
comunqueunafigura anomala nell'universo delleinsop- 
portabili, capricciose e plastificate stelle del pop interna¬ 
zionale Christopher Sandford, collaboratoredella presti¬ 
giosa rivista Rolling Storie e autore di vari libri sulla vita 
di altri nomi eccellenti del rock, proponecon questo suo 
ultimo Springsteen la biografia dell'ex ragazzino povero e 
disadattato, nato nella cittadina operaia di Freehold nel 
New Jersey, che con tanta caparbietà e un indubbio 
talento è riuscito, in aperto contrasto con il padre, uno 


squattrinato ubriaconeeviolento chelo mise bruscamen¬ 
te alla porta a vent'anni, ad affrancarsi prima di tutto da 
tanto squallore e poi a diventare certo una delle icone 
pi ù venerate del la storia del rock ma anche uomo colto e 
tranquillo, oggi in ritiro nella sua splendida tenuta di 
campagna con moglie e tre figli. «N ella casa dove sono 
cresciuto non èchesi leggesse molto... Nessuno dei tipi 
che frequentavo discuteva di William Burroughs. I soldi 
bastavano per la televisione ma non per i libri». 
L'approccio di Sandford alla vitadi Springsteen ha cerca¬ 
to di metterne in luce più che l'aspetto divistico quello 
umano, intervistando molte delle persone che con lui 
hanno avuto direttamentea chetare, analizzando appro¬ 
fonditamente documenti vari e il suo archivio personale 
per due anni. L'autore dichiara subito una sua antica 


passione per Springsteen che però non gli ha impedito di 
mantenere uno sguardo lucido e al di sopra delle parti 
sulle vicende raccontate In tal senso non mancano alcu¬ 
ni particolari di suoi atteggiamenti sgradevoli nei con¬ 
fronti di colleghi e fidanzate o disarmanti momenti di 
qualunquismo esasperato. «Il primo Springsteen era un 
conformista nato. La lunga guerra contro il padre era 
stata l'unica deviazionedal classico percorso di un ragaz¬ 
zo sottomesso alle convenzioni più meschine di una 
piccola città di provincia». Lasuaparticolaresensibilitàe 
il suo innato talento per la musica e la scrittura, per nulla 
alimentati dall'ambiente nel quale era stato costretto a 
crescere, lo hanno condotto però, nel corso del tempo, a 
sviluppare un atteggiamento del tutto opposto. Con gli 
anni '90 un crescenteimpegno socialeepolitico lo porte¬ 


rà ad un'ulteriore, definitiva maturazione personale. Il 
Boss (nomignolo affibbiatogli fin dagli esordi dai suoi 
amici e da lui mai realmente gradito) non è più, ormai 
da parecchio, il capobanda con lo sguardo da duro che 
sbruffone maltratta la sua pupa. I n mezzo a tutto questo 
ci sono poi gli avvenimenti legati alla scena torrida, mul¬ 
ticolore e scalcinata della Asbury Park d'inizio anni 70 
della quale sarà l'indiscusso protagonista locale fino a 
quando il resto degli Stati Uniti non si accorgerà di lui 
con Born torun nel 75. Nove anni dopo toccherà al resto 
del mondo consacrarne la leggenda con i venti milioni di 
copie vendutedi Born in theUSA. 

Springsteen 

di Christopher Sandford 
Arcana, pagine480, euro 17,56 


Nicola Rossi, l’autodafé della sinistra 


In «Rifornisti per forza» l’esempio di quel «riformismo senza popolo» che ha condannato l’Ulivo 



Michele Prospero 


C osa dire di queste riflessioni di 
Nicola Rossi sull'esperienza di 
governo della sinistra? Che di 
condivisibili fino in fondo ci sono solo 
alcune righe. Quelle che a pagina 136 
rimarcano un fastidioso difetto di laici¬ 
tà. Per il resto molte sono le zone d’om¬ 
bra. Perplessità nascono sin dal titolo. 
Riformisti per forza (Il Mulino, pagine 
168, Euro 10,50). Cosa vorrà dire? 

La parola riformista viene esibita in un 
modo che lascia la sensazione di un ri¬ 
stretto ceto illuminato che al governo 
crededi incarnare una razionalità supe- 
rioredafar valerecontro tutti gli irrazio¬ 
nalismi della società italiana. Un po’co¬ 
me la situazione descritta da Cuoco per 
i repubblicani napoletani dé 1799. Ma 
stavolta con un segno rovesciato, per- 
chénon ci imbattiamo in nessuna antici¬ 
pazione radicale, in nessun sogno vellei¬ 
tario di accelerare i tempi del cambia¬ 
mento. Si trova solo una gestione rigoro¬ 
sa e competente indotta dalla necessità 
dei parametri monetari. E con la pro- 
spettivadi «offrireun ambienteamiche¬ 
vole alle iniziative imprenditoriali». Che 
non è proprio un obiettivo tale da scal¬ 
dare i cuori della vecchia sinistra, o da 
generare paure e angosce nei ceti più 
potenti. Perché dopo aver svolto una 
positiva funzione nazionale la sinistra 
ha perso? 

Qui il libro di Rossi più che un aiuto a 
ripensare il decennio diventa parte in 
causa. Nel senso che racchiude non po¬ 
chi dei limiti culturali della stagione di 
governo. 

Il libro può essere letto come un manife¬ 
sto autorevole di quel «riformismo sen¬ 
za popolo» che ha trascurato il raccordo 
con alcuni degli interessi tradizionali 
dellasinistra. Proprio la concezione del¬ 
la politica racchiusa nel volumeèlaspia 
di una difficoltà grave. Colpisce anzitut¬ 
to una secca alternativa tra interessi col¬ 
lettivi e interessi dei singoli segmenti 
della società che sembra recuperata un 
po' acriticamente dalle ingiallite pagine 
di Rousseau. Sulla base di questa antica 
polarità, Rossi invoca un ritorno della 
politica che consiste però nell'invitare il 
sindacato a fare il suo mestiere e quindi 
a compiere un passo indietro rispetto 
alle sedi pubbliche. Il patto di Natale 
per Rossi fu proprio «il tentativo di offri¬ 
re una uscita morbida» alle parti sociali 
per «chiarire quali fossero le veri sedi 
decisionali». Il ritorno della politica era 
dunque l'invito rivolto da un governo 
amico al sindacato a rinunciaread occu¬ 


pare spazio pubblico in modo abusivo. 
Il sindacato è la vera ossessionedi Rossi. 
Che ricicla non solo i classici argomenti 
della destra (quella tatcheriana) per te¬ 
nerlo lontano dalla politica, ma recita 
anche motivi della sinistra (quella dei 
cobas) per colpirlo. Ed ecco allora una 
requisitoria che imputa a un sindacato 
chiesta troppo nelle istituzioni o nei giar¬ 
dinetti e poco nellefabbrichegli alti nu¬ 
meri di morti sul lavoro, la mancata 
crescita dei livelli salariali nel corso di 
un decennio. Ma, come ogni ossessione 
che non si controlla, anche l'ostilità ver- 

È il giacobinismo liberista 
il tratto prevalente 
di un saggio che imputa 
al progressismo la colpa 
di non aver ridotto il peso 
del sindacato 


so il sindacato giunge ai limiti del grotte¬ 
sco. 11 merito della destra e di Berlusco¬ 
ni? Rossi non ha dubbi: costringere il 
sindacato a fare il sindacato e a non 
interferi re con la politica. Non importa 
poi se Berlusconi allontana il sindacato 
ma non certo la Confindustria, di cui 
dice anzi di aver portato il programma 
al governo. Importante è che il sindaca¬ 
to resti nel suo terreno specifico. Che 
per Rossi deve essere davvero esiguo se 
con le politiche pubbliche occorre «par¬ 
lare agli individui» e non seguirepiù un 
«universalismo indistinto» o l'usurata 
nozione di classe. 

Dopo aver rimosso la fastidiosa presen¬ 
za del sindacato («più sindacato in fab¬ 
brica e meno né palazzi» è lo slogan di 
Rossi), il bersaglio che subito si incontra 
è qudlo del pubblico. Che Rossi non 
vuole estinguere, anche sea suo dire «le 
amministrazioni centrali hanno esauri¬ 
to gran parte dei loro compiti». Pro¬ 
grammazione negoziata e pratiche con¬ 
certati ve vengono guardate con profon¬ 
da diffidenza: sono solo i cavalli di 
Troia per il ritorno della mediazione 


politica e burocratica. 

Nella sua concezione illuministica delta 
politica, che pretende di insegnare agli 
imprenditori che la concorrenza è prefe¬ 
ribile alle protezioni, ai ceti marginali 
dd sud che l'assistenza non conviene ed 
è preferibile il rischio, Rossi esprime un 
disappunto per le masse dd sud. Inopi¬ 
natamente esse hanno rinunciato alla 
«breve stagione di liberazione dd mez¬ 
zogiorno». Pensando alla liberazione 
dd meridionali, la sinistra non è stata 
compresa dagli dettori, pronti a lasciar¬ 
si ingannare da una destra che ha ripro¬ 
posto «un moddlo di egemonia ddla 
politica sulla società teso a ritornare a 
un rapporto centrato». Comesi faa par¬ 
lare in questi termini? 

Ridateci per favore un po’ di sano reali¬ 
smo politico. Di qudla salutare attitudi¬ 
ne di misurare le scdte di governo sulla 
basedd consenso che raccolgono e de¬ 
gli interessi che mobilitano. L'abc ddla 
politica, d'accordo. Ma ndle pagine di 
Rossi neanchequesto èscontato. Per lui 
l'azione di governo non deve costruire 
consenso. Equivale quasi a un'offesa di¬ 


re che l'azione di governo è «un ritorno 
allacostruzioneed al la gestione dd con¬ 
senso». Il governo è l'affare generale e il 
consenso non lo riguarda più di tanto. 
Altrimenti la politica precipita dal suo 
aereo mondo dd lumi e ricade su Ciri¬ 
no Pomicino e le sue pratiche spicciole. 
Ma tra Cirino Pomicino, e la sua cura 
dd particulare, eun neoilluminismo po¬ 
litico, che diffonde i lumi razionali, non 
c'è proprio niente di mezzo? Per Rossi 
le scelte sono «scdte tecniche» e vanno 
compiute senza guardare in faccia a nes¬ 
suno. Occorre, se necessario, anche 

Una contrapposizione 
secca tra interessi 
collettivi e individuali 
acriticamente recuperata 
dalle ingiallite pagine 
di Rousseau 


«scontrarsi con chi è- o èstato- tradizio¬ 
nalmente vicino alla sinistra». E questo 
è stato anche fatto dalla sinistra. Rossi 
riconosce che il risanamento è risultato 
non socialmente indolore per anziani, 
famiglienumerose, personeprivedi tito¬ 
lo di studio. M a non è questo per lui il 
problema. La sinistra ha peccato soprat¬ 
tutto ndla capacità di innovazione. Il 
suo limite è stato quello di non aver 
favorito una rottura generazionale tra i 
tecnici. Possibilechetutto qui è il ritar¬ 
do, nd ricambio solo marginale dd tec¬ 
nici? Magari. Il fatto è che la retorica 
ddla modernizzazione è stata la versione 
economica dd nuovismo ingenuo degli 
anni '90. Se la destra che vince è un 
ritorno al passato, come dice Rossi, e 
almeno su questo non c'è motivo di 
dubitare, chesenso ha ricondurreledif- 
ficoltà ddla sinistra solo a un deficit di 
i nnovazione? N on è per la scarsa innova¬ 
zione che ha perso, se è ri emerso il vec¬ 
chio partito della spesa con grandi pro¬ 
messe di opere pubbliche, con demago¬ 
giche politiche di risarcimento e di assi¬ 
stenza. 

Rossi saluta l'avvento di Berlusconi co¬ 
me un passaggio di poteri maturo e la 
qualità ddl'opposizionedovrebbe tener¬ 
ne conto. Con buona pace di quanti 
lanciano allarmi sulla destra populista, 
la sinistra dovrebbe trovare buoni argo¬ 
menti che rievochino il suo genuino 
sforzo di innovazione. Sarà anche vero 
che l'aumento ddle pensioni minime è 
una «vera e propria Controriforma», ma 
questo ritorno agli interessi specifici ha 
un preciso impatto simbolico. C'èal go¬ 
verno un grande capitalista e la sinistra 
dovrebbe criticare la destra solo perché 
rinuncia a liberalizzare i servizi pubblici 
locali, o mostra «riluttanza ad accdera- 
rei processi di privatizzazione»? C'è al 
potere un partito secessionista e la sini¬ 
stra dovrebbe attaccare l'esecutivo per¬ 
ché palesa «una diffusa nostalgia dd cen¬ 
tralismo statale»? Per Rossi l'opposizio- 
nedeveincalzare Berlusconi perché ridà 
un ruolo aH'amministrazione centrale e 
impoverisce le autorità indipendenti, 
perché non attiva «una vera competizio¬ 
ne tra pubblico e privato» nella scuola. 
Questi argomenti soft sarebbero la pro¬ 
va della finalmente raggiunta maturità. 
Rossi propone pertanto alla sinistra di 
«uscire dall'arroccamento culturale de¬ 
gli ultimi anni». Come se i suoi vizi 
siano stati qudli di un massimalismo 
retro. 11 riformista per forza ora invita a 
esserlo per convinzionee perciò suggeri- 
scealla sinistra di «abbatterese necessa- 
rio anche i propri simboli». Già dato, 
Rossi. Già dato. 




Nella raccolta di racconti di Michele Serra, storie di persone che si tuffano dentro un corteo o un funerale convinti che ci sia un qualcosa nel mondo per cui vale la pena di farlo 

Un’impacciata gratitudine alla vita. Senza cerimonie 


Marco Maugeri 


S non l'avesse scritto M ichde Serra, non 
difficile immaginare che questo suo 
erimonie (Feltrinelli, 136 pagine, 12,50 
euro) verrebbe preso davvero come un bel li¬ 
bro di racconti, un modo tutto particolare di 
raccontare il nostro modo di stare al mondo, il 
nostro quotidiano intrupparci dietro corporati¬ 
vismi, riti, cerimonie, pur di sentire che valia¬ 
mo qualcosa; che se stiamo in questo posto un 
motivo ci sarà, e se cerchiamo di scoprirlo cer¬ 
cando di stare un po' più attaccati l'uno all’al¬ 
tro, la cosa si farebbe anche più interessante. Se 
non l'avesse scritto Serra, insomma, a qualcu¬ 
no gli potrebbe magari scappare di dire che i 
racconti di questo libro qualche volta sono belli 
comequdli di M alamud. M asiccomel'ha scrit¬ 
to M ichde Serra, e c'è il suo nome grosso sulla 
copertina, molto probabilmente ci si vedrà co¬ 
stretti a retrocedere, edichiararetutti concorde- 
menteche però, hai visto Serra, saanchescrive- 
re racconti. E questo perché qudla dd nome, 
qualche volta, è un po' una maledizione Ma 
non tanto il nome, l'identità, di un autore, 


quanto le aspettative che si creano nel momen¬ 
to in cui sappiamo che è una data persona, e 
non un'altra, a raccontarci una cosa. Chi si 
occupa di libri si vede recapitare tonndlate e 
tonndlatedi libri ancora inediti (dattiloscritti, 
ipotesi di libri) di amici, che solo con unacolos- 
sale forza di volontà si riesce poi a leggere. 
Perché le aspettative fanno davvero tanto, Per¬ 
ché, per esempio, è difficile accettare che una 
persona con cui condividiamo i momenti più 
innocui di una giornata, appunto un amico, 
improvvisamente pretenda da noi che diamo 

Belle come quelle 
di Malamud, le storie 
del libro sono variazioni 
sul tema dei riti laici 
della nostra società. Riti 
di appartenenza 


attenzione a una storia scritta da lui, magari un 
romanzo, dove parla con la vocedi un brigati¬ 
sta pentito, di un pedofilo, o di un vecchio 
ferrovierein pensione. Siamo disposti a credere 
a tutto, ma solo quando non sappiamo troppo 
della persona che ce lo sta raccontando, D i ven¬ 
tiamo poi esigentissimi, eincredibilmentediffi- 
denti, quando abbiamo l’illusionedi conoscer¬ 
lo, quando presumiamo di sapere di lui quello 
che neanche lui, forse, ha chiaro. Per farla bre- 
vei libri degli amici poi naturalmente li leggia¬ 
mo, ma solo dopo aver fatto una fatica imma¬ 
ne, e sempre con una punta di diffidenza, con 
la sensazione che quando scrivono in fondo 
mentono. E pensare che, forse, solo quando 
mettono tutto per iscritto, forse solo allora non 
mentono. Forse solo allora gli capita di dire, e 
magari non gli succede spesso, la verità. 

Fatte le debite proporzioni, con M ichde Serra 
il discorso è si mi le, E se diciamo questo è per¬ 
ché davvero alcuni dei racconti del libro di 
Serra sono di una bellezza assoluta, e dispiace, 
già da prima, la considerazione che verrà fatta 
di questi: qualcosa di molto simile al «però, 
tutto sommato bravo, per essere un comico». 
Anche perché, qudla ddle cerimonie non è 


solo una trovata dd titolo, ma è proprio il 
centro di quelle che in musica una volta si 
dicevano le «variazioni sul tema». E il tema, 
naturalmente, è proprio qudlo ddle cerimo¬ 
nie, di qualunque tipo (battesimi, funerali, riu¬ 
nioni di partito) ma soprattutto tutte qudle 
particolari manifestazioni che un uomo sceglie 
pur di trovarsi, con ogni pretesto, in mezzo agli 
altri. Magari per scoprire di non sopportarli, 
per sentirsi migliore, ma comunque nella con¬ 
vinzione che c'è qualcosa di più sensato, di più 
giusto, ndlo stare fra gli altri. Il vecchio comu¬ 
nista Saletti confida all'amico «che noialtri lo 
sai perché ci fregano? Ci fregano perché non 
abbiamo il rito. Noialtri siamo senza il rito. 
Noialtri ci vorrebbe qualcosa per dimostrare la 
nostra sensibilità. Altrimenti credono di averla 
solo loro, la sensibilità. I preti. E ci trattano da 
gente arida. Ma è colpa nostra. Avessimo il 
nostro rito, sarebbe più bdlo del loro». Poi 
Saletti si spoglia di tutti i vestiti, si mette sopra 
una bici, o magari anche a piedi, e si lancia, 
tutto nudo, in una corsa forsennata sulla riva 
del fiume. Ci sono poi i due operai ddle 
ice-town, i due operatori di una strana fabbrica 
dove congdano la persone una volta che sono 


morte, e le immortalano come a qudle sarebbe 
piaciuto: quelli che si fanno imbalsamare pro¬ 
prio come avevano vissuto in vita, e qudli che 
invece si fanno congdare sopra due pattini per 
essere, almeno da morto, qudlo che proprio 
non gii è riuscito di essere in vita. Mand libro 
di Serra c’è soprattutto questo strano tipo di 
uomo medio, sempre leggermente inadeguato, 
e infastidito, nelle situazioni; ma che si sforza 
comunque di tuffarsi ogni volta dentro una 
mischia, un corteo, un funerale, magari una 
partitafra amici, ndlaconvinzionechec'èqual- 

C’è il vecchio comunista 
Saletti che ce l’ha con 
il monopolio spirituale dei 
preti; ci sono gli operai 
di una ditta che congela 
i morti... 


cosa nd mondo - qualcosa comunque di vaga¬ 
mente buono - per cui vale sempre la pena 
farlo. Un po' come il Chesterton di Borges per 
cui «il solo fatto di essere- cioè di esserci - era 
talmente prodigioso che nessuna sventura lo 
esimeva da un sentimento di comica gratitudi¬ 
ne». E a ripensarci bene viene in mente che la 
comicità di Serra, anche quella, stia quasi tutta 
in questa cosa qui. In questa ingiustificata, e 
goffa, gratitudine Ndla sua totale incongruità. 
La gratitudine di stare al mondo, anche quan¬ 
do disprezzato, di poter comunque partecipare 
alle migliaia dd suoi riti anche quando questi 
hanno perso la loro reale necessità. Un po' 
come il suo Saletti, che «tendeva a diffidare del 
solo sé, conferendo superiore autorevolezza, e 
completezza, alla collettività eallesue istituzio¬ 
ni (...(gli pareva che essere connesso agli altri 
serva a descriveremeglio il significato di ciascu¬ 
no, era ben predisposto a qud generedi subor¬ 
dinazione del sé che è la socialità». Poi certo, è 
solo un libro di M ichde Serra. M a se le cose 
stanno così, uno come Alan Bennet èfortunato 
a stare in I nghilterra, qui da noi qualcuno forse 
non lo giudicherebbe nemmeno uno scrittore. 
A proposito di riti. 
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LONDRA, IL BRITISH MUSEUM 
SCIOPERA PER LA PRIMA VOLTA 

Cancelli sbarrati e picchetti al British 
Museum di Londra. Ieri, per la prima 
volta nei suoi 250 anni di vita, la 
prestigiosa istituzione culturale 
britannica ha chiuso per sciopero. A 
turisti estudenti arrivati davanti 
all’edificio a Bloomsbury gli scioperanti 
hanno consegnato dei volantini per 
spiegare perché non potevano, almeno 
ieri, entrare nel museo. Il British, afflitto 
da un’ormai cronica carenza di fondi 
pubblici, sta precipitando in un deficit 
valutato in diversi milioni di sterline, per 
arginare il quale gli amministratori hanno 
varato un piano di risanamento che 
prevede il taglio di 150 posti di lavoro su 
750 e la chiusura di diverse sale. 



Manchester e il Nordest: ecco le Città europee del xxi Secolo 


Marco Bevilacqua 

C heil paesaggio urbano europeo stia radicai men¬ 
te mutando è sotto gli occhi di tutti. Prendia¬ 
mo ad esempio il Nordest, che ormai è diventato 
un'ininterrotta galassia di centri abitati e produttivi, 
coacervo indistinguibiledi edifici omogenei perfunzio- 
neeforma, poco caratterizzati dal punto di vista archi- 
tettonico. Negli ultimi trentanni è mancata compieta- 
mente una politica di regolamentazione urbanistica, e 
si vede: visto dall’alto, il Triveneto appare un unicum 
insediativo, soffocato da una viabilità asfittica e dalla 
carenza di aree verdi. Dunque si è costruito troppo e 
male. Maqualesaràil futuro di queste regioni metro¬ 
politane? Ce ne parla Le città europee del XXI secolo 
(Skira, pp. 128, euro 14,50), un ottimo libro cheracco- 
glie i contributi di architetti, storici, teorici della città 


fra i più attivi nel campo della progettazione del futuri¬ 
bile, comeVittorio G regotti. 

Tra gli interventi più interessanti quello di Carlo Ol¬ 
mo, che sfata alcuni luoghi comuni su collocazione 
storicaeirreversibilitàdei processi di industrializzazio¬ 
ne più consolidati. Come a Manchester: «è bastato che 
alcuni storici inglesi prendessero in mano gli archivi 
della città per scopri reche M anchester ancora nel 1840 
era una dellecittà più vivibili, meglio costruite e abita¬ 
te dalle élite tradizionali (...): in realtà, la 
"manchesterizzazione" di M anchester avviene quasi 
ottant'anni dopo di quella che è la vulgata con cui noi 
rappresentiamo l'industrializzazione della città euro¬ 
pea». 

Se si parla di possibilità di recupero e riconversione di 


aree produttive dismesse o degradate, l'esempio di 
Manchester è calzante, perché dimostra che Europa 
non àsolo N ordest italiano, eperciò i modelli di ristrut¬ 
turazione, riorganizzazione, rifunzionalizzazione delle 
aree urbane possono e devono essereeterogenei, diver¬ 
sificati. Stefano Boeri descrive l'Europa come un terri¬ 
torio "a macchia di leopardo": «uno spazio dai confini 
esterni sfumati, percorso da sottosistemi in ebollizio¬ 
ne». Che possono essere i IN ordest, ma anche le radure 
H i-Tech della Carinzia, del Ticino, del zurighese. 

Non esistono ricette universali per garantire un futuro 
alla nostrecittà, e per restituire loro energia progettua¬ 
le e vivibilità. M a forse è neH’articolazione dialettica 
degli spazi che va individuata la strada maestra: «i tanti 
diritti che ancora oggi si stratificano su un terreno 


come su un edificio - scrive Olmo -, lungi dal rappre- 
sentaresolodelleinerzieaun cambiamento, (...) rap¬ 
presentano le garanzie stesse che questo cambiamento 
possa prodursi, rispettando i tempi molteplici, incoe¬ 
renti, spesso conflittuali dellesocietà di oggi». 

11 volume, frutto di una ricerca promossa dai Comuni 
di Bologna e M odena e dalla Cassa di risparmio di 
M odena, sarà presentato, giovedì 20 giugno (ore 18) a 
Bologna nel teatro della Fondazione Collegio San Car¬ 
lo da Bernardo Secchi, Giandomenico Amendola, Vit¬ 
torio Gregotti eCarlo Olmo. 11 dibattito sarà introdot¬ 
to dall'assessore allaCultura del ComuneGianni Cotta- 
favi e dalla responsabile deH’Ufficio ricerche e docu¬ 
mentazione sulla storia urbana del Comune, Catia 
Mazzeri che è anche la curatrice del libro. 


la recensione 

la Favola vera 
dell’Italia nel romanzo 

DEL GIOVANE ASOR 

Angelo Guglielmi 



I veri colori dei neri d’America 

II Nobel Toni Motrison parla del suo nuovo romanzo ancora in lavorazione 



La scrittrice 
Toni Morrison 
Nobel per la 
letteratura nel ‘93 
In alto una foto 
di Giovanni Umicini 
tratta da 
«StreetPhoto- 
graphy» (Federico 
Motta Editore) 


N ella dedica apposta sulla pagina 
bianca dopo la coperti na Asor Ro¬ 
sa mi chiede e si chiede «si tratta 
di un romanzo autobiografico?». E si ri¬ 
sponde: «M ah». La mia risposta (almeno 
la prima risposta) è, nel l'incertezza, simi¬ 
le alla sua anzi è oltre la sua più vicina al 
no. lo quando affermo (e lo faccio sem- 
prepiù spesso) chegli unici libri contem¬ 
poranei che leggo con lo stesso piacere 
cheuna volta ricavavo dai gloriosi roman¬ 
zi d'antan sono i libri di memoriefi diari, 
le biografie e autobiografie, le cronache 
ecc.) non aggiungo (ma do per sottinte¬ 
so) che quei libri mi piacciono perché 
sviluppano una narrazione di puri «fat¬ 
ti», di eventi accaduti, di sentimenti pati¬ 
ti, di pensieri (allora) pensati senza essere 
disturbati (o, se volete arricchiti) da rifles¬ 
sioni (a oggi), interpretazioni, giudizi, 
ipotesi. Quei libri riscoprono la trama e 
l'intreccio che la narrativa di oggi non sa 
e può dare. E anche quando si affidano a 
uno stile onestamente giornalistico quel- 
letrame, in quanto riscontrabili nell’espe¬ 
rienza realmente vissuta, non negano il 
piacere della lettura (se pur di pettegolo) 
a chi legge. È il solo modo che abbiamo 
(o forse che ho?) di riscoprirei! valore di 
una robusta fabulazionealla quale abbia¬ 
mo (ma malinconicamente) rinunciato 
quando abbiamo dovuto prendere atto 
cheleparoledel nostro vocabolario quoti¬ 
diano non rispondono più agli stimoli 
dell'immaginazione. L'alba di un nuovo 
mondo di Alberto Asor Rosa (Einaudi, 
pagine 325, Euro 18) è impresa del tutto 
diversa. Intanto è un bel 
libro (diciamolo esplicita¬ 
mente) appartenendo a 
quei testi che garantiscono 
la loro qualità con l'essere 
necessari eutili.Madi que¬ 
sto parleremo più avanti. 

Peroraci pare di poter di¬ 
re che Asor Rosa più che 
una autobiografia si impe¬ 
gna in una riflessione sulla 
sua vita anzi sulla vita di 
noi italiani al tempo della 
guerra (tra il '35 e il '45) in 
cui si consumarono (o me¬ 
glio si affermarono) lepri- 
meesperienzedi lui bambi¬ 
no (Asor nasce nel 1933). 

Nel libro agiscono tre per¬ 
sonaggi: il bambino alla 
prima scoperta (se pur con¬ 
fusamente) di se stesso, 
l'io (adulto) che ricorda e 
l'autore che interviene sui 
ricordi, li soppesa, misura, 
valuta, ricavandone pro- 
spettivee giudizi cheservo- 
no non solo a costruiredel bambino l'uo¬ 
mo che diventerà ma anche a dare un 
riscontro credibile a quel che tutti noi in 
quei terribili anni abbiamo (che ce ne 
rendessimo conto o no) patito, pensato, 
desiderato. Né questa sorta di aggiusta¬ 
mento operato prima delllo che ricorda 
epoi dall'autoreo meglio questa ricostru¬ 
zioneintelligente del passato può prestar¬ 
si a obiezioni giacché, come l'autore stes¬ 
so scrive, «la memoria crea: essa ètutt'al- 
tro che ripetitiva; non è un calco della 
nostra storia... nessuno di noi può direse 
ciò che ricorda è ciò che è veramente 
accaduto... se non ci si è infilato dentro 
qualcosa che non c'era mai stato, un'/n- 
venzione mentale vera e propria, che però 
a noi, nel ricordarla, sembra assolutamen¬ 
te simileatutto il resto...». Così L'alba di 
un nuovo mondo non ètanto una rievoca- 
zionedi una realtà ricordata, nel senso di 
messa in scena di una vita chesta accaden¬ 
do nel momento in cui tu la stia guardan¬ 
do - e ti sorprende e trasci na per ( e nel ) 
mistero e l'incomprensione che la avvol¬ 
ge: quel mistero equella incomprensione 
è spi egato e svel ato e se certo per te letto- 
rediventa oggetto di più sicuro nutrimen¬ 
to e di più diretta soddisfazione è anche 
certo che è uscito dal catalogo dei mate¬ 
riali che, in quanto sorprendenti eassolu- 
tamentefittizi, costituiscono il segreto (e 
il fascino) della narrativa di invenzione. 
In Alba sembra prevalere l'aspetto per 
così di re saggisti co ulteriormente testimo¬ 
niato: 1) dall’individuazione e l'ordine 


dei capitoli in cui il libro si sviluppa (che 
tendono a seguire più che le varie fasi 
della crescita del bambino il corso degli 
eventi in cui la Storia di quegli anni si 
compì); 2) da quella preoccupazione di 
completezza che spinge l'autore a non 
trascurare nessuno dei grandi eventi e av¬ 
venimenti chemarcarono quegli anni tra¬ 
gici (dai due bombardamenti di Roma, 
all'8 settembre, alla disfatta dell'esercito 
italiano, alla battaglia di Porta San Paolo, 
allo sbarco degli americani a Anzio, all'at¬ 
tentato di via Rasella, alle prigioni di via 
Tasso, al violento scontro sulla via Appia 
che precedette la ritirata dell'esercito tede¬ 
sco e l’avanzata- finalmente- degli ameri¬ 
cani, alla li berazione, la scoperta dellefos- 
seArdeatine, la rinascita del partito socia¬ 
lista e già i primi screzi con i comunisti e 
infine l'internazionale) e a tutti questi 
eventi e avvenimenti (l'autore) con pre¬ 
meditazione non colpevolefa assistere in 
un modo o nell'altro, più spesso come 
testimone postumo, il fortunato bambi¬ 
no. 

N iente di male anzi finalmente una 
riflessione convincente e forte, estesa e 
articolata, sull'Italia cui apparteniamo, 
un paese vileesaggio, opportunista e ge¬ 
neroso, ciabattone ed eroico, primitivo e 
colto. 

i è difficile allora considerare 
quest'A/ba di un mondo nuo¬ 
vo un romanzo perlomeno 
nel senso in cui oggi io cerco il romanzo, 
che- come ho detto all’inizio - a me tale 
apparese, proponendosi come pura nar¬ 
razione di eventi, mi dà lo 
stesso piacerecheda ragaz¬ 
zo ricavavo dalla lettura 
da grandi romanzi deH'Ot- 
tocento. Se mai è più vici¬ 
no a quel genere ibrido 
che forse impropriamente 
continuiamo a chiamare 
romanzo, che miscela in 
uno narrativa, saggistica, 
filosofiaepoesia. Sì, appar¬ 
tiene a questo genere im¬ 
puro e, in questa fattispe¬ 
cie, rappresenta un frutto 
perfettamente ri uscito (for¬ 
se straordinario). Basta 
pensare alle pagine iniziali 
sulla memoria- raro esem¬ 
pio di antropologia cultu¬ 
rale - attraverso le quali 
l’autore insegue e scopre 
l’origine della letteratura e 
prima ancora della civiltà 
umana; o alle pagine dei 
soggiorni nella campagna 
romana (nei dintorni di 
Artena) di Asor bambino 
che rappresentano (anzi costituiscono) 
uno straordinario documento che illu¬ 
stra con definitiva efficacia gli aspetti or¬ 
mai perduti della cultura contadina; o i 
tanti accenni alla crescita inconsapevole 
e pure da lui avvertita del bambino che 
si risolve essenzialmente nella scoperta 
dell'a/tro e come in uno sdoppiamento 
deH'unità chefino allora era stato; o le 
straordinarie descrizioni delle battaglie 
appena combattute (e qui l'autoresi met- 
tein gara con i grandi testi della letteratu¬ 
ra mondiale) da quella di Porta San Pao¬ 
lo a Roma (dove il bambino va in visita 
il giorno dopo i combattimenti accom¬ 
pagnato dal padre) e l’altra più cruenta e 
devastante combattuta tra tedeschi e 
americani nella pianura tra Albano e il 
mare, dove agli occhi del bambino, in 
un paesaggio devastato, disseminato di 
carcasse di carri armati, auto, pezzi di 
artiglieria, forse fumi di incendi ancora 
accesi, spuntano due chiome una bion¬ 
da e una nera, certamente appartenenti 
a soldati frettolosamente e alla meglio 
seppelliti e che ora cani famelici hanno 
scoperto (eriportato in superficie). Dav¬ 
vero molto bello quest'A/òa di Asor Ro¬ 
sa, capace di comunicarti forti emozioni 
intellettuali e riportarti le immagini di 
un tempo in cui anche tu c'eri ma senza 
disturbarti etenerti in ansia: òche, come 
l’autore scrive, «la memoria ingentilisce 
il passato; e potenzia la vita, perché te la 
fa vivere due volte, la seconda forse me¬ 
glio della prima». 


Francesca De Sanctis 


E mozionante. Non servono altre pa¬ 
role per descrivere la sensazione che 
si prova a sentir parlare, ma anche 
solo a vedere (che poi è un «avvertire» la 
presenza di una persona così imponente ed 
energica nella sua fisicità) la scrittrice utra- 
settantenneToni Morrison, la donna che 
con l'arma della penna da anni lotta per 
difendere i diritti dei neri. Lei è la prima 
afro-americana ad aver ricevuto il Premio 
Nobel per la Letteratura, nel 1993. 
Contrariamente a tutti i suoi componenti 
familiari, Toni Morrison non ha nessun 
talento musicale (e pensare che sua madre 
cantava così bene che «sarebbe potuta di- 
ventareunajessey Norman»), eppurequan- 
do parla le sue parole sono così musicali 
che pare i mpossi bi le i mmagi narla «cantan¬ 
te stonata». Sarà per la sua spontaneità, 
sarà perchési capisce subito chesentequel- 
lo che dice. Probabilmente per questo è 
amatissima dal suo pubblico, anche da 
quello romano, che ieri sera l'ha vista e 
sentita per la prima volta, in un contesto, 
tra l’altro, molto suggestivo. La bellissima 
Basilica di M assenzio, infatti, ha ospitato la 
scrittrice neH'ambito della prima edizione 
del Festival internazionale Letterature, che 
questa settimana chiuderà i battenti (giove¬ 
dì sera, sempre alle 21, concluderà la rasse¬ 
gna Abraham B. Yehoshua). 

«È la prima volta che vengo a Roma e mi 
aspetto molto da questa città - ha detto la 
M orrison ieri mattina -. Spero che Roma si 
dia da fare per me». Senza dubbio, lei si è 
data da fare per i lettori, che hanno avuto 
l’opportunità di ascoltarla nella lettura di 
alcune parti del suo ultimo libro, quello in 
preparazione e ancora senza titolo. M a To¬ 
ni M orrison, con la sua presenza, troneggia 
ancora prima di parlare: assomiglia un po’ 
alla M ummy di Via col vento (uno dei po¬ 
chi libri, secondo la M orrison, cheèriusci- 
to a parlare con successo della schiavitù 
vista dalla parte dei neri), ma la sua mole 
non sembra per nulla imbarazzarla; se non 
fosseper i suoi capelli, sui quali sembra che 
si sia posato un leggero strato di neve, di¬ 
mostrerebbe molti anni di meno. In realtà 
di anni ne ha: è nata nella cittadina di Lo- 
rain (Ohio) nel 1931 ed è la seconda di 

Al Festival Letterature 
ha letto brani inediti 
del suo prossimo libro: 
storia di una famiglia 
del Sud degli Usa dagli 
anni 60 ad oggi 


quattro figli di una famiglia di operai. Da 
sempre attivista nel movimento per i dirit¬ 
ti, la M orrison ha pubblicato sette romanzi 
tra il 1970 e il 1998 (in Italia tutti editi da 
Frassinelli: L'occhiopiù azzurro,Sula, Il can¬ 
to di Salomone, il romanzo chefu premiato 
con il National BookCriticsAward, L'isola 
delle illusioni, Amatissima, forse il suo ro¬ 
manzo migliore, Premio Pulitzer, Jazz, Pa¬ 
radiso e la raccolta di saggi Giochi al buio). 
E il libro chesta per uscire?DeH’argomento 
la M orrison evita di parlare, anche perché, 
dice «è un romanzo ancora in processo di 
revisione e di traduzione; le pagine che ho 
scelto di leggere in Italia sono quelle che 
prevedo di non modificare». Il volume an¬ 
cora inedito parla della famiglia ed è am¬ 
bientato nella seconda metà del N ovecento 
fino ai nostri giorni: protagonistesono due 
donne anziane e dei bambini che hanno 
dimenticato cose loro accadute da piccoli. 
Un romanzo al femminile, come tutti i 
suoi romanzi, anche se non manca una 
importante figura maschile, il proprietario 
di un luogo di villeggiatura al mare per soli 
neri, nel sud degli States. «Erano isoleauto- 
sufficienti in cui la borghesia nera poteva 
passare le vacanze senza problemi di segre¬ 
gazione, nate a fine '800 e durate sino agli 
anni '60 - spiega l'autrice-. Parlare di luo¬ 


ghi comequesto servea non far dimentica¬ 
re ai giovani e a raccontare anche le parti 
migliori e nobili del passato degli afro-ame¬ 
ricani, fuori dei soliti stereotipi. Combatte¬ 
re i pregiudizi è sempre la lotta più dura. 
Ancora oggi, che si son fatti progressi asso¬ 
lutamente impensabili sino a trenta anni 
fa, serve che predominino informazioni 
razziste. Nessuno ricorda chela maggioran¬ 
za dei poveri Usa, disoccupati e senza tetto 
è bianca e non nera, che i neri che usufrui¬ 
scono del sussidio sociale sono una mino¬ 
ranza della popolazione americana e che la 
maggioranza dei delitti non è assolutamen¬ 
te, dati alla mano, compiuta da neri. M a si 
dice il contrario, distorcendo la verità, per¬ 
ché questo permettea politici eimprendito- 
ri di non aiutare e appoggiare iniziative a 
favore dei neri. La realtà è quella delle ulti- 
meelezioni politiche, quando ancora ai ne¬ 
ri è stato impedito in tutti i modi di andare 
a votare nelle circoscrizioni in cui erano 
maggioranza». N on si può certo negare che 
i suoi libri siano attenti alla condizione de¬ 
gli afro-americani. A questo proposito, la 
vittoria del Nobel ha contribuito ad aiutare 
le donne nere? «Ledonne hanno registrato 
grandi avanzamenti prima del mio N obel - 
rispondeToni Morrison -.Anni falefami- 
glieneresceglievano di far studiarelefiglie, 


anzichèi figli maschi, i quali non si sentiva¬ 
no minacciati perché sapevano che istruire 
le donne significava difendere gli uomini. 
L’istruzione ha aiutato le donne ad acqui¬ 
stare casa, ha permesso loro di raggiungere 
grandi risultati. Molte di loro hanno otte¬ 
nuto grande successo comescrittrici o gior- 
naliste». 

Sono questi gli argomenti che attraversano 
le pagine dei suoi libri, fatti di trame e 
personaggi chea volte seguono il ritmo del 
blues, altre quello del jazz. E poi c'è un 
ricerca estetica che non segue una vera e 
propria tecnica: «Nei miei libri sperimento 
spesso una tecnica, che è quella del colore. 
All’impatto della lingua preferisco l'aspetto 
visivo del mondo. Per questo intendo la 
trama come una tela, un effetto pittorico 
che c'è anche in Paradise e nel nuovo li¬ 
bro. E poi uso la voce: non ci sono nessi tra 
personaggi, ma nessi di colore attraverso le 
voci». Il tutto condito da una musicalità 
che, come dicevo sopra, è intrinseco della 
Morrison, tant'è che sono numerosi anche 
i testi scritti per alcunedellepiù importanti 
voci operistiche dei nostri tempi. 

La scrittrice americana, che attualmente è 
professore della Council oftheHumanities 
all’Università di Princeton (oltre ad essere 
membro del Parlamento internazionalede- 
gli scrittori, dell'Africa Watch e deH’Hel- 
sinki Watch Committees on Human ri- 
ghts), ieri mattina, prima del sua lettura 
seralealla Basilica di M assenzio, ha raccon¬ 
tato anche del clima che si vive oggi in 
America dopo gli attentati dell'll settem¬ 
bre. «Negli Usa il clima è tornato a essere 
similea quello maccartista anni '50 - spiega 
-. Chi è critico in questo momento sulla 
guerra, se non è definito proprio traditore, 
è accusato violentemente di antipatriotti¬ 
smo». E la scrittrice aggiunge anche che «la 
confusione politica in Usa è grande, ed è 
difficile capire e avere notizie certe, non 
manipolate dai grandi gruppi d'informazio¬ 
ne. E questo serve aH'Amministrazione, 
cheda una parte tranquillizza, dall’altra ec¬ 
cita l'opinione pubblica, per far passare la 
propria linea, per approvare provvedi men¬ 
ti legislativi in fretta e senza discussione e 
confronto democratico. In questo quadro 
econ lo stesso sistemasi fanno filtrare noti¬ 
zie, così da preparare il terreno egiustifica¬ 
re l’annunciato attacco all'Iraq». 


Nel mio paese grande 
è la confusione e il clima 
è tornato ad essere simile 
a quello maccartista. Chi 
è critico è accusato di 
antipatriottismo 
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La mia laurea è più bella della tua 


Logica e conseguenze della riforma universitaria 
in corso e della interpretazione che il ministero 
ne offre: lo studio «vero» sarà riservato a pochi 


CLAUDIO CERRETI 


C i era una volta una legge, che si 
1 chiamava382 masi pronuncia¬ 
va scandita: 3-8-2, esolo a nomi¬ 
narla si sentiva che valeva per tre. I n real¬ 
tà non fu una legge: fu un manifesto, un 
programma di rifondazione, un'ipotesi 
utopica. Non fu una legge, anche, perché 
quasi non venne applicata. È sempre ri¬ 
masto un mistero, del resto, capire come 
siastato possibilecheuna legge del gene¬ 
re - coerente, organica, democratica, ri¬ 
formatrice, lungimirante: ma non perfet¬ 
ta, sia chiaro - venisse emanata. Ad ogni 
buon conto, appena emanata (era il 
1980), ci fu chi si riscosse dallo stupore e 
prontamente cominciò a lavorare per 
svuotarla di senso, per metterla in con¬ 
traddizione con altre norme o almeno 
per lasciarla lettera morta. Con un'effica¬ 
cia, bisogna dire, straordinaria, tanto che 
della 382 - della sua logica, della sua coe¬ 
renza - già verso i primi anni Novanta 
non rimaneva più nulla. 

In quel tempo, però, c'era ormai anche 
l'Europa, e forse è per questo che non si 
preoccuparono in molti della precoce di¬ 
partita della 382 e che pochi la piansero: 
tanto, ormai, era il caso di mettere in 
cantiere una nuova riforma che rendesse 
l'università italiana «più europea». Come 
èfatta un'università «europea»? Bisogne¬ 
rebbe saperlo, se davvero vogliamo farne 
una anche noi, no? Allora uno va a infor¬ 
marsi, escoprechein Germania èfatta in 
un modo, in Francia in un altro, in Gran 
Bretagna, Danimarca, Spagna eccetera in 
altrettanti modi diversi. Stranamente, 
poi, in molti di questi paesi il modello 
generale di università è molto vicino al 
modello italiano. E allora? Allora, si dice 
(Dichiarazione di Bologna, firmata nel 
1999da31 ministri dell'Università), pro¬ 
prio perché un'università europea non 
esiste, dobbiamo farla. Va bene. 

U n modello di università «europea» non 
esisteva; esistevano un modello «conti¬ 
nentale» (Francia, Germania, Italia...) 
con lesuebravedifferenziazioni naziona¬ 
li; eun modello «anglosassone» e dei «pa¬ 
esi nordici»(Norvegia, Danimarca, Paesi 
Bassi...). Generalizzando un po', il mo¬ 
dello continentale mirava a formarecitta- 


dini consapevoli e colti, con competenze 
più o meno direttamente utili alla vita 
pratica; il modello anglosassone mirava a 
formare personale tecnico molto esperto, 
pronto a prendere un posto operativo 
nell'attività pratica. Un modello «specula¬ 
tivo», teorico e formativo, eun altro «ope¬ 
rativo», pratico e professionale. Forse 
non incompatibili, non proprio opposti, 
ma certo molto distanti. (...)!I modello 
anglosassone, non si sa perché, ha vinto. 
Un «buon» motivo, per la verità, c'era: da 
noi, si disse, per chiamarsi «dottori» oc¬ 
correvano quattro anni (o cinqueo sei in 
certi casi, a parte quelli che andavano 
fuori corso) eun discreto lavoro; in altri 
sistemi bastavano tre anni abbastanza al¬ 
legrami ente trascorsi. In regimedi equipa- 
razionedei titoli (l'Europa), un «dottore» 
di tre anni ne vale uno di cinque, né più 
né meno, e sul mercato del lavoro si può 
spendere alla stessa stregua. (Sarà chiaro 
atutti cheun confronto in questi termini 
ha senso solo se si pensa che l'università 
esista in funzionedel mercato del lavoro, 
e non in vista di qualcosa di più «vago»- 
come, per dire, l'intelligenza, la capacità 
di analisi. Ma così il confronto è stato 
condotto. 

Da consi derare anche altri motivi: meglio 
addestrare (a un costo minore) tanti tec¬ 
nici chetanti intellettuali - che pensano, 
(si) pongono problemi... Poi: le imprese 
mirano, dai tempi delle «riforme sociali» 
di Bismarck, a esternalizzare i costi della 
formazione del personale a spese della 
collettività. E ancora: gli studenti (quelli 
meno motivati, cioè la maggioranza) eie 
rispettive famiglie certo sopportano me¬ 
no di buon grado un curriculum «duro» 
di 4-5-6 anni, che uno «morbido» di 3. 
Su queste basi, di fatto, si è data la stura 
alle lamentazioni sulla presunta bassa 
produttività deil'università italiana: po¬ 
chi laureati rispetto agli immatricolati (la 
«mortalità» studentesca) e troppi fuori 
corso. Curiosissima maniera di considera¬ 
re l'università come una fabbrica taylori¬ 
sta: metto dentro tot diplomati, me li 
lavoro in un tempo esattamente stabilito, 
esforno unaprecisaeprevedibilequanti- 
tàdi laureati. 


A un certo punto, ad ogni modo, èarriva- 
to il 3+2. Di questa riforma, ancora tutta 
in corso, si è già detto e scritto, da un 
paio d'anni in qua (ma prima?com'èche 
nessuno se n'è occupato, che quando è 
arrivata sulla Gazzetta Ufficiale è parsa a 
molti un pesce d'aprile?). 

La riforma dice che le università faranno 
dei corsi di laurea non più di quattro 
anni o cinqueo sei, ma triennali (lauree 
di primo livello) e poi altri biennali (di 
secondo livello, le «lauree specialisti- 
che»); possono organizzare anche corsi 
di alta formazione professionale, forma¬ 


zione continua e ricorrente, masters e al¬ 
tro. 

La riforma dice, poi, che le facoltà sono 
libere (autonomia) di organizzarci corsi 
come vogliono, però ferme restando cer¬ 
te caratteristiche obbligatorie. In pratica 
la legge ha «vincolato» qualcosa come il 
60% dei contenuti dei crediti che ogni 
studente deve acquisire, e ne ha orientato 
un altro 20% almeno, lasciando allefacol- 
tà non molto da scegliere, e agli studenti 
quasi niente. Bene (o male: ma così è). 
Difficilechecoà si arrivi alla concorrenza 
sui contenuti; pareva, invece, cheuno dei 


presupposti della riforma fosse proprio 
questo: se mettiamo lefacoltà i n condizio- 
nedi far vai ereciascuna le propriecaratte- 
ristiche, realizzando una specifica offerta 
formativa, alla lunga arriveremo ad avere 
un sistema universitario più ricco e più 
completo. Solo pochi obiettarono che 
una concorrenza veramente già c'era - e 
che si sarebbe fatto bene ad esaltarla - 
sullaqualitàdeU'offerta, più chesui conte 
nuti dell'offerta (lo sapevano anche i sas¬ 
si, che una laurea in Frutticoltura presa a 
Torrepàttola non era della stessa qualità 
di una laurea in Frutticoltura presa a Ce 
stropazio). (...) 

Le università si rifanno a una concezione 
chepuntaainnalzareil livello di istruzio¬ 
ne per tutti, mentre il ministero vuole 
minimizzare i presunti costi sociali della 
«mortalità». C'è una bella differenza. Se 
ogni negozio che ha bisogno di una cassie¬ 
ra richiedesse una laurea specialistica in 
Economia aziendale, forsesarebbeun pa¬ 
radosso, ma anche un buon risultato nel¬ 
la direzione dell'innalzamento del livello 
culturale della popolazione; e uno Stato 
civile dovrebbe far sì chei suoi cittadini 
abbiano la più elevata formazione cultu¬ 
rale possibile- un valorein sé- aprescin- 
deredall'uso pratico chenefaranno: que¬ 
sto è il presupposto maggioritario fra chi 
opera nelle università. Se invece il risulta¬ 
to sarà (comesarà) chequattro ragazzi su 
cinque verranno convinti a fermarsi alla 
laurea di primo livello, mentresolo pochi 
«eccentrici» (più colti, ricchi, fortunati, 
avvertiti...) continueranno al secondo li¬ 
vello e magari oltre, non sarà un buon 
risultato, perché schiaccerà le competen¬ 
ze culturali della maggior parte a livelli 
medi o bassi, lasciando aperte le possibili¬ 
tà migliori solo a una fascia di élite. Que¬ 
sto è il modello anglosassone, e si risolve 
in una restaurazione a tutti gli effetti, che 
peraltro rischia comunque di premiare il 
sistema politico, perché farà sembrare «ef¬ 
ficiente» un'università in cui si immette 
una certa quantità di diplomati e se ne 
tira fuori la stessa quantità di laureati in 
tre anni netti! Un miracolo. 

Il ministro in carica (inaugurazionedell' 
anno accademico al Politecnico di M ila- 


no, 8 ottobre 2001) ha proprio quella 
preoccupazione: «Si è formato così un 
vero esercito di dispersi dell'Istruzione 
che ha rappresentato per il paese un gra¬ 
ve costo sociale. Non solo essi hanno pro¬ 
dotto minore ricchezza per la collettività, 
ma indi rettamente hanno contribuito al¬ 
la perdita di molte possibilità di creare in 
Italia quei "poli di eccellenza" - ad esem¬ 
pio, nella chimica avanzata, nelle biotec- 
nologieeneH'informatica- che oggi deter¬ 
minano le graduatorie della competizio¬ 
neinternazionale». Da considerazioni di 
questo genere, gli obiettivi (programma 
politico del ministero, 18 luglio 2001): 
«1) Aumentareil numero dei laureati por¬ 
tandolo ai livelli europei; 2) fare in modo 
che vengano ridotti i tempi effettivi per il 
conseguimento dei titoli universitari»: 
l'università come una corsa o come il 
campionato di calcio, insomma, con le 
classifiche e l'obiettivo della zona Uefa. 
Buon sangue non mente. 
(,..)Conseguenzegenerali: il livello medio 
dell'istruzione universitaria si abbasserà 
davvero; torneremo a medio termine a 
una situazione «ottocentesca», con poche 
vere università nei grandi centri e una 
serie di colleges di avviamento qua e là in 
provincia. 

Il grosso dell'offerta universitaria «seria» 
si concentrerà in una decina, e forse me¬ 
no, di grandi sedi prettamente urbane. 
Quali? 

Quelle più popolose, perché loro e solo 
loro saranno in grado di offrire un venta¬ 
glio ampio di lauree di secondo livello e 
dreneranno la domanda di formazione 
specialistica dell'intero paese. 

È in edicola da oggi il nuovo voi urne di 
«Limes» da cui sono tratti gli stralci del 
testo sulla riforma universitaria che 
presentiamo in questa pagina. L'articolo è 
stato scritto con la collaborazione di 
M assimo Busi e Anna Bene 
Si tratta del terzo numero dell’anno, ed è 
particolarmente dedicato al nuovo 
triangolo dei potere mondiale creatosi 
dopo gli attentati dell'll settembre e 
l’inizio della guerra al terrorismo: Usa, 
Russia, Cina. 
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il caso Waterqate 


Questa è la stampa, Tricky Dick! 


La rovinosa caduta 
di Richard Nixon 


Il Post e l’inchiesta 
più famosa del mondo 


I nizialmente nessuno si preoccu¬ 
pò molto quando la notte del 17 
giugno 1972 cinque uomini ven¬ 
nero sorpresi neH'edificio del Water- 
gate, quartier generale del Partito de¬ 
mocratico a Washington, mentre fo¬ 
tografavano documenti e installava¬ 
no apparecchiature elettroniche di 
ascolto. La campagna per la rielezio¬ 
ne di Richard Nixon procedeva sen¬ 
za intoppi, con un presidente che, 
ben consigliato da Henry Kissinger, 
si proponeva come protagonista del¬ 
la scena internazionale con l'apertu¬ 
ra alla Cina e il dialogo con l'Urss 
sulla limitazione delle armi nucleari, 
mentreil Partito democratico sceglie¬ 
va la candidatura di George M cGo- 
vern, troppo vicino ai movimenti ra¬ 
dicali e inviso alla base tradizionale 
del partito per costituire una minac¬ 
cia elettoralmente significativa. E in¬ 
fatti, nonostante l'incapacità dell'am- 
miAstrazione di chiudere tempesti¬ 
vamente e definitivamente il capito¬ 
lo Vietnam nei quattro anni prece¬ 
denti, delezioni confermarono il pre¬ 
sidente in carica con oltre il 60% del 
voto popolare. Tuttavia, quello che 
sembrava uno dei tanti sporchi truc¬ 
chi («dirty tricks») tipici della pratica 
edello stilepolitico nixoniano sareb¬ 
be diventato di lì a poco la causa 
della maggiore crisi politica e istitu- 

Per sei mesi il 
giornale di Katharine 
Graham continuò 
la denuncia 
nell’isolamento 
più totale 


MARCO MARIANO 


zionaledell'America del Novecento. 
Per sei mesi, dal giugno del 1972 fino 
al gennaio del 1973, il caso Waterga- 
tefu tenuto in piedi solo dalleinchie- 
ste di Bob Woodward e Cari Bern- 
stein del Washington Post: il giorna¬ 
le di Katharine Graham continuò a 
denunciare, nell'isolamento totale, i 
legami dei «ladri» del Watergatecon 
l'amministrazione N ixon. M a all'ini¬ 
zio del 1973 il processo a carico degli 
arrestati - alcuni dei quali reclutati 
nel sottobosco della comunità cuba¬ 
na di M iami - confermò al mondo 
chesi trattava di uomini del Comita¬ 
to per larielezionedi N ixon, in passa¬ 
to legati allaCia e, in un caso, all'Fbi. 
Da questo momento all'inchiesta del 
giudice Sirica si affiancarono quelle 
dello special prosecutor Archibald 
Cox, nominato dal ministro della 
Giustizia, edi unacommissioned'in- 
chiestadel Senato. La lentedi ingran¬ 
dimento della magistratura, del Con¬ 
gresso e dei media offrì uno spaccato 
poco edificantedellaCasa Bianca: re¬ 
ati fiscali, uso privato di denaro pub¬ 
blico, uso spregiudicato di Cia e Fbi 
contro gli avversari politici. Soprat¬ 
tutto, rivelò l'incapacità di gestire la 
crisi da parte di un N ixon sempre 
più isolato e rancoroso. Allontanan¬ 
do i suoi più stretti collaboratori sen¬ 
za mai ammettere un suo coinvolgi¬ 
mento nemmeno parziale nella vicen¬ 
da e negando ai giudici, in nome dei 
«privilegi dell'esecutivo», le registra¬ 
zioni delle conversazioni avvenute 
nel suo studio, precipitò in una crisi 
di credibilità che ne avrebbe decreta¬ 
to lafinepoliticaeinnescò un conflit¬ 
to istituzionale tra la presidenza da 
una parte, il potere legislativo e il 
giudiziario dall'altra. 

Dall'aprile 1973, quando si ebbe la 
sua prima autodifesa pubblica, all 1 
agosto del 1974 Nixon continuò a 
scivolare sul piano inclinato delle re¬ 


ticenze e delle bugie fino alle dimis¬ 
sioni, unica via d'uscita di fronte all' 
impeachment. 

Una discesa agli inferi chedice molto 
del personaggio. Nato politicamente 
tra gli anni Quaranta e Cinquanta 
nell'ala del partito repubblicano più 
vicina ajoe M cCarthy, costruì la sua 
notorietà come grande accusatore di 
AlgerHiss, ex funzionario del diparti¬ 
mento di Stato sospettato di spionag¬ 
gio. Avvocato di un certo successo in 
California, era a suo agio nelle vesti 
di accusatore più che in quelle del 
leader capace di comunicare con na¬ 
turalezza con l'opinione pubblica, co- 
meavevano fatto Franklin D. Roose¬ 
velt ejohn F. Kennedy prima di lui e 
come avrebbe fatto Ronald Reagan 
in seguito. N eH'America stanca della 
guerra in Vietnam ebbe buon gioco 
a puntare l'indice contro le lacerazio¬ 
ni del post-sessantotto e ad addebi- 
tarlesul conto degli odiati Democra¬ 
tici. 

Uomo privo di fascino personale, 
ma politico finissimo, seppe evocare 
e rappresentare quella «maggioranza 
silenziosa» di americani che alla con¬ 
trocultura preferiva la legge e l'ordi¬ 
ne. E divenne il portavoce di un Sud 
bianco che acquisiva peso economi¬ 
co, demografico e politico con 
l'espansione del settore petrolifero, 
aerospaziale e del turismo e che mal 
sopportava la affirmativeaction fede¬ 
rale contro la segregazione razziale. 
Benché questa matrice neosudista ne 
facesseun sostenitore dei diritti degli 
stati, da presidente Nixon si rivelò 
un accentratore e soprattutto allargò 
le prerogative della presidenza, an¬ 
che perchéil Congresso era controlla¬ 
to dai democratici e la Corte Supre¬ 
ma di EarlWamen era nota per il suo 
orientamento liberal. Lo scandalo 
Watergatefu anche il momento cul¬ 
mi n an te e pato I ogi co deH'affermazio- 


ne della «presidenza imperiale» - se¬ 
condo la fortunata definizione dello 
storico Arthur SchlesingerJ r. - preva¬ 
ricatrice sugli altri due poteri dello 
stato a causa delle esigenze poste dal 
ruolo internazionale degli Stati Uniti 
dalla fine deH'Ottocento. 

N ell'immediato, il Watergateebbe ef¬ 
fetti disastrosi sul Partito repubblica¬ 
no, che alle elezioni del 1976 si rasse- 
gnòacandidareil mediocre presiden¬ 
te uscente Gerald Ford, il quale ven- 
neprevedibilmentesconfitto dall'out¬ 
sider democratico Jimmy Carter, poi 
bollato dagli intellettuali liberal tradi¬ 
zionalmente legati a quel partito co¬ 
me «il presidente democratico più 
conservatore dai tempi di Grover Cle¬ 
veland», a capo deH'amministrazio- 
ne «più incompetente dai tempi di 
Warren Harding». 

Eppure, lo psicodramma nazionale 
del Watergate ebbe forse effetti di 
medio periodo meno dirompenti di 
quanto molti commentatori del tem¬ 
po avessero ipotizzato. Nonostante i 
tentativi di riequilibrio istituzionale 
a favore del Congresso, culminati 
con il War Power Act del 1973 volto 
a limitare le prerogative della Casa 
Bianca in caso di guerra, la presiden¬ 
za tornò subito ad essere il fulcro 
della vita politica, secondo una ten¬ 
denza che sembra accomunarei siste¬ 
mi politici più consolidati. E dopo la 
parentesi di Carter, gli anni Ottanta 
riportarono a Washington un repub¬ 
blicano della California, Ronald Rea¬ 
gan, che seppe cementare il blocco 
sociale conservatore già individuato 
da Nixon e riproporre i temi a lui 
cari dell'antistatalismo e dell'antico¬ 
munismo. M a Reagan, che aveva un 
passato di attore e non di inquisito- 
re, seppe gesti re assai meglio lo scan¬ 
dalo Iran-Contras, potenzialmente 
assai più pericoloso dell'irruzione 
notturna al Watergate. 


Dalla sua prima 
autodifesa pubblica 
il Presidente Usa 
scivolò su reticenze 
e bugie fino alle 
dimissioni 


C i è una scena di «Tutti gli 
1 uomini del Presidente», il 
film che Robert Redford e 
Alan J. Pakula hanno tratto nel 1976 
dall'omonimo libro scritto da Cari 
Bernstein e Bob Woodward sul caso 
Watergate, che resta nella memoria, 
simbolicamente. In quella scena si 
vedono i due cronisti del Washin¬ 
gton Post, il duo Woodward-Bern¬ 
stein interpretato sullo schermo dal¬ 
la coppia Redford-Hoffman, che, a 
capo chino, spulciano un'enorme 
mucchio di richieste di consultazio¬ 
ne della biblioteca del Congresso. E 
la macchina da presa, cheli riprende 
dall'alto, si allontana lentamente sull' 
assedella cupola della sala di consul¬ 
tazione, passando da un'inquadratu¬ 
ra ravvicinata dei due a un campo 
lunghissimo deil'immensa stanza. 
Un inquadratura di 30 secondi che 
rende mitica la solitaria battaglia dei 
duegiovani cronisti del Post. Un'ico¬ 
na filmica deH'investigative repor- 
ting, contro tutti e contro tutto. 
Quella scena, così generosa nei con¬ 
fronti dell'eccezionale lavoro dei re¬ 
porter, rischia però di essere fuor¬ 
vi ante. L'inchiesta del Watergate è 
probabilmente la più famosa della 
storia del giornalismo americano e, 
quindi, di quello mondiale: ha dato 
lustro, perfino eccessivo, a una pro¬ 
fessione vituperata come poche. Se è 
indubbio che quel capolavoro gior¬ 
nalistico fu frutto del fiuto, del corag¬ 
gio e dell'ambizione di Woodward e 
Bernstein, va detto che non sarebbe 
stato possibile senza la scelta del 
Washington Post di portare avanti, 
per sei lunghi mesi in assoluto isola¬ 
mento, una battaglia di verità e liber¬ 
tà contro un'amministrazioneche sa¬ 
rebbe stata sicuramente confermata. 
L'inchiesta prese le mosse dalle pale¬ 
si incongruenze dell'irruzione nel 
complesso del Watergate: i cinque 
«ladri»arrestati, di cui quattro cuba- 
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ni di M iami, avevano addosso vestiti 
eleganti, in tasca apparecchiature so¬ 
fisticate per le intercettazioni e mi¬ 
gliaia di dollari, nelle agendine i nu¬ 
meri di diversi personaggi del Comi¬ 
tato per la rielezione del presidente 
N ixon. 11 Post non fu l'unico giorna¬ 
ta ricollegarel'irruzioneal Waterga¬ 
tecon il Comitato per la rielezione 
di N ixon. M a lungo tutta l'estate del 
1972 fu l'unico a sostenere la caccia 
dei suoi reporter verso i livelli supe¬ 
riori: Woodward, Bernstein e l'allo- 
ra direttore del Post Ben Bradleehan- 
no ricordato, di quei mesi, soprattut¬ 
to la solitudine, la paura, lebattutea 
vuoto, la sensazione di perdere il 
quadro d'insieme. N el 1992 Ben Bra- 
dlee scrisse: «Aspettammo invano 
che gli altri giornali riprendessero la 
storia. Fu solo verso lafinedeH'otto- 
bredel 1972, quando Walter Cronki- 
tededicò duetrasmissioni consecuti¬ 
ve al Watergate, chediversi direttori 
di giornali cominciarono a prendere 
sul serio l'inchiesta del Post sul Wa¬ 
tergate». Questa sensazione di isola¬ 
mento, di piccolezza di fronte alla 
sfida al potere, è la stessa anche nella 
memoria di Bob Woodward, che ri¬ 
cordava, nel 1997: «Ron Ziegler, assi¬ 
stente di Nixon per i rapporti con la 
stampa, una volta spese30 minuti di 
una conferenza stampa per attaccare 
il Post per uno dei nostri articoli. Ci 
accusò di ogni crimine giornalistico, 
andando avanti per una buona mezz' 
ora. Allora io avevo 29 anni... ». 
L'epica battaglia del Post ha avuto 
anchei suoi aspetti criticati. Innanzi¬ 
tutto, il largo uso di fonti anonime, a 
cominciaredal mitico «Gola profon¬ 
da», il membro dell'amministrazio¬ 
ne Nixon ancora sconosciuto che 
contribuì a «guidare» gli incerti pas¬ 
si dell'Indagine. E poi, ovviamente, 
l'ambizione dei due reporter. Ma 
questo non può definirsi un difetto, 
visto che fu di fondamentale impul¬ 


so a un'impresa rischiosa, che avreb¬ 
be potuto portare, tanto Wood- 
ward-Bernstein cheil Post, alla rovi¬ 
na. 

In definitiva quella «buona caccia» 
ebbe molti padri: il coraggio e «la 
sete di notizie» dei reporter, il fiuto 
di Bradlee, l'oscuro lavoro di tanti 
colleghi del famoso duo. Mail perso¬ 
naggio chiave di quell'impresa resta 
Katharine Graham, editrice del 
Washington Post. Fu decisiva la sua 
disponibilità a sostenere l'autono¬ 
mia e il lavoro del giornale, nono¬ 
stante! tentativi di intimidazione e i 
caritatevoli inviti a lasciar perdere. 
L'ex ministro della Giustizia John 
M itchell, colto di sorpresa dall'an¬ 
nuncio della prossima rivelazione 
del suo nome tra quelli implicati, 
disseaCarl Bernstein: «Tuttaquesta 
porcheria la metterete sul giornale? 
È stato tutto smentito. Katie 
Graham si ritroverà con una tetta in 
un tritacarne se questo sarà pubblica¬ 
to». 11 Post pubblicò la dichiarazione 
di M itchell integralmente, tranne la 
parola «tetta». 

U na sfida aperta al «primo potere», 
basato sulla tradizionedi autonomia 
edi indipendenzadellastampaame¬ 
ricana, il «quarto potere». La sacra 
convinzionedi essere potere autono¬ 
mo condusseil Post là dove neppure 
i suoi cronisti osavano immaginare. 
L'inchiesta del Watergate fu certo 
idealizzata e, successivamente, il 
«quarto potere» americano ha dovu¬ 
to subire condizionamenti e limita¬ 
zioni che ne hanno ridimensionato 
il ruolo. 

M a certo l'indipendenza di quell'in¬ 
chiesta resta un modello, specie per 
il nostro Paese, dove il monopolio 
sostanziale dei mezzi di comunica¬ 
zione da parte del Presidente del 
Consiglio rende sempre più faticosa 
la difesa della funzione democratica 
dell'informazione. 
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Per i rifiuti ci vuole coraggio 


Le discariche si riempiono, i nostri «scarti» aumentano 
Occorrono impianti di trattamento, incenerimento 
compostaggio... Sono scelte impopolari, il governo le farà? 


GIUSEPPE MASARA 


A ll'ordinedel giorno del Consi¬ 
glio dei ministri del 24 mag¬ 
gio è stato discusso la propo- 
stadi decreto legge chedovrebbe rece- 
pirela Diretti va Europea sulle Discari¬ 
che: Ladiscussioneèfinita senza con¬ 
clusione chiedendo al ministro dell' 
Ambiente M attedi di elaborare una 
nuova proposta. Il governo prende 
tempo ma la crisi dura ormai da due 
anni. Di che cosa si tratta? La Diretti¬ 
va europea stabilisce i criteri per lo 
smaltimento dei rifiuti in discarica, 
con l'obiettivo di definire i criteri di 
gesti one del la d i scari ca stessa e ridur- 
nel'utilizzo per motivi ambientali, co¬ 
sì favorendo il recupero, il riciclaggio 
e il riutilizzo dei rifiuti. 

La D i retti va stabi lisce che entro l'esta¬ 
te del 2001 la legge nazionale recepi¬ 
sce le norme e emana un programma 
alternativo al sistema di smaltimento 
in discarica per raggiungere, a tappe, 
gli ambiziosi obbiettivi di riduzione¬ 
fino al 75% sui livelli del 1995 entro il 
2015 (prorogabili nel caso Italia fino 


al 2019). 

I n Italia si producono circa 30 milio¬ 
ni di tonnellate per abitante di rifiuti 
urbani e i dati di trend dimostrano 
una costante crescita. Di questi nel 
2001 il 74% è finito in discarica, ben 
22 milioni tonnellate, enellagran par¬ 
te dei casi si trattava di rifiuti «tali 
quali», non soggetti a qualche forma 
di pretrattamento, quindi putrescen¬ 
ti, inquinanti, e sicuramente non ac¬ 
cettabili per la Direttiva europea. La 
Direttiva vuole che i rifiuti che entra¬ 
no in discarica siano pretrattati per 
eliminare il 75% della componente 
biodegradabile presente nei rifiuti, 
quella responsabile del percolato, che 
inquina le falde, e del biogas, corre 
sponsabile per l'effetto serra. I n termi¬ 
ni pratici, entro i prossimi anni l'Ita¬ 
lia dovrà trovare un'altra destinazio¬ 
ne per oltre 15 milioni di tonnellate 
di rifiuti. Il nostro sistema non è in 
grado, nelleattuali condizioni, di ade 
guarsi alla Direttiva. E la quantità di 
rifiuti prodotti cresce annualmente 


del 2-3%, quindi il fabbisogno alter¬ 
nativo alla discarica nel 2019 sarà ol¬ 
tre Ie20milioni di tonnellate. Il rece 
pimento della Direttiva è slittato già 
due volte e l'Italia, per non incorrere 
nelle sanzioni europee, non può ulte 
dormente rimandarlo oltreil 21 ago¬ 
sto prossimo. Ed è per questo motivo 
che il governo sta correndo per salve 
recapraecavoli,trattandodaun lato 
con l'industria e dall'altro con l'Euro¬ 
pa. 

Il «famigerato» decreto Ronchi del 
‘97 ha funzionato solo in parte: negli 
ultimi cinque anni l'Italia ha visto 
una rapida crescita in alcune regioni 


del Ie raccoIte differenzi ate, soprattut¬ 
to in Lombardia, Veneto, Piemonte, 
Emilia Romagna e Toscana. In alcu¬ 
ne province le raccolte differenziate 
hanno superato ormai il 50% dei ri¬ 
fiuti prodotti, avviandone gran parte 
al recupero (vetro, carta, plastica, le 
gno, alluminio, organico). Sono nati 
molti impianti nuovi che hanno con¬ 
sentito il loro riutilizzo e soprattutto 
né comparto dé compostaggio si è 
visto un'espansione da capogiro: né 
1993 c'erano 10 impianti, oggi sono 
oltre 120. Il comparto incenerimento 
è pure cresciuto, trattando circa l'8% 
dé rifiuti prodotti in Italia, concen¬ 


trati in alcune regioni come Emilia 
Romagna, Lombardia eVeneto, dove 
l'incenerimento distrugge fin alle 
25% dé rifiuti di quéle aree. Saran¬ 
no queste areein grado di rispondere 
più véocemente alle esigenze déla 
Direttiva discariche in quanto gli im¬ 
pianti in gran parte esistono, ed i pa¬ 
rametri di raccolta differenziata sono 
in linea con la Direttiva. Altreprovin- 
ce, e intere regioni, sono ancora a 
zero, cometutto il Sud (con l'eccezio¬ 
ne di alcune aree déla Campania) e 
molte areedé Centro, chesi affidano 
totalmentesulla discarica comedesti- 
nazionefinaledé rifiuti. Ma le disca¬ 


riche sono spesso in fase di esauri¬ 
mento déla loro capacità, come néla 
città di Roma, e quindi il tempo per 
realizzarenuovi impianti alternativi è 
veramente poco. Siamo di fronte a 
molte situazioni come quéla vista 
né Napoletano l'anno scorso. Sono 
state avviate alcune gare di appalto 
per nuovi impianti, ma prima che 
questi entreranno in funzionepotreb- 
bero passare anche anni. E comun¬ 
que, gli impianti appaltati non sono 
sufficienti per coprire il fabbisogno. 
Ricordiamo che le Regioni meridio¬ 
nali sono tutte commissariate per la 
situazione di emergenza igienico-sa- 
nitaria in cui si sono venute a trovare 
elagestionedegli investimenti dipen¬ 
de direttamente dalla struttura com¬ 
missariale nominata da Roma. Il falli¬ 
mento dé commissariamento è sotto 
gli occhi di tutti perché dopo cinque 
anni praticamente nessun impianto 
(salvo in Campania) è stato costrui¬ 
to. Regioni come la Basilicata, l'Um¬ 
bria, l'Abruzzo, il Lazio, dipendono 


quasi totalmente dalla discarica. Al¬ 
tre aree, come la Toscana e le M ar¬ 
che, sono a metà strada ma mancano 
impianti di séezione, di incenerimen¬ 
to e di compostaggio. 

Comunque sia, il ritardo strutturale 
dé sistema di smaltimento dé rifiuti 
è una questione che tocca Regioni di 
sinistra e di destra, i rifiuti non han¬ 
no colore politico. 

Il coraggio di prenderedecisioni spes¬ 
so impopolari (la localizzazione degli 
impianti fa sempre sollevare una ri¬ 
volta popolare) è invece altamente 
politico. Ma davanti alla prospettiva 
di entrare in un contenzioso con la 
Commissioneeuropea il governo do¬ 
vrà trovareil coraggio per lanciareun 
piano nazionale che preveda forti in¬ 
vestimenti negli impianti superando 
leopposizioni locali. Troverà consen¬ 
si tra i Governatori déle Regioni co¬ 
stretti ad applicare la D irettiva edeci- 
dere la localizzazione di impianti 
spesso impopolari?Staremo a vedere. 
Intanto, le discariche si riempiono. 


Parole parole parole di Paolo Fabbri 

Feticci e Fatticci 


I l nostro tempo, che declina tutto al 
presente, ha il culto dei vincenti. Que¬ 
sti a loro volta sono devoti del la fortu¬ 
na, nota per le ruote ai piedi e le bende 
agli occhi. Quindi chi ha la coazione e 
l'interessea vincere si aiuta ma vuoleche 
il ci el I o ai uti. 

E allora beati i primi ! In un paesedi santi 
edi calciatori scorre già molta acqua san¬ 
ta e i palloni sono gonfiati di portafortu¬ 
na. In periodi di mondiali di futbol edi 
beatificazioni vaticane, gli oggetti di più 
largo consumo sono i Feticci: amuleti e 
talismani. I primi per tener lontani mali 
epericoli, i secondi per assi cu rare «il suc¬ 
cesso nei rapporti umani esociali»(Devo- 
to Oli). 

Oggetti personali - si portano addosso - 
portafortuna contro i menagramo, amu¬ 
leti e talismani son parole arabe filtrate 
attraverso il tardo greco e il latino. Ed 
hanno a che fare col rito e il sortilegio, 
così come la parola mascotte, che nel pro¬ 
venzale "masco", strega, vieneasignifica¬ 


re streghina. Allenatori di calcio, per 
esempio italiani o africani, non si accon¬ 
tentano di performancetecnicheo di mi¬ 
racolose coincidenze. Come i tifosi, vo¬ 
gliono la magia, efficace e derminista, 
come la boccetta dell'acqua santa offerta 
da mani consacrate. Lo stesso dicasi per 
gli operatori di beatificazionechehanno 
assicurato, in una torrida giornata roma¬ 
na, un milione di bottigliette di acqua 
santa. 

Attenti però agli imprevisti scambi di 
ruolo: vedremo tifosi di Padre Pio con 
magliette, bandiere e striscioni? gruppi 
di preghiera per la Nazionale con meda¬ 
gliette e boccette benedette? Calciatori 
oggetto d i agi ograf i a e «san ti soci al i » eh e 
mettono insieme VIP e diseredati? Ex - 
voto vorrà dire presto astensione eletto¬ 
rale? Il purgatorio sarà una punizione 
dal limite? Insomma il sacro contempo¬ 
raneo si declina in santini e santoni. Il 
cybertifoso globale e il miracolato locale 
sono più attenti agli amuleti eai talisma¬ 


ni chetesti sacri, più agli influssi zodiaca¬ 
li cheall'influenza ragionata dei fatti. Per 
loro i fatti che contano sono i Feticci o 
permeglio direi Fatticci, neologismo ne¬ 
cessario per spiegare che oggi le sole in¬ 
formazioni interessanti sono gli avveni¬ 
menti feticizzati dai media: «Fatticci»di 
cronaca da sottoporre al la prova dei «Fat¬ 
ticci». 

Che la cultura laica, quella della nostra 
scuola, non abbia fatto abbastanza per 
prevenire il talibano con il suo talisma¬ 
no, il beota col suo beato e per guarire le 
formeestreme di meningitedaMundial? 
Ha detto abbastanza chiaro eatutto ton¬ 
do che la religione è un fatto fondamen- 
taledi civilitàenon Fatticcio superstizio¬ 
so? E che gli oggetti di cultura non si 
riducono agli oggettini di culto? Non si 
deve scherzare con santi certo, ma lascia¬ 
mo anche starei Fatticci. O è troppo tar¬ 
di? Scientismo e razionalismo credono 
ancora che il superstizioso sia, per pura 
etimologia, un superstite. E se fossero 
molti e cercassero un qualche senso per 
loro stessi e per lo stare con gli altri? A 
chi tocca rispondere? 
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BERLUSCONI A NON 
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segue dalla prima 

Avere 15 anni 
a Milano 

N on cèdubbiocheM.Z. meri¬ 
tasse si più, e di meglio, e 
certo tutto ma non quéla fi¬ 
ne di elettricità e binari e grida spa¬ 
ventate e vigilantes che accorrono e 
media che fingono di intendersene. 
Bisognerebbeprovare, ad avere quin¬ 
dici anni a Milano. Ah, Milano! Una 
città in cui il sindaco mi prega di non 
uscire con il bambino, ché néle ore 
caldepotrebbe finire awéen ato. U na 
città che ha messo sotto contratto M e 
gan Gale, la damina dé telefoni, per 
organizzare una campagna di pulizia 
dé muri: basterebbe questo per dare 
l'idea di quanto poco o nulla questa 
città capisca i quindicenni. Una città 
che contro i graffiti ha persino istitui¬ 
to il numero verde, chiamando alla 
denuncia anonima, alla delazione. E 
perdirecheM ilano èmegliodi chi la 
governa, che non ci vuole poi molto, 
si registra con un sospiro di sollievo 
che a qué centralino non è arrivata 


una - dico una - chiamata. U na città 
che ai giovani gli recinta i parchi con 
le inferriate, o gli sistema letéecame- 
re di controllo. H ai voglia a pulire i 
muri, se ogni volta che respiro ri¬ 
schio il cancro! C'è da chiedersi cosa 
potesse aspettarsi M ,Z. dalla sua città 
più che qualche muro da disegnare, 
qualche carrozza da illustrare con le 
sue storie, invece che con quéle im¬ 
placabili e onnipresenti déla pubbli¬ 
cità. E poi le parole. Invece dé lutto, 
del vuoto, ecco «imbrattare», «scon¬ 
ciare», «lordare». E poi i riferimenti, 
sempre ballerini e posticci, sempre a 
tirare in ballo Kéth Haring e Ba- 
squiat, mentre soltanto un mese fa a 
Milano faceva furore Barry McGee, 
strepitoso graffittaro di Los Angées. 
Arrestato? Denunciato? Diffidato? 
M acché: accolto in pompa magna al¬ 
la FondazionePrada, proprio mentre 
Armani chiedeva al sindaco di «presi¬ 
diare i palazzi» contro gli imbratta¬ 
muri. Lo avrà saputo M ,Z. che la sua 
arte era diventata - persino quéla - 
una faccenda rissaiola tra le comari 
della moda? E quanto ci avrà sghi¬ 
gnazzato? 

Macomesempreaccadecon Scultu¬ 
re giovanili, dalla grafica alla musica, 
dal ballo allo sballo, nessuno si avvici¬ 
na con rispetto. Tutti tranciano e po¬ 
tano alla bél'e meglio, con ampio 


usoeabusodi luoghi comuni. Nessu¬ 
no chesi chieda: un ragazzino mino¬ 
renne, attento, intéligente, vivace, vi¬ 
vo, chi lo rappresenta in questa città? 
Chi lo ascolta? Chi lo cresce? E giù, 
allora, con «il ribélismo» e i cattivi 
maestri, che spiegano ormai tutto, 
sempre, in ogni occasione. Mentre i 
ragazzini, a Milano, si infilano né 
tunné néla notte, come topi, perché 
altri spazi per loro, néla città dé pii 
più alto d'Italia sono inconcepibili e 
infatti non concepiti, non pensati. 
Modesti consumatori e produttori di 
nulla: come potrebbe considerarli di- 
versamentela città azienda di Al berti - 
ni e De Corato? Intralci, noiosi con¬ 
trattempi. 

Da sgomberare, da scacciare dalla 
piazzetta, o dal cortile, da denuncia¬ 
re, da zittire se fanno casino, da con¬ 
trollare con le apposite téecamere 
collegate con la questura che ora - le 
téecamere- sanno anche girarsi ver¬ 
so «lafontedé rumore». Cioèi famo¬ 
si giovani, categoria per la quale la 
tolleranza zero èun dato di fatto quo¬ 
tidiano, effettivo e permanente: com¬ 
pra poco, non fa vendere niente, spor¬ 
ca, da grande vuole fare l'artista. M a 
andiamo! Sono antieconomici, que¬ 
sti giovani. La città-azienda, infatti, li 
odia. 

Silvia Ballestra 


segue dalla prima 

Il falò 
della Sanità 

A di re il vero è difficile, anche a 
persone dé mestiere, com¬ 
prendere cosa esattamente si¬ 
gnifichi questa invenzione, segno di 
indubbia capacità innovativa. Non 
penso cheuna dimensionetanto no¬ 
tevole di operazioni finanziarie im¬ 
portanti possa esseresfuggita agli or¬ 
gani di Governo, alla Banca d'Italia e 
alla Corte dei Conti: la sorpresa è 
chei media non hanno speso spazio 
in misura adeguata alla straordina¬ 
rietà déla constatazione, salvo «II So¬ 
le 24 Ore» e «l'Unità». 

Per i media si direbbe che non c'è 
nulla di straordinario in questa real¬ 
tà, cui il giornale economico più au¬ 
torevole dé Paese ha dedicato parte 
déla prima e un'intera pagina all'in¬ 
terno parlando anchedi «vertice Ber- 
lusconi-Si rchia». 

L'unica sorpresa, quasi un'afferma¬ 
zione fuori tempo, è il richiamo di 
sabato scorso dé Governatore Fazio 


che confermava che «i conti in pareg¬ 
gio sono un obbligo per le Regioni». 
E una dichiarazione che lascia per¬ 
plessi. Chiamare «buco» un indebita¬ 
mento di 120 mila miliardi che va 
oltre gli stanziamenti délo Stato e 
per la sola Sanità mi sembra garbato 
pensando alle polemiche dé Gover¬ 
no Berlusconi quando inventò il «bu¬ 
co» (di dimensioni variabili, a secon¬ 
da dé momenti edi chi parlava, da 
25 a 65.000 miliardi) che il centro 
sinistra avrebbe lasciato in eredità al 
nuovo Governo dopo il 13 maggio 
2001. 

Penso che sarebbe bene che si andas¬ 
se a fondo sul problema Sanità e an¬ 
che da parte dé Governo; l'opposi¬ 
zione deve farsi carico di promuove 
reun accertamento veritiero eimpie 
toso perché le sorprese che matura¬ 
no con il non affrontare compiuta- 
menteil problema potrebbero porta- 
reil Paesedavanti alla parola «voragi¬ 
ne» che è ben più grave déla parola 
«buco». 

Parlare di buchi falsi per il passaggio 
di consegne tra governo e governo o 
di buchi veri per lo stato déla gestio¬ 
ne attuale déla sanità, soprattutto se 
lo si fa con intenti polemici, è uno 
sport di qualità scadente ed è anche 
offensivo verso i cittadini che devo¬ 
no conoscere la verità e non le inter¬ 


pretazioni soggettive di chi si crede 
furbo: con o senza polemiche, a bre¬ 
ve, il peso vero, purtroppo, cadrà 
sullespalledé contribuenti. 

La situazione attuale déla gestione 
déla Sanità ha radici lontane e chi 
ha gestito gli ospedali negli anni '60 
sa benissimo quando awennela rot¬ 
tura, che era necessaria tra il passato 
e il futuro, machefu anticipata sen¬ 
za adeguata preparazione e di perso¬ 
ne e di mezzi, creando le premesse 
per renderedifficilissimo il ritorno a 
gestioni compatibili con le reali pos¬ 
sibilità che il Paese poteva sopporta¬ 
re; e anche oggi non è in grado di 
fare fronte alle ormai radicate «neces- 
sità» di ventate «diritti». E 1 quindi ne¬ 
cessario guardare la realtà ed affron¬ 
tarla con coraggio. 

Per finire, e avvalendomi di una in¬ 
terpretazione che non può non ri¬ 
chiamare l'esistenza e la facilità di 
moltiplicare il numero dé «buchi» e 
propiziare anche la concretizzazione 
di qualche tipo di «voragine», vorrà 
ringraziareil capo délo Stato, il pre¬ 
sidente Carlo Azeglio Ciampi, per la 
lettera inviata al presidentedé Con¬ 
siglio in merito alla cosiddetta «legge 
taglia deficit», che riguarda il patri¬ 
monio dé Paese e i beni pubblici. 
Quando si arriva, sia pure con men¬ 
te fervida (che non tutti hanno la 


fortuna di possedere) a pensare di 
venderei beni più cari déla famiglia 
è perché i «buchi» già ci sono e non 
sono piccoli e si sa che ce ne sono 
altri dietro l'angolo. Oppure si han¬ 
no disegni non resi noti che vanno 
al di làdé taglio dé deficit: e questo 
sarebbe un male ancora peggiore. 

Gli italiani dovrebbero stare tran¬ 
quilli perché il ministro Urbani ha 
detto: «Senza il mio sì ogni vendita è 
nulla»; e il ministro Tremonti ha ag¬ 
giunto «il Colosseo non si vende» e 
la battuta, questa volta, deve restare 
senza commento. M a a me pare che 
l'affermazione dé due ministri, prò 
tempore, anche se importanti, sono 
poca cosa di fronte alla dimensione 
dé problemacheassumeaspetti sto¬ 
rici, artistici, ambientali, umani ed 
anche etici. Se poi lo vogliamo rag¬ 
guagliare, per la sua vastità patrimo¬ 
niale e per l'enormità dé valori rap¬ 
presentati, ad un business (orribile 
parola rapportata ai beni di cui par¬ 
liamo, ma forse non orribile per tut¬ 
ti!) ci troveremo di fronte ad una 
misura inimmaginabile. Il pericolo 
chegli accadimenti «mercantili»che 
comincerebbero a ruotare attorno al 
business possano veramente genera- 
re una voragi ne i ncontrol labi le e i rre- 
frenabile è reale. 

Cornelio Valetto 



Le ferie 


in nuovi e più ampi locali per agevolarne la consultazione. Lo 
dobbiamo sia ai numerosi studiosi italiani estranieri interessa¬ 
ti, sia ai diplomatici che fanno riferimento a quéla preziosa 
documentazione. 


dell’archivio storico 


Lascia 


Michele Valensise 

Capo del servizio stampa e informazione 

ministero degli Affari Esteri 

A seguito dé dubbi espressi su l'Unità dé 15 giugno («Archi¬ 
vio storico diplomatico chiuso per ferieo per sempre?») desi¬ 
dero rassicurarci lettori sull'apertura dèi'Archivio dé mini¬ 
stero degli Affari Esteri. 

Nonostante la mancanza di personale, dovuta al blocco déle 
assunzioni, la Farnesina ha potuto prevenirela situazione che 
rischiava di imporre la chiusura al pubblico déla sala studio 
dal 1 luglio: un nuovo addetto prenderà servizio in questi 
giorni, un altro impiegato vi sarà destinato néle settimane 
successive. È cosi scongiurata la chiusura estiva anticipata 
déla sala, che aveva sollevato comprensibili rimostranze. 
L’archivio storico e la sua consultazione da parte dé ricercato¬ 
ri sono motivo di vanto per il ministero degli Esteri. Non è 
immaginabilesottrarreal pubblico una risorsa così importan¬ 
te: non solo i documenti d'archivio resteranno a disposizione 
degli studiosi, ma per i prossimi mesi intendiamo sistemarli 


che sia fiorito... 

Unità di base Ds «Massimo D’Alema» 

Serrone (Fr) 

Questa lettera è dedicata ad un nostro giovanissimo compa¬ 
gno, M arco Campoli di 23 anni, deceduto tragicamente que¬ 
sta mattina. Un ragazzo spontaneo in ogni sua azione ed 
impegnato su tutti i fronti, civile, politico edi volontariato. 
Un esempio e testimonianza di cornei nostri giovani, a diffe¬ 
renza dé luoghi comuni cheli descrivono come opportunisti 
e qualunquisti sono invece i nostri maestri, insegnandoci la 
spontanétà, la naturalezza e la semplicità con cui combattere 
per affermare le proprie idee per costruire una società miglio¬ 
re e soprattutto ci ricordano di non dimenticare le nostre 
illusioni. 

«Lascia che sia fiorito 
Signore, il suo sentiero 
quando a tela sua anima 
eai mondo la sua pelle 


dovrà riconsegnare 
qando verrà al tuo deio 
là dove in pieno giorno 
ri splendono leste/le 

Da: Preghiere in Gennaio di Fabrizio De André 

Credere 
nei concorsi 

Piero Bini 

Il 13 giugno scorso Vittorio Gregotti, pur solidarizzando con 
Carlo Ratti autoredél’interessantearticolo sulleOlimpiadi di 
Torino apparso sul Sol&24 il 2 giugno, mette in dubbio il 
valore dé concorsi come strumento efficace di confronto. Se 
di sicuro ogni critica ai programmi della Toroc appare tardi¬ 
va, proprio perché già néla forzosa privatizzazione era facile 
cogliere i propositi di éudere ogni controllo, è ora inutile 
lamentarsi per la puntuale conseguenzialità con cui vengono 
gestiti i passi successivi. Invece le critiche ai concorsi come 
strumento dialettico fattepropriedal Gregotti mi impensieri¬ 
scono ben di più, proprio perché vengono da un personaggio 
di spicco, che può avallare con la sua opinione un pericoloso 
atteggiamento scettico. I nsomma, chi dovrebbe avere a cuore 
la trasparenza, ne mina uno degli strumenti essenziali di cui si 
sbarazza con facile ironia. Gli argomenti sono i soliti che 


valgono per ogni giudizio sui meccanismi su cui si basa la 
democrazia: la réatività e l’imperfezione da cui non è facile 
depurarli. Il ragionamento da parte di chi detiene il potere 
(politico, legislativo, didattico ed economico) non fa una 
grinza: a che prò indire gare complicate, quando alla fine gli 
arbitri sono loro? In quest'ottica ogni norma concorsale di ven¬ 
ta soltanto un noioso ostacolo da rimuovere sottolineandone 
debolezze ed incongruenze, insopportabili a chi si propone 
come un garante insindacabile dé sistema e ritiene di non 
averne bisogno. Nulla di più faci le perché per anni si èprowe 
duto a svuotare ogni concorso dall’interno, cosicché néle 
mani dé potenti si sono dissolti in mere esercitazioni accade¬ 
miche. Forse, senza vedere né concorsi uno strumento tauma¬ 
turgico, è necessario umilmente contribuire alla ricostruzione 
déla loro credibilità. E per questo, tautologicamente, bisogna 
crederci. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acéli 23/13 00187 Roma o 
alla caséla e-mail «lettere@unita.it» 
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martedì 18 giugno 2002 


l’Unità 



Proiettate sul solo terreno economico 
e sociale, le nostre politiche hanno stentato 
a cogliere altre ragioni di disagio 


Come è possibile che abbiamo incontrato 
tali difficoltà da pregiudicare anche prove 
di governo di cui è riconosciuta la validità? 


Il riformismo che non cerca Padre Pio 


1 Segue dalla prima 

D ove è mancata, allora, la ri¬ 
sposta riformista? Partia¬ 
mo dal profilo economi- 
co-sociale. Al nostro elettorato tra¬ 
dizionale abbiamo offerto politiche 
di risanamento, di crescitaedi libe¬ 
ralizzazione dei mercati che indub¬ 
biamente comportavano al primo 
impatto un costo sociale. M a crede¬ 
vamo - e così avevamo promesso - 
che sarebbe stato ricompensato dai 
benefici sia in termini di sviluppo, 
e conseguentemente di crescita del¬ 
l'occupazione, sia in termini di con¬ 
correnza e dinamismo dei prezzi 
sul mercato, e quindi di tutela e 
rafforzamento del potere d'acqui¬ 
sto dei salari. Non sempre, però, 
questo è accaduto. Non semprealle 
liberalizzazioni è seguita maggiore 
occupazione e a volte è accaduto 
anzi il contrario. A loro volta i prez¬ 
zi non sono tutti scesi in misura 
adeguata e, se pure lo hanno fatto, 
chi ha perso l’occupazione non si è 
affatto consolato per le nuove dife¬ 
se che poteva ora trovare come con¬ 
sumatore. 

A cospetto della debolezza, o me¬ 
glio della incompiutezza della rispo¬ 
sta riformista, ha avuto buon gioco 
il richiamo più schiettamente egoi¬ 
stico della destra. Che, paradossal¬ 
mente, proclama convinzioni politi¬ 
che Iiberiste ma è talmente cinica 
da praticaredisinvoltamente politi¬ 
che protezionistiche. Si veda cosa 
George W. Bush sta combinando 
davanti alla crisi dell'industria side¬ 
rurgica del WestVirginiao allediffi- 
coltà dei suoi agricoltori a reggere 
la concorrenza dei prodotti agricoli 
deH’America latina. Beninteso, noi 
europei non siamo del tutto immu¬ 
ni dal virus protezionistico, soprat¬ 
tutto nelle politiche agro-alimenta¬ 
ri: sappiamo, per dire, che bastereb¬ 
be comprareun po' di carneargen¬ 
tina per dare un po' d’ossigeno alla 
tragica condizione economica di 
quel Paese, eppure non riusciamo a 
farlo (e a me non è affatto chiaro 
quali interessi così si difendano). 
M a resta pur sempre vero che la 
cultura riformista non si è limitata 
ad assimilareil valore della concor¬ 
renza, ma ha maturato una visione 
solidaristica che porta a ritenere il 
libero commercio un importante 
fattore di promozione di sviluppo, 
dei paesi ricchi ma condiviso anche 
da quelli più poveri. 

Entra così in campo l'altra questio¬ 
ne, chenel gergo politico-sociologi- 
co è definita identitaria. Finché la 
crescita sarà squilibrata, giocoforza 
sullefrontieredé paesi ricchi conti¬ 
nueranno a riversarsi ondatedi im¬ 
migrazione sempre più massicce. 
Abbiamo giustamente affermato 
che bisogna saper riconoscere i di¬ 
ritti di tutti, ma non siamo stati 
sufficientementein grado di coglie 
re il bisogno di sicurezza che, nel 
tempo, ha alimentato malessere, 
dissenso se non rifiuto dei nuovi 
arrivati, creando nuove aggregazio¬ 
ni sociali legate proprio a questo 
dissenso. Un bibliofilo che studias¬ 
se la nostra storia recente trovereb¬ 
be traccia di questa analisi in una 
mozione dell'ultimo congresso dei 
Ds, precisamente nella parte della 
mozione liberal che ricordo essere 
stata scritta da Michele Salvati. 
Smarrita nel dibattito di Pesaro, 
questa tematica è riaffiorata neH’in- 
contro alla Hartewell House. Dove 
anche gli inglesi hanno rilevato di 
riscontrare analoghe tensioni, tan¬ 
to da temere che fenomeni di diva¬ 
ricazione possano manifestarsi an¬ 
che al le prossi me scadenze elettora¬ 
li del Regno Unito. 

Si è, naturalmente, cercato di capi¬ 
re sei fenomeni che stanno costel¬ 
lando l'Europa continentale abbia¬ 
no un qualche riscontro negli Stati 
U niti. M a non sono, evidentemen¬ 
te, le stesse ragioni a spiegare la 
sconfitta elettorale di Al Gore. A 
parte la facile constatazione che se 
Bill Clinton avesse potuto ricandi¬ 
darsi la vittoria dei democratici sa¬ 
rebbe stata assicurata, ciò che si è 
notato è che il rifugiarsi del candi¬ 
dato democratico nel vecchio popu¬ 
lismo di sinistra non ha convinto 
quella grossa parte dell’elettorato 
democratico che si identifica nella 
maggioranza délefamiglieamerica- 
ne: famiglieche, in virtù del lavoro 
di entrambi i coniugi, possono or¬ 
mai contare su un reddito medio 
annuo dai 50 mila dollari in su, 
vale a dire sopra i cento milioni 


delle nostre vecchie lire. 

Né la questione identitaria negli 
Usa si pone nei termini in cui la 
stiamo vivendo in Europa: per 
quanto non completamente risolta, 
è parte cruciale della storia di quel 
Paese la questione dei rapporti tra 
razze e gruppi etnici di ogni prove 
nienza. La nostra, invece, è una tra¬ 
dizione cristiano-giudaica, e già al 
suo interno sanno gli ebrei quanto 
hanno patito nei momenti peggiori 
della nostra storia recente. Siamo 
umanamente spinti alla solidarietà, 
ma culturalmente impreparati a 
processi di integrazionechepresup¬ 
pongono la comprensione delle re 
ciproche difficoltà e delle rispettive 
responsabilità. Cosa sappiamo del¬ 
le comunità islamiche in Europa, 
delle differenze che ci sono tra di 
loro, quando non riusciamo nem¬ 
meno a distinguere tra IsIam e fon¬ 
damentalismo islamico?Quanti eu¬ 
ropei sanno che latanto invisa poli¬ 
gamia, io credo giustamente invisa, 


non è un tratto comune del mondo 
islamico, ma è proibita anche in 
alcuni Stati arabi? Quale rapporto 
dovrà esserci fra la sharia e i princi¬ 
pi a cui si ispira la nostra società? 
Sono tutti problemi che mettono 
in gioco culture, stili di vita e che 
devono essere esplicitamente af¬ 
frontati e discussi, mettendo noi 
stessi, ma anche coloro che vengo¬ 
no a vivere con noi, davanti alle 
responsabilità imposte dalla comu¬ 
ne convivenza. Se non lo facciamo, 
ciascuno reagirà in base a ciò che 
ha dentro. E i risultati saranno quel¬ 
li che vediamo crescere pericolosa¬ 
mente in tutta Europa. 

Quanto al versanteeconomico-so- 
ciale, non voglio ripetere la stessa 
predica per l'ennesima volta. M a è 
certo chericonoscerechetutti aspi¬ 
rano ad essere liberi e devono arri¬ 
vare ad esserlo significa saper an¬ 
che riconoscere che vi sono delle 


GIULIANO AMATO 

sicurezze sociali di cui tutti hanno 
bisogno per esserlo davvero. Quan¬ 
te volte ci siamo detti chedavanti ai 
rischi del XXI secolo le istituzioni 
di sicurezzasocialedevono cambia¬ 
re rispetto all'impianto costruito 
sui rischi dell’ultimo secolo del mil¬ 
lennio cheèallenostre spalle? Ripe¬ 
tiamocelo, purché non si risolva 
sempre in una predica, su cui non 
si costruisce alcun risultato concre¬ 
to. 

Ecco cheil quadro si vienecompo- 
nendo. Affrontarlo non significa 
certo tornare al passato. In un semi¬ 
nario caratterizzato soprattutto da 
presenze americane e inglesi, da 
parte di entrambi si è escluso che 
abbia senso tornare all'old demo- 
cratic e all'old labour, cioè a partiti 
fondamentalmente redistributivi 
che non pongono al centro delle 
proprie politiche la crescita. Legra- 
vi sconfitte che negli anni Ottanta 


avevano tenuto fuori dal potere sia 
i democratici americani sia i laburi¬ 
sti inglesi, e anche altre esperienze 
socialdemocratiche nel cuore del¬ 
l'Europa, furono determinate dalla 
consapevolezza dei rispettivi eletto¬ 
rati che quei partiti, irresponsabili 
di fronte ai problemi della crescita, 
erano in fondo incapaci di promuo¬ 
verla, mentre i successi dei demo¬ 
cratici di Clinton edel New Labour 
di Blair sono stati largamente deter¬ 
minati dalla loro affidabilità nel go¬ 
vernare in funzione della crescita. 
Per fare ciò che ora è necessario, 
dobbiamo stare neil'l nternazionale 
socialista o nell'Internazionale de¬ 
mocratica? Discussione inutile per 
un falso problema. Si è amplificato 
ad uso interno una questione asso¬ 
lutamente banale: i riformisti che 
sono nel Partito democratico ame¬ 
ricano hanno messo in campo l'esi¬ 
genza di un collegamento più orga¬ 


nico e continuo di una semplice 
sequenza di incontri, ed èassoluta- 
mente ovvio che pensassero a una 
forma organizzativa diversa dall'l n- 
ternazionale socialista nella quale 
non si sono mai riconosciuti, così 
come è ovvio che noi appartenenti 
a partiti che aderiscono all’Interna¬ 
zionale socialista, quasi tutti tra gli 
europei presenti, abbiamo aderito 
alla proposta di un modulo organiz¬ 
zativo per i rapporti con i democra¬ 
tici americani e altre espressioni ri¬ 
forniste senza mai pensare di met¬ 
tere in discussione la nostra appar¬ 
tenenza allafamiglia socialista. Que¬ 
sto non ci ha impedito di constata- 
reche l’I nternazionale socialista ap¬ 
pare oggi come una gigantesca arca 
di Noè, dove ci si preoccupa più di 
un improbabile minimo denomina¬ 
tore comune tra le tante posizioni 
raccoltechedi far funzionare la bus¬ 
sola che dovrebbe guidare la barca 
nei marosi della globalizzazione. 
Questo è un problema da risolvere, 


così come lo è per noi europei - ed 
è davvero urgente- l'apertura del 
Partito socialista europeo agli altri 
movimenti e partiti riformisti con 
cui i socialisti sono alleati in tanti 
paesi d'Europa. Più forteèl'esigen¬ 
za dell'omogeneità politica tra i 
componenti delle medesime coali¬ 
zioni riformiste, più senso ha una 
famiglia politica europea capace di 
includerli tutti. 

Dunque, non si parte da zero. Nem¬ 
meno in Italia. Anche in quel di 
Londra è stato notato che, nella si¬ 
tuazione difficile in cui versano le 
coalizioni di centrosinistra in Euro¬ 
pa (eccezion fatta, per ora, per il 
Regno Unito), la sconfitta italiana 
risulta essere molto meno accentua¬ 
ta, in termini di perdita di voti, ri¬ 
spetto ai fenomeni in atto in altri 
paesi. Anzi, a quella sconfitta sono 
seguite prove amministrative, fino 
al l'ultima che ha in vestito un quar¬ 
to dell'elettorato nazionale, che te¬ 
stimoniano di una perdurante vita¬ 
lità della coalizionesocialeedall'op- 
posizione imperniata sull’Ulivo. 
Purtroppo, non semprei comporta¬ 
menti di coloro che guidano politi¬ 
camente questa coalizione sembra¬ 
no consapevoli delle responsabilità 
che derivano dal dovere di rappre¬ 
sentare una metà del paese. 

E sì che ce n’è bisogno. Basti vedere 
in quali condizioni di stagnazioneè 
in questo momento l'Italia. Abban¬ 
donata a se stessa, l'economia italia¬ 
na viaggia a un ritmo d| crescita di 
poco superiore al 11%. È responsa¬ 
bilità dei riformisti essere operativi, 
come hanno saputo farlo anche in 
anni più difficili di questi, con poli¬ 
tiche capaci di promuovere la ere 
scita e capaci altresì di coinvolgere, 
offrendo loro un credibile futuro, 
anche coloro che da sempre aveva¬ 
mo saputo rappresentare N on pos¬ 
siamo davvero ridurci a partito 
d’azionedel XXI secolo, ineccepibi¬ 
le nel disegnare l'interesse generale 
del Pese, ma non in grado di mante 
nereo acquisirela maggioranza dei 
consensi. Tanto più provoca in me 
profondo disagio, se non senso di 
rivolta, vedere buona parte del 
gruppo dirigentedell'U livo rifiutar¬ 
si di riconoscere che il terreno dei 
problemi da affrontare ha per tutti 
i medesimi confini. Quando non si 
va alla ricerca di un nostro Padre 
Pio, si continua in una specie di 
gioco dei quattro cantoni dove cia¬ 
scuno tendea collocarsi ea difende¬ 
re il proprio posto, distinguendosi 
tra chi grida evviva a Blair e chi si 
scava una trincea proclamandosi 
anti-Blair. Così non si costruisce 
nulla, si smarrisce la propria digni¬ 
tà (ce n'era di più nelle provincie 
galliche davanti all'impero roma¬ 
no, mentre ora non c'è neppure 
più un impero britannico), si lavo¬ 
ra tenacemente contro una pur es¬ 
senziale identità comune davanti a 
problemi che sono comuni, si per¬ 
de l'umiltà di lavorare insieme a 
cercarerispostechenessuno ha pre¬ 
costituite. Abbiamo bisogno di tro¬ 
varle queste risposte, non di leader 
che se ne stanno chiusi ciascuno 
nel proprio angolo a inseguire la 
realtà con parole ormai prive di si¬ 
gnificati, quando il mondo che ab¬ 
biamo davanti è fatto di realtà che 
cercano da noi nuovi significati edi 
esseri umani che cercano da noi 
nuove assonanze. 


Il patrimonio indisponibile 
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La prima pagina de l'Unità, reinterpretata dalia trasmissione satirica sui Mondiali 
di Radio2 «Catersport M undial» 


C ’è da essere seriamente preoccupati per 
le dichiarazioni con le quali ministri di 
primissimo piano, e innanzitutto quelli 
più direttamente interessati, hanno reagito alle 
dichiarazioni di Ciampi a proposito del decreto 
che ha istituito le società «Patrimonio dello 
Stato» e «I nfrastrutture»: ossia mi ni mizzando il 
valoredi quel richiamo, riaffermando la sostan¬ 
ziale validità del provvedimento, assicurando 
con tono di sufficienzachenon èloro intenzio¬ 
ne mettere a repentaglio i capolavori dell'arte e 
della civiltà italiana. Sono dichiarazioni che in 
realtà confermano, proprio per la loro imposta¬ 
zione, il pieno fondamento dell'allarmedestato 
dal quel decreto. E chedimostrano, perciò, l’esi¬ 
genza di varare al più presto - anche col contri¬ 
buto dei settori più responsabili dell’attuale 
maggioranza - nuove disposizioni legislative 
chetraducano in precisi vincoli giuridici lepre- 
occupazioni cheil presidente della Repubblica 
ha per ora esposto solo nella lettera a Berlusco¬ 
ni. 

Lasciamo pure da parte le affermazioni di Tre¬ 
monti che «nessuno pensa di mettere all'asta il 
Colosseo» o di «alienare gli Uffizi». Evidente¬ 
mente questo ministro non conosce molto di 
più del patrimonio artistico eculturaleitaliano. 
Crede forse che ci sentiremmo più tranquilli 
pensando che, invece, possano essere messi in 
vendita- per esempio- la Pinacoteca di Perugia 
o la Certosa di San Martino a Napoli o anche 
solo una minima parte delle opere ivi conserva¬ 
te, nelle sale di esposizione o nei depositi? Op¬ 
pure che ci lasserebbe sereni la prospettiva che 
possano essere ceduti ai privati altri centinaia 
di chilometri delle già devastate coste italiane? 
Ma le dichiarazioni per molti aspetti più gravi 
sono quelle del ministro che ha la titolarità dei 
Beni Culturali, cioè Giuliano U rbani. Non solo 
Urbani ha reagito con evidente fastidio al richia¬ 
mo del Quirinale, definendolo un intervento 
«ad abu n danti am » ci oè sostanzi al mente i n uti le 
e superfluo. Ma è tornato a ribadire, anche 
dopo quel richiamo, che già il testo del decreto 
dava garanzie sufficienti, prevedendo un'intesa 
col suo ministero, erendendo perciò indisponi¬ 
bile, per eventuali alienazioni, «il patrimonio 
veramente importante dell'arte italiana». 
Questa dichiarazione, già altre volte ripetuta in 
queste settimane di discussione, dimostra che 
abbiamo un ministro che ha, purtroppo, 
un'idea davvero poco confortante di cosa è il 


patrimonio culturale italiano. Quale sarebbe, 
infatti, la parte «veramente importante» di que¬ 
sto patrimonio?Forseessenziaimentei beni vin¬ 
colati, come lo stesso Urbani ha lasciato inten¬ 
derei una dichiaraioneaR^ubW/ca di dome¬ 
nica e come sembrerebbero indicare anche cer¬ 
te formulazioni del decreto che riaffermano i 
«vincoli giuridici già esistenti»? Ma a parte il 
fatto che i beni vincolati sono solo una piccola 
partedel complesso da beni aventi valore cultu¬ 
rale, chiunque si sia occupato di questi proble¬ 
mi sa chela vera ricchezza del patrimonio cultu- 
raleeambientale italiano sta nell'ampio tessuto 
sparso sul territorio di monumenti, musei, chie¬ 
se, aree archeologiche, centri storici, edifici ap¬ 
parentemente minori, beni ambientali e paesi¬ 
stici. Dividere questa realtà unitariafra ciò che 
è «veramente importante» e il resto che invece 
può essere abbandonato al suo destino (equin- 
di a operazioni dominate essenzialmente da 
una logica economica) costituisce prima di tut¬ 
to un vero strafalcione culturale; ma significhe¬ 
rebbe - ciò che è peggio - dare il via ad un uso 
del patrimonio che, aggravando i molti guasti 
che per mille cause già si sono prodotti, porte¬ 
rebbe rapidamente a un suo irrimediabile de- 
gradoequindi alla perdita di quella che è, come 
da tante parti si riconosce, la maggiore ricchez¬ 
za italiana. 

Contro questo rischio c'è una sola vera garan¬ 
zia: tornarea riaffermare in tutta la sua pienez¬ 
za- in coerenza con l'articolo 9 della Costituzio¬ 
ne - il principio della non disponibilità per 
operazioni finanziarie come quelle prospettate 
del patrimonio artistico e culturale dello Stato; 
nonché dei beni paesistici che sono quelli che 
corrono davvero il maggior pericolo. Per que¬ 
sto, personalmente, non mi sento tranquillo 
anche dopo l'autorevole intervento di Ciampi. 
Il suo richiamo è più chefondato. Ma proprio 
per questo esso va tradotto, al più presto, in 
precise disposizioni di legge che modifichino 
nel senso indicato il testo del decreto: per esem¬ 
pio ritornando al regolamento sullealienazioni 
esulleconcessioni già varato nel 2000, cheave- 
va il consenso sia degli Enti locali siadéleAsso- 
ciazioni di tutela e che escludeva nel modo più 
rigoroso che beni culturali, paesaggio, ambien¬ 
te possano essere utilizzati per contrarre debiti 
diretti a nascondere il deficit o a finanziare 
investimenti in altri settori. Cheèil vero obietti¬ 
vo del decreto Tremonti-U rbani. 


segue dalla prima 


Perché la Giustizia 


P rogettano di ridurre, né nu¬ 
mero da componenti ené- 
le funzioni, l’attività del 
Consiglio Superiore déla Magi¬ 
stratura deviandone il senso e la 
funzione. 

11 progetto è sempre sottomettere 
giudici. 

Se si pensa che questo progetto è 
proposto e sostenuto da persone 
che, nél'esecutivo e nella Camere 
déla Repubblica, sono indagate 
con imputazioni non lievi e sono 
difese da decine di avvocati, essi 
stessi éetti alla Camera e al Sena¬ 
to, alcuni dé quali ricoprono an¬ 
che funzioni istituzionali (presi- 
denteevicepresidentedéla Com¬ 
missione Giustizia) si capisce la 


portata, ma anche la drammatici¬ 
tà e l'urgenza della protesta dé 
giudici. 

In questi giorni trovate denigra¬ 
zione, sarcasmo etentativo di ridi¬ 
colizzare questo impegno in mol¬ 
ti dé mezzi di comunicazione 
controllati da un unico editore 
cheèancheil presidentedé Con¬ 
siglio, che governa circondato dai 
suoi avvocati difensori. 

E diventano chiare le ragioni per 
le quali solidarietà e sostegno per 
i magistrati sono un gesto di de¬ 
mocrazia, un atto di libertà, un 
reclamo al rispetto déla Costitu¬ 
zione. 

Sono l'impegno di questo giornale. 

Furio Colombo 
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C APAC ITA 
QUALITÀ 


UN GRUPPO 
CHE FA RISULTATI 

NELLO SPORT 
COME NELLA BANCA 
QUELLO CHE CONIA 
SONO I RISULTATI. 

- 500.001 CLIENTI 

1.812 SPORTELLI 
257 NEGOZI FINANZIARI 

1.719 PROMOTORI 
173 239 MILIONI DI EURO 
DI RACCOLTA COMPLESSIVA 
617 MI LION I DI EURO DI UTILE 

NETTO AL 31/12/2001 
INCREMENTO DLL 9J% 

SUI l'ANNO PRFCFDFNTF 
ROE DEL 


GRUPPO MPS 

NUMERI DA CAMPIONI 





* MONTE 

dei rìschi 

DI SIENA 

BANCA UAL 1472 


BANCA TOSCANA 


Banca Agricola 
Mantovana 


cari Prato 

tassa m *isi*nMio tu traici s/m. 




Ita n tu 

C. Stcinhsmslìn & (’. 

Pri vate Bank (lui IK6H 
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